Anno 61* N. 83 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1 /70 - 
Arretrati L. 1.000 


LIRE 500 

★ MARTEDÌ 10 APRILE 1984 


-*• 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sarebbero 140 invece di 112 

Cresce 9 numero 
dei missili 

1 

destinati a Comiso? 

Allarmanti indiscrezioni di fonte NATO - Il totale dei Cruise 
da installare in Europa verrebbe aumentato del 25 per cento 


Mentre in Parlamento l’opposizione di sinistra argomenta il «no» 


Decreto, 

Quasi nessuno 
alle «giornate 


oltranzisti più soli 


ha dato 
nere» di 


credito 

Craxi 


Non si fanno così 
le riforme 
istituzionali 


Rognoni: «La Repubblica ha salde radici, il Parlamento ha svolto la sua funzione» - Da 
DC e PRI spinte più forti verso un nuovo provvedimento - Il PLI attacca il regolamento 


di RENATO ZANGHERI 


Centro America 
crisi più grave 

Ora Reagan sfida 
la Corte dell’Aja 

Sono italiane le mine piazzate dal¬ 
la CIA davanti ai porti del Nicaragua 

Non solo gli Stati Uniti non intendono sottoporsi al giudizio 
della Corte dell’Aja alla quale il Nicaragua sta per rivolgersi 
per lo scandalo dei porti minati, ma TAmministrazione ha 
dichiarato che rifiuterà qualsiasi giurisdizione internaziona¬ 
le sulle azioni compiute dagli USA per i prossimi due anni in 
America Centrale. La notizia — segno di una grave e durissi¬ 
ma svolta operata da Reagan nel »cortile di casa» — sta de¬ 
stando ovunque preoccupazione. -Newsweek», nel conferma¬ 
re che le mine sono state piazzate dalla CIA. rivela che esse 
sono di fabbricazione italiana. A Francia e Gran Bretagna, 
che avevano sollecitato — appoggiate da Felipe Gonzalez, da 
Willy Brandt, da Bruno Kreisky — un intervento di bonifica 
del porti minati, Washington ha seccamente comunicato che 
non devono interferire nella vicenda. Immediata riunione 
dei quattro ministri del gruppo di Contadora — Messico, 
Colombia, Panama e Venezuela — che hanno condannato le 
operazioni militari degli Stati Uniti e chiesto ai paesi europei 
un Intervento di appoggio concreto perché l'iniziati va di pace 
sia resa possibile. Luciano Lama e Ottaviano Del Turco han¬ 
no scritto a Craxi, chiedendo un'iniziativa del governo italia¬ 
no sulla grave vicenda. A PAG. 3 


ROMA — I missili Cruise destinati a Comiso sono HO anziché 112, come sempre tutti (il 
governo italiano, la NATO, il governo di Washington) hanno detto e ripetuto? Sembrerebbe 
proprio di sì. E l’aumento riguarderebbe tutti i paesi interessati al dislocamento. In Europa 
dovrebbero arrivare 116 missili in più. La notizia, uscita da una fente ufficiosa NATO a 
Bruxelles fino a ieri sera non era stata né confermata né smentita dal governo italiano. La 
presidenza del Consiglio taceva, il ministero della Difesa rimandava alle dichiarazioni rese 

da Spadolini il 26 marzo alla 
Camera relative alla «opera¬ 
tività- della prima batteria 
di Cruise nella base siciliana. 
Dichiarazioni che non aiuta¬ 
no affatto a sciogliere 11 dub¬ 
bio. Il che impone a! governo 
l'obbligo di chiarire al più 
presto possibile come stanno 
le cose. E se le cose stanno 
come le presentano a Bruxel¬ 
les (ovvero che al totale dei 
missili destinati all'Italia va 
aggiunto un bel 25 percento 
in più), anche l’obbligo di 
spiegare perché questo non 
trascurabile particolare è 
stato accuratamente taciuto 
all'opinione pubblica. La 
quale è già abbastanza allar¬ 
mata dai missili che ci sono e 
arriveranno •ufficialmente», 
e alla quale va almeno rico¬ 
nosciuto il diritto di non ve¬ 
nire ingannata. 

Ma come si spiega questa 
improvvisa -moltiplicazio¬ 
ne» dei mìssili? Presto detto: 
alla NATO adesso «chiari¬ 
scono» che per ogni rampa di 
Cruise (quattro vettori cia¬ 
scuna) va considerato un 
missile in più, un missile di 
scorta per cosi dire. Come 
nelie auto, insomma: quat¬ 
tro ruote più la ruota di scor¬ 
ta. Il missile «di ricambio» 
non è in nulla dissimile da 
quelli «normali». Ha la sua 
brava testata atomica ed è in 
tutto e per tutto pronto all’u- 
so. E la cosa sembrerebbe 
non valere solo per i Cruise 
ma anche per i Pershing-2 


Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 


Otto arresti tra 
«frati» e «suore» 

Guarivano tutti 
facendo 


Dal nostro inviato 

VERCELLI — Madame Ebe 
si sentiva una miracolata da 
Padre Pio e qualche volta 
pretendeva di mostrare le 
stimmate. Ma aveva soprat¬ 
tutto inventato un modo 
semplice per reclutare infer¬ 
mieri ed Infermiere, attivis¬ 
simi e docilissimi, che per di 
più non rivendicavano nulla: 
né lo stipendio, né i loro di¬ 
ritti. neppure un bicchiere 
d'acqua fuori orario. Con i 
suol cinquanta o sessanta re¬ 
clutati, Madame Ebe era riu¬ 
scita a gestire una quindici¬ 
na di ricoveri per anziani, ri¬ 
cevendo regolari rette, da 
parenti, enti pubblici, comu- 


miliardi 


ni, ma tenendosi tutto per sé 
e per i suoi collaboratori. 
Madame Ebe, cioè l'avve¬ 
nente, si dice a Vercelli, Ebe 
Giorgini di 51 anni è finita in 
galera, insieme con otto suoi 
fidatissimi collaboratori (tra 
i quali due religiosi), che te¬ 
nevano in piedi l'organizza¬ 
zione, dal reclutamento all’ 
investimento dei soldi rica¬ 
vati, nelle diverse sedi. 

Gli altri arrestati sono il 
secondo marito deU’intra- 
prendente donna, Umberto 
Battaglino, 46 anni, di Rimi- 

Oreste Pìvetta 

(Segue in ultima) 



Ebe Giorgini, nota come «Ma¬ 
dame Ebe» 


ROMA — Il decreto anti-sa- 
lari corre ormai verso la sua 
più che probabile decadenza 
in una Camera dalla quale il 
pentapartito sembra essersi 
evaporato. Riprendendo la 
stupefacente battuta di Cra¬ 
xi (arrivano -giorni neri per 
la storia della Repubblica»), 
l'»Avanti!» scrive stamane 
che si è aperta una «settima¬ 
na nera» perché »la prevari¬ 
cazionecomunista» vietereb¬ 
be ai deputati della maggio¬ 
ranza «di esprimere la loro 
volontà»: non dice però che 
questi deputati latitano 
completamente dall'aula in 
cui gli oratori dell'opposizio¬ 
ne stanno conducendo una 
battaglia fatta di argomenti 
e dì proposte. E non dice 


nemmeno che settori consi¬ 
stenti di questa stessa mag¬ 
gioranza, mentre mostrano 
disponibilità verso soluzioni 
diverse, badano anche a 
prendere le distanze dall'ala 
oltranzista della coalizione 
sul «fronte regolamentare» 
aperto personalmente da 
Craxi. 

Il rigetto, da parte di De 
Mita, di questo «secondo 
fronte» è risultato sottolinea¬ 
to ieri dalle reazioni alla fra¬ 
se craxlana sui «giorni neri». 
Interpellato per telefono il 
capogruppo de Rognoni evi¬ 
ta polemiche dirette ma la 


□ Le alternative dopo il 16: con¬ 
ferenza stampa di Napolitano, 
Peggio e Visco 

□ I cattolici della «Lega»: come re¬ 
cuperare i punti di contingenza 

□ Intervista con Rodotà: articolo 
116, pretese strumentali 


Antonio Caprarica 


□ La seduta di ieri a Montecitorio 


(Segue in ultima) 


A PAG. 2 


Quanto è debole 
quella «frontalità» 


Igiornali e i giornalisti più 
vicini al presidente del Con- 
sigilo, nei commenti pubbli¬ 
cati in questi giorni hanno, 
all'unisono, considerato non 
più tollerabile il sistema po¬ 
litico-parlamentare italiano, 
esaltando l’efficienza delle 
altre democrazie occidentali. 
Domenica scorsa il direttore 
del « Messaggero • scriveva 
che •negli altri parlamenti le 
regole della democrazia sono 
giustamente orientate ad 
una decisione finale, positi¬ 
va o negativa che sia, sulle 
proposte del governo che go¬ 
verna o sulle iniziative dei 
gruppi*. C’è da chiedersi per¬ 
ché nel Parlamento italiano 
questo non avvenga. Non 
certo per ì’-ostruzionismo' 
comunista. 

In quaranta anni di vita 
democratica solo due volte 
c’è stata una resistenza dell’ 
opposizione di sinistra con l’ 
utilizzazione di tutte le risor¬ 


se del regolamento: nel 1953 
(con il PSI fra gli • ostruzio¬ 
nisti•) contro la legge-truffa 
e nel 1981 contro l’attuale 
decreto-truffa. In tutti e due 
i cast furono e sono in di¬ 
scussione gravi violazioni 
costituzionali e tentativi di 
stravolgere gli assetti istitu¬ 
zionali. Non c’è parlamento 
del mondo in cui, in casi del 
genere, l’opposizione non ab¬ 
bia fatto ricorso all’ostruzio¬ 
nismo per difendere le regole 
del giuoco democratico che 
non possono essere delegate 
solo alla maggioranza. 

In Italia il sistema politi¬ 
co-parlamentare è stato pa¬ 
ralizzato soprattutto da 


maggioranze governative di¬ 
laniate da contrasti di potere 
e dal perdurare di una diseri- 
minazionc a sinistra. Gli e- 
sempi sono sotto gli occhi. In 
Sicilia e In Calabria le crisi 
regionali sono endemiche. I 
Comuni di Napoli, Palermo, 
Catania o Firenze non rie¬ 
scono ad avere un governo. 
Non si delibera, non si deci¬ 
de. Perché? A Palermo lo ha 
detto con note amare e dure 
l’ex sindaco Elda Pucci. 

Quali regolamenti dobbia¬ 
mo riformare per far funzio¬ 
nare centri cosi decisivi dei 
sistema democratico italia¬ 
no? 

Vittorio Emiliani, sempre 


sul 'Messaggero', osserva 
che nelle altre democrazie 
occidentali 'Vige un sistema 
politico in cui si sceglie, fin 
dalle urne, una forza di mag¬ 
gioranza'. Questo è vero. Il 
nostro sistema ha da questo 
punto di vista dei difetti. Ma 
l'attuale beneficiario di que¬ 
sta 'anomalia' è proprio il 
Partito socialista che con 
l’il per cento del voti può ot¬ 
tenere il presidente del Con¬ 
siglio. tanti presidenti di Re¬ 
gioni, sindaci di grandi cen¬ 
tri ed una moltitudine di as¬ 
sessori. 

Dobbiamo correggere 
queste anomalie del sistema 
politico italiano? Bene, co¬ 
minciamo pure. Riforme 
complessive ed incisive sono 
sta te proposte dal PCI e /tan¬ 
gheri oggi le ricorda quia la- 

em. ma. 

(Segue in ultima) 


Il boss palermitano catturato nei pressi di Madrid 


Blitz in Usa, Spagna e Sicilia 
23 arresti, preso Badalamenti 

L’operazione ancora in corso - Non resi noti i nomi degli altri arrestati - Un colos¬ 
sale traffico internazionale di eroina - Decisiva la rivelazione di un «pentito»? 


Dalla nostra redazione 1 

PALERMO — La preziosa testimonian¬ 
za di un mafioso pentito ha consentito 
l’arresto nei pressi di Madrid, in Spa¬ 
gna, del superlatitante don Tano Bada- 
lamenti, 61 anni, di Cinisi, definito dal¬ 
la commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta Antimafia, capo indiscusso delle co¬ 
sche della Sicilia occidentale che traffi¬ 
cano in eroina, fino dall'inizio degli an¬ 
ni ?0. Nel covo di Badalamenti (sembra 
una residenza di villeggiatura) sarebbe¬ 
ro stati ritrovati documenti compro¬ 
mettenti, indirizzi e numeri telefonici 
che hanno consentito un'operazione di 
polizia tuttora in corso in due continen¬ 
ti: Europa e Stati Uniti, FBI americana. 
Guardia di Finanza e Criminalpoi di 
Palermo, sono approdati alla Spagna 
dopo una lunga Indagine. Ieri, alle 
13,30, ora italiana, sono scattate le ma¬ 


nette per molti ricercati a New York e a 
Palermo; città questa dove trova con¬ 
ferma l'arresto di sei persone sulla cui 
identità viene però mantenuto il massi¬ 
mo riserbo. «Rivelare particolari adesso 
— si limitano a dire in Questura — po¬ 
trebbe pregiudicare il risultato di altre 
operazioni che si stanno concludendo 
positivamente». La polizia americana 
ha arrestato 17 persone. 

Con la cattura di don Tano, e, a quan¬ 
to pare, anche di uno dei suol figli, vie¬ 
ne meno uno dei pochi superstiti della 
guerra dì mafia che tra !’80 e 1*82 ha 
insanguinato la Sicilia. Il «patriarca» di 
Cinisi aveva scelto la latitanza già tre 
anni fa, proprio alla vigilia della pre¬ 
sentazione del rapporto sui «162» (nel 
luglio 82). che ricostruiva il mosaico 
delle famiglie «vincenti» e «perdenti». In 
queH'organigramma del gotha mafio¬ 


so, che Dalla Chiesa definì della massi¬ 
ma importanza, Badalamenti figura 
già come capo duramente contestato, 
braccato, condannato a morte dai cor- 
leoncsi e dalle altre cosche che stanno 
ponendo la loro candidatura alla lea¬ 
dership dei traffico deU’eroina. Decine 
di omicidi fra Partinico, Cinisi, Terrasi- 
ni. Carini — per vent’anni feudo indi¬ 
scusso del boss — avevano cadenzato 
una faida alla quale «don» Tano era riu¬ 
scito fino a questo momento a sottrarsi. 
Un capitolo della guerra iniziato con Io 
sterminio delle famiglie Bontade, Di 
Maggio, Inzerillo, da vent'anni organi¬ 
che al gruppo Badalamenti. 

S. I. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 


(2 LI AVVENIMENTI politi- 
ci e parlamentari di que-. 
sti giorni hanno riportato l'at¬ 
tenzione sul significato e l'at¬ 
tuale fase di una politica di ri¬ 
forme. La difficoltà della 
maggioranza di convertire il 
decreto sulla scala mobile ha 
indotto una parte dei nostri 
governanti ad avanzare l’idea 
dì una precipitosa modifica 
del regolamento della Came¬ 
ra. Ma si è obiettato giusta¬ 
mente che non si cambiano le 
regole mentre il gioco è in 
corso. Si deve riconoscere che 
l'on. De Mita ha preso su que¬ 
sto punto la sola posizione giu¬ 
sta (ed anche la sola possibile), 
sostenendo che le modifiche 
dell’assetto istituzionale van¬ 
no esaminate nel loro insieme 
e nella sede giusta, non in base 
a calcoli contingenti. Un’ana¬ 
loga indicazione viene dai cat¬ 
tolici della Lega democratica. 

La sede giusta in cui tratta¬ 
re le necessarie modifiche del 
nostro ordinamento è la com¬ 
missione bicamerale per le ri¬ 
forme istituzionali. A che pun¬ 
to è la sua opera? La commis¬ 
sione ha lavorato attivamen¬ 
te, non ha perduto tempo. Se è 
in fase di relativo stallo, è per¬ 
ché le questioni politiche di 
fondo non vengono affrontate, 
a nostro avviso, con la neces¬ 
saria determinazione e visio¬ 
ne d’insieme: o per sfuggirvi, o 
per dare risposte di conve¬ 
nienza c di corto respiro a pro¬ 
blemi che richiedono invece 
soluzioni obiettive e lungimi¬ 
ranti. 

Consideriamo le discussioni 
di questi giorni sul modo di la¬ 
vorare del Parlamento. È in¬ 
dubbiamente un modo lento, 
poco produttivo. L’abbiamo 
detto da tempo, ancor prima 
che l’errore del governo sulla 
questione del costo del lavoro 
imponesse alle Camere un ul¬ 
teriore e grave appesantimen¬ 
to. Abbiamo ritenuto necessa¬ 
ri mutamenti e correzioni del 
regolamento e ci siamo impe¬ 
gnati attivamente a questo fi¬ 
ne. Di più, abbiamo presenta¬ 
to un progetto complessivo di 
riforma della struttura del 
Parlamento, imperniato sull' 
abbandono del bicamerali¬ 
smo, sul mantenimento di una 
sola Camera e sulia riduzione 
a metà del numero dei parla¬ 
mentari. Dovrebbero essere 
assicurati in pari tempo a que¬ 
sto Parlamento unicamerale 
servizi, mezzi di conoscenza e 
di controllo, di cui dispongono 
altre assemblee in diversi 
Paesi, e che a noi mancano. La 
nostra proposta, però, non va 
avanti, neppure viene presa in 
seria considerazione. Il Parla¬ 
mento, si dice, va bene così; ha 
bisogno di modifiche solo 
marginali Questo dicono « 
commissari del pentapartito. 
Salvo accorgersi, quando al 
pentapartito fa comodo, che 
invece le cose non vanno bene 
e andrebbero cambiate seduta 
stante allo scopo di far passa¬ 
re i decreti sbagliati del go¬ 
verno. 

Non è questo il modo di af¬ 
frontare ii grande tema delle 
riforme Questo non è vero ri¬ 
formismo. Noi ci auguriamo 
che i compagni socialisti in¬ 
tendano al piu presto la diffe¬ 
renza che corre fra nn proget¬ 
to meditato di riforme e il 
cambiamento frettoloso e 


strumentale di questa o quella 
norma o prassi consolidata in 
base ad esigenze del momen¬ 
to. Ripetiamo di essere con¬ 
vinti della necessità di snelli¬ 
re e accelerare il processo le¬ 
gislativo. Ma proprio per que¬ 
sto siamo contrari a cambia¬ 
menti unilaterali ed episodici, 
come a pratiche striscianti, 
non presentate nel loro vero 
significato e imposte al di fuo¬ 
ri di accordi fra le fondamen¬ 
tali componenti della vita de¬ 
mocratica, Proprio perché 
siamo un partito riformatore, 
vogliamo dare alle riforme la 
dignità culturale e politica, la 
fondatezza tecnica, il consen¬ 
so. di cui le riforme per essere 
tali hanno bisogno. 

Anche per queste essenziali 
ragioni conduciamo la batta¬ 
glia contro il decreto sulla 
scala mobile, che viola regole 
che hanno retto finora il siste¬ 
ma delle relazioni sociali. La 
libertà della contrattazione 
collettiva viene dal decreto 
soppressa per essere in so¬ 
stanza sostituita da un atto del 
governo. Chi accetterebbe u- 
n’analoga norma che regolas¬ 
se i rapporti di mercato, ì 
prezzi dei prodotti, le condi¬ 
zioni della produzione? Nes¬ 
sun imprenditore Faccette¬ 
rebbe. Si tornerebbe al me¬ 
dioevo. Le corporazioni me¬ 
dievali rappresentano appun¬ 
to questo potere di costrizio¬ 
ne, e non per caso si prevede 
che dall’approvazione del de¬ 
creto uscirebbe non solo un i- 
niquo taglio dei salari ma la 
formazione forzata di un sin¬ 
dacato neocorporativo, che 
vedrebbe decadere la sua pe¬ 
culiare caratteristica contrat¬ 
tuale e verrebbe associato e 
subordinato ai governi in cari¬ 
ca. 

Ma se questo è l'obiettivo, 
se si vuole trasformare così a 
fondo la natura del sindacato 
e il rapporto fra legge e con¬ 
tratto, si deve avere la fran¬ 
chezza di porre la questione 
nei termini di una vera e pro¬ 
pria riforma (o Controrifor¬ 
ma). Si è invece scelta la scor¬ 
ciatoia di un decreto «urgente» 
per il fine di una asserita ma¬ 
novra congiunturale Una si¬ 
mile trasformazione non può 
essere però nascosta dietro il 

E retesto della congiuntura. L' 
anno capito i lavoratori ita¬ 
liani, che protestano e si bat¬ 
tono contro il decreto, e per un 
nuovo sindacato, per una nuo¬ 
va struttura del salario, per lo 
sviluppo e la qualificazione 
dell’apparato produttivo. Ri¬ 
sulta chiaro che sono essi a 
credere davvero nelle riforme 
ed a volerne impedire la di¬ 
storsione e l’insabbiamento. 
Dal governo sono venute, al 
contrario, misure che contra¬ 
stano. per indirizzo e per me¬ 
todi di attuazione, con la via 
riformista e che fanno pensa¬ 
re alla preferenza, di alcuni 
almeno, per un'altra via, tor¬ 
tuosa e avventurosa, non certo 
idonea ad affrontare la crisi 
delle istituzioni e del Paese. Il 
buio viene da questo Iato. Per 
diradarlo è necessario nn con¬ 
fronto sema pregiudizi, un ri¬ 
torno a regole valide per tutti 
e da tutti rispettate sia auaedo 
convengono, sia quando non 
seno convenienti alla propria 
parte. Questa è la fondamen¬ 
tale condizione di una ordina¬ 
ta convivenza democratica. 


Pesantissimi effetti della vertenza per l’indennità di guida 


Tranvieri in sciopero, Milano nel caos 

I treni in forte ritardo per l’agitazione degli autonomi 


ROMA — Ci risiamo. Ancora una volta e aH’awlcInarst delle 
feste pasquali poche centinaia di autonomi della FISAFS 
hanno messo a soqquadro per 24 ore il sistema ferroviario 
italiano. È avvenuto a partire dalle 21 dt domenica scorsa 
quando sono scesi In sciopero capitazione e altri addetti alla 
circolazione del treni. Poche centinaia di persone però collo¬ 
cate in posizioni strategiche e tali da Inceppare la macchina 
organizzativa delle FS, A farne le spese sono stati i viaggiato¬ 
ri che In qualche caso hanno dovuto sopportare ritardi anche 
di dieci o più ore. La media generale dei ritardi era di circa tre 
ore. La situazione è andata normalizzandosi nel corso della 
notte anche se si sono continuati a registrare alcuni disagi in 
conseguenza di uno sciopero (si concluderà stasera alle 21) 
del personale viaggiante aderente alla FISAFS. I macchinisti 
autonomi Intanto preannunclano uno sciopero per il 26. 


MILANO — «Anche la me¬ 
tropolitana è bloccata dallo 
sciopero?». «Sì, anche la me¬ 
tropolitana». Siamo a Sesto 
Marelll, capo estremo della 
sotterranea, un ponte verso 
la zona industnale e Monza. 
Alle 8 del mattino non si rie¬ 
sce a filtrare attraverso la 
barriera, sono tutti compres¬ 
si dal «mezzanino» fin sulle 
scale, che portano alla sta¬ 
zione del Metrò. La gente si 
spazientisce, sgomita. Insul¬ 
ta. Viaggia un treno sì un 
treno no. Sulla seconda li¬ 


nea, quella verde, fino alle 
8.30 non parte nessuno. An¬ 
che 11 macchinista si è messo 
In sciopero. Ha aspettato due 
settimane, ha seguito passo 
dopo passo le estenuanti e 
Infruttuose trattative dei 
suoi colleghi che guidano 
tram, autobus e filovie, le as¬ 
semblee infuocate, ha visto 
consumarsi una rottura die¬ 
tro l’altra, prima con la dire¬ 
zione dell'azienda municipa¬ 
le del trasporti poi ancora 
con II sindacato. Adesso ha 
scelto anche lui lo sciopero 


ed è il caos: semtparalisi sot¬ 
to terra, paralisi totale sopra. 

Per ore la città è in preda 
aU’ingorgo. Si vedono sol¬ 
tanto dense colonne di auto¬ 
mobili a passo d’uomo, bici¬ 
clette e motorini pochi, per¬ 
ché c’è anche un accenno di 
acquazzone. Binari vuoti, 
bus, filobus e tram ben alli¬ 
neati nel piazzali delle ri¬ 
messe. È la terza settimana 

Antonio Podio Salimbeni 

(Segue in ultima) 



MILANO — «Code» all'uscita deH’eutostrada dei Fiori 


Nell’interno 


Più poteri de! Papa a Casaroli 
Per Marcinkus niente porpora 

Si allontana sempre di più la porpora per 11 chiacchierato 
monsignor Marcinkus mentre, con «mandato alto e spedale», 
il Pontefice ha conferito al Cardinal Casaroli nuovi maggiori 
poteri. Il «nero» card. Gantin nominato alla congregazione 
dei vescovi. A PAG. 3 

Napoli, il giallo Grimaldi 
Stamane inizia il processo 

Si apre stamane In corte d’Asslse a Napoli 11 processo per 
l'omicidio dt Anna Grimaldi. Imputata, ancora latitante, è 
Elena Massa, giornalista de «Il Mattino». Sarà giudicata da 
tre uomini e tre donne. A PAG. 5 

Da domani a Torino incontro 
di 2.500 sindaci d’Europa 

Si riuniscono da domani a sabato a Torino 1XV Stati genera» 
li del Consiglio del Comuni d’Europa. Alla sessione parteci¬ 
peranno anche 11 presidente della Repubblica Pertinl, Craxi e 
Andreotti. Un'intervista a Novelli. M ULTIMA 
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Conferenza stampa di Napolitano, 
Peggio e Visco - Un provvedimento 
che riapra la strada al negoziato 



le alternative 
e dopo il 16 


ROMA — Mezzogiorno in sala stam¬ 
pa di Montecitorio. Il PCI (con il ca¬ 
pogruppo Napolitano e Peggio, rela¬ 
tore di minoranza per l comunisti) e 
la Sinistra indipendente (con Vin¬ 
cenzo Visco) tengono una conferenza 
stampa. È il primo appuntamento di 
una serie che accompagnerà quoti¬ 
dianamente lo svolgimento del di¬ 
battito in aula. E serve per portare in 
primo piano i contenuti sui quali si 
svolge lo scontro. 

Dall’intreccio di domande e rispo¬ 
ste tra i giornalisti e 1 tre deputati 
sono emersi tre punti: 

1) esiste un’alternativa al decreto. 
Esisteva anche prima della notte di 
S. Valentino, sia chiaro, ma dal di¬ 
battito in Parlamento è emersa in 
modo ancor più lampante; anzi, è ve¬ 
nuta fuori tutta una gamma di solu¬ 
zioni che il governo può praticare, 
dopo 1116, anziché reiterare il decre¬ 
to; 

2) una politica che riduca davvero 
l’inflazione si deve basare su ben al¬ 
tri presupposti e su altre scelte eco¬ 
nomiche; 

3) 11 PCI avrà la più assoluta lealtà 
e correttezza nel confronti del presi¬ 
dente della Camera in merito ai tem¬ 
pi del dibattito (ma su questo punto 
riferiamo più ampiamente qui a 
fianco). 

Qual è lo scenario probabile (e pos¬ 


sibile) una volta che il decreto sarà 
decaduto? Napolitano ha detto che 
la reiterazione sarebbe «un’ipotesi 
sciagurata che per ora non voglio 
neppure prendere in considerazio¬ 
ne». Si potrebbe prevedere, invece, 
«un provvedimento legislativo sosti¬ 
tutivo che abbia caratteristiche di ef¬ 
ficacia e di equità, che non violi, ma 
anzi ricerchi il consenso delle parti 
sociali. In questo modo non verrebbe 
riproposta quella ferita, quella rottu¬ 
ra istituzionale che è avvenuta con il 
decreto attuale che è alla base della 
nostra decisa opposizione». In gene¬ 
rale, di che si tratta? Per esempio, fra 
le altre possibilità, un provvedimen¬ 
to che fissi un quadro legislativo en¬ 
tro il quale torni a svolgersi la libera 
attività negoziale. 

Visco ha illustrato gli emenda¬ 
menti che egli ha presentato insieme 
a Minervini. La logica — ha spiegato 
— è quella di un intervento che fissi 
le regole del gioco, ma poi lasci i vari 
protagonisti liberi di giocare. Le al¬ 
ternative possibili sono: sospensione 
di tutte le indicizzazioni per un pe¬ 
riodo che va dai sei ai dodici mesi; 
fissare un grado di copertura consi¬ 
derato ottimale (per esempio il 50%) 
e portare ad esso tutti i sistemi di 
indicizzazione esistenti (e non solo la 
scala mobile); oppure stabilire una 
certa cadenza temporale (dai sei me¬ 


si a un anno). Si potrebbe scegliere — 
ha detto Visco — una di queste o- 
pzloni e chiedere alle parti sociali di 
trovare loro il modo per raggiungere 
l’obiettivo. 

Tutto ciò acquista ancora maggior 
rilevanza perché lo stesso decreto 
crea incertezza e confusione, anziché 
fare chiarezza. Quale sarà, infatti, la 
scala mobile del prossimo anno? 
Quella dell’accordo Scotti, oppure 
sarà di nuovo predeterminata? O sa¬ 
rà riformata? E come? Così, resta 
tutto aperto 11 problema di affronta¬ 
re davvero l’inflazione. Peggio ha ri¬ 
cordato che, secondo le previsioni di 
tutti i maggiori istituti, il taglio della 
scala mobile avrà un impatto davve¬ 
ro limitato sui prezzi. L'ISCO, nell’ 
audizione alla Camera, ha detto che 
l’intero decreto raffredderà 1 prezzi 
appena dello 0,6%; mentre il solo ta¬ 
glio della contingenza agirà per uno 
0,3%. Anche da ciò emerge che la 
scelta del governo non ha una vera 
razionalità ed efficacia economica, 
ma è stata fatta per motivi esclusiva- 
mente politici. 

C’è, poi, la questione — nel caso in 
cui il decreto decadesse e fosse cam¬ 
biato dal governo — di come recupe¬ 
rare la scala mobile «perduta». Napo¬ 
litano ha ricordato la posizione della 
CGIL. 

Stefano Cingolani 



ROMA — «I tempi degli in¬ 
terventi del deputati comu¬ 
nisti e degli altri gruppi di 
posizione porteranno ai na¬ 
turale esaurimento del di¬ 
battito sulla fiducia entro 
una certa ora di lunedì 16, 
ma solo a quel voto e non an¬ 
che allo scrutinio finale di 
conversione in legge del de¬ 
creto che. quindi, decadrà al¬ 
la mezzanotte di quel gior¬ 
no». Lo ha ribadito ieri mat¬ 
tina in sala stampa a Monte¬ 
citorio Giorgio Napolitano 
nel corso del primo della se¬ 
rie degli incontri-stampa 
quotidiani del PCI per fare il 
punto sulla battaglia contro 
il provvedimento anti-salari. 
Ed ha aggiunto, con riferi¬ 
mento ai compagni che in¬ 
tanto nell’aula si alternano 
al microfono dalle 8 del mat¬ 
tino alle 3 di notte: -I deputa¬ 
ti comunisti non stanno sfo¬ 
gliando gli elenchi del telefo¬ 
no, come accade in altri Par¬ 
lamenti: entrano nel merito 
dei problemi con interventi 
molto seri ed impegnati». 

A proposito dei voto di fi¬ 
ducia, Napolitano ha ricor¬ 
dato come nella pronuncia 
del gennaio '80 con cui il pre¬ 
sidente della Camera ha di¬ 
sciplinato il dibattito su un 
decreto su cui il governo ab¬ 
bia posto la fiducia (gli e- 
mendamenti non si votano 
ma, a norma deli’art.116 del 
regolamento, vanno tutti u* 
gualmente illustrati) si sot¬ 
tolinea il principio del- 
l’«obbligo costituzionale del¬ 
la Camera di pronunciarsi, 
comunque ed esplicitamen¬ 
te, sulla fiducia»: obbligo 
confermato ancora Ieri mat¬ 
tina. »nel quadro generale 
della pronuncia», da Nilde 
Jotti in un colloquio infor¬ 
male con alcuni giornalisti 
parlamentari. «Noi vogliamo 
osservare — ha concluso il 
presidente dei deputati co¬ 
munisti — la piu (assoluta 
lealtà e correttezza nei con¬ 
fronti di quella pronuncia, di 
cui tutti i capigruppo devono 
farsi carico». 

La questione è stata posta 
con forza ieri anche nel di¬ 
battito d’aula, da Luciano 


La battaglia 
dell’opposizione 
alla Camera 

Gli interventi dei deputati del PCI e delle altre forze di sinistra in 
un’aula disertata dal pentapartito - Polemica di Barca sulla fiducia 

prowisa reintegrazione nel 
calcolo della scala mobile del 
punti delle indennità di con¬ 
tingenza potesse dare una 
improvvisa spinta all’infla- 
zione, al prevede una reinte¬ 
grazione graduale. Altro che 
muro contro muro! Ciò che è 
irrinunciabile è il fatto che 
l’integrazione avvenga. In 
caso contrario è tutto il mec¬ 
canismo della scala mobile a 
non funzionare più: sarebbe 
necessaria ogni anno una 
concertazione di vertice tra il 
capo del governo c un sinda¬ 
cato che, in tal modo, fini¬ 
rebbe inevitabilmente per 
cambiare natura e diventare 
— è questo che si vuole? — 
una sorta di sindacato pero- 
nista. 

Luciano Barca ha messo 
allora in guardia 1 ceti medi e 
le forze imprenditoriali e tra 
le forze politiche, in partico¬ 
lare PRI e PLI, dalla tenta¬ 
zione di aggravare l’espro¬ 
priazione che oggi vien fatta 
del diritto di Ubera contrat¬ 
tazione sindacale: la stessa 
espropriazione di essenziali 
momenti di autonomia po¬ 
trebbe infatti avvenire do¬ 
mani a danno di altre cate¬ 
gorie. Non si tratta di un ri¬ 
schio solo ipotetico: l’espro¬ 
priazione del diritto di con¬ 
trattazione sindacale — ha 
ricordato — non è infatti che 


Barca che ha indicato nel 
presidente del Consiglio il 
responsabile di una situazio¬ 
ne di ingovernabilità dalla 
quale il PSI vorrebbe tutta¬ 
via tentare di trarre qualche 
vantaggio nella sua campa¬ 
gna contro il voto segreto ed 
il regolamento. Un regola¬ 
mento — ha ricordato — che 
evidentemente va stretto a 
chi col dieci per cento dei vo¬ 
ti vuole dominare maggio¬ 
ranza e opposizione. 

Perché li governo ha chie¬ 
sto il voto di fiducia? Non 
certo per guadagnare tempo, 
ha rilevato Barca: quando 
Craxi ha scelto questa via 
sapeva benissimo, sulla base 
del «lodo Jotti» preso in tem¬ 
pi non sospetti con il pieno 
consenso dello stesso PSI, 
che la fiducia comportava 
un raddoppio dei tempi del 
dibattito. Egli ha quindi vo¬ 
lutamente scelto una strada 
che gii dà la certezza di non 
arrivare alla votazione degli 
emendamenti e al voto finale 
della legge. Perché? In parte 
perché la strada normale a- 
vrebbe imposto una presen¬ 
za effettiva della maggioran¬ 
za in aula; ma soprattutto 
perché il PSI ha avuto paura 
di arrivare al confronto reale 
sulle proposte dell’opposizi- 
ne avendo avvertito i fer¬ 
menti e le critiche del PRI e 


della DC. 

Tutto questo il governo ha 
cercato di mascherare con 
due argomenti: che il decreto 
è immodificabile senza il 
preventivo accordo con la 
CISL; e che l’opposizione co¬ 
munista non ha presentato 
alcuna proposta concreta di 
modifica de.l'art.3 del decre¬ 
to, quello che taglia la scala 
mobile. Il primo argomento 
è inaccettabile, ha ribattuto 
Barca: perché il parere della 
CGIL è indifferente e quello 
di Camiti è invece pregiudi¬ 
ziale? E comunque il Parla¬ 
mento che rappresenta la to¬ 
talità del Paese, non può es¬ 
sere vincolato al parere di 
una parte, quale che sia il 
sindacato che lo rappresen¬ 
ta: questo i comunisti hanno 
sostenuto all’epoca del go¬ 
verno Andrcotti-Malagodi, 
di nuovo nella fase della soli¬ 
darietà nazionale, e questo 
sostengono oggi. 

Quanto all'altro argomen¬ 
to, e un falso totale: non solo 
1 comunisti hanno accettato 
di discutere i’art.3, ma han¬ 
no proposto precisi emenda¬ 
menti. Lo stesso Barca ha ri¬ 
cordato di averne firmato 
uno con cui, interpretando le 
preoccupazioni di alcuni 
parlamentari della maggio¬ 
ranza e di alcuni economisti 
che la simultanea ed im- 
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l'ultimo di una serie di atti 
che hanno già duramente 
colpito la libera contratta¬ 
zione in altri campi e che ri¬ 
schiano di creare tutto un 
•sistema di vincoli autorita¬ 
ri», addirittura In termini di 
quantità fisiche come sta ac¬ 
cadendo per produzioni- 
chiave in agricoltura. Dove 
si finirà per questa strada? 
Ogni vincolo invoca e provo¬ 
ca altri vincoli, clic finiranno 
per colpire anche la stessa 
industria. 

Indecorosa è la risposta 
della maggioranza e del go¬ 
verno a questi interrogativi e 
alla grande, articolata tema¬ 
tica proposta dagli interven¬ 
ti del tanti altri parlamenta¬ 
ri del PCI, della Sinistra In¬ 
dipendente e degli altri 
gruppi di opposizione che a- 
fimentano il dibattito parla¬ 
mentare. È la risposta dell’ 
assenza totale, dell’insoffe¬ 
renza (o dell’imbarazzo) per 
il confronto. 

E allora può anche capita¬ 
re che, per la prima volta nel¬ 
la storia del Parlamento re¬ 
pubblicano. un deputato — 
Mario Capanna, segretario 
di Democrazia Proletaria — 
effettui una «protesta» pla¬ 
teale attraversando il Tran¬ 
satlantico, il lungo corridoio 
che costeggia l’aula, con un 
cartello appeso al collo: »No, 
caro Craxi, ai sacrifici a sen¬ 
so unico». Nilde Jotti gli ha 
scritto una lettera per richia¬ 
marlo al rigoroso rispetto 
della norma che proibisce a 
chiunque di accedere o so¬ 
stare nei locali della Camera 
con cartelli o striscioni. Lui 
si è giustificato dicendo che 
tornava da un »sit-in» davan¬ 
ti a Palazzo Chigi. 

Nel corso della giornata di 
ieri, hanno parlato i compa¬ 
gni Pastore, Nanda Monta¬ 
nari. Ciofi,' Canullo. Soave. 
Dardlni, Gianna Schelotto, 
Valentina Lanfranchi, Nico¬ 
lini, Baracetti, Romana 
Bianchi, Castagnola, Fabbri, 
Chella, Riccardi e Janni; gli 
indipendenti di sinistra Lau¬ 
ra Balbo e Nebbia; Serafini 
del PDUP e Calamida di DP. 

Giorgio Frasca Polare 
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Gioco democratico , non ostruzionismo 


ROMA — Formica dice di 
non capire perché non si pos¬ 
sa modificare subito questo 
benedetto articolo 116 del re¬ 
golamento (quello che impo¬ 
ne il doppio voto: prima sulla 
'fiducia e poi sul decreto), dal 
momento che da tempo è sta¬ 
to raggiunto raccordo tra tut¬ 
ti i gruppi... 

«E Formica dice una cosa 
che non è vera. Il nostro ac¬ 
cordo non c’è mal stato, ab¬ 
biamo detto che eravamo di¬ 
sponibili a discutere». 

— Lo siete ancora? 

•Certo, ma la logica con la 
quale oggi il governo vorreb¬ 
be imporre la modifica del 
"116” e Inaccettabile. Questo 
deve essere chiaro». 

— Stefano Rodotà, presi¬ 
dente dei deputati della Si¬ 
nistra indipendente, è mol¬ 
to netto nella sua risposta, 
«l'atta questa polemica su 
poteri di governo, riforma 
del meccanismi parlamenta¬ 
ri, rapporto governo-Parla- 
mento, lnsomma, questa sto¬ 
ria del "decisionismo” è po¬ 
sta male da parte della mag¬ 
gioranza. È posta in modo 
che 1 problemi veri, che cl so¬ 
no, vengono elusi. E si getta¬ 
no Invece sul tavolo questio¬ 
ni che portano fuori strada». 
— Perché? 

«Io per esemplo trovo che 
non si possa accettare 11 ra¬ 
gionamento del pentapartito 
su questo problema dell’o¬ 
struzionismo. Quasi che cl si 
trovasse di fronte ad una op¬ 
posizione che blocca siste¬ 
maticamente 11 Parlamen¬ 
to». 

— E invece non è cosi? 

■La storia d! tutti questi 
anni dimostra 11 contrario, il 
lavoro parlamentare viene 

? ;eneralmer,te ostacolato e 
ermato dalle divisioni e dai 
conflitti di Interesse che ci 
sono dentro la maggioran¬ 
za». 

— Però stavolta ci trovia¬ 


mo di fronte ad un episodio 
di ostruzionismo, o no? 

«Il modo come l’opposizio¬ 
ne sta combattendo la sua 
battaglia contro 11 decreto, 
rientra pienamente nella fi¬ 
siologia politica di una de¬ 
mocrazia parlamentare. An¬ 


che la risorsa dell’ostruzio¬ 
nismo. quando è usata In ca¬ 
st specifici e motivata dalla 
particolare rilevanza politi¬ 
ca e sodale del provvedi¬ 
menti In discussione, anche 
la risorsa dell’ostruzionismo 
fa parte del gioco democrati¬ 
co. SI è scritto e detto cento- 
mila volte: Il principio mag¬ 
gioritario non significa dit¬ 
tatura della maggioranza^.* 
—’ Tuttavia l’ostruzioni¬ 
smo ha bisogno di regole 
certe e ragionevoli. Non è 
matura l’esigenza di certe 
riforme di regolamenti 
parlamentari? 

•Bisogna vedere quali, e 


roposte, e 
tiare 


proposi 

Prospet 


come vengono 
con quali scopi 
oggi riforme regolamentari 
che servano a ridurre il ruolo 
dell’opposizione ad un fatto 
puramente simbolico, beh 
questa è un’assurdità. Non 
possiamo ammettere che 11 
governo diventi l’unico cen¬ 
tro politico In grado di stabi¬ 
lire se, comò e quando un 
provvedimento legislativo 
debba essere discusso e vota¬ 


to*. 

— Però qualche potere in 
materia deve pure averlo. 
Craxi dice che invece 11 go¬ 
verno non ne ha più, per¬ 
ché la complicatezza dei 
meccanismi parlamentari 


Rodotà: 


articolo 116 , 
pretese 
strumentali 


sottopone l’esecutivo ad 
una sorta di ammanetta- 
mento. Per questo ha chie¬ 
sto la riforma del «116». 

«Lo dico con franchezza: è 
un modo molto fazioso que¬ 
sto di porre i problemi. Vo¬ 
gliamo discutere della que¬ 
stione del decreti? Va bene, 
ma allora discutiamone dal 
principio alla fine. Partendo 
da una censura al numero 
dei decreti urgenti che i go¬ 
verni continuano ad emana¬ 
re (il Consiglio del ministri, 
venerdì, ne ha approvati al¬ 
tri tre). E poi da una censura 
al fatto che ormai la via del 
decreto è praticamente di¬ 
ventata uno strumento di le¬ 
gislazione ordinaria. Infine, 
censuriamo anche quell’e¬ 
spediente dell’articolo unico 
di conversione in legge dei 
decreti». 

— Perché espediente? 
•Perché si costringe il Par- 


•Intanto diciamo subito 
che, se questo è il problema, 
il governo ha scelto (credo 
volutamente) una pessima 
occasione per porlo. Dal mo¬ 
mento che chiunque capisce 
quanto la mossa di Palazzo 
Chigi sia strumentale: si cer¬ 
ca di mascherare una scon¬ 
fitta polìtica e parlamentare 
— e cioè la mancata appro¬ 
vazione del decreto e il falli¬ 
mento dell’atto di forza — 
con questa scusa dei difetti 
dei regolamenti». 

— Comunque il problema 
dei tempi parlamentari esi¬ 
ste. 

■Esiste, e va risolto. A con¬ 
dizione che non si cerchi una 
soluzione che sia semplice¬ 
mente l’impedire all’opposi¬ 
zione di svolgere il suo ruolo. 
Del resto mi sembra che fino 
ad oggi gli unici che hanno 
presentato proposte precise e 
coerenti su questa materia 


Doppio voto 
e decreti, da 
ridiscutere 
insieme 
Principio 
maggioritario 
non «dittatura» 
della 

maggioranza 

lamento a votare a scatola 
chiusa, su un articolo solo, 
un provvedimento che gene¬ 
ralmente è formato da tre, 
quattro, dieci articoli diversi. 
É così si viola una precisa 
norma costituzionale, quella 
che prevede che ogni legge 
sia approvata articolo per 
articolo. Una discussione at¬ 
torno al "116” è possibile so¬ 
lo se si mette mano prelimi¬ 
narmente a questi problemi. 
Altrimenti diventa una pura 
e semplice Incentivazione al¬ 
la “decretazione d’urgenza”, 
e si finisce col privare 11 Par¬ 
lamento, non tanto della 
possibilità di fare ostruzioni¬ 
smo, ma proprio del suo ele¬ 
mentare diritto-dovere di di¬ 
scutere punto per punto, e 
seriamente, tutte le leggi». 

— D’accordo: guerra al de¬ 
creti. Però se c’è l’abUudine 
del governo ad usare trop¬ 
po di frequente questo stru¬ 
mento, esiste pure una ra¬ 
gione: forse la famigerata 
lentezza dei lavori parla¬ 
mentari, che di fatto rende 
difficilmente praticabile la 
ria normale del disegno di 



sono stati 1 comunisti e gli 
indipendenti di sinistra». 

— Quali proposte? 

«Quelle che abbiamo sot¬ 
toposto alla Commissione 
Bozzi. Abbiamo avanzato l'i¬ 
potesi di una riforma In sen¬ 
so monocamerale del Parla¬ 
mento, e che prevede anche 
una consistente riduzione 
del numero dei parlamenta¬ 
ri. Abbiamo parlato di dele¬ 
gificazione, e cioè di conteni¬ 
mento del carico del lavoro 
parlamentare. Stiamo discu¬ 
tendo una riforma delle 
commissioni permanenti. 
Tutti provvedimenti che 
renderebbero molto più agile 
e spedito 11 lavoro. Perché 
non cl si risponde su queste 
cose. Invece di parlare solo 
del “116”? Sia ben chiaro: noi 
slamo per migliorare e ren¬ 
dere moderni i meccanismi 
del funzionamento parla¬ 
mentare. Ma avere un parla» 
mento efficiente non vuol di¬ 
re trasformarlo In camera di 
registrazione delle decisioni 
governative». 

—TI faccio l'obiezione clas¬ 
sica a questo tuo ragiona¬ 
mento: se pensiamo ad una 


democrazia dell’alternati¬ 
va bisogna superare le vec¬ 
chie abitudini «consociati¬ 
ve», diciamo cosi, e quindi 
rendere più ampi i poteri 
del governo e più netta la 
distinzione maggioranza- 
opposizione. 

«Mi sembra che da qualche 
tempo si tende spesso a tra¬ 
sformare una questione poli¬ 
tica in questloné Istituziona¬ 
le. Il problema che poni è as¬ 
solutamente politico, e sa¬ 
rebbe molto grave cercare di 
risolverlo snaturando 1 fun¬ 
zionamenti delle istituzioni. 
Io credo che si opererebbe 
uno stravolgimento radicale 
del nostro sistema democra¬ 
tico se si pensasse ad un 
meccanismo parlamentare 
che dovesse imporre all’op¬ 
posizione di svolgere in Par¬ 
lamento solo un ruolo di 
semplice testimonianza. E 
cioè se si immaginasse un’ 
opposizione con il compito e- 
sclusivo di rendere note le 
proprie posizioni diverse da 
quelle del governo, senza po¬ 
ter in alcun modo Influire 
sulle scelte e sulle decisioni 
legislative. Tutti 1 problemi 
politici verrebbero sistema¬ 
ticamente rinviati unica¬ 
mente all'occasione elettora¬ 
le. Quale sarebbe il risultato? 
Quello di immiserire ed an¬ 
nientare Io svolgimento del¬ 
la lotta politica nel nostro 
Paese. E il Parlamento prati¬ 
camente non esisterebbe 
più». 

— Dire queste cose non si¬ 
gnifica difendere il cosid¬ 
detto «consociazionismo»? 
«NIent'affatto. La "conso¬ 
ciazione” non è effetto di un 
corretto e democratico fun¬ 
zionamento parlamentare. È 
casomai il frutto dì scelte po¬ 
litiche compiute sul versante 
della maggioranza e su quel¬ 
lo dell’opposizione-! 

— Scelte che, mi pare, 
questo governo rifiuta. 
Craxi ha lancialo questo 
slogan del «decisionismo». 
«Appunto, è uno slogan e 
basta. O è 11 risultato di una 
cultura mal digerita, che ha 
avuto come unico risultato 
non quello di aumentare le 
capacità complessive di deci¬ 
sione del sistema politico, 
ma quello di alzare la soglia 
de! conflitto*. 

«Ini endlamoci: c’è un bi¬ 
sogno oggettivo di processi 
di decisione più rapidi. E an¬ 
che di concentrazione di po¬ 
teri più consistenti nelle ma¬ 
ni del governo. Ma questo 
non lo si può fare cancellan¬ 
do ogni momento di control¬ 
lo e al risibilità nella forma¬ 
zione delle decisioni. Io cre¬ 
do che per aumentare le ca¬ 
pacità di decisione dell’ese- 
cutlvo bisognerebbe comin¬ 
ciare da un ridimensiona¬ 
mento del campi di Interven¬ 
to. SI tratta cioè di liberare il 
governo — così come 11 Par¬ 
lamento — da un sovraccari¬ 
co di competenze minori. Mi 
pare che questo governo stia 
andando sulla strada oppo¬ 
sta, manifestando una gran¬ 
de volontà di Invadenza su 
terreni che non gli sono pro¬ 
pri: dalle polemiche sul gior¬ 
nali, al contratti stipulati 
dalla TV, ecc... E allora non 
cl sto: se l’obiettivo è quello 
di concentrare sempre più 
potere In man! sempre più 
ristrette, questo Incontrerà 
la nostra opposizione duris¬ 
sima. Le "scordatole” auto¬ 
ritarie alla "modernità” so¬ 
no solo un’avventura». 

Piero Sansonetti 


I cattolici della «Lega»: ecco come 
recuperare i punti di contingenza 

L’organizzazione propone di utilizzarli per adeguare gli assegni familiari - Un apprezzamento di Merli Brandini 
per le proposte del PCI subito contraddetto da un altro segretario Cisl, Sartori - II dibattito nelle Adi 


ROMA — Non c’è solo l’invi¬ 
to alla «fantasia» suggerito 
da De Mita e la contrapposi¬ 
zione anticomunista voluta 
dal settori più oltranzisti del¬ 
la DC: il dibattito nel movi¬ 
mento cattolico va molto al 
di là della questione «media¬ 
zione sì, mediazione no» che 
sembra appassionare la De¬ 
mocrazia cristiana. Tanti se¬ 
gnali stanno a Indicare che 
•pezzi» importanti di questo 
movimento si fanno sempre 
più insofferenti alla logica 
che ispira il decreto, non si 
rassegnano alla rottura e 
cercano vie d’uscita dall'im¬ 
passe. Una proposta («che 
non trae la sua forza dal con¬ 
tenuto tecnico, ampiamente 
modificabile, ma dalla vo¬ 
lontà di sollecitare la ripresa 
del dialogo tra forze sindaca¬ 
li e politiche») viene dalla 
•Lega Democratica», l’orga¬ 
nizzazione che raggruppa 
tanti intellettuali, dirigenti 
sindacali «esterni» alla DC 
che in questi giorni si sono 
riuniti a Brescia. Dice la «Le¬ 
ga»: perché non si pensa ad 
una semestralizzazlone della 
scala mobile, a partire dal 
febbraio '84, e ad un recupe¬ 
ro del punti persi col decreto 
in «un arco ai tempo da defi¬ 


nire», destinandoli se possi¬ 
bile ad adeguare «le quote 
aggiuntive, degli assegni fa¬ 
miliari»? È un’Idea, insiste 
ancora la «Lega», una delle 
tante che serve solo a smuo¬ 
vere le acque. Ma non è forse 
neanche questa la tesi più 
importante uscita dal conve¬ 
gno di Brescia: quanto l’invi¬ 
to, rivolto soprattutto al go¬ 
verno, a dare vita a una vera 
politica antinfiazionlstica, 
che non può certo essere affi¬ 
data «solo ai tagli». 

In fondo, un segnale di 
malessere Io si può ritrovare 
anche nelle diverse dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri dai segre¬ 
tari delia CISL, subito dopo 
la riunione deli’esecutivo. 


Così ad un Marini che «apre e 
non apre» (che alla solita di¬ 
fesa d'ufficio dell’intesa — 
lui la definisce in questo mo¬ 
do —, all’ormai inevitabile 
affermazione «che chi abbia 
da fare proposte si faccia a- 
vanti». fa seguire l’invito alia 
CGIL a far ripartire le lotte 
sugli obiettivi dell’occupa¬ 
zione e del fisco) va aggiunto 
anche l’intervento di Merli 
Brandini. Il segretario con¬ 
federale della CISL ha ap¬ 
prezzato pubblicamente l’in¬ 
tervento in aula del compa¬ 
gno Napolitano, sostenendo 
«che prefigura proposte ade¬ 
guate sul contenimento del 
deficit e del debito pubblico, 
operando sia sul versante 


delle entrate sia su quello 
della spesa pubblica e su una 
politica dei redditi che Inte¬ 
gri la politica dei prezzi con 
quella del controllo di tutte 
le indicizzazioni». Merli 
Brandlni non si limita ad ap¬ 
prezzare la proposta comu¬ 
nista, ma sembra quasi indi¬ 
care un «plano di lavoro»: 
•Proposte specifiche — dice 
— consentirebbero la riaper¬ 
tura di una verifica in sede 
unitaria per valutare la loro 
congruità... per l’eventuale 
modifica delle intese preli¬ 
minari che sono alla base del 
decreto». Un messaggio posi¬ 
tivo, subito smorzato però 
dalla presa di posizione di 


Sartori. Il vecchio dirigente 
della CISL getta acqua sul 
fuoco, sostenendo che si for¬ 
se c’è qualcosa di nuovo nel¬ 
la proposta comunista, ma 
non si può chiedere ora la ca¬ 
duta del decreto (come se 
non fosse un atto prelimina¬ 
re necessario per riavviare la 
discussione). 

Infine le ACLI. Sull’asso¬ 
ciazione del lavoratori cri¬ 
stiani. anche solo nelle pas¬ 
sate settimane, c’erano state 
pesanti pressioni, soprattut¬ 
to di CISL e UIL, perché 
scendesse in campo sulla 
questione del decreto. Le A- 
CLI l’hanno fatto, ma non 
come sperava qualcuno. Il 
Comitato esecutivo dell’As¬ 
sociazione In un lungo docu¬ 
mento dedicato alla situa¬ 
zione politico-sindacale, tut¬ 
to fa meno che schierarsi a 
fianco del governo. Anzi, 
suggerendo l’ipotesi di un 
accorciamento del periodo di 
validità del decreto oppure 
una diversa cadenza degli 
scatti di contingenza, l’orga¬ 
nismo chiede a tutti «uno 
sforzo per ritrovare al più 
presto una via d’uscita che 
non mortifichi nessuno». 

Stefano Bocconetti 


Quei tre quarti d’ora di Longo a «Domenica in... 


Nella giornata in cui cominciava alla Camera 
la fase più acuta dello scontro sul decreto i cura¬ 
tori di •Domenica in ...» hanno scelto di ospitare 
due esponenti della maggioranza, i ministri Lon¬ 
go e Mamml escludendo la presenza di qualsiasi 
voce dell'opposizione. Mentre Von. Mammi ha 
scelto, con «fremo buon gusto, di evitare argo¬ 
menti politici, Longo ha esposto — per circa tre 
quarti dora — le proprie opinioni sul decreto, il 
conflitto esploso nel suo ministero con i tecnici 




della programmazione, ha elargito giudizi su 
questo e su quello. 

Si tratta — come è evidente — di una inam¬ 
missibile violazione dei doveri del servizio pub¬ 
blico, ancora più grave dato il delicatissimo mo¬ 
mento politico. Il compagno Pirastu, consigliere 
d’amministrazione della RAI, ha chiesto che il 
direttore generale della RAI, Agnes, dia di que¬ 
sta vicenda esaurienti spiegazioni nella seduta 
del consiglio prevista per giovedì 


Col silenzio e il non-voto i radicali 
lavorano adesso per il «re di Prussia» 

La pattuglia del PR a Montecitorio si candida come ruota di scorta del pentapartito? - I suggerimenti 
di Pannella contro gli «ostruzionisti fasulli» - Applausi della maggioranza al suo intervento sui missili 


ROMA — Frenato da de e repubbli¬ 
cani, Craxi ha trovato un aiuto (i- 
natteso?) dalle file del radicali. La 
cronaca dello scontro sul decreto lo 
registra. Pannella è arrivato ad of¬ 
frire alla maggioranza suggerimen¬ 
ti per combattere gii «ostruzionisti 
fasulli». La pattuglia di deputati del 
PR si candida a diventare ruota di 
scorta del governo? Alcuni segnali 
lo dicono. E non da oggi. Da quando 
hanno scelto la strada dello «sciope¬ 
ro del voto», di fatto in più di una 
occasione hanno dato una mano a 
Palazzo Chigi e al pentapartito. «So¬ 
no numerosi gii episodi in cui l’op¬ 
posizione è rimasta sotto per una 
manciata di numeri. L’astenslonl» 
smo radicale ha avuto questo bel ri¬ 
sultato», dice Mario Pochetti, segre¬ 
tario del gruppo comunista. La deci¬ 
sione dell’arresto (con conseguente 
fuga) per Negri, 11 decreto Fanfani 
sul ticket, il condono edilizio: «Il PR 
ha lavorato tutte le volte per 11 re di 
Prussia». La vicenda decreto ha solo 
amplificato questa scelta: ridurre a 
•sceneggiata» la battaglia sulla ma¬ 
novra antl scala mobile e restare in 
silenzio davanti all’attacco ministe¬ 
riale contro 1 poteri del Parlamento. 


Anzi, Pannella ha deciso che l’atto 
d’imperio del decreto e la campagna 
contro 1 regolamenti della Camera 
non meritano l’opposizione e l’impe¬ 
gno di un leader «libertario». 

3 aprile: Pannella Interviene nel 
dibattito sui missili. «Per la prima 
volta dal 76», si compiace, «ricevo gli 
applausi convinti dei gruppi della 
maggioranza». Ma «quelle strette di 
mano erano la cartina di tornasole 
di quello che sarebbe accaduto dopo, 
sul decreto», si polemizza dai banchi 
della sinistra. 5 aprile: il capo Indi¬ 
scusso dei radicali attacca frontal¬ 
mente la presidenza della Camera. 
Insulta l’opposizione, cerca di consi¬ 
gliare la maggioranza su come at¬ 
traversare la «palude» del Parlamen¬ 
to «partitocratico». 6 aprile: Pannel¬ 
la si dimette da capogruppo, minac¬ 
cia addirittura di lasciare il suo 
scranno e sentenzia: «Si Impedisce al 
governo di esprimere correttamente 
una maggioranza politica e di go¬ 
vernare col suo consenso». 7 aprile: 
In piena sintonia con l'ala oltranzi¬ 
sta della maggioranza, dal PR esce 
questo giudizio: «La maggioranza 
non ha la volontà politica di vince¬ 
re». Se volesse, se si rivolgesse a noi... 


Appoggia di fatto 1! governo con 
lo «sciopero del voto». Si sottrae alla 
difesa del Parlamento dal tentativi 
di «addormentarlo». Perché la pattu¬ 
glia radicale si è ridotta a questo 
ruolo? Non è un approdo deludente 
e suicida per una forza «d’alternati¬ 
va»? Sentiamo la risposta di Gian 
Luigi Melega. Esordisce così: «Non 
so se siamo diventati ruota di scorta 
della maggioranza. A me non è mal 
capitato, in due legislature, di vota¬ 
re a favore del governo. E sul merito 
di questo decreto noi slamo contra¬ 
ri». Da come stanno le cose, non si 
direbbe. È lungo l’elenco di provve¬ 
dimenti passati di misura-. «A torto 
o a ragione, la maggioranza del 
gruppo parlamentare del PR ritiene 
di dover rispondere alla crisi di agi¬ 
bilità della nostra democrazia poli¬ 
tica con lo sciopero del voto». Siete 
tutti d’accordo? «Io ritengo che, no¬ 
nostante tutto, si debba utilizzare 
anche quello strumento. Ma non è 
vero che I radicali abbiano contrat¬ 
tato con U pentapartito una legge 
contro lo sterminio per fame. Se in 
alcune votazioni il nostro atteggia¬ 
mento ha favorito 11 governo, non 
sarebbe certo cambiata la situazio¬ 


ne politica generale con un nostro 
diverso comportamento. Il punto 
vero è che noi slamo stati vittime di 
misure antl ostruzionistiche che og¬ 
gi, Invece, non vengono applicate 
verso altri. SI, Io so, è molto difficile 
spiegare questa posizione politica. 
Forse sottende un’analisi un po’ e- 
sasperata». Probabilmente Incom- 
prenslblle, tra l’altro, a fette del vo¬ 
stro stesso elettorato— «I nostri elet¬ 
tori sono gente che ha una lealtà 
verso del valori, non verso un parti¬ 
to. E noi cl sentiamo tutori delle 
norme scritte, sempre. Non a secon¬ 
da di chi viene colpito-». Ma In que¬ 
sto caso non si direbbe. VI siete 
schierati In un certo modo. «Nel mo¬ 
menti bollenti cresce 11 numero di 
adepti alla teoria per cui un’azione 
va bene se la fa questo partito, non 
va bene se la fa un altro. Io cerco di 
evitare questo ragionamento dentro 
Il PR», conclude Melega, Qualcuno 
tra I radicali, dunque, ha qualche 
perplessità ma la sostanza resta. E 
quanto peserà anche In futuro 11 
ruolo giocato oggi, su questo decre¬ 
to? 

Marco Sapprno 
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Bilanci e strategie del gruppo 


Prodi: URI 
è in ripresa 
In vendita il 49% 
delie sue quote 

Gravi perdite Finsider 
(2132 miliardi) che 
nell’83 ha espulso 
settemila lavoratori 
e ne ha sospesi 13 mila 
In attivo l’Alitalia, 
la Stet e l’Italstat 
Nelle telecomunicazioni 
ricerca di accordi 
con i giapponesi, 
l’IBM e POlivetti 
Rai: nuove accuse 


Romano Prodi 


MILANO — «L’Iri può tornare a dare utili nel 
1986, anche se non so se io saro ancora il presi¬ 
dente. Questo sarà tutine in possibile qualora non 
vi siano ritardi sulle decisioni da parte del potere 
politico. All’Iri basta il 51 di proprietà delle 
sue aziende, tutto il resto è in tendila. Noi non 
abbiamo, infatti, imprese nazionalizzate, ma a 
partecipazioni statali ed è sufficiente avere il 
controllo di società in settori considerati nazio¬ 
nalmente strategici». Sono parole del prof. Ro¬ 
mano Prodi, pronunciate ieri mnttina a Milano 
nel corso di un mega-show alln presenza di nu¬ 
merosissimi rappresentanti della stampa nazio¬ 
nale e internazionale. Attorno a Prodi sedevano 
al tavolo della presidenza una trentina dei top 
managers dellTri. delle sue finanziarie e delle sue 
imprese operative.In sala, al Centro congressi ti¬ 
mone del commercio, oltre centinaia di dirigenti. 
In grande forma, il presidente dellTri si è conces¬ 
so alle domande dei giornalisti dopo avere intro¬ 
dotto le .conferenza stampa» spiegando la filoso¬ 
fia e la strategia della massima holding italiana. 

Disinvolto, ironico e dottrinario nel risponde¬ 
re alle domande. Romano Prodi non ha forse 
fornito troppe notizie concrete su alcuni avveni¬ 
menti che da tempo sono all’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica, quali i negoziati in corso tra la 
Stet con società italiane e straniere nel campo 
delle telecomunicazioni, i nomi degli istituti di 
credito cui Tiri ha ceduto due piccole banche. 
Non per questo la conferenza ha avuto scarso 
interesse, anzi la possibilità di conoscere, rag¬ 
gruppati, dati, informazioni e strategie dellTri, 
rappresenta una proficua novità introdotta dall’ 
attuale presidente. «Ne seguiranno altre ogni an¬ 
no», ha dichiarato Prodi, »per fare apertamente 
in pubblico il bilancio di cosa si è fatto e di ciò 
che intendiamo fare». 

Vediamo intanto i dati essenziali dellTri del 
1983. Il risultato economico complessivo delle 
società del gruppo riporta un passivo di 3.253 
miliardi di lire, escluse le banche, che registrano 
un attivo prossimo ai 233 miliardi. La sola Finsi¬ 
der ha perso 2.132.9 miliardi, mentre in attivo 
risultano la Stet (+ 451 miliardi). l’Alitalia (+ 
12)elTtalstat (+ 24). Nel 1983 l'Iri ha pagato per 
oneri finanziari 5.800 miliardi, oltre il 15'; dei 
ricavi. Nel 1982, su un fatturato di 32.800 miliar¬ 
di l’indebitamento era di 35 000 Nel 1983 fattu¬ 
rato e indebitamento si sono pareggiati 37.000 
miliardi. 

I-a situazione resta quindi molto difficile, .non 
si deve abbassare la guardia e il pur doloroso 
processo di risanamento deve proseguire secon- 



Prodi chiede regole certe e chiare, perché l'i¬ 
stituzione de! prepensionamento a 50 anni è in¬ 
serito nel decreto legge sulla siderurgia in discus¬ 
sione al Parlamento, mentre se ne prevedeva 1’ 
applicazione dal 1 gennaio 1984. Se il piano della 
siderurgia restasse fermo (ci sono i problemi del¬ 
le extra-miote CRK, un fabbisogno finanziario 
per Finsider «scoperto, per 1.000 miliardi, aperta 
in CHE è la verifica economica «lei piano), le 
perdite continueranno ad essere vicine alle at¬ 
tuali. circa 140 miliardi al mese. 

Importanti delucidazioni, anche se nessuna 
nuova circa accordi nazionali e internazionali. 
Prodi ha fiunito.sulle telecomunicazioni ed elet¬ 
tronica. .L’Iri non ha rnai pensato — ha detto il 
presidente — di portare imprese straniere ad 
interferire nella gestione doi servizi di base e del¬ 
le reti di telecomunicazioni, le innovazioni tecni¬ 
che delle reti garantiranno una migliore qualità 
dei servizi a tutti gli utenti, a prescindere dalle 
scelte tecniche da essi operate». Prodi ha confer¬ 
mato che i negoziati con partner italiani ed esteri 
sono avanzati. .Abbiamo apeno il colloquio più 
stretto con l’OIivetti — ha affermato un po’ ri- ’ 
sentito il presidente dellTri — che con altri. Non 
capisco perché si dice che non vogliamo rollabo- 
rare, ma Fin non può organizzare alleanze su 
strategie altrui. La collaliorazione con ('Olivetti 
va avanti con precisi protocolli c con soddisfazio¬ 
ne. Non è tuttavia questa la sede per annunciare 
trattative in corso coi giapponesi (forse le più 
avanzate), con IBM, Olivetti e altri. Si annuncia¬ 
no gli accordi quando sono stati raggiunti. Non 
siamo ancora a questo punto». 

Prodi ha espresso soddisfazione per i risultati 
conseguiti dalla Italtel. dalla SGS-Ates («ceduta 
dai privati in perdita e ora risanata e con reputa¬ 
zione tecnologica di rilievo internazionale»), dal¬ 
la Selenia-Elsag: forse l’elenco è incompleto per¬ 
ché ha voluto limitarsi a parlare di siderurgia e 
telecomunicazioni-elettronica, ma chissà se e so¬ 
lo per questo. Molto rilievo Prodi ha dato sia alla 
politica di «smobilizzi» dellTri (entrate nel solo 
settore industriale per 346 miliardi) e soprattut¬ 
to al fatto che l’anno scorso Tiri .non ha compiu¬ 
to nessuna acquisizione». L'immagine della Hol¬ 
ding »è molto migliorata all'estero», il segno è 
dato dalla fiducia del sistema bancario. Il gruppo 
intende quotare in Borsa per ora 13 società (Au¬ 
tostrade, lite, Seat, Elsae. Selenia, Telespazio, 
GS, Autogrill. Aeritalia, V.M, ATI, Morteo-So- 
prefin. Credito Fondiario! questo in aggiunta al 
progetto di ampliare la base azionaria delle so¬ 
cietà già quotate. Prodi ha quindi sottolineato 
l’importanza di alcuni .progetti, come la Torre 


PUNTO PER PUNTO LE PERDITE DELL'IRI 
(in miliardi di lire) 


Società 

Marg. operat. tordo 

Oneri finanziari netti 

FINSIDER 

+ 

1.9 

-1692.9 

FINMECCANICA 

+ 

213.2 

- 716.9 

FINCANTIERI 

+ 

26.3 

- 71.4 

STET 

+ 3810.2 

- 1584.8 

SME 

•f 

145.8 

- 41.4 

1TALSTAT 

+ 

832.6 

- 529.8 

F1NMARE 

+ 

232.0 

- 242.6 

ALIT 

+ 

288.4 

- 217.1 

FINSIEL 

+ 

15.3 

0.6 

RAI 

+ 

52.3 

+ 25.2 

SOFIN 

+ 

18.8 

— 50.5 

DIVERSE 

+ 

49.1 

- 37.4 

S'FA 

+ 

O.l 

+ 2.3 

COFIR 

— 

2.5 

+ 21.3 

IR! 


48.5 

- 890.2 


Risultato 

— 

2132.9 

— 

512.7 

— 

98.1 

+ 

451.2 

- 

30.2 

+ 

24.4 

— 

124.3 

+ 

12.2 


5,9 

+ 

17.5 

— 

44.6 

— 

16.1 

+ 

1.2 


do i ritmi previsti», ha rilevato Prodi. Quali la 
filosofia e le strategie dellTri? Il presidente le ha 
riassunte nelle parole d’ordine «modernizzazione 
e innovazione ("fare in modo innovativo cose 
vecchie e fare cose nuove").. La questione diven¬ 
ta subito quella delle ristrutturazioni e riconver¬ 
sioni, la più complessa delle quali appare quella 
che concerne la Finsider. «Non possiamo abban¬ 
donare la produzione dell’acciaio», ha sostenuto 
Prodi, che tuttavia ha rilevato come in 10 anni 
l’Europa ha impiegato in siderurgia ben 50.000 
miliardi, mentre il progetto «Esprit» (il più avan¬ 
zato progetto CEE in nuove tecnologie) avrà 
1.100 miliardi in 5 anni. La situazione della side¬ 
rurgia italiana è molto difficile: abbiamo capaci¬ 
tà produttive per 35 milioni di tonnellate, ne 
abbiamo prodotte 20 milioni nel 1983. 

•L’Iri è impegnata ad essere alla testa della 
indispensabile ristrutturazione», ha aggiunto 
Prodi. In concreto che significa? «Ho detto con 
chiarezza al Parlamento italiano e alla CEE che 
rimpianto di Comigliano sarà ceduto ai privati 
(se gli accordi si realizzeranno), mentre Bagnoli 
non può essere chiuso», sono ancora parole del 
presidente dellTri. La crisi Finsider si può legge¬ 
re in queste cifre: nel 1983 gli organici sono dimi¬ 
nuiti di 7.000 unità e circa \3.000 addetti sono 
stati collocati in cassa integrazione; la perdita 
complessiva dell’esercizio è ztata di oltre 2.100 
miliardi; su una richiesta di fondi di dotazione 
fatta dallTri allo Stato di 7.800 miliardi per il 
1984, a fronte di un programma di investimenti 
di 4.300 miliardi nelle telecomunicazioni e di 
1.000 nelle infrastrutture, l’Iri se ne è visti asse¬ 
gnare 3 636, dei quali 2.000 sono dovuti affluire 
al ripiano perdite Finsider. 


Italiana a New York (un palazzo che raccolga le 
aziende del gruppo e chi vorrà essere ospitato), 
l’azionariato per i dipendenti, l'internazionaliz¬ 
zazione delle aziende e particolarmente il «pro¬ 
getto giovani», consistente nel frenare «l'emigra¬ 
zione di intellettuali dall'Italia». 

Scoppiettante il dialogo coi giornalisti. In¬ 
fluenza dei politici suHTri? «C'è un aspetto legit¬ 
timo che non è un handicap, talvolta invece lo 
diventa, ma chi si fa pecora il lupo se lo mangia», 
ha sostenuto Prodi citando un proverbio calabre¬ 
se. Sulle nomine il presidente dell'In è ricorso a 
San Tommaso: «£ umanamente comprensibile 
che si scelga l’amico a parità di capacità, ma 
attenzione che così facendo ci si espone a scanda¬ 
lo e a tutti i pericoli». Sulla Rai: «Quando riferii 
alla Commissione Parlamentare che il passivo 
Rai era di 60 miliardi mi basavo sui dati fornitimi 
sei mesi fa; ora la Rai dice che il passivo è di 17 
miliardi. Meglio così. Analizzeremo dove sono 
avvenuti i miglioramenti». Ancora sulla Rai: «Un 
soldato aveva fatto sette prigionieri. Il capitano 
g’i aice; portali qua. Non posso, risponde il solda¬ 
to, non mi lasciano venire. Nella Kai Tiri non ha 
potere di nominare il consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma subisce le perdite». Ancora sulle nomine e 
le pressioni della «classe politica* (così ha detto 
Prodi, ma avrebbe dovuto parlare più propria¬ 
mente dei partiti della maggioranza di governo): 
•Ho già fatto 180 nomine e di fronte a un mìo no 
motivato non ho avuto scontri col mondo politi¬ 
co. Considererei intollerabili certe interferenze. 
Ci fossero state non sarei ancora alla presidenza 
dellTri». 

Antonio Mereu 





Reagan sfida la Corte deli’ Aja 



Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La .guerra 
segreta» della CIA contro il 
Nicaragua non è comincia¬ 
ta Ieri, bensì oltre un anno 
fa. Ieri però è accaduto 
qualcosa di molto grave, 
qualcosa che cambia 1 ter¬ 
mini di una questione cui 1* 
Europa sta dedicando meno 
attenzione di quanta ne me¬ 
riti. Gli Stati Uniti, prima 
ancora che il governo sandi- 
nista denunciasse alla corte 
dell’Aja la disseminazione 
di mine americane all'im¬ 
bocco dei suoi due porti sul 
Pacifico, hanno dichiarato 
che rifiuteranno qualsiasi 
giurisdizione internaziona¬ 
le sulle azioni che essi com¬ 
piranno nell’America cen¬ 
trale nei prossimi due anni. 

La massima superpoten¬ 
za, dunque, ricusa il giudice 
imparziale cui pure si era ri¬ 
volto in passato, ad esempio 
dopo il sequestro dei suol di¬ 
plomatici a Teheran. E non 
perché ne tema la faziosità 
ma per poter affermare 11 
proprio diritto ad atti che 
sarebbe difficile non defini¬ 
re illegalità, banditismo in¬ 
ternazionale, e persino ter¬ 
rorismo di Stato. Il gesto ac¬ 
comuna l’amministrazione 
Reagan ad altri governi, co¬ 
me quello di Khomeini, che 
hanno agito in spregio della 
legge internazionale. Con la 
differenza che l’Iran, con¬ 
dannato dalla corte dell’Aja 
per aver violato le regole 
della convivenza tra le na¬ 
zioni. sì rifiutò di sottostare 
alla sentenza e non rilasciò 
gli ostaggi mentre gli Stati 
Uniti pretendono di non 
rendere neanche possibile il 
giudizio su ciò che stanno 
facendo nella regione dell’i¬ 
stmo. 

L’episodio è il momento 
culminante di una sterzata 
politica davvero grave. Po¬ 
chi giorni fa gli Stati Uniti 
sono rimasti isolati nel loro 
veto contro una risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU che condannava 
gli interventi militari stra¬ 
nieri in Nicaragua, ivi com¬ 
preso il minamento dei por¬ 
ti. Francia e Gran Bretagna, 
oltre a votare in modo di¬ 
verso dagli Stati Uniti all'O- 
NU, hanno levato una pro¬ 
testa pubblica, denuncian¬ 
do la gravità di questa viola¬ 
zione della libertà dì navi¬ 
gazione. Il Dipartimento di 
Stato ha risposto che non 
intende sopportare «Interfe¬ 
renze» nella controversia 
con il Nicaragua. In prece¬ 
denza, il Congresso ameri¬ 
cano era stato informato (e 
le indiscrezioni sono trape¬ 
late dalle commissioni per i 
servizi segreti, che si riuni¬ 
scono a porte chiuse) che a 
deporre le mine che, secon¬ 
do quanto sostiene «Ne¬ 
wsweek», sono di fabbrica¬ 
zione italiana non erano 
stati i «contras, bensì gli uo¬ 
mini della CIA. Ma questi 
mercenari dalle scarse for¬ 
tune non sono stati ancora 
esclusi dalle cronache: per 
infinocchiare i parlamenta¬ 
ri democratici più creduloni 
e per tacitare gli alleati 
francesi e britannici, l'am¬ 
ministrazione ora sostiene 
che alla CIA può essere im¬ 
putata solo la «supervisione» 
del minamento, che sarebbe 
stata materialmente esegui¬ 
to dai «contras». 

Queste schermaglie da 
pretura non vanno però giu¬ 
dicate come ciarpame bi¬ 
zantino. Il vertice politico a- 
mericano paga in tal modo 
uno scotto al moralismo di 
cui è intrìso «il paese di Dio». 
La brutalità imperiale e im¬ 
perialista del «norie» si è 
sempre riparata dietro i pa¬ 
raventi di una giustifi¬ 
cazione religiosa. Idealisti¬ 
ca, addirittura missionaria 
dei suoi atti di forza più bru¬ 
tali. Le aggressioni, le inva¬ 
sioni, le mene per rovesciare 


Non accettiamo giudizi 
per le mine in Nicaragua 

Gli Stati Uniti «rifiuteranno qualsiasi giurisdizione internazionale sulle azioni in 
America centrale per i prossimi due anni» - A Francia e Gran Bretagna: non interferite 
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Soldati americani salgono su un elicottero in Honduras, per partecipare alle manovre congiunte nel paese centroamericano 

La condanna dei 4 di Contatterà: 
chiediamo appoggio aH’Europa 

Riunione straordinaria dei ministri degli Esteri di Messico, Colombia, Panama e Venezuela 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — L’allarme è cosi 
grande in Centro America che 
ieri si sono riuniti a Panama in 
seduta straordinaria i quattro 
ministri degli Esteri dei paesi 
del -gruppo di Contadora». I ca¬ 
pi deile diplomazie di Messico, 
Panama, Colombia e Venezuela 
hanno emesso un comunicato 
che condanna le continue ma¬ 
novre militari statunitensi nel¬ 
la regione e il minamento dei 
porti nicaraguensi, «il panora¬ 
ma regionale mostra evidenze 
di un grave deterioramento» af¬ 
fermano i quattro ministri de : 
gli Esteri, e chiedono che «i 
paesi dimostrino con fatti con¬ 
creti l’appoggio che hanno e- 
spresso al gruppo di Contado¬ 
ra, dato che un conflitto di pro¬ 
porzioni maggiori avrebbe serie 
ripercussioni nella regione e 
danneggerebbe l’intero conti¬ 
nente». L’allarme è cresciuto 
ancora dopo che ieri il Diparti¬ 
mento di btato USA ha dichia¬ 
rato che per i prossimi due anni 
non riconoscerà l’autorità del 
tribunale intemazionale dell’A¬ 
ja per quel che concerne il Cen¬ 
tro America. La radio cubana 
sottolineava ieri mattina che «è 
evidente la minaccia di invasio¬ 
ne contenuta nelle dichiarazio¬ 
ni dei Dipartimento di Stato». 
Mentre negli Stati Uniti diver¬ 
se fonti riferiscono particolari 
dell’intervento diretto della 
CIA nel minamento dei porti 
nicaraguensi, in Costarica un 
incidente aereo ha confermato 
che sono i servizi segreti norda¬ 
mericani ad equipaggiare diret¬ 
tamente i controrivoluzionari, 
anche a costo di infrangere la 
neutralità piu volte proclamata 
del Costarica- Lo scorso 24 
marzo un aereo DC 3 in volo 
segreto si è schiantate contro la 


collina Cutris de San Carlos, 
una ventina di chilometri a sud 
della frontiera nicaraguense. 
La notizia dell’incidente è stata 
mantenuta segreta fino a ieri 
quando il quotidiano di San Jo¬ 
sé «La prensà libre» ha pubbli¬ 
cato un lungo servizio ottenuto 
intervistando contadini del 
iuogo. Sia la matricola che le 
insegne nazionali erano state 
cancellate. Sostengono i testi¬ 
moni che tutti e 7 i membri del- 
i’equipsggìo sono morti nell’in¬ 
cidente e che 4 erano di nazio¬ 
nalità statunitense. Oualche 
ora dopo lo schianto dell’aereo 
sono giunti sul posto controri¬ 
voluzionari delI’ARDEdi Eden 
Pastora che hanno estratto dal¬ 
la carcassa armi e munizioni ed 
hanno seppellito i cadaveri. L’ 
ambasciata statunitense a San 
José si è rifiutata di commenta¬ 
re l’incidente del DC 3. 

Giorgio Oldrini 
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ROMA — «Enorme preoccupazione del sindacato e dei lavo* 
ratori italiani per la decisione di minare i porti del Nicaragua 
da parte degli Stati Uniti», e la richiesta al governo italiano 
perché «assuma iniziative urgenti nell’ambito della CEE al 
fine di trovare una soluzione pacifica e negoziata per il con¬ 
flitto in America Centrale». In un telegramma inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio, Bettino Craxi, Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della CGIL, e Ottaviano Del Turco, segretario 
aggiunto, esprimono tutto l’allarme del mondo del lavoratori 
italiani per «i progetti degli Siati Uniti di intervento militare 
in Nicaragua e in oltre nazioni della regione». I dirigenti del 
maggior sindacato italiano chiedono Inoltre che il governo e 
la Comunità europea prendano «immediate iniziative per ri¬ 
valorizzare la mediazione intrapresa dal gruppo di Contado¬ 
ra, composto da Colombia, Messico, Panama e Venezuela». 

Sulla nuova, pericolosa escalation militare in Centro Ame¬ 
rica, hanno rivolto un’interpellanza al ministro degli Esteri, 
Andreotti. 1 deputati comunisti Rubbi, Trebbi, Pttruccioli, 
Canullo, Sanlorcnzo, Gabbuggiani, Crippa, i quali chiedono 
al governo di condannare ogni atto lesivo della sovranità del 
Nicaragua. 


governi non graditi o per as¬ 
sassinare leaders e statisti 
ostili (non dimentichiamo 1 
troppi tentativi per ammaz¬ 
zare Fidel Castro) sono stati 
sempre finalizzati a valori 
superiori. Quella degli ame¬ 
ricani è, per definizione, una 
buona causa, tutto, anche le 
operazioni più oscure, si fa 
in nome della libertà, della 
democrazia, della legalità. 

Nella peggioredelle Ipote¬ 
si, l’attuale amministrazio¬ 
ne degli Stati Uniti pretende 
che le si accrediti almeno la 
buona fede, la nobiltà delle 
intenzioni. Il paese che pure 
vanta il proprio realismo 
come una componente or¬ 
ganica dello spirito pubbli¬ 
co si fa frastornare dall’ipo¬ 
crisia ufficiale. Al guerri¬ 
glieri del Salvador si nega, 
in via di principio (oltre che 
in via pratica, con un mas¬ 
siccio Intervento militare) Il 
diritto di ribellarsi a un re¬ 
gime barbaramente oppres¬ 
sivo, dove un «assassino pa¬ 
tologico» (la definizione è di 
un ambasciatore america¬ 
no) come D’Aubulsson diri¬ 
ge le squadre della morte 
quando non si occupa di 
conquistare, magari con un 
golpe, la presidenza della re¬ 
pubblica. Ma ciò che In Sal¬ 
vador è illecito, cioè com¬ 
battere per rovesciare un 
governo, diventa lecito in 
Nicaragua, a prescindere 
dai titoli di legittimità della 
rivoluzione sandinlsta, solo 
perché la sovversione arma¬ 
ta e il terrorismo lo promuo¬ 
vono, finanziano, dirigono 
gli uomini della CIA e del 
Pentagono. 

Il paese più empirico 
sembra quasi trascurare 
fatti che si svolgono sotto i 
suoi occhi in America cen¬ 
trale, con i suoi dollari, 1 
suoi soldati, 1 suol elicotteri, 
le sue armi. Duemila milita¬ 
ri americani stazionano or¬ 
mai in permanenza nell’ 
Honduras, la grande base di 
lancio dell’aggressione con¬ 
tro il Nicaragua. Aerei da ri- 
cognizione americani vola¬ 
no sul Salvador e sul Nica¬ 
ragua fornendo ai mercena¬ 
ri locali i dati necessari per 
esercitare la repressione o e- 
seguìre atti di sabotaggio. E 
ora. stando ad indiscrezioni 
autorevoli, il Pentagono 
prepara piani operativi per 
introdurre nell’America 
centrale truppe da combat¬ 
timento statunitensi. 

La tesi che la regione del¬ 
l’istmo di Panama sia il 
•giardino di casa» degli Stati 
Uniti ha un sostegno troppo 
largo per non preoccupare 
l’Europa. Finora solo una 
minoranza del partito di op¬ 
posizione ha resistito all’e¬ 
scalation di Reagan. Sicché 
il presidente rilancia e pre¬ 
tende di sbaragliare le resi¬ 
due ostilità parlamentari 
con la richiesta di un con¬ 
senso non soltanto agli «sco¬ 
pi generali» delia sua politi¬ 
ca, ma anche ai suoi «parti¬ 
colari pratici». Può sembra¬ 
re grottesco che In piena 
campagna elettorale il pre¬ 
sidente reclami questo con¬ 
senso incondizionato e ac¬ 
cusi chi recalcitra di «inco¬ 
raggiare i nemici della de¬ 
mocrazia», ma è inquietante 
che il candidato democrati¬ 
co più vicino alla «nomina¬ 
tion», Walter Mondale, non 
abbia mal escluso. In caso di 
una sua vittoria a novem¬ 
bre, l’Invio di truppe statu¬ 
nitensi in Salvador. 

Il presidente non ha dige¬ 
rito Il rospo del Vietnam, In 
tutti i sensi. Per le Implica¬ 
zioni che ha avuto In Ameri¬ 
ca e per ciò che ha signifi¬ 
cato sul piano dei rapporti 
intemazionali. Non sarà 
mai troppo tardi neanche 
per la distratta Euro pia, rea¬ 
gire alla pericolosa svolta 
d’aprile di Ronald Reagan. 

Aniello Coppola 


Ampio rimpasto nella Curia romana. Il cardinale Gantin alla Congregazione dei vescovi 


Casaroli più potente. Marcinkus, 


io porpora 


CITTÀ DEL VATICANO — R 
segretario di Staio, cardinale 
Agostino Casaroli, è stato dele¬ 
gato ieri da Giovanni Paolo II a 
rappresentarlo «con mandato 
aito e speciale» nei poteri e nel¬ 
le responsabilità inerenti alla 
sua sovranità nello Stato della 
Città del Vaticano. Si tratta di 
una innovazione sul piano della 
Costituzione apostolica anche 
se il cardinale Casaroli, senza 
però alcun atto formale, si tro¬ 
vò a svolgere di fatto la funzio¬ 
ne di vice papa quando Giovan¬ 
ni Paolo li fu costretto a rima¬ 
nere lontano dal governo della 
Chiesa dopo l’attertato del 13 
maggio 1981. L’atto formale di 
ieri rappresenta una esplicita 
deroga alla legge fondamentale 
dello Stato deila Città del Vati¬ 
cano n. 1 del 7 giugno 1929 che 
definisce il pontefice sovrano 


assoluto e una modifica a quan¬ 
to disposto da Pio XII nell'a- 
priie 1939 ai fini di rafforzare 
tale sovranità. 

Deciso a dedicarsi sempre 
più all’azione pastorale, ai viag¬ 
gi ed agii incontri come capo 
della Chiesa universale, Gio¬ 
vanni Paolo II ha voluto solo 
liberarsi di alcune pesanti in¬ 
combenze connesse al governo 
del piccolo stato. E Io ha fatto 
avvalendosi di quanto disposto 
dalla Costituzione apostolica 
«Regimini ecclesia?» secondo la 
quale il Papa può conferire al¬ 
cuni incarichi al suo segretario 
di Stato. Il chirografo pontifi¬ 
cio del 6 aprile, reso pubblico 
ieri, dice che Giovanni Paolo II 
conferisce al Segretario di Sta¬ 
to «eito e speciale mandato a 
rappresentarci nel governo ci¬ 
vile dello Stato delia Città del 


Vaticano. E ad esercitare, in 
nostro nome e in nostra vece — 
sempre riferendo a noi special- 
mente nei casi di particolare 
importanza — i poteri e le re¬ 
sponsabilità inerenti alla no¬ 
stra sovranità temporale sul 
medesimo Stato, dal quale è ga¬ 
rantita l'indipendenza da ogni 
potestà terrena di questa sede 
apostolica romana che la prov¬ 
videnza ci ha chiamato a regge¬ 
re». Ora il cardinale Casaroli di 
tutti i maggiori poteri per rior¬ 
ganizzare su nuove basi anche 
le finanze vaticane e dare un 
nuovo statuto e una nuova 
struttura organizzativa alla 
Banca Vaticana presieduta an¬ 
cora dsl sempre più chiacchie¬ 
rato monsignor Marcinkus la 
cui nomina a cardinale, a que¬ 
st v punto, dovrebbe allonta¬ 
narsi sempre più. 


Ma Giovanni Paolo II ha 
proceduto anche ad alcune no¬ 
mine e spostamenti che cam¬ 
biano gii equilibri intemi della 
Curia. Ha nominato presidente 
dell’amministrazione del patri¬ 
monio della Santa Sede Ù car¬ 
dinale Angelo Rossi e presiden¬ 
te della pontificia commissione 
per lo Stato della Città del Va¬ 
ticano (carica prima tenuta da 
Casaroli) il cardinale Sebastia¬ 
no Baggio che, negli ultimi die¬ 
ci anni, era stato a capo deila 
importante congregazione per i 
vescovi. A dirigere ora questo 
dicastero, da cui dipendono le 
nomine dei nuovi vescovi e il 
coordinamento delle conferen¬ 
ze episcopali, è stato chiamato, 
per la prima volta nella storia 
della Chiesa, il cardinale nero 
dei Dahomey, Bernardin Gan¬ 
tin. Al posto di questi, a presie¬ 


dere la pontificia commissione 
•Iustitia et Pax» è stato nomi¬ 
nato il prestigioso arcivescovo 
di Marsiglia, cardinale Roger 
Etcheragay. L’argentino cardi¬ 
nale Eduardo Pironio è stato 
nominato presidente del ponti¬ 
ficio consiglio per i laici. Queste 
ultime tre nomine confermano 
l’accresciuto interesse della 
Santa Sede per i problemi del 
Terzo Mondo e delia partecipa¬ 
zione dei laici alla vita della 
Chiesa. 

La nomina, invece, di monsi¬ 
gnor Harner a pro prefetto del¬ 
la congregazione per i religiosi e 
gli istituti regolari indica che il 
Papa è orientato a ripristinare 
una certa disciplina negli ordi¬ 
ni religiosi con un uomo capace 
ma duro. Ciò è confermato dai 
fatto che come segretario di 
questa congregazione è stato 


nominato il canonista monsi¬ 
gnor Vincenzo Fagiolo che la¬ 
scia la diocesi di Chieti. Per le 
medesime ragioni □ Papa ha 
nominato segretario della con¬ 
gregazione per la dottrina della 
fede (l’ex Santo Uffizio) monsi¬ 
gnor Alberto Bovone, già inqui¬ 
sitore dei teologi Kong e Schil- 
lebeeckx e in sintonia con il 
cardinale Ratzinger per la mia 
avversione alla teologia della li¬ 
berazione. 

Infine, la nomina di monsi¬ 
gnor John P. Foley a presidente 
della pontificia commiasicne 
per le comunicazioni sociali 
(monsignor De* kur rimane 
presidente emerito) fa preve¬ 
dere una imminente riorganiz¬ 
zazione di tutti i settori dell'in¬ 
formazione vaticana. 

Alceste Santini 
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il voto di fiducia 

È una interferenza 
(questa sì) nei 
lavori parlamentari 


i 


II decreto sul costo del lavoro è 
ormai divenuto non più soltanto II 
segno di uno scontro politico che 
contrappone la nostra opposizione 
al disegno del governo Craxl e del 
pentapartito di Imporre, con siste¬ 
mi autorltatlvl, Il taglieggiamento 
del salari, senza alcuna attuale e 
concreta contropartita; ma anche 
Il segno di una prassi politica che, 
mossa da una schizofrenica spinta 
di potere, non esita «a passar sopra» 
a regole, principi, di ordine costitu¬ 
zionale, al cui rispetto l’attività del 
governo mostra la più assoluta In¬ 
differenza. 

DI questa indifferenza del decre¬ 
to a fondamentali valori Istituzio¬ 
nali, quali quelli sanciti dall’art 39 
cosi, (libertà sindacale, c quindi di¬ 
ritto delle parti sociali di determi¬ 
nazione contrattuale delle condi¬ 
zioni di lavoro, secondo una prassi 
storicamente acquisita); e, dall'art. 
36 cost. che, proporzionando la re- 


INTERVISTA 


ROMA — E possibile uscire 
dallo scontro sul decreto che 
taglia la scala mobile dando 
una risposta concreta tanto 
ai lavoratori che hanno visto 
colpito il loro diritto e 11 loro 
potere quanto al bisogno di 
strumenti contrattuali nuo¬ 
vi a difesa dell’occupazione? 
È l’idea che Antonio Lettleri. 
segretario della CGIL ed e- 
sponentedi punta della «Ter¬ 
za componente», mette in 
campo. «Dobbiamo invertire 
la tendenza alla rottura», di¬ 
ce. Anche per questo giudica 
rincontro di mercoledì a pa¬ 
lazzo Chigi «una novità bru¬ 
ciata, una occasione perdu¬ 
ta». 

— Perche? 

•L’incontro non è stato af¬ 
fatto preparato. Forse lo si 
deve alla fretta del governo e 
alle contraddlzlont presenti 
nella maggioranza. Ma si 
può anche supporre che sla 
stata una trappola, organiz¬ 
zata a bella posta per dimo¬ 
strare l’impossibilità di 
qualsiasi alternativa alla so¬ 
stanza del decreto. È eviden¬ 
te, infatti, che nessuna inte¬ 
sa è possibile senza un mini¬ 
mo accordo all’interno del 
sindacato. Non a caso abbia¬ 
mo visto Camiti mandare al¬ 
l'indirizzo di palazzo Chigi 
un segnale di veto preventi¬ 
vo. Così, lo scenario resta del 
tutto prevedibile, e probabil- 
| mente preventivato da Cra¬ 
xl: Il governo ottiene la fidu¬ 
cia, tuttavia il decreto deca¬ 
de. quindi viene ripresentato 
e il 18 aprile lo scontro ri¬ 
prende sullo sfondo delle ele¬ 
zioni europee». 

— Insomma, quella di Cra- 
xi è stata un'operazione di 
facciata? 

«Il sospetto è legittimo. È 
possibile che Craxl ritenga 
questo scenario conveniente 
dal punto di vista del PSI per 
guadagnare voti nell’area 
moderata a scapito del parti¬ 
ti laici e soprattutto della DC 
di De Mita. Quale migliore 
occasione di questa sfida a- 
perta all’opposizione, per 
giunta fino a investire 1 rego¬ 
lamenti parlamentari? Né 
c’è da stupirsi che il PCI fac¬ 
cia la sua battaglia — anzi, si 
potrebbe dire: finalmente — 
di partito di opposizione, 
senza mediazioni, su una 
questione dirompente qual è 
la scala mobile. La verità so¬ 
ciale e politica è che senza 
una svolta profonda che mo¬ 
difichi radicalmente il decre¬ 
to. una ricomposizione ap¬ 
pare del tutto improbabile». 
— Allora, quale ruolo può 
svolgere il sindacato, per di 
piu un sindacato così disi- 
so? 

«Appunto. Ciò che non 
convince è questo rimanere 
in disparte, per sapere, sulla 
base dello scontro parlamen¬ 
tare prima ed elettorale do¬ 
po, se ne uscirà vincente ru¬ 
na o l’altra organizzazione o 
componente. Questa sorta di 
rassegnazione mi sembra 
francamente una follia. Nes¬ 
suno può cancellare i motivi 
del dissenso strategico ma¬ 
nifestatosi il 14 febbraio, ma 
ora si tratta di sapere se il 
sindacato, nel suo insieme, 
ha la volontà ed è in grado di 
proporre uno sbocco accetta¬ 
bile sia al grande movimento 
di lotta culminato nel 24 
marzo sia a quanti, pur dis¬ 
sentendo da quel movimen¬ 
to, domandano una via d’u¬ 
scita». 

— Che ci sia bisogno di una 
via d’uscita lo dicono quasi 
tutti. E dico -quasi* perche 
Camiti non perde occasio¬ 
ne per ripetere di volere F 
approvazione del decreto 
così com’è. Ma poi, quando 
si tratta di passare ai fatti, 
le preoccupazioni e le pro¬ 
poste della maggioranza 
della CGIL restano senza 
risposte. Non i avvenuto 
questo ancora mercoledì a 
palazzo Chigi? 

•In effetti, fi risultato im¬ 
mediato sembra essere stato 
la conferma del decreto che 
lo considero una iattura non 
solo per la maggioranza del¬ 
la CuIL ma per tutto 11 mo¬ 
vimento sindacale. E tutta- 


trlbuzlone (di cui la contingenza fa 
parte) alla qualità c quantità di la¬ 
voro, ne vieta ogni riduzione ove 
esse restino Immutate, si sono fatti 
Interpreti I nostri parlamentari 
nella discussione del decreto al Se¬ 
nato ed ora alla Camera, più volte 
ribadendo l’esigenza di non proce¬ 
dere verso l’emanazione di un 
provvedimento che ormai anche la 
Magistratura (si pensi alla recen¬ 
tissima ordinanza del Pretore di 
Bologna) ha ritenuto fortemente 
sospetto di Illegittimità costituzio¬ 
nale. 

Ma la prassi di questo gabinetto, 
che In nome del fatto compiuto 
sembra quasi Irridere al problemi 
ed al limiti delle regole costituzio¬ 
nali, si va manifestando non solo In 
questo, non solo sul permanente a- 
buso del decreto legge come stru¬ 
mento di leglterazione (laddove, è 
bene ricordarlo. Fari. 77 cost. con¬ 
sente Il ricorso al decreto legge solo 


In casi straordinari, di necessità ed 
urgenza); ma anche nel sempre più 
frequente ricorso alla questione di 
fiducia per paralizzare, con una In¬ 
debita Interferenza del potere ese¬ 
cutivo su quello legislativo, la più 
completa e libera espressione 
dell’attività parlamentare. 

Non c’è dubbio dunque sull’ur¬ 
genza di porre questa prassi gover¬ 
nativa, sempre più frequente, ad 
un vaglio di costituzionalità, per¬ 
ché, su Importanti provvedimenti 
legislativi, come già avvenne per la 
legge relativa al trattamento di fi¬ 
ne rapporto, non si continui a sof¬ 
focare con strumenti autorltatlvl II 
ruolo dell'opposizione e quindi an¬ 
che la dialettica e II dibattito parla¬ 
mentare. 

In realtà non si tratta di una 
prassi del tutto nuova: basti ricor¬ 
dare l’infelice espediente cui fece 
ricorso II Presidente De Gesperi 
quando pose la fiducia sulla legge 
elettorale (legge truffa): si dice che 
In quella occasione esso si sla pre¬ 
sentato alla Camera tenendo con sé 
un fascicolo della «revue de Droìt 
public » contenente un articolo sul¬ 
la posizione della questione di fidu¬ 
cia in Francia: da questo articolo 
risultava che nella Repubblica 
francese la questione di fiducia da 
parte del governo era stata posta 93 
volte. Ma colui che aveva suggerito 
l'espediente aveva dimenticato un 
punto essenziale: che la Costituzio¬ 
ne francese regola espressamente 
la questione di fiducia posta dal go¬ 
verno e le condizioni per la sua di¬ 
scussione; mentre la Costituzione 
Italiana disciplina (art. 94) Il voto di 
fiducia al momento della forma¬ 
zione del nuovo governo; disciplina 


la mozione di sfiducia presentata 
dall’opposizione; ma tace del tutto 
sulla questione di fiducia posta dal 
governo, e tanto più sulla questio¬ 
ne di fiducia posta sopra un deter¬ 
minato progetto di legge. 

È proprio da questo silenzio che 
buona pàrte del giuristi costituzio¬ 
nalisti ha tratto la convinzione che 
Il governo non possa costituzional¬ 
mente porre la questione di fiducia 
se non con una speciale mozione; 
tanto meno che possa porla sopra 
un singolo progetto di legge. Per 
chi sostiene questa opinione la que¬ 
stione di fiducia sopra un dato pro¬ 
getto di legge determina una in¬ 
dubbia Interferenza del potere ese¬ 
cutivo su quello legislativo: >SIa 
perché limita la libertà di questo, 
costringendo le Camere ad esami¬ 
nare, insieme ad una questione le¬ 
gislativa, la questione politica di u- 
n’eventualc crisi dì gabinetto, sia 
perché provoca un voto di fiducia o 
di sfiducia, evitando che esso sla 
preceduto da una discussione di 
politica generale ». In altri termini 
Il voto di fiducia non dovrebbe pre¬ 
scindere nel quadro della normati¬ 
va costituzionale da una apposita 
mozione volta al riesame della poli¬ 
tica generale, Il che Invece non ha 
luogo quando la fiducia sia richie¬ 
sta su un singolo progetto di legge. 

Comesi vede ci troviamo di fron¬ 
te ad una prassi governativa che, 
anche su questo punto, cruciale og¬ 
gi e per l’avvenire, si muove senza 
alcuna certezza nel solco della co¬ 
stituzionalità: una prassi che è sen¬ 
za dubbio più grave, dì quella, già 
gra ve, del costante abuso del decre¬ 
to legge: se non altro perché questo 
provvedimento, ancorché impro¬ 
priamente adottato, resta pur sem¬ 


pre sottoposto al controllo parla¬ 
mentare nel termini costituzional¬ 
mente previsti per la conversione; 
la proposizione della questione di 
fiducia, con tutte le conseguenze 
che Importa, anche per le disposi¬ 
zioni regolamentari, che dall'esito 
positivo della votazione traggono 
la conseguenza della caducazione 
‘ degli emendamenti nel quali si sin¬ 
tetizza la lotta dell’opposizione e 
quindi 11 legittimo ruolo delle mi¬ 
noranze parlamentari, è qualcosa 
di assai più grave, rispetto alle au¬ 
tonome e diverse competenze Isti¬ 
tuzionali, perché mortifica 11 natu¬ 
rale sviluppo del dibattito parla¬ 
mentare, con una sorta di diktat al 
quale non c'è possibilità di risposta, 
se non quella del numeri, della con¬ 
ta, tra maggioranza e minoranza. 

A questo punto la strada da se¬ 
guire è quella di non lasciarsi 
neanche un po' convincere o Im¬ 
pressionare dall’uso arrogante che 
Il governo e chi lo sostiene sta fa¬ 
cendo, con quotidiane forzature, 
anche degli strumenti Istituzionali. 
Il che significa, nel nostro caso, ri¬ 
vedere in termini critici, alla luce 
della Costituzione I limiti e le mo¬ 
dalità di un uso legittimo della 
questione di fiducia, le disposizioni 
regolamentari che la disciplinano, 
con l’obiettivo di mantenere, o me¬ 
glio restituire, al Parlamento tutta 
la sua sovranità. E non di meno 
non solo al Parlamento ma anche 
al singolo parlamentare che, co¬ 
stretto ad esprimere II proprio voto 
In modo palese, si trova spesso sot¬ 
toposto alla logica del ricatto do¬ 
vendosi uniformare alle Imposizio¬ 
ni delle segreterie di partito. 

Guglielmo Simoneschi 

Giudice 


Antonio Lettieri sul difficile momento sindacale 
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Il segretario CGIL propone che, riscostituito A. jfj g j 

il grado di copertura della contingenza, il recupero 

delle somme sia utilizzato per finanziare §SÈ^0m® 

le riduzioni di orario a favore dei cassintegrati 

«Con quei tre punti IJ 
facciamo un vero iS 

contratto di solidarietà» 


via un’apertura nel dibattito 
di questi giorni c’è stata. Non 
so quanto effettiva ma credo 
sla convenienza comune co¬ 
glierne il valore, proprio per 
smascherare quanti voglio¬ 
no farla saltare». 

— Ti riferisci alla disponi¬ 
bilità di ridurre da un anno 
a sei mesi l’intervento sulla 
scala mobile? 

-Si, è una discriminante 
fondamentale perché investe 
la questione, della predeter¬ 
minazione. È la predetermi¬ 
nazione che provoca 1 guasti 
più pericolosi. Guasti quan¬ 


titativi, perché comporta 
una perdita indeterminata 
di punti di contingenza (non 
i 3 previsti, ma 4 già a mag¬ 
gio e forse 5 o 6 alla fine dell’ 
anno). E guasti qualitativi, 
in quanto distrugge l’istituto 
stesso delia scala mobile se¬ 
parandola dall’andamento 
effettivo del costo della vita 
con una contraddizione di 
principio che attacca alla ra¬ 
dice la possibilità di nego¬ 
ziarne la riforma sulla quale 
stiamo cominciando a discu¬ 
tere». 

— Ma la predeterminazio¬ 


ne e diventata una bandie¬ 
ra per Camiti e la CISL. 
•Camiti e la CISL 1114 feb¬ 
braio erano andati a palazzo 
Chigi con una proposta di¬ 
versa: ’la non corresponsione 
di un limitato numero di 
punti relativi ai primi due 
trimestri dell’anno’.Non ca¬ 
pisco perché non dovrebbero 
tornare a una loro posizione. 
Con che faccia i compagni 
della CISL, ma anche quelli 
deila UIL, potrebbero pre¬ 
sentarsi ai lavoratori, ai qua¬ 
li hanno già presentato cal¬ 
coli fatti sulla perdita di 3 
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punti di scala mobile, e dire: 
scusateci, abbbiamo sbaglia¬ 
to, il taglio è maggiore, può 
essere anche il dopp'o... gra¬ 
zie alla predeterminazione». 
— Va bene, è un'apertura. 
Ma certo non può essere in¬ 
tesa alla stregua di elemen¬ 
to di scambio con l’assenso 
a tutta l’operazione, come 
invece c apparso nelle con¬ 
clusioni dell’incontro di 
mercoledì, fi problema ve¬ 
ro non e quello del recupe¬ 
ro dei punti di contingenza 
bloccati nell’Sf? 

•Certo che è questo, ed è 
molto serio. Quando Camiti 
dice'•he SI riallineamento dei 
punti perduti r.el corso del- 
1*85 alza il livello di copertu¬ 
ra della scala mobile sopra 
quello antecedente il decreto 
afferma una cosa aritmeti¬ 
camente esatta, in quanto si 
riferisce all'anno in cui il re¬ 
cupero avviene. Ma non è più 
vero se si prende in conside¬ 
razione — come mi pare cor¬ 
retto — l'intero arco d: tem¬ 
po nel quale si esplica la ma¬ 
novra del governo, vale a di¬ 
re F84 e F85. In questo caso la 
’superefficacia’ della scala 
mobile nell'85 non fa altro 
che compensare il minor 
grado di copertura nell’84. 
Tutto questo, però, è materia 
di dibattito tecnico. Il punto 
decisivo è oggi chiaramente 
politico». 

— In che senso? 

•Abbiamo detto tutti che 
non si può ridurre un grande 
movimento a 3 punti di scala 
mobile, e tuttavia il conflitto 
rischia di essere ricondotto 
proprio a questi termini. Eli¬ 
minare lo scoglio costituito 
dal decreto non è un fine, ma 
un passaggio obbligato per 
una radicale svolta politica 
del sindacato, di tutto il sin¬ 
dacato». 

—Allora? 

•Dobbiamo avere la forza 
di spostare la controversia 
recupero sì recupero no sul 
terreno più ampio della poli¬ 


tica sindacale, dei suol obiet¬ 
tivi, delle sue priorità». 

— Hai forse una proposta? 

•Semmai un’idea da far ri¬ 
vivere. Fu avanzata unita¬ 
riamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL piemontesi 
ancor prima del 14 febbraio. 
E cioè: utilizzare i punti di 
contigenza bloccati per co¬ 
stituire un fondo con cui fi¬ 
nanziare le riduzioni d’ora¬ 
rio necessarie ai contratti di 
solidarietà, a favore — cioè 
— di rentinaia di migliaia di 
lavoratori che senza una 
svolta in questa direzione ri¬ 
schiano di passare dalla cas¬ 
sa integrazione alla disoccu¬ 
pazione. Sarebbe coerente 
con la necessità — che tutti 
riconosciamo anche In que¬ 
sti giorni — di un profondo 
rinnovamento delle politiche 
rivendicative e dello stesso 
modo d’essere del sindaca¬ 
to». 

— Come si completa quest’ 

altro scenario? Qual è. cioè, 

il rapporto con l’impegno a 

costruire una riforma del 

salario e della contrattazio¬ 
ne? 

«Se fosse possibile la ripre¬ 
sa effettiva del dialogo all’in¬ 
terno del sindacato teso al¬ 
meno a spuntare le tre spine 
del decreto (l’eliminazione 
della predeterminazione; la 
ricostruzione del grado di 
copertura della scala mobile 
rispetto all’inflazione effetti¬ 
va già ad agosto; il recupero 
del salario reale nel caso — 
ormai certo — di un’inflazio¬ 
ne superiore al 10% attra¬ 
verso la compensazione fi¬ 
scale e parafiscale), 11 dibat¬ 
tile sulla rifonda si Inneste¬ 
rebbe su certezze che oggi 
mancano, acquisendo credi¬ 
bilità maggiore anche di 
fronte ai lavoratori. Tanto 
più se avremo il coraggio di 
una profonda autocntica». 

— Quale autocritica? 

•Dobbiamo riconoscere 
che da almeno 3 anni il sin¬ 
dacato si c lasciato inchioda¬ 
re sul terreno dello scontro 
saianale centralizzato sulla 
base di una politica dei red¬ 
diti immaginaria, mentre il 
padronato liquidava il pote¬ 
re del sindacato nella riorga¬ 
nizzazione dei processi pro¬ 
duttivi. La rottura sindacale 
è anche la conseguenza di 
questa sconfìtta. Non possia¬ 
mo che riprendere a cammi¬ 
nare su due gambe: la prima 
è ouella dei consigli, dei dele¬ 
gati. dei lavoratori stessi al 
quali va restituito II potere e 
la responsabilità di contrat¬ 
tare sulle trasformazioni 
produttive. L’altra gamba è 
quella di un intervento selet¬ 
tivo sul grandi temi econo¬ 
mici e sociali, a cominciare 
dalle correzioni delle perver¬ 
sioni del sistema fiscale e da 
una politica specifica di so¬ 
stegno all'occupazione. E 
pano di due gambe nel sin¬ 
dacato, nel senso che una 
non è 'scambiabile con l’al¬ 
tra'». 

Pasquale Castella 
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Tre affermazioni 

che suscitano 

tre domande (o risposte?) 

Cara Unità, 

ho partecipato come delegato della mia 
sezione alla - Convenzione per Torino - e l'in¬ 
tervento che più mi ha colpito è stato quello 
del presidente dell'Unione Industriali locale 
ing. Ptninfarina. non solo per la sua durezza 
ma anche per la sua pregevole schiettezza 

Premesso che trovo estremamente positivo 
che tl Partito abbia voluto invitare e ascolta¬ 
re il presidente dell'Unione Industriali. vor¬ 
rei non tanto contrapporre alle sue le nostre 
- tesi -, quanto seguirne fino in fondo i ragio¬ 
namenti. 

In sintesi l'ing. Pininfarina ha fatto le se¬ 
guenti dichiarazioni: la libertà Inel senso di 
liberismo economico) è una gran bella cosa 
perchè produce ricchezza, ma -è scomoda ». 
Per questo, soltanto gli imprenditori privati 
accettano le dure leggi del mercato. Eppure 
la ripresa degli Stati Uniti e il grandioso 
sviluppo de! Giappone stanno a dimostrare 
(sempre per l'ing. Pininfarina) che questa (il 
liberismo economico) è la sola strada da bat¬ 
tere. Anche l'occupazione è in ripresa negli 
Stati Uniti, e in espansione nel Giappone. 

Netto rifiuto dunque di ogni programma¬ 
zione: i veri competenti, gli -specialisti ». so¬ 
no gli industriali. I politici servono solo ad 
adeguare gli strumenti amministrativi e le¬ 
gislativi alle nuove esigenze strutturali del 
mercato. 

Mobilità de! lavoro dunque, certamente, 
ma non - contrattata•: piuttosto, di fronte 
alle inevitabili necessità del mercato, ben 
vengano gli -ammortizzatori sociali » della 
crisi, come la cassa integrazione. Oggi si 
tratta di affrontare dei sacrifici in vista di un 
benessere maggiore per il domani. 

Queste affermazioni dell'on. Pininfarina 
(deputato liberale al Parlamento europeo, se 
non sbaglio), mi suscitano delle domande: 

T) La ripresa economica degli USA ha 
avuto o non ha avuto come -volano- l'indu¬ 
stria bellica, grazie all'enorme programma 
di armamenti dell'amministrazione Rea- 
gan? 

2) Il divario Nord-Sud a livello mondiale 
(e fatte le debite differenze, anche a livello 
nazionale), a parte il suo aspetto umanitario, 
è o non è un problema anche per l'economia 
di mercato? Ed in cavo affermativo, se si 
accettano le pure leggi della competizione 
(ovvero la -legge deI più forte-), questo squi¬ 
librio non è destinalo a diventare sempre più 
grande? 

3~) L'attuale crisi mondiale è ancora una 
crisi -congiunturale-, basata sulla tradizio¬ 
nale sequenza sviluppo-depressione-nuovo 
sviluppo: oppure è una crisi -strutturale * 
dovuta alla rivoluzione tecnologica, per cui 
l'impiego di forza-lavoro risulterà irreversi¬ 
bilmente ridotto in misura massiccia? E se è 
vero questo secondo caso, all'imperativo del¬ 
l'innovazione tecnologica non si accompagna 
inevitabilmente, quasi come un -binomio-, il 
problema della -redistribuzione e riduzione 
del lavoro-, che non significa soltanto la cor¬ 
sa da un lavoro a un altro? 

SILVIO MONTI FERRARI 
(Torino) 

Gl! uccelli del malaugurio 
in poca buona fede 
sono stati smentiti 

Compagno direttore. 

alla fine gli uccelli del malaugurio sono 
stati smentiti dai fatti. Coloro che parlavano 
di possibili infiltrazioni delle -Brigale ros¬ 
se- tra i manifestanti del ventiquattro mar¬ 
zo. di organizzazioni terroristiche pronte a 
creare tensioni e disordini, hanno dovuto 
compiere una indecorosa marcia indietro. 

Questi rispettabili signori della carta 
stampata, della televisione e della radio 
hanno compiuto un tentativo, nemmeno tan¬ 
to velato, per tenere lontano da Roma il 
maggior numero di manifestanti, infondendo 
loro la paura del terrorismo, delle BR e dei 
possibili disordini: e nello stesso tempo per 
far sorgere nell'opinione pubblica Tiaea che 
le manifestazioni -organizzate dai comuni¬ 
sti- sono il terreno di coltura dove il terrori¬ 
smo ha le possibilità di svilupparsi. 

E vero invece che le BR. il terrorismo e il 
loro disegno di scardinare il nostro ordina¬ 
mento democratico sono stati sconfitti anche 
perchè hanno trovato sulla toro strada la 
ferma e ordinala risposta della stessa Italia 
che era presente a Roma il ventiquattro mar¬ 
zo. 

TONINO NOTARANGELO 
(Vico del Gargano - Foggia) 

Altre lettere in coi si esaltano il successo dellj 
mamfest j/ione del 24 marzo c l'impegno unitario dei 
lavoratori nello scontro con il padronaio c il governo 
ci sono state senile dai lettori Duilio TABARRONI 
di Castelmaggiore (Bologna). Gianfranco BOR¬ 
GHESI di Novafehna (Pesaro 1. Pietro MUTTI di 
Pietrasania (Lucca). Lorenzo GRADIA di Novale 
M. (Milano). LA SEZIONE del PCI di empiano 
(Taranto). Luigi SANNITI di Rho (Milano). Fran¬ 
cesco PRETE di Roma. Francesco FURO di Monza 
{-Scrutavo i .ohi stanchi di ognuno e in ognuno 
vedevo dipinto lo stesso orgoglio, la stessa felicità, la 
netta consapevolezza di sentirsi una parte viva e im¬ 
portante della nostra società-). Dmo M. di Firenze 
{-Cerano in corteo delle donne romane con i loro 
figli nel passeggino La polizia e i vigili di Roma 
hanno potuto rimanere tranquilli ■ stai ano a guar¬ 
darci sfilare godendosi tl sole della bellissima por¬ 
nota-). Mano GALLESE di Borgomanero-Novzra 
(-Compagni, lavoratori, amici e nemici, tutti mi 
chiedono, tulli vogliono sapere• quanti eravate, ehi 
eravate, come eravate'* ecc -) 

Umiliazione di notte 

Signor direttore. 

negli scorsi giorni ero a Bressanone (Boi- 
zana) ed in una notte insonne ho provato ad 
ascoltare fa rodio con la mia radiolina da 
tasca Inta abbastanza potente) che riceve sol¬ 
tanto in AM. 

Alla ricerca di un'emittente italiana ho 
fatto trascorrere f intera scala a disposizione 
ma ho captato soltanto eminenti in lingua 
tedesca, francese (compreso Montecarlo), in¬ 
glese. sfava e perfino araba; ma niente in 
italiano 

Mi sono allora messo di puntiglio e. giran¬ 
do in modo micrometrico il bottone di sinto¬ 
nia. sono riuscito a trovare Radio Uno — 
piuttosto debole e con un forte -fading • — 
sull'onda di poco meno di 900 //;. così ho 
potuto ascoltare il notiziario delle ore 4. in 
lingua italiana ed inglese. 

Debbo far notare che la stessa deficienza 
Tho riscontrata in altre località dove vado 
spesso ■ in Vatsesia (Piemonte) e in Valìese 
(Svi zzerai 

Motivi di questo mia segnalazione sono i 


seguenti. 

1) è inutile che la RAI trasmetta i notiziari 
in lingua straniera se poi è così difficile farsi 
sentire; 

2) occorre ricordare che l'unica voce dell'I¬ 
talia all'estero è quella della radio e mi sem¬ 
bra giusto che si faccia il possibile per farla 
giungere senza fatica a quei milioni di nostri 
connazionali. 

Mi permetto quindi di chiedere che. men¬ 
tre si spendono miliardi per riservare o con¬ 
servare alla TV nazionale i piu quotati pre¬ 
sentatori c presentatrici, se ne dedichino al¬ 
cuni a potenziare le nostre emittenti radio: è 
umiliante, infatti, ascoltare facilmente te 
trasmissioni dì paesi slavi e arabi e stentare 
tanto per captare le nostre stazioni! 

ing GIOVANNI CERUTI 
(Milano) 

«Ennesimo tentativo 
di privatizzare 
la cosa pubblica» 

Cara Unità, 

mi rivolgo a le perchè l'opinione pubblica 
sia informata dell'ennesimo tentativ o di pri¬ 
vatizzare la cosa pubblica. 

Il problema in questione è la San Giorgio 
Elettrodomestici di La Spezia. 

L'azienda, di proprietà della SOFIN-IRl, 
è un gioiello di produttività, serietà profes¬ 
sionale e sicuro sviluppo economico-occupa- 
zionalc. In essa lavorano oltre 800 persone, 
di cui ben 200 donne. È una azienda sana e 
prospera, con un mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale tale da farla chiudere il bilancio 
dell'1982 con I miliardo e 300 milioni di 
attivo ed un fatturato di ben 85 miliardi di 
lire. 

Lo Staio pensi dunque piuttosto a poten¬ 
ziare la San Giorgio Elettrodomestici di La 
Spezia: non si possono chiedere sacrifìci ai 
lavoratori in cambio di promesse occupazio¬ 
nali ed investimenti, se poi si cerca di priva¬ 
tizzare la cosa pubblica! 

GIOVANNI BONANNO 
(Arcola - La Spezia) 

«Dove sta scritto che l’URSS 
debba sempre arricchire 
gli agricoltori USA?» 

Cara Unità. 

sul numero del 27 marzo mi ha colpito 
una notizia che la racconta molto lunga sul 
sistema generate dell'agricoltura sovietica. 

Mi domando: in quale testo politico sta 
scritto che l'Unione Sovietica ed i suoi vicini 
debbano continuare ad arricchire i farmers 
statunitensi e di altri Paesi occidentali con 
l'acquisto di tanti milioni di tonnellate di 
prodotti agricoli? fa favola del tempo catti¬ 
vo non credo sia in grado di giustificare que¬ 
sto fenomeno. 

In agricoltura, l'uomo si sente artefice del¬ 
la produzione, sente con il cuore prima e con 
la tasca poi il passare delle stagioni. Se il 
contadino si sente proprietario della terra 
che lavora, produce e lavora al massimo del¬ 
le possibilità; ha la massima cura delle at¬ 
trezzature e delle macchine in dotazione. L’ 
agricoltore non può lavorare dalle 8 alle 12 e 
dalle 13 alle 17. La natura non è una fabbri¬ 
ca che produce sempre e a tempi program¬ 
mati. Perchè i dirigenti sovietici non rifletto¬ 
no di più su! fatto che sono proprio gli ap¬ 
pezzamenti che coltivano in privato i colco¬ 
siani. quelli che rendono di più? 

Le deduzioni ed i relativi provvedimenti 
sarebbero di una semplicità elementare. 
Questo, però, vuol dire realizzare de! socia¬ 
lismo con la -S- maiuscola. È forse meglio 
continuare a comprare fuori dei propri con¬ 
fini e far tirare un po' la cinghia ai cittadini. 

Chissà che prima deI 2000 non salti qual¬ 
che anello di quella catena che stringe quel 
sistema di produzione. 

LUIGI MASSOL! 

(Genzano- Roma) 

Cacciatore, comunista, 
contro il bracconaggio 

Cara Unità. 

desidero esprimere anch'io come comuni¬ 
sta. cittadino italiano ed anche cacciatore. 
tutta la mia contrarietà ad una proposta di 
legge che depenalizzi anche parzialmente il 
reato di bracconaggio per i seguenti motivi: 

— solo da poco ed in rari casi si è voluto 
considerare il bracconaggio per quello che in 
realtà è. cioè un furto ai danni della comuni¬ 
tà. che come tale va punito; 

— a! bracconaggio sono strettamente le¬ 
gati altri reati quali la detenzione abusiva di 
armi (a volte da guerra): 

— un'efficace lotta aI bracconaggio è au¬ 
spicata da tutti i cacciatori che rispettano le 

leggi: 

— una legge di tale specie ci allontanereb¬ 
be ancor più dai resto dei popoli europei, che 
in auesto campo hanno tutto da insegnarci (e 
nulla da imparare da noi. purtroppo'). 

GRAZIANO BUSETTINÌ 
(Tarvisio - Udine) 

«...tagliati come erba 
fastidiosa, in un giardino 
profumato e pulito» 

Caro direttore. 

leggo con fastidio sempre maggiore gli ar¬ 
ticoli sulla malattia mentale e le istituzioni 
psichiatriche: parlano gli psichiatri di destra 
e quelli di sinistra, le famiglie e gli operato¬ 
ri: ma nessuno si preoccupa di interrogare 
noi malati, come se potessimo solo essere 
oggetti passivi di interventi repressivi o per¬ 
missivi. 

Dopo 15 anni che dura il mio viaggio, pen¬ 
so invece di essere diventato un esperto: sem¬ 
pre in mezzo a secondini in camice bianco 
{giudici ben più potenti di quelli in toga nera, 
perchè possono giudicare non su fatti ma su 
quel confine impreciso che separa realtà da 
alienazione, pensiero da delirio) sono stato 
ingrassalo e dimagrito, reso triste o allegro 
dai farmaci, legato o lasciato vagare per la 
città: ma sempre poco interrogato. 

E ho sempre attorno a me visto vittime, 
non mostri; che vivono come isole senza co¬ 
municazione perchè ognuno porla la sua cro¬ 
ce e sopporta la sua pena. 

Basta dunque con i lager sovraffollati, do¬ 
ve si vive chiusi a chiave come bestie. Basta 
con gli elettroshock i quali, più che a curare, 
servono a tranquillizzare la società esterna 
perchè i portatori di sofferenze siano tagliati 
come erba fastidiosa in un giardino profu¬ 
mato e pulito. 

GIOVANNI CAVAGLIER1 
(Scandolara Ravara - Cremona) 
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«Negri e gli altri del 7 aprile 
volevano l’insurrezione armata» 
Giovedì le richieste del Pm 


ROMA -Attraverso attentati, sabotaggi, con 
la formazione di scuole-quadri e l'addestra¬ 
mento alla pratica della lotta armata, gli auto¬ 
nomi volevano effettivamente promuovere la 
guerra civile e l’insurrezione armata nel nostro 
paese-. Al processo -7 aprile» il Pm Antonio 
Marini sta per concludere la sua lunghissima 
requisitoria che dura ormai da quasi due setti¬ 
mane. Riesaminando puntigliosamente atti, 
scritti e deposizioni, il magistrato ha ormai ri- 
percorso quasi tutta la lunga e complessa storia 
degli anni seguenti allo scioglimento di Potere 
operaio esprimendo chiaramente la sua con¬ 
vinzione sulla piena responsabilità di Toni Ne¬ 
gri e dell'altra dozzina di imputati accusata di 
insurrezione armata. Il Pm, che concluderà 
probabilmente la requisitoria giovedì sera, ha 
ricordato tra l'altro che il «percorso criminale- 
di Marco Barbone, culminato neH'assassinio 
del giornalista Walter Tobagi, cominciò pro¬ 
prio nei -collettivi autonomi- di -Rosso-, dove il 
giovane fu -amorevolmente curato e incorag¬ 
giato- da Franco Tommci e Chicco Funaro, due 
imputati di rilievo del processo. Il Pm ha parla¬ 
to dell'Inserimento nell’organizzazione di cle¬ 
menti della malavita comune, come Carlo Casi¬ 
rati, appositamente reclutati per azioni di auto¬ 
finanziamento. Vi sono inoltre — ha ricordato 
il Pm Marini — indiscutibili collegamenti ope¬ 


rativi tra gli autonomi c la colonna veneta delle 
Br, contatti che trovano riscontri nelle rivela¬ 
zioni di numerosi «pentiti-. All’elenco dei fatti 
piu gravi contestati agli autonomi e rievocati 
dal Pm manca invece ancora il «capitolo Saro- 
nio- uno dei piu delicati e complessi. Il magi¬ 
strato ('affronterà probabilmente oggi stesso 
prima di avviarsi alla conclusione della requisi¬ 
toria e annunciare le proprie richieste che po- 
ticbbcro essere molto pesanti per un nutrito 
gruppo di imputati. Ieri intanto e giunta alla 
corte una lettera del -pentito- Mauro Borro¬ 
meo che fa ulteriore chiarezza sull’altro grave 
fatto di sangue del processo, la rapina di Arge- 
lato. La lettera conferma e avvalora le afferma¬ 
zioni fatte dall’avvocato Fausto Tarsitano, le¬ 
gale di parte civile per la vedova del brigadiere 
Lombardini ucciso durante la rapina. In prati¬ 
ca Borromeo si dice sicuro che la cassetta di 
sicurezza intestata a suo nome a un'agenzia del 
banco Ambrosiano e in cui egli depositò un 
pacco di carte d'identità in bianco, fu effettiva- 
mente aperta il 6 dicembre del '74 subito dopo 
la rapina di Argelato. Un’altra volta la cassetta 
fu aperta subito dopo il rapimento di Saronio. 
L’apertura della cassetta di sicurezza fu solleci¬ 
tata dall'impuLato Pancino per poter nasconde¬ 
re senza problemi le carte d'identità in bianco 
poi usate effettivamente per far espatriare al¬ 
cuni dei giovani coinvolti nella rapina. 



Ranieri III sul treno bloccato 


GENOVA — Il principe Ranieri Ili di Monaco è rimasto blocca¬ 
to, nella tarda mattinata di oggi, del sit-in della ferrovia Roma- 
Gcnova attuato dai lavoratori della «F1T» (2000 cassaintegrati) a 
Sestri Levante. Il principe ha raggiunto poi il Principato di 
Monaco a bordo di un'elicottero. 


Sequestrate tonnellate 
di hashish, eroina, coca 
80 ordini di cattura 


Liguria, 
prosciolto 
il P2 Fossa 


Chinnici, 
nuova nota 


dagli USA 


COMO — Una potente organizzazione, che spacciai a hashish in 
Europa, e stata sgominata dai carabinieri e dalla polizia. Gli 
ordini di cattura emessi sono un’ottantina, di cui piu di quaran¬ 
ta dalla sola procura della Repubblica di Como. L’operazione ha 
permesso di sequestrare 18 tonnellate di hashish (di cui quasi 
una tonnellata in Italia), 30 chilogrammi di eroina purissima e 
un chilo di cocaina. È stata pure accertata l'esistenza di un 
deposito, dentro il quale ci sarebbero 880 chilogrammi di morfi¬ 
na base. Questa morfina, trattata a Marsiglia, avrebbe dovuto 
raggiungere gli Stati Uniti. Tre i livelli — come ha spiegato il 
procuratore della Repubblica di Como doti. Mario Bel Franco — 
dell'organizzatore: quello finanziario, composto da personaggi 
gravitanti nell’area Milano-Como-Lugano; quello degli addetti 
allo «sbarco- (che avveniva sulle spiagge dell'Adriatico, dalle 
valli di Cornacchie a Brindisi), composto da elementi romagnoli 
e pugliesi: infine, gli addetti alle nav i. per lo piu elementi napo¬ 
letani e siciliani. Gli stupefacenti venivano trasportati dal Liba¬ 
no e dal .Marocco fino alle spiagge italiane. Da qui poi erano 
smistati verso Svizzera, Olanda, Germania. Austria e Spagna. 
Parte dell’hashish, invece, era dirottata verso il mercato italia¬ 
no. A capo di questa organizzazione vi erano alcuni e\ contrab¬ 
bandieri comaschi, tutti arrestati. L'inchiesta e in corso da un 
anno e mezzo, dal settembre 1982 quando nei pressi di Corfu 
vennero intercettate due navi, la -Doris» e la -Cajita-, la prima 
con 18 tonnellate di hascish, l’altra con 30 chili di eroina purissi¬ 
ma. Un anno dopo — lo scorso settembre — carabinieri e polizia 
arrivavano a scoprire le prove dell’esistenza »*.i una banda che 
trafficava stupefacenti in mezza Europa. 


GENOVA — L’ex assessore al¬ 
la sanità della regione Ligu¬ 
ria, e attuale capogruppo del 
PSI in consiglio regionale. Mi¬ 
chele Fossa, è stato prosciolto 
in istruttoria per insufficien¬ 
za di prove dall’accusa di inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio 
nell'inchiesta sul -Tac» (tomo¬ 
grafo assiale computerizzalo) 
e sulla società -Gare-, che per 
anni e stata l'unica, in tutta la 
Liguria a disporre delle neces¬ 
sarie apparecchiature per 
questo esame. Dalla stessa im¬ 
putazione sono stati prosciolti, 
con formula piena, i’e\ presi¬ 
dente dell'ospedale -San Mar¬ 
tino- di Genova. Francesco 
Imperato, e il prof. Luigi Oli¬ 
va. radiologo dello stesso noso¬ 
comio, mentre altri due medi¬ 
ci del -San Martino-, il dottor 
Andrea Cogliolo e il prof. Lu¬ 
ciano Garello, sono stati pro¬ 
sciolti con formula piena dall’ 
accusa di falso. I.a procura che 
aveva chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio degli imputati, ha annun¬ 
ciato che ricorrerà. 


CAl.TANISSETT.A — Il consi¬ 
gliere istruttore Rocco Chin¬ 
nici -si era avvicinato perico¬ 
losamente al centro di smista¬ 
mento della droga in Sicilia- e 
per questo venne eliminato. È 
scritto in una nota informati¬ 
va che il Consolato generale 
d'Italia a Filadelfia ha tra¬ 
smesso alla Corte d’Assise di 
Caltanissetta, dove si celebra 
il processo per l'uccisione del 
magistrato, dei due carabinie¬ 
ri di scorta e del portiere dello 
stabile dove Chinnici abitava. 
La nota, che non cita la fonte 
delle notizie, è stata acquisita 
agli atti nel corso della scssan- 
tacinqucsima udienza del pro¬ 
cesso. Il documento fa cenno 
ad alcune confidenze che il 
mafioso siculo-americano 
Paolo La Porta, arrestato in¬ 
sieme con altre sei persone a 
Filadelfia ed attualmente sot¬ 
to processo in una inchiesta 
diretta dal viceprocuratore di¬ 
strettuale Terrv Marinari, a- 
vrebbe fatto ad alcuni agenti 
della -Dea- il 3 agosto del 1983. 


Il via oggi a Napoli in un’aula di Corte d’Assise 

Ecco il processo Grimaldi 

Giudicheranno tre uomini e tre donne 
Divisi anche gli scrittori di «gialli» 



Elena Massa 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Tre uomini e tre 
donne: toccherà a loro, da 
questa mattina, decidere se 
Elena Massa, giornalista de 
•Il Mattino», una sera di tre 
anni fa (il 31 marzo 1981) as¬ 
sassinò Anna Grimaldi, si¬ 
gnora della ricca borghesia 
napoletana, davanti alla sua 
villa di Posillipo, con tre col¬ 
pi mortali sparati da una 
Browning 6,35, una minu¬ 
scola calibro 22. 

Si chiamano Jolanda D’A¬ 
lessandro, Luisa Ricciardi, 
Francesca Romano, Raffae¬ 
le Ranieri, Giovanni Candel- 
li, Antonio Garella: sono loro 
i giurati »popo!ari» che — in 
Corte d'Assise — faranno. 
pendere la bilancia proces¬ 
suale dall’una o dall’altra 
parte. 

Il loro compito (come quel¬ 
lo del presidente della Corte, 
Federico Capezza, e del giu¬ 
dice a latere, Roberto D’Ajel- 
lo) non sarà facile. Nell'aula 
del tribunale di Napoli arri¬ 
va, infatti, un processo tutto 
indiziario, segnato — oltre¬ 
tutto — da un aspro scontro 
di opinioni tra i magistrati 
che l’hanno Istruito. 

L’imputata è stata prima 
arrestata, poi prosciolta per 
non aver commesso 11 fatto, 
quindi nuovamente insegui¬ 
ta da un mandato di cattura 
per «omicidio volontario». E- 
lena Massa, da allora, è lati¬ 
tante. Era il 9 febbraio del 
1983 e la giornalista de «Il 
Mattino», cne aveva già pas¬ 
sato cento giorni nel carcere 
femminile di Pozzuoli subito 
dopo il delitto, decise di sot¬ 
trarsi alla carcerazione pre¬ 
ventiva. Ma ha già annun¬ 
ciato che, invece, al processo 
intende esserci per «far senti¬ 
re anche la sua campana». E 
dovrebbe presentarsi in aula 
non alla seduta di questa 
mattina (che — pressata da 
uno sciopero degii avvocati 
— pare debba servire solo ad 
«incardinare» il procedimen- 


L’imputata Elena 
Massa (latitante) 
si costituirà 
forse lunedì 
A suo carico 
soltanto indizi 
Un magistrato: 
«Caso destinato 
a non trovare 
soluzione 
processuale» 

to) ma fin da lunedì prossi¬ 
mo, quando il dibattimento 
comtncerà ad entrare nel vi¬ 
vo. 

Colpevole o innocente? 
Tredici udienze (tante ne so¬ 
no state fissate) basteranno 
a trovare una verità meno 
controversa di quella che e- 
merge dalle carte istrutto¬ 
rie? «Ho l'impressione — dice 
un magistrato napoletano di 
provata esperienza — che il 
delitto Grimaldi è un caso 
destinato a non trovare una 
soluzione processuale». 

Il magistrato non va oltre. 
Ma chi ha seguito da vicino 
la vicenda ha il sospetto che 
questo processo sia diventa¬ 
to «indiziario» quando poteva 
anche non esserlo. Due «po¬ 
tenze» hanno condizionato 
infatti — direttamente o in¬ 
direttamente — l’istruttoria. 
In primo luogo l’ambiente 
della vittima: armatori, ban¬ 
chieri, ministri, gente della 
•Napoli bene» abituata a di¬ 
fendere i suoi affari e la sua 
•privacy» e che non ama, di 
solito, essere disturbata da 
poliziotti e magistrati. E poi 
c’è la «potenza» (anche se mi¬ 
nore) de «Il Mattino», il gior¬ 


nale dell’imputata, che è l’u¬ 
nico che si stampa a Napoli e 
che in alcuni ambienti viene 
considerato come una vera e - 
propria «istituzione» cittadi¬ 
na. 

E forse le due -potenze», 
nelle prime ore dopo il delit¬ 
to (quelle decisive per ogni 
inchiesta), si sono intreccia¬ 
te e hanno paralizzato la ri¬ 
cerca di un'ordinaria giusti¬ 
zia. Gli esempi possibili sono 
molti e possono essere letti 
in miile modi. Elena Massa, 
ad esempio, viene scelta su¬ 
bito come la principale indi¬ 
ziata. Aveva proclamato ai 
quattro venti di detestare la 
signora Grimaldi e poi — ri¬ 
spetto al «club dei miliarda¬ 
ri» — era pur sempre una 
•giornalista qualunque». Ep¬ 
pure anche nei confronti di 
Elena Massa (che pure viene 
trascinata in piena notte in 
questura, interrogata, sotto¬ 
posta alla prova del guanto 
di paraffina) c’è una sorta di 
esitazione. La polizia, ad e- 
sempio, trova a casa sua una 
scatola di proiettili, ma deci¬ 
de di non sequestrarli. «Tan¬ 
to non sarebbero serviti a 


niente», è li commento. Alcu¬ 
ni mesi dopo, però, il giudice 
chiede alla giornalista che fi¬ 
ne ha fatto la scatola di 
proiettili e le addebita come 
•indizio contro» il fatto che la 
donna ha deciso di buttarla. 
Allora serviva o non serviva 
sequestrare quella scatola? 

Ma non è solo questo. Le 
esitazioni diventano addirit¬ 
tura pesanti come il piombo 
quando ci si muove nell’am¬ 
biente della vittima. Si è sco¬ 
perto, ad esempio, che ben 
dodici Browning 6,35 (del ti¬ 
po di quella che ha ucciso) 
risultavano acquistate da 
persone del mondo di Anna 
Grimaldi. Nessuno le ha in¬ 
terrogate, così come solo il 
giudice istruttore De Falco 
Giannone (quello che ha pro¬ 
sciolto con formula piena E- 
Iena Massa) vari mesi dopo il 
delitto ha puntato il dito In 
direzione di un altro possìbi¬ 
le imputato, l’avvocato Pao¬ 
lo Diamante, amministrato¬ 
re dei Lauro, miliardario an¬ 
che lui, e deve lamentare, 
nella sentenza istruttoria, 
che «troppo tempo si è lascia¬ 
to passare per poter control- 



Anna Grimaldi 


lare adeguatamente l’alibi di 
quest’ultimo», legato esclusi¬ 
vamente alla testimonianza 
di una sua cara amica, Rita 
Saracino. 

Nessun prova, dunque; 
mille indizi; tanti ritardi e 
reticenze; il processo che si 
apre oggi dove porterà? «Il 
ruolo dei giudici popolari in 
questi casi — commenta il 
magistrato che abbiamo già 
citato — conta moltissimo. 
Quando si valutano indizi e 
non prove allora l’animo di 
chi giudica, le sue convinzio¬ 
ni personali, le sue esperien¬ 
ze di vita risultano decisivi». 

Del resto sono divisi anche 
gli scrittori di gialli, mobili¬ 
tati da alcuni quotidiani per 
l’occasione: «Questo delitto 

— ha scritto ieri Renato Oli¬ 
vieri sulla “Stampa" — ha 
tutti gli elementi per sedurre 
i lettori e anche gli autori di 
romanzi polizieschi». -Questi 
personaggi — ha replicato 
Attilio Veraldi sul “Mattino” 

— si sottraggono al loro do¬ 
vere. In che romanzo vivia¬ 
mo!». 

Rocco Di Bissi 


Firenze, celata per un mese la scomparsa di Alessandro Del Bene 

Morto il «padrino» dola massoneria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — All’alba dei 6 
marzo scorso moriva l'uomo 
considerato il «padrino» della 
massoneria italiana e gran¬ 
de elettore di alcuni uomini 
politici del PSI e della DC. È 
finita In un letto d’ospedale 
di Careggl per aneurisma, la 
rottura di una vena. Così è 
morto Alessandro Del Bene, 
76 anni, uno dei più noti spe¬ 
dizionieri Italiani, iscritto al¬ 
la P2 dal 1971, presidente del 
tribunale massonico tosca¬ 
no, inquisito dalla magistra¬ 
tura per sospetti traffici di 
armi. 

Il nome di Alessandro Del 
Bene arrivò per la prima vol¬ 
ta sul tavolo di un magistra¬ 
to, li sostituto procuratore 
Pierluigi Vigna, nell’agosto 
del 1976. Era contenuto in un 
documento massonico in cui 
tra l’altro si accusavano I 
fratelli di aver messo a tace¬ 
re, tramite altri «fratelli» del¬ 
la Guardia di finanza, li traf¬ 
fico di armi fatto dal porto di 
Livorno dallo spedizioniere 
Del Bene. Nel marzo del 
1071, durante un’operazione 
nel porto toscano, una cassa 
cadde da una nave e si sfa¬ 
sciò. Il contenuto si sparpa¬ 
gliò sulla banchina: era co¬ 
stituito da pistole Beretta. 
La magistratura chiese In¬ 
formazioni alia Guardia di 


finanza, al carabinieri e alla 
polizia di Livorno. Tutti ri¬ 
sposero die nulla di tutto ciò 
era avvenuto nel porto. 

Dieci anni dopo ti dotL Vi¬ 
gna firmò l’ordine di perqui¬ 
sizione in casa di Alessandro 
Del Bene, in via San Leonar¬ 
do, la Casina Rossa, l’abita¬ 
zione per tanti anni del pitto¬ 
re Ottone Rosai. La vicenda 
non si è ancora conclusa ed è 
probabilmente destinata a 
rimanere avvolta nel miste¬ 
ro. 

Del Bene ha portato con sé 
molti segreti, è uscito di sce¬ 
na senza che nessuno del 
suol numerosi amici Io abbia 
ricordato con almeno un ne¬ 
crologio. La notizia della sua 
morte è infatti trapelata sol¬ 
tanto In questi giorni. Ales¬ 
sandro Del Bene era nato a 
Firenze 11 19 novembre 1908. 
Figlio unico di Savino Del 
Bene e Carolina Curratl ave¬ 
va ereditato una grossa for¬ 
tuna alla morte del padre, 
uno del più grossi spedizio¬ 
nieri Italiani. Un’azienda 
con diversi impiegati, opera¬ 
tori In tutto li mondo e gran¬ 
di mezzi. Nel giro di pochi 
anni però Alessandro Del 
Bene accumulò una fortuna 
che è oggi valutata in alcune 
decine di miliardi In beni im¬ 
mobili,' società e depositi 
bancari. Le sue fortune sono 



Alessandro Del Bene 


state sempre legate alla 
massoneria di cui era un 
maestro «33 del rito scozzese» 
ed al suoi traffici. La sede del 
tempio della massonerìa fio¬ 
rentina in via Tomabuonl è 
di proprietà di una società, 
•La concordia», di cui Del Be¬ 
ne fu presidente fino al 1976. 

Negli anni 70 Del Bene fu 
grande elettore dell’amico 
Lino Salvtnl che tl 21 marzo 


1970 divenne gran maestro 
della massoneria italiana. 
Per reiezione di Salvini Del 
Bene avrebbe speso una 
trentina di milioni (nel T0 
non erano poca cosa). 

Del Bene, che nel frattem¬ 
po si era disfatto dell’azienda 
paterna cedendola ad alcuni 
imprenditori pratesi, strinse 
rapporti con esponenti socia¬ 
listi toscani e con alcuni per¬ 
sonaggi deila DC. Viveva a 
Firenze alcuni mesi all’anno, 
gli altri li trascorreva a Mon¬ 
tecarlo, tra gente e perso¬ 
naggi più in vista delia fi¬ 
nanza, della politica non solo 
nazionale ma intemaziona¬ 
le. Nel 1971 si iscrisse alla P2 
dopo aver dato una mano a 
Llcio Gelli a diventare 11 
gran maestro della loggia se¬ 
greta. I suoi introiti vennero 
investiti neU’acquisto di im¬ 
mobili, creò diverse società 
con l’aiuto di Alberto Fiora¬ 
vanti, suo bracciJT destro, 
personaggio inquisito dalla 
magistratura per le vicende 
delle armi delle Officine Ga¬ 
lileo e per esportazione di ca¬ 
pitali. 

Nel "76 quando venne In¬ 
terrogato da Vigna, Del Bene 
affermò che la P2 era una 
loggia regolare. Amico di 
Andrea Von Berger, ex se¬ 
gretario regionale socialista 
anch’esso iscritto alla mas¬ 


soneria, di Domenico Ber¬ 
nardini, il farmacista che la¬ 
sciò scritto di aver finanziato 
esponenti socialisti e demo- 
cristiani in funzione antico¬ 
munista, frequentatore di 
personaggi politici come lì 
ministro Lelio Lagorio e Ugo 
Zilìetti, Del Bene uscì inden¬ 
ne dalla bufera che si abbat¬ 
té sulla P2 e sulla Massone¬ 
ria. Molti dei suoi amici fini¬ 
scono in galera e sulle pagi¬ 
ne dei giornali per scandali, 
storie di tangenti e malver¬ 
sazioni. Il 16 luglio 1980 il 
maestro venerabile si sposò 
con Giovannina Nencini, 
una donna che era rimasta 
al suo fianco per anni e anni 
e che erediterà gran parte 
delia fortuna di Alessandro 
Del Bene, valutata ora centi¬ 
naia di miliardi. Ci vorranno 
almeno un paio di anni per 
stabilire esattamente le quo¬ 
te di proprietà dello scom¬ 
parso. Esecutore testamen¬ 
tario è stato nominato un 
suo amico e amministratore, 
Micciani. Alessandro Dei Be¬ 
ne sembra non sia stato solo 
il padrino del »fratelH» fio¬ 
rentini ma anche li cassiere 
della Massoneria italiana. 
Con la sua morte molti se¬ 
greti che custodiva rimar¬ 
ranno per sempre avvolti nel 
mistero. 

Giorgio Sgherri 


Molta attesa per le cinquanta pagine della requisitoria 


Armi-droga, parola ai pm 

Oggi le richieste per i 43 imputati 
dell’inchiesta del giudice Palermo 


inchiesta, quell’Hcnry Arsan 
che rappresenta un po’ la pie¬ 
tra miliare dell’istruttoria ar¬ 
mi-droga. Arsan. tuttavia, è or¬ 
mai un «imputato alla memo- 
ria»: il mercante siriano è morto 
a San Vittore nel novembre 
scorso, stroncato da un infarto. 
Anche uno degli indiziati — 
undici in tutto — di maggiore 
spicco, l’ex direttore del SISMI 
Giuseppe Santovito. il nome 
del quale era comparso nelle li¬ 
ste di Gelli insieme a quello di 
Massimo Pugliese, non rispon¬ 
derà all’appello: è morto poco 
dopo Arsan. Fra gli indiziati, 
oltre a quello di Mach, restano 
.altri nomi di tutto rispetto. Per 
esempio, l’attore Rossano 
Brazzi. condannato da una vita 
al ruolo di inossidabile amante 
latino. 

Tuttavia non è solo a Trento 
che si giocano gli ultimi scam¬ 
poli della vicenda. Riflettori 
puntati anche a Roma, al Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 


tura, dove in queste settimane 
si deciderà la sorte del giudice 
Palermo. La Sezione discipli¬ 
nare deve valutare la correttez¬ 
za processuale del magistrato, 
messo sotto accusa sulla base di 
tre «capi di incolpazione»: a 
quello scaturito dall’esposto di 
Craxi. la Procura Generale del¬ 
la Cassazione ha ritenuto di ag¬ 
giungerne altri due, originati 
da altri esposti ripescati dalla 
polvere sotto la quale riposava¬ 
no, uno da alcuni mesi, l'altro 
addirittura da più di un anno. 

In attesa del pronunciamen¬ 
to della Sezione disciplinare 
del CSM, Carlo Palermo avrà 
ora il compito di dare risposta, 
con la sua sentenza istruttoria, 
alle richieste del Pubblico Mi¬ 
nistero. Allo stesso modo, sarà 
ancora il giudice istruttore a 
dover sancire la competenza, 
totale o parziale, della Magi¬ 
stratura trentina sull’intera vi¬ 
cenda. 

Fabio Zanchì 


Il processo contro 207 terroristi 

Il Pm Spataro: 
«Così i pentiti 
sgominarono PL» 


Secondo 
indiscrezioni 
la linea della 
Procura diverge 
da quella del 
giudice istruttore 
Sullo sfondo 
la polemica 
con Craxi 
e l’indagine 
del CSM 


Dal nostro inviato 

TRENTO — Stamane, il sosti¬ 
tuto procuratore di Trento En¬ 
rico Cavalieri depositerà in 
Cancelleria la requisitoria sul 
traffico internazionale di armi. 
Una cinquantina di pagine in 
tutto, alla fine delle quali il 
rappresentante della pubblica 
accusa formulerà le proprie ri¬ 
chieste per i 43 imputati finiti 
nel mirino del giudice istrutto¬ 
re Carlo Palermo. 

L’attesa e la curiosità sono ai 
massimo, soprattutto perché 1’ 
ultima fase è stata caratterizza¬ 
ta dalle polemiche sorte dopo 
che il Presidente del Consiglio 
ha presentato in Cassazione un 
esposto contro il giudice Paler¬ 
mo, colpevole di avere scritto 
su alcuni decreti di perquisizio¬ 
ne i nomi di Craxi e di suo co¬ 
gnato Paolo Pillitteri. A rende¬ 
re più pepata la situazione, le 
malcelate tensioni che sempre, 
durante la maxi-inchiesta, han¬ 
no diviso ufficio Istruzione e 
ufficio del Pubblico ministero. 

Questo dissenso, molto pro¬ 
babilmente, troverà qualche ri¬ 
flesso anche in queile 50 cartel¬ 
le. Secondo le indiscrezioni de¬ 


gli ultimi giorni, infatti, la linea 
fatta propria dalla Procura non 
collimerebbe completamente 
con quella sostenuta dal giudi¬ 
ce istruttore. In particolare, il 
Pubblico Ministero non avreb¬ 
be portato elementi nuovi sulla 
parte più scottante dell’istrut¬ 
toria, cioè quella «politica». In 
pratica, in questi due mesi ab¬ 
bondanti passati dal giorno in 
cui Carlo Palermo, subito dopo 
essere stato oggetto dell’espo¬ 
sto di Craxi, ha frettolosamen¬ 
te passato la mano all’accusa, la 
Procura non avrebbe ritenuto 
necessario approfondire gli ele¬ 
menti fino ad allora raccolti a 
carico di personaggi più o meno 
direttamente collegati con le 
stanze dei bottoni. Lo stesso e- 
sposto di Craxi, peraltro, ricor¬ 
dava come l'ultimo spezzone di 
inchiesta adombrasse «collega- 
menti miei e dell’onorevole Pil¬ 
litteri con traffico intemazio¬ 
nale di armi e valuta». Il pre¬ 
sunto legame fra questi traffici 
e il Presidente del Consiglio, a 
quanto pare, sarebbe rappre¬ 
sentato dal finanziere Ferdi¬ 
nando Mach Di Palmstein. So¬ 
cialista, indiziato di reato per 
traffico di armi, Ferdinando 
Mach è stato oggetto di alcune 
perquisizioni. Nei suoi uffici 
Carlo Palermo avrebbe fatto 
sequestrare alcuni documenti. 
Sarà interessante, ora, vedere 
come la posizione di Mach ver¬ 
rà valutata da Enrico Cavalieri. 

Altro «pomo della discordia» 
fra PM e giudice istruttore po¬ 
trebbe essere quello della com¬ 
petenza della magistratura 
trentina a giudicare tutti i 43 
attuali imputati. Cavalieri sa¬ 
rebbe infatti intenzionato a in¬ 
sinuare il dubbio che TVento sia 
la sede più idonea a farlo. Ma, 
di certo. la requisitoria non do¬ 
vrebbe mettere in discussione 
la posizione degli imputati 
principali, come l'ex colonnello 
del SID Massimo Pugliese e l’e¬ 
sperto di missili Glauco Partei, 
entrati in scena sulla scia del 
personaggio chiave di questa 


MILANO — I fatti sono tre¬ 
mendi ed è da questi che pren¬ 
de l’avvio la requisitoria del 
PM Armando Spataro, comin¬ 
ciata ieri al processo «Prima li¬ 
nea Co-Co-Ri». L’8 gennaio del 
1980 tre agenti di PS (Antonio 
Cestari, Rocco Santoro, Miche¬ 
le Tatuili) vengono falciati da 
raffiche mortali in via Schieva- 
no. Il 5 febbraio viene ucciso il 
dirigente dellTcmesa Paolo 
Paoletti. Due giorni dopo viene 
ammazzato, perché ritenuto, a 
torto, un delatore, William 
Waccher. II 19 marzo è assassi¬ 
nato il giudice Guido Galli. Il 
28 maggio cade sotto il piombo 
dei terroristi il giornalista Wal¬ 
ter Tobagi. E poi ci sono i feri¬ 
menti, le rapine, gli incendi, le 
devastazioni. Sono gli «anni di 
piombo» milanesi della prima 
metà del 1950. Quello era il cli¬ 
ma e quelli erano i fatti «che 
non possono — dice il PM — 
essere scordati». 

Il processo è giunto ieri alla 
sua 55' udienza. G!i imputati 
sono 207. di cu» una metà arca 
detenuti. La requisitoria, che 
dovrà passare in rassegna una 
materia molto densa, durerà 
tutta la settimana. Le richieste 
di pena sono previste per saba¬ 
to. Poi la parola passerà alla di¬ 
fesa. Per i primi di giugno è 
probabile che la Corte entri in 
camera di consiglio, per restar¬ 
ci non meno di 25-30 giorni. La 
sentenza dunque, sarà Ietta, se 
tutto procede senza intoppi, 
nel mese di luglio. 

«Megagalattici» sono stati 
definiti processi di questo tipo. 

Il PM riprende polemicamente 
questa definizione: «La dimen¬ 
sione dei processi — dice — è il 
riflesso della vastità del feno¬ 
meno terroristico». In quel pe¬ 
riodo, infatti, cominciano le 
prime dissociazioni. A Torino, 
prima Fabrizio Peci e immedia¬ 
tamente dopo Roberto Sanda¬ 
lo, sconvolgono, con le loro de¬ 
posizioni, le formazioni eversi¬ 
ve. Milano - dice Spataro — è 
appena sfiorata. Ma anche in 
questa città è nell’aria il feno¬ 
meno dissociativo. L’inchiesta 
giudiziaria che comincia nel 
maggio del 1980 «nasce da que¬ 
ste ammissioni». E sulla base | 


delle indicazioni di Sandalo che 
viene scoperta la «base» di via 
Lorentiggio, che contiene un 
arsenale di armi, ma anche do¬ 
cumenti microfilmati della or¬ 
ganizzazione. Cominciano an¬ 
che i primi arresti. Vengono 
catturati La Ronga e Silveria 
Russo, poi Piero Del Giudice e 
Fiammetta Bertani. Quest’ulti- 
ma farà la scelta della collabo- 
razione e fornirà elementi im¬ 
portanti sulle uccisioni di Pao¬ 
letti, Waccher e Galli. Nell’ot¬ 
tobre del 1950, a Sorrento, vie¬ 
ne arrestato Michele Viscardi, 
che comincia a parlare il 19 no¬ 
vembre. 

Viscardi fornisce agli inqui¬ 
renti indicazioni operative. Fra 
il 2 e il 3 dicembre 1980 si svi¬ 
luppa in Italia la più grossa o- 
perazione di polizia con decine 
e decine di arresti, da Taranto, 
a Roma, a Milano. Il PM ha il 
compito di fornire una attenta 
ricostruzione dell’iter delle in¬ 
dagini e della istruttoria prima 
di illustrare i criteri seguiti per 
la formulazione delle richieste 
di pena «Questo processo — ha 
detto Spataro — è stato cele¬ 
brato nel rispetto più pieno del¬ 
la legalità- La Corte ha consen¬ 
tito il massimo del contraddit¬ 
torio. Più volte gli imputati 
hanno rivolto direttamente le 
domande. Gii stessi imputati si 
sono comportati correttamente 
e anche questo è un segno posi¬ 
tivo». 

Certo, il clima di oggi è ben 
diverso da quello che si respira¬ 
va anni fa. «E un fatto positivo 
— ha detto il rappresentante 
della pubblica accusa che oggi 
non vengano più scagliate dalle 

f abbie minacce truculente». 

’ositivo, ri sembra, è anche il 
fatto che gli imputati, sia pure 
non sempre in forme limpide, 
abbiano accettato la dialettica 
processuale. Non tutti, natu¬ 
ralmente, si sono comportati 
allo stesso modo e la «socializ¬ 
zazione dei percorsi», per usare 
il linguaggio degli imputati, 
non è sempre apparsa impron¬ 
tata alla chiarezza. Ricorrente, 
anche in questo, processo, è 
stata la denuncia delle condi¬ 
zioni carcerarie, indubbiamen¬ 
te dure. 

Ibio Paolocci 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

7 

17 

Verona 

IO 

17 

Trieste 

11 

16 

Venezia 

IO 

19 

Milano 

9 

16 

Torino 

7 

17 

Cuneo 

8 

14 

Genove 

11 

18 

Bologne 

9 

14 

Firenze 

7 

19 

Pisa 

9 

18 

Ancone 

5 

15 

Perugie 

8 

15 

Pescara 

7 

17 

L'Aquda 

4 

17 

Rome U. 

4 20 

Roma F. 

4 

17 

Cempob. 

S 

12 

Beri 

10 

17 

Napoli 

s 

18 

Potenza 

5 

11 

S.M-leuce 

11 

18 

Reggio C. 

np np 

Messina 

12 

17 

Palermo 

13 

16 

Catania 

IO 20 

Alghero 

4 

16 

Cagliari 

7 

19 


SITUAZIONE — La pressione atmosferica che era aumentata nette 
ultime quarantotto ore tende nuovamente e diminuire in ttahs e sul 
bacino del Mediterraneo. Alle quote superiori continua ad effluire, dei 
quadranti settentrionafi, aria fredda ed instabile. 

IL TEMPO IN ITALIA —- Sulle regioni settentrionali e su quelle dell'atto 
Tirreno tendenza e moderato peggioramento con aumento della nuvo¬ 
losità e possibilità di pre ci p i tazio ni a cominciare del settore nord- 
occidentale. Sulle regioni centrali inizialmente scarse strività nuvolose 
ed empie zone di aerano ma durante il coreo dello giornate tendenza di 
aumento delle nuvolosità ed iniziare delle fascia tirrenica. Suda regioni 
meri di onali in izi alme n te nuvolosità irregolare me con tendenze ed em¬ 
pie zone di sereno. Temperature in diminuzione al nord ed al centro 
■vnza notevoli variazioni tulle regioni meridionali. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Presentato in Parlamento il disegno di legge PCI 


Droga, lotta al traffico: 
le proposte dei comunisti 

Primi firmatari Violante, Berlinguer, Zangheri - Applicazione della legge La Torre per i 
grossi spacciatori e pene alternative per i tossicodipendenti - Oggi consiglio dei ministri 


Lo scandalo delle cattedre vendute a Sassari 


«Trattavano» anche appalti 
i due de sardi in carcere 
per i concorsi truccati 

Nell’isola gii inviati del ministro Falcucci - Lungo colloquio 
degli ispettori ministeriali con i giudici - Come avveniva la truffa 


ROMA — Lotta decisa al 
grande traffico internazio¬ 
nale di droga; deciso e capil¬ 
lare ampliamento delle 
strutture di assistenza; valo¬ 
rizzazione delle più impor¬ 
tanti esperienze «sul campo» 
attraverso un sistema di 
convenzlonamento con l’en¬ 
te locale; possibilità della so¬ 
spensione della pena carca- 
rarla (quando questa non sia 
superiore ai tre anni) per il 
tossicodipendente disposto a 
sottoporsi ad un serio pro¬ 
gramma di disintossicazione 
per almeno un anno; appli¬ 
cazione della legge La Torre 
per i grossi spacciatori. 

Questi i punti più salienti 
del progetto di legge comu¬ 
nista per la lotta alle tossico- 
dipendenze, firmatari Lucia¬ 
no Violante, Enrico Berlin¬ 
guer. Renato Zangheri, 
Gianfranco Tagliabue, Ugo 
Spagnoli, Rubes Triva, A- 
bdon Alinovi, presentato ieri 
in Parlamento. Non si tratta 
ovviamente di un progetto 
improvvisato: il disegno di 
legge, infatti, ha raggiunto 
la sua compiutezza solo dopo 
decine e decine di consulta¬ 
zioni del comunisti con le as¬ 
sociazioni, i rappresentanti 
delle famiglie e degli Enti lo¬ 
cali, con medici e operatori 
del servizi andate avanti per 
mesi in tutta Ralia. Ovunque 
sono stati raccolti contribu¬ 
ti, critiche, indicazioni. Il 
progetto si apre con la di¬ 
chiarazione di una lotta fer¬ 
ma per combattere e stron¬ 
care Il grosso mercato inter¬ 
nazionale. Si parla perciò di 


una collaborazione sempre 
più stretta tra gli Stati euro¬ 
pei: collaborazione e coordi¬ 
namento tra le varie polizie, 
naturalmente, ma anche col¬ 
laborazione politica al pro¬ 
getto di riconversione delle 
colture. Non si tratta d» una 
pura dichiarazione di intenti 
ma di una premessa su cui 
regge l’intera proposta. Ma 
ecco le proposte specifiche. 
Lotta al mercato: il PCI pro¬ 
pone che la polizia abbia la 
possibilità, previa autorizza¬ 
zione del giudice, di non ar¬ 
restare subito Io spacciatore 
o il corriere ma di poterlo pe¬ 
dinare per scoprirne cosi I* 


Intera rete di contatti. SI pro¬ 
pone l’applicazione della leg¬ 
ge La Torre anche per i gros¬ 
si trafficanti di droga. 

Per quel che riguarda le 
pene il PCI distingue netta¬ 
mente tra tossicodipendente 
e spacciatore: al primo, in¬ 
fatti, viene concessa la chan¬ 
ce di non finire in carcere 
(ammesso che il reato com¬ 
messo sia punibile non oltre i 
3 anni) se si sottoporrà per 
almeno un anno ad un pro¬ 
gramma di disintossicazio¬ 
ne; per il secondo si prevede, 
oltre alla confisca dei beni, 
una pena vai tante dai 20 ai 
30 anni di galera. Molto arti- 


Il padre e la sorella 
di Peci feriti in auto 


MODENA — Il padre e la sorella di Patrizio e Roberto 
Feci, quest’ultimo assassinato nel 1982 dalle Br, sono 
rimasti gravemente feriti in un incidente stradale avve¬ 
nuto sull’autostrada del Soie, in carreggiata nord, in lo¬ 
calità Saliceta San Giuliano, in territorio del comune di 
Modena. Antonio Peci, di 55 anni, di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno) era alla guida di una «Ford Escort 
1300* con a fianco la figlia Ida, ai 30 anni. Nell’affrontare 
una leggera curva a destra l’auto è sbandata, finendo 
nella scarpata laterale dopo un volo di oltre una decina 
di metri. I due occupanti sono stati soccorsi con l’aiuto 
dei vigili del fuoco e ricoverati al Policlinico di Modena. 
Antonio Peci è stato giudicato con prognosi riservata per 
lesioni interne, frattura del femore destro e trauma chiu¬ 
so toracico-addominale; Ida Peci è stata ricoverata con 
prognosi di 60 giorni per trauma cranico e frattura del 
braccio destro. I rilievi sono stati compiuti dalla polizia 
stradale di Modena nord. 


colate le proposte per la cura 
dei tossicodipendente: agli 
attuali SAT o CMas (insom¬ 
ma, quei che oggi esiste per 
la cura del tossico) si affian¬ 
cherebbero del nuovi -centri 
di accoglienza» la cui funzio¬ 
ne sarebbe di filtro e perso¬ 
nalizzazione della cura. In 
questi centri il perosnale do¬ 
vrebbe indirizzare il ragazzo 
verso le cosiddette «presta¬ 
zioni successive»: decidere 
cioè se indirizzarlo ad una 
comunità, farlo accedere ad 
un programma più specifi¬ 
camente psicoterapeutico 
individuale o di gruppo, o se 
procedere direttamente ad 1- 
niziative di formazione pro¬ 
fessionale. All'interno di 
questi servizi ii progetto pre¬ 
vede la partecipazione di 
personale volontario. 

La legge prevede poi, sem¬ 
pre sul piano dell’assistenza, 
che le Regioni possano stila¬ 
re elenchi di «enti ausiliari»: 
ogni ente locale, cioè, decide¬ 
rà quali sono le associazioni, 
le comunità o i servizi privati 
che in questi anni, all’inter¬ 
no del proprio territorio, 
hanno più seriamente opera¬ 
to nella lotta alle tossicodi¬ 
pendenze. Si tratta, come si 
vede, di un progetto ambi¬ 
zioso: non a caso il progetto 
prevede un cospicuo stanzia¬ 
mento di denaro nell’ordine 
di decine di miliardi. Oggi 
intanto il presidente del 
Consiglio Craxi illustrerà al 
Consiglio dei ministri le sue 
proposte. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI - Dieci chili di 
incartamenti. Temi, verbali 
di interrogazioni, documen¬ 
tazioni di ogni genere: c’è 
tutta la truffa dei concorsi 
truccati, ii grande scandalo 
che ha colpito la scuoia sar¬ 
da. Ieri mattina ii colonnello 
dei carabinieri Romano, ha 
consegnato il materiale ai 
due ispettori inviati a Sassa¬ 
ri dai ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione e ai quattro 
provveditori della Sardegna 
giunti in mattinata nella cit¬ 
tà. Gli inviati del ministro 
hanno avuto anche un lungo 
colloquio con i giudici. Dopo 
l'inchiesta giudiziaria si apre 
ora quella amministrativa e 
altri clamorosi provvedi¬ 
menti seguiranno da qui a 
poco gli 8 mandati di cattura 
e le 132 comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse dalla magi¬ 
stratura sassaresi. 

I due ispettori del ministe¬ 
ro devono esaminare iverba¬ 
li di 218 concorsi, prima di 
prendere una decisione sul 
da farsi, li tempo non lascia 
grandi margini. 11 7 maggio 
e il termine fissato per la de¬ 
finizione delle graduatorie: 
se non sarà rispettato, i posti 
nelle scuole sarde potrebbe¬ 
ro essere assegnati a mi¬ 
gliaia di precari di altre re¬ 
gioni, regolarmente abilitati 
all’insegnamento. 

•Bisogna che il ministero 
intervenga, magari con una 
proroga dei termini — dice 
ia responsabile del coordina¬ 
mento precari sardi, Giovan¬ 
na Pudda —. Non chiediamo 
che gli altri siano tenuti fuo¬ 
ri dalla Sardegna. Sappiamo 
bene che da questo punto di 
vista esistono dei diritti co¬ 
stituzionali che non possono 
essere calpestati. Chiediamo 


però condizioni paritarie per 
tutti». 

Altre vie per il momento 
non se ne intravvedono. Una 
ripetizione del concorsi? 
Sembra problematica: già 
dopo il primo arresto, quello 
dell’Ispettore del ministero, 
Antonio Tedesco, il 16 di¬ 
cembre, non si riesce più a 
formare le commissioni. 
Molti hanno paura e preferi¬ 
scono rinunciare all’incari¬ 
co. Nel frattempo nuovi colpi 
di scena potrebbero scaturi¬ 
re dall'inchiesta giudiziaria. 
Oltre agli arresti, ci sono in¬ 
fatti le comunicazioni giudi¬ 
ziarie, molte delle quali po¬ 
trebbero sfociare presto in 

f irovvedimenti clamorosi. Il 
ungo elenco comprende 
funzionari a livello direttivo 
provinciale, docenti univer¬ 
sitari, presidi, insegnanti 
I delle commissioni esamina¬ 
trici. E sembra certo che la 
truffa varchi i confini delia 
Sardegna: alcuni fra gli esa¬ 
minatori -inquisiti* prover¬ 
rebbero infatti da altre re¬ 
gioni, in particolare dal La¬ 
zio. 

La truffa avveniva secon¬ 
do i canoni più tradizionali 
della raccomandazione. Una 
telefonata, il nome del pro¬ 
tetto, l’attacco del tema per 
renderlo riconoscìbile. Il 
trucco però poteva non an¬ 
dar bene quando in commis¬ 
sione c’erano anche esami¬ 
natori attenti e scrupolosi. 
, In questi casi — come hanno 
riferito i carabinieri — si 
giungeva addirittura a con¬ 
traffare letteralmente i giu¬ 
dizi. Su molti temi risultano 
ancora i segni della gomma e 
della penna per trasformare 
l’insufficiente in sufficiente, 
buono e anche ottimo. Più 
volte i voti finali sarebbero 


Il sindaco Psdi, dimissionario, riconfermato con i voti del pentapartito 

A Napoli rieletto Picardi 
ma adesso come «esploratore» 

Il rifiuto del Psi impedisce il varo di una giunta a 5 (senza il Pei) - Il neoeletto dice: «O 
una soluzione maggioritaria o mi dimetto» - La posizione dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si dilatano i 
tempi per la soluzione della 
crisi al Comune di Napoli. li 
socialdemocratico Franco 
Picardi è stato rieletto sinda¬ 
co ma semplicemente con 
compiti -esplorativi». Dovrà 
tentare, cioè, entro 8-10 gior¬ 
ni, di dar vita ad una coali¬ 
zione maggioritaria. Altri¬ 
menti — come egli stesso ha 
dichiarato subito dopo l’eie¬ 
zione — rimetterà il manda¬ 
to, rischiando in questo caso 
di portare il consiglio alio 
scioglimento. 

Sul nome di Picardi sono 
confluiti i voti dell'area del 
pentapartito, mentre i co¬ 
munisti hanno indicato Va- 
lenzi e i missini Aimirante a! 

E timo scrutinio e scheda 
lanca al secondo. 

•Il mio incarico non prefi¬ 
gura alcuno schieramento 
politico» ha voluto precisare 
Picardi conversando con 1 
giornalisti. 

•Avevo detto nei giorni 
scorsi che non ero intenzio¬ 


nato a guidare ulteriormen¬ 
te una giunta minoritaria e 
lo riconfermo ancor oggi. Mi 
riservo dunque di accettare 
l'incarico sperando di dar vi¬ 
ta ad un governo maggiori¬ 
tario. Per questo consulterò 
anche chi non mi ha votato-. 

II riferimento, sia pure in¬ 
diretto, è al PCI. I comunisti 
hanno deciso di non votare 
Picardi nonostante avesse 
ricevuto sollecitazioni in 
questo senso, m particolare 
dal PSI. senza però che ve¬ 
nisse preventivamente chia¬ 
rito il quadro in cui una ma¬ 
novra del genere s: va ad in¬ 
serire. 

•In questo quadro — ha 
commentato Umberto Ra¬ 
nieri, segretario della federa¬ 
zione comunista — ci sem¬ 
bra una scelta inadeguata e 
senza avvenire quella com¬ 
piuta votando Picardi sinda¬ 
co esploratore. A sei mesi dal 
voto e dopo le scelte pregiu¬ 
diziali compiute dalia DC co¬ 
sa dovrà mai esplorare? Noi 
avevamo chiesto che final¬ 


mente la elezione del sindaco 
avvenisse su una chiara 
piattaforma politica, senza 
equivoci né pregiudiziali. 
Tutto ciò non è stato possibi¬ 
le per le doppiezze della DC e 
le esitazioni e contraddizioni 
dei partiti laici. Picardi — 
conclude Ranieri — è stato 
eletto in un quadro di ambi¬ 
guità molto pesanti. Per che 
cosa intende lavorare ii sin¬ 
daco? Per un pentapartito 
minoritario esposto all’in¬ 
quinamento della destra? 
Cosa intende fare il PSI? Su¬ 
bire 1 veti e i ricatti delia 
DC?-. 

All’elezione di Picardi si è 
giunti ieri pomeriggio, alle 
16,30 in punto, dopo un’inte¬ 
ra mattinata consumatasi in 
una girandola di incontri e 
riunioni. L’ipotesi di parten¬ 
za precedeva — in base alle 
direttive imposte da Roma 
— la costituzione di un pen¬ 
tapartito -organico-; princi¬ 
pale candidato a sindaco il 
de Enzo Scotti. Ma contro la 
formula a cinque è partito 


un siluro del PSI. «Il penta¬ 
partito è minoritario — ha 
detto l'on. Di Donato — e 
non siamo disponibili quindi 
ad entrare in giunta, ne a vo¬ 
tare per Scotti sindaco-. L’ir¬ 
rigidimento socialista ha 
buttato lo scompiglio nella 
DC ed ha aumentato ancor 
di più le perplessità di Scotti, 
timoroso di bruciare ia pro¬ 
pria immagine di prestigio 
in una avventura napoleta¬ 
na. -Se i socialisti non ci 
stanno, il pentapartito di¬ 
venta impraticabile» ha re¬ 
plicato il vice segretario na¬ 
zionale della DC. 

Per un po’ è circolata l’ipo¬ 
tesi di un tripartito DC-PRI- 
PLI; i repubblicani, attraver¬ 
so Gaiasso hanno però posto 
la condizione che comunque 
a guidarlo fosse Scotti. Dal 
leader de è giunto però un 
secondo rifiuto. Infine pro¬ 
prio lo scudocrociato ha sug¬ 
gerito la soluzione di confer¬ 
mare Picardi con l’incarico 
di -esploratore». 

Luigi Vicinanza 



Giulio Einaudi 


Cresce però 
il disagio 
nella casa 
editrice 
Già due 
dimissionari 
Il rapporto 
tra economia 
ed editoria 


Dieci «raccomandazioni» sulla difesa e l'istituzione di parchi e aree protette 

I Lincei; fermare il degrado ambientale 


ROMA — Parchi ed aree 
protette sono al centro di 
dieci «raccomandazioni» che 
l’Accademia dei Lincei — ri¬ 
facendosi ad un suo conve¬ 
gno. in novembre — avanza 
al governo, al Parlamento, 
alle Regioni e alia comunità 
scientifica. Ci si augura che 
esse non finiscano nella •bi¬ 
blioteca del Faraone», ma 
vengano conosciute e di¬ 
scusse dai maggior numero 
di persone possibile. 

Il professor Montalenti, 
pur rammaricandosi del fat¬ 
to che lì Parlamento, preso 
da problemi più importanti, 
tralasci quelli ambientali, ha 
comunque riconosciuto la 
maggiore sensibilità che si 
va creando nel Paese verso 
questa tematica. Con tono 
calmo, anche se amaro. 
Montalenti ha esaminato ia 
situazione ecologica italiana 
e rapporto dei Lincei infor¬ 
mando come le condizioni fi¬ 
nanziarie dell’Accademia 
siano «drammatiche o addi¬ 
rittura tragiche» (la dotazio¬ 
ne ministeriale è di un mi¬ 
liardo e 800 milioni e non co- 




i pre neppure gii stipendi e l’ 
[ ordinaria amministrazione). 

Ma che cesa raccomanda¬ 
no i membri della commis¬ 
sione scientifica? Segnalere¬ 
mo solo quelle che. a nostro 
parere, sono le più urgenti e 
indispensabili delle dieci 
raccomandazioni 
Premesso che un moderno 
e adeguato sistema di parchi 
e di altre aree protette è es¬ 
senziale per assicurare la 
conservazione delle risorse 
naturali (terrestri e marine) 
e culturali del nostro paese 
per gl; usi sociali e scientifici 


Per la casa la 
manifestazione 
ii 28: aderiscono 
Cgil, Cisl e Uil 


I ai quali esse saranno desti¬ 
nate. sì raccomanda al Par¬ 
lamento e al governo di -re- 
j care un contnbuto di certez¬ 
za istituzionale al problema 
presentando, in tempi brevi, 
j una legge quadro-e di inseri¬ 
re la tutela delie aree protet- 
i te in una politica complessi¬ 
va di assetto del territorio su 
basi ecos’slemichc onde evi¬ 
tare che parchi e aree venga¬ 
no a trovarsi in un ambiente 
dissestato che nc renderebbe 
problematica la persistenza. 

I Lincei, inoltre, racco¬ 
mandano un vincolo ecolo¬ 


gico di nuovo tipo che com¬ 
prenda tutti quelli oggi esi¬ 
stenti e si augurano che ven¬ 
ga riconosciuto nei tatti e 
sancito, nel caso di una revi¬ 
sione delia Carta costituzio¬ 
nale. il -diritto aU’ambiente», 
come diritto alla conserva¬ 
zione, alla razionale gestione 
e al miglioramento delie 
condizioni dell'ana. dell’ac¬ 
qua. del suolo e del territorio 
nel suo insieme, nonché all’ 
esistenza e alla preservazio¬ 
ne dei patrimonio genetico 
di speci animali e vegetali 
degli ambienti. 


ROMA — l^a manifestazione nazionale sui problemi (iella casa, 
indetta a Roma unitariamente da SL'NIA. SICET, UIL-casa. è 
stata rinviata al 2S aprile. Le organizzazioni degli inquilini aveva¬ 
no sollecitato l'adesione delie Confederazioni CGIL. CISL. UIL 
l-c segreterie deila CGIL CISL. UIL, aderendo alla richiesta, 
hanno proposto ii 28 apnle come data per la manifestazione per 
poter coinvolgere le proprie strutture di categoria, soprattutto la 
FLC. Le segreterie di CGIL. CISL, UIL hanno anche definito una 
tene di iniziative per assicurare la presenza di delegazioni di strut¬ 
ture territonali delie Confederazioni. Saranno chiesti una trattati¬ 
va urgente con il ministro dei H PP ed incontri con le commissio¬ 
ni parlamentari 


| La risoluzione scientifica 
chiede, inoltre, al gov emo, al 
Parlamento, alle Regioni l’a¬ 
pertura dei tanti parchi pro¬ 
messa e non mantenuta, in 
particolare quelli delle Dolo¬ 
miti bellunesi, delle Atpi Ma¬ 
rittime, del Delta Padano, 
delle Alpi Tarvisiane, delle 
Foreste Cascntmesi, nonché 
dei Monti Sibillini. Pollino, 
Etna e Gennargentu e di ga¬ 
rantire relativi enti di gestio¬ 
ne autonomi. 

Si chiede ancora che la co¬ 
munità scientifica, e l'uni¬ 
versità in particolare, siano 
impegnate nella fase di pro¬ 
gettazione del parchi e, at¬ 
traverso il comitato scienti¬ 
fico anche nelle fasi succes¬ 
sive. Infine i Lincei fanno 
una raccomandazione a loro 
stessi: di finalizzare ia Gior¬ 
nata mondiale dell’ambien¬ 
te. fissata per il 6 giugno, ad 
una strategia di informazio¬ 
ne dell'opinione pubblica e 
di stimolo di organi e enti in¬ 
teressati sui parchi e sulle a- 
ree protette. ■ 

Mirella Acconciamessa 


stati alzati anche di una de¬ 
cina di punti. Quando non 
era possibile Intervenire su¬ 
gli scritti, la raccomandazio¬ 
ne funzionava nelle prove o- 
rali: domande facili, spesso 
già concordate via telefono. 

Proprio attraverso le in¬ 
tercettazioni telefoniche gli 
Investigatori avrebbero ac¬ 
quisito importanti elementi 
per questa inchiesta e inci¬ 
dentalmente anche per un’ 
altra: quella sulle tangenti e- 
dllizle su Santa Teresa di 
Gallura. Dalle conversazioni 
telefoniche tra l’ex consiglie¬ 
re regionale democristiano 
Antonio Tedesco, sospettato 
da tempo per i concorsi truc¬ 
cati, e il sindaco di Santa Te¬ 
resa Bruno Padda, democri¬ 
stiano, sono venute fuori In¬ 
fatti anche storie sospette di 
piani di fabbricazione e di 
appalti. I due sono stati i pri¬ 
mi a finire dentro a metà di¬ 
cembre. 

Sull’avviso era stato mes¬ 
so subito anche il sovrinten¬ 
dente regionale scolastico, 
Vittorio Solinas (un altro de¬ 
mocristiano), il cui ufficio 
cagliaritano era stato per¬ 
quisito prima di Natale dai 
carabinieri. Dopo qualche 
settimana però il sovrinten¬ 
dente aveva ripreso l’abitua¬ 
le serenità e avrebbe riferito 
a quel suo amico che tutto 
l'affare Tedesco era destina¬ 
to a sgonfiarsi. Le indagini 
invece venivano approfondi¬ 
te ed estese e tanto ottimi¬ 
smo veniva spazzato via con 
il blitz del 6 aprile. Ieri, in¬ 
tanto, ii ministro Falcucci 
ha invitato ii provveditore di 
Cagliari, Nuccio Oliano, a 
reggere la sovrintendenza 
regionale. 

Paolo Branca 
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Einaudi, verso 
l’accordo 
sulla cassa 
integrazione 


TORINO — Nella sede di via Biancamano sono riprese 
nella tarda serata di ieri le trattative tra i sindacati e la 
casa editrice Einaudi, seconda fase di un incontro inizia¬ 
to in mattinata all’Unione Industriale, durante il quale le 
parti avevano mostrato primi, chiari segni di convergen¬ 
za. L’unico ostacolo sarebbe rappresentato dalla durata 
per ogni singolo lavoratore delia cassa Integrazione, per 
ia quale è prevista la rotazione. Dopo le prime massicce 
richieste (oltre il 40 per cento del personale in «cassa»), i 
sindacati ed il commissario Giuseppe Rossotto avrebbe¬ 
ro trovato un’intesa sul numero di lavoratori da sospen¬ 
dere (un centinaio per sei mesi) e sulle forme di erogazio¬ 
ne dell’anticipo salariale. 

Intanto, la comunicazione giudiziaria inviata a Giulio 
Einaudi per «falso in bilancio», anche se nasce da un’in¬ 
dagine partita alia fine dell’anno scorso (probabilmente 
all’indomani di un burrascoso consiglio di amministra¬ 
zione), ha oggi il suo impatto maggiore fra il personale 
della casa editrice già preoccupato per la vicenda della 
cassa integrazione e, ancora di più forse, per certi orien¬ 
tamenti che paiono emergere nella linea dell’avvocato 
Giuseppe Rossotto. Il commissario vorrebbe dividere 
settore economico e settore editoriale. «,Von è possibile 
farlo, una casa editrice va avanti su tutte e due le gambe*. 
Intanto arrivano le dimissioni. Il capoufficio stampa Al¬ 
berto Papuzzi le ha presentate, il capouffìcio editoriale 
vuole andarsene e lo ha fatto sapere da tempo. 

«C’è un disagio fra gli autori per i mancati pagamenti». 
Ma chi ci dice questo aggiunge subito che «il pagare, da 
solo, non basterebbe a superare questa fase, queste difficol¬ 
tà. Una casa editrice dere poter produrre, progettare*. La 
progettualitè è fattore primario ed è collegata alla ripre¬ 
sa delle riunioni de) mercoledì, quelle delia «tavola ovale* 
attorno a cui Giulio Einaudi riuniva alcune persone: au¬ 
tori. consulenti, collaboratori. Le riunioni sono sospese 
da tempo. II commissario aveva dichiarato, in più di una 
occasione, di volerle riprendere. Ma aveva detto chiaro 
d’essere alla ricerca di un valido consulente editoriale 
che Io affiancasse in questo settore delicato e a lui poco 
noto. Si sono fatti alcuni nomi ma il consulente ancora 
non c’è. La settimana scorsa la redazione, in una brevis¬ 
sima lettera all’avvocato Rossotto, Ita sollecitato la ri¬ 
presa degli incontri settimanali. Sono un’esigenza di la¬ 
voro. Probabilmente preoccupazioni analoghe sono state 
manifestate al commissario anche da alcune personalità 
della cultura torinese. 

I problemi davanti all'uomo cui le sorti della Einaudi 
sono state affidate dalla legge Prodi non sono pochi. 
•Ceno — si osserva nella casa editrice — quello di un 
consulente editoriale è primario. Ma ci vorrebbe un maso¬ 
chista e in questo paese non ci risulta ne abbondino...*. 

L’amministrazione controllata è iniziata dal 1® feb¬ 
braio, settanta giorni durante i quali sono usciti alcuni 
volumi. In questi giorni va in libreria *H nostro Marx*, 
con scritti inediti ai Gramsci recuperati e curati da Ser¬ 
gio Caprioglio. Ma è sufficiente questa produzione t quel¬ 
lo che c'è in magazzino per raggiungere quel fatturato di 
40 miliardi che il commissario ha dichiarato di voler 
raggiuntere nell’84? 

I tagli massiccili chiesti dall’avv, Rossotto vanno in 
questa direzione? Preoccupati da quantità e qualità della 
cassa integrazione richiesta, i redattori hanno scritto: 
«Gli atti della amministrazione non portano alla ripresa ma 
alla liquidazione*. Questa affermazione attende ancora 
una risposta. La redazione è di 15 persone, cui vanno 
aggiunti i tre dirigenti: Vivami, Carena, Fossati. Una 
riduzione di 7 o di 5 non compromette le possibilità di 
produzione deila casa? 

Da ultimo esiste anche il problema della sede. L'attua¬ 
le, nessuno lo nega, è costosa. Ma tra questo e lo sposta¬ 
mento in blocco a Pescarito, una frazione a nord-est di 
Torino nota finora solo per un autoporto, si dovrebbero 
poter trovare, in città, altre soluzioni. 

Andraa Liberatori 


Sotto inchiesta per peculato 
sindaco e assessori a Messina 


MESSINA — Con l’accusa di peculato e interesse privato In 
atti di ufficio è finita sotto inchiesta l’intera giunta comunale 
di Messina. Il sindaco, il democristiano Antonio Andò e i 
dodici assessori (otto democristiani, tre socialisti e un repub¬ 
blicano) hanno ricevuto le comunicazioni giudiziarie emesse 
dal giudice istruttore presso il Tribunale di Messina, Antonio 
Catanese che ravvisa questi reati nel comportamento della 
giunta a proposito di una detlbera del 23 aprile scorso (mai 
divenuta esecutiva perché bocciata per tre volte dalia com¬ 
missione di controllo) con la quale veniva stabilito di corri¬ 
spondere 54 milioni ai membri della commissione giudicatri¬ 
ce deit’appalto-concorso per la ristrutturazione del teatro 
•Vittorio Emanuele». Secondo 11 giudice istruttore tale spesa 
non può in alcun modo essere caricata sul bilancio comuna¬ 
le. 

Disputa Casmez-Comuni del Sud 
per l’acqua: interrogazione PCI 

ROMA — La Cassa del Mezzogiorno, tramite ufficiali giudi¬ 
ziari della Corte d’Appello di Roma, ha Inviato una Ingiun¬ 
zione a centinaia di Comuni meridionali, morosi nel paga¬ 
mento del canone per l’uso dell’acqua potabile. I Comuni 
dovrebbero pagare entro trenta giorni canoni arretrati per 
un complesso di 500 miliardi, alcuni del quali risalgono, per 
di più, a 25 anni fa. 

Contro questa azione sono intervenuti con una Interroga¬ 
zione al ministro per gii interventi straordinari nel Mezzo¬ 
giorno i deputati comunisti con una Interrogazione (di cui è 
primo firmatario il compagno PetroceUl), con la quale si 
chiede tra l’altro quali siano stati 1 motivi che hanno indotto 
il ministero «a prendere una così drastica e onerosa decisione 
proprio nel momento in cui i Comuni non hanno la relativa 
somma Iscritta in bilancio e molti di loro sono notoriamente 
depressi, cioè bisognosi di interventi aggiuntivi più che di 
pesanti prelievi economici». 

Chiedendo inoltre ai ministro le ragioni per le quali in tutti 
questi anni «non si è proceduto a transazioni fra le parti», 
tenendo conto delle singole realtà locali, alle quali andavano 
adeguate le convenzioni, i deputati comunisti concludono 
chiedendo al ministro se egli non ritenga «di dover delegare le 
Regioni a trovare modalità e tempi per una soluzione equa e 
politica del problema. , 

Dipendenti della Corte dei Conti 
criticano la sentenza Lockheed 

ROMA — Dura presa di posizione dei dipendenti della Corte 
dei Conti aderenti alla CGIL, CISL e UIL, sulla decisione 
presa recentemente dalle sezioni riunite della Corte del Conti 
nei confronti dei protagonisti dello scandalo Lockheed con la 
quale viene affermato che nessun danno è derivato all’erario 
dal comportamento di Tanassi e soci. «Queste organizzazioni 
sindacali — si legge nel documento — ritengono che la nomi¬ 
na. nei ruoli di magistratura, riservata al governo debba 
essere esplicitamente subordinata all’accertamento di quei 
valori (professionalità, indipendenza) che sono alla base di 
una magistratura degna di questo nome. È quindi più che 
mai urgente arrivare a una seriae chiara rideflnizione delle 
competenze, della struttura e delle procedure onde porre l’i¬ 
stituto in condizione di assolvere i delicati compiti ad esso 
demandati dalla Carta Costituzionale». 

Non è reato invitare al voto 
Assolto il sindaco di Pistoia 

PISTOIA - Assolto in istruttoria il sindaco di Pistoia Vanni¬ 
no Chiti dal reato di abusiva propaganda elettorale. Il comu¬ 
ne toscano, come altre decine in Italia, aveva diffuso nelle 
i ultime elezioni politiche, fuori dell spazi elettorali, manifesti 
con la scritta «non dar retta— vai a votare». II partito radicale 
aveva fatto ricorso alla magistratura, accusando il sindaco di 
aver danneggiato la sua campagna astensionistica, abusan¬ 
do dei propri poteri. Accusa che il tribunale di Pistoia ha 
giudicato infondata. Per la stessa vicenda amministratori di 
altri comuni sono stati condannati. Il pretore di Pistoia ha 
invece pronunciato una sentenza di «non luogo a procedere», 
assolvendo il sindaco perchè «II fatto non sussiste» e ricono¬ 
scendo dunque la piena legittimità del suo operato. E un atto 
importante, anche perchè altri sindaci ancora debbono esse¬ 
re giudicati per lo stesso «reato». 


Convocazioni 

Il Comitato Direttivo dot gruppo dei senatori comunisti è 
convocato per oggi, martedì 10 aprilo, allo ore 17.30. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Re sedute antimeridiane e pomeridiane 
di domani, mercoledì 11 aprile. 

Tesseramento: Taranto e Brìndisi al 100% 

Un significative passe in avanti nel tesseramento è alate 
comp i uto nelle ultime settimane, in mede pa rt ico lare nelle 
etre giornate straordinaries promosse dàlie Direzione per il 
30-31 marzo e 1* aprile. Nei prossimi giorni daremo il quadro 
completo dei risultati. 

Vs intanto segnalato che proprio nel corso delle «tre giorna¬ 
te» due federazioni del Mezzogiorno hanno raggiunto l'obietti¬ 
vo del 100%. Si tratta dalla federazioni di Taranto (10.978 
iscritti, 100,12%, 868 nuovi iscritti) a di Brindisi (5.198, 
100 %, 305 nuovi iscritti). Ai compagni di Taranto a <S Brindisi 
sono giunti i telegrammi di congratulazione dal compagno Ber¬ 
linguer. 

Con la federazione di Teramo, che aveva r a ggi u nto 8 100% 
nelle acorse s e t t imane, sono ora tra la o r ga n i rr e ri ooi provin¬ 
ciali che hanno realizzato questo importante obiettivo. 


«Messaggero», disagio 
e polemiche per il 
pattfone-giornalista 


ROMA — Un dima di disa¬ 
gio, caratterizzato da un ina¬ 
sprimento del rapporti con 
la direzione politica, si sta 
diffondendo aHTntemo dei 
•Messaggero»; il quotidiano 
romano di cui 2 proprietaria 
la Montedison. L'ultimo epi¬ 
sodio. in ordine di tempo, ri¬ 
guarda il ruolo di Paolo di¬ 
senfi, diventato da pochi me¬ 
si vicepresidente della Mon¬ 
tedison americana e che do¬ 
menica scorsa ha firmato sul 
•Messaggero» un ampio arti¬ 
colo sui rapporti USA-Euro- 

Prima di passare alla 
Montedison, Paolo disenfi 
era responsabile delle pagine 
economiche del «Corriere 
della sera». In occasione del¬ 
la sua scelta per la carriera 
di manager, un settimanale 
rivelò che Òllsenti avrebbe 
continuato a esercitare la 
professione di giornalista, 
giovandosi di un rapporto di 
collaborazione con il «Mes¬ 
saggero». Il comitato di reda¬ 
zione del giornale chiese 
spiegazioni al direttore, Vit¬ 
torio Emiliani, ricordandogli 


la necessità di evitare confu¬ 
sioni tra proprietà e redazio¬ 
ne, tra proprietà e linea poli¬ 
tica del giornale. 

Emiliani smentì la voce 
diffusa da quel settimanale, 
ma ora 2 stato a sua volta 
smentito dalla pubblicazio¬ 
ne dell’articolo di disenfi. 
AI comitato di redazione che 
gli contestava questa circo¬ 
stanza. il direttore ha repli¬ 
cato rivendicando piena di¬ 
screzionalità nella scelta dei 
collaboratori; In particolare, 
sul caso Gltsentl, avrebbe os¬ 
servato che «chi di dovere 2 
stato Informato e sapeva». Di 
qui una protesta pubblica 
del comitato di redazione sul 
metodo seguito dalla dire¬ 
zione del giornale. 

n disagio, comunque, non 
sarebbe limitato all'episodio 
di cui è protagonista II «pro¬ 
prietario-giornalista» di¬ 
senfi. Esso riguarderebbe 
anche un crescente malesse¬ 
re per la linea politica com¬ 
plessiva del giornale, per il 
suo appiattimento acritico e 
zelante sulle posizioni di Pa¬ 
lazzo Chigi. 


( 
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USA-URSS 


FAME NEL MONDO 


Iniziato ieri il dibattito alla Commissione esteri della Camera 


Cemenko: dialogo sì, 
ma senza i missili 
americani in Europa 


Sei proposte in discussione 


PO: non assistenza, ci vuole lo sviluppo * 

I lavori sono stati introdotti dai de Bonalupi - Sanlorenzo ha illustrato il progetto dei comunisti - L’Italia intervenga subito con un piano' 
per l’Africa, un continente dove si muore per denutrizione - Un errore di fronte alla tragedia isolare gli aiuti dalla coopcrazione 1 ; 


ROMA — E iniziata ieri alla commissione 
Esteri della Camera la discussione sui dise¬ 
gni di legge per la lotta contro la fame nel 
mondo e la cooperazlone allo sviluppo. 11 di¬ 
battito è stato introdotto dal de Gilberto Bo- 
nalumi relatore sulle sei proposte presentate 
in Parlamento. E cioè: due di iniziativa popo¬ 
lare (tra cui quella cosiddetta del sindacl); 
una dello stesso Bonalumi; una del PCI: quel¬ 
la presentata da un gruppo di deputati tra 
cui Piccoli-Formlca-radicall, e infine una del 
PRI. Durante il dibattito è stato chiesto l’in¬ 
tervento del ministro degli Esteri Andreottl 
sla per riferire in commissione in merito agli 
orientamenti del governo su questo impor¬ 
tante problema, sla anche per riferire sul la¬ 
voro svolto dal dipartimento per la coopera¬ 
zlone allo sviluppo della Farnesina. Il sotto- 
segretario socialista Raffaelll ha assicurato 
che il ministro Andreottl sarà presente in 
commissione Esteri non appena sarà possibi¬ 
le compatibilmente con l suoi impegni inter¬ 
nazionali, ed ha affermato che il governo ri¬ 
conosce l’urgenza del problema. Riconoscia¬ 
mo l’emergenza — ha concluso Raffaeli! — 
ma occorre Intervenire in modo collegato al¬ 


la politica degli aiuti allo sviluppo. 

Nel dibattito di ieri sono stati ripresi tutti i 
temi della discussine e delle polemiche di 
queste ultime settimane. Come può Interve¬ 
nire l’Italia per affrontare concretamente il 
problema della cooperazione allo sviluppo 
con il Terzo Mondo e la lotta alla fame? È 
questo l’interrogativo a cui bisognerà dare 
risposta. Da una parte, c’è la proposta Pìcco- 
li-Formica-radieali che prevede l’istituzione 
di un alto commissario: «Una autorità politi¬ 
ca che abbia il rango di ministro», l’ha defini¬ 
ta Il radicate Cicciomessere. Secondo i radi¬ 
cali, quindi, la discussione in commissione 
dovrebbe proseguire su due binari separati: 
uno per l’intervento di emergenza, l’altro per 
la modifica della legge 38 approvata dal Par¬ 
lamento nel 1979. In pratica la proposta Pic- 
coli-Formlca-radicali punta soprattutto agli 
aiuti immediati isolando il problema della 
cooperazione alio sviluppo. Questa proposta, 
che già nel giorni scorsi aveva suscitato nu¬ 
merose crìtiche (la Caritas, 1 sindacati, le or¬ 
ganizzazione del volontariato, ecc.) è stata 
ieri messa sotto accusa anche dalla compa¬ 
gna Luciana Castellina del PdUP che ha par- 


Nord-Sud e l’Europa: 
un convegno a Lisbona 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il Plenum del Co¬ 
mitato Centrale che, con o- 
gnl probabilità, si apre oggi 
al Cremlino, non toccherà a 
fondo i temi della politica e- 
stera. Sembra confermarlo 
definitivamente 11 fatte che 
Konstantln Cernenko abbia 
scelto la sua vigilia per rila¬ 
sciare alla «Pravda» una In¬ 
tervista che, in pratica, ri¬ 
conferma Immutata l’intera 
piattaforma su cui Mosca ha 
insistito nel primi mesi di 
quest’annoe negli ultimi del¬ 
l’anno scorso; In pratica dal¬ 
la dichiarazione di Andro- 
pov, che accompagnava la 
rottura del negoziato gine¬ 
vrino sugli euromissili, fino 
ad oggi. Se c’è un punto su 
cui 11 termine «continuità» — 
così ripetutamente echeg¬ 
giato nel discorsi di tutti i 
leaders sovietici — manife¬ 
sta tutta la sua portata, esso 
è proprio quello della politi¬ 
ca estera. 

Eppure non c difficile no¬ 
tare — su una linea di fondo 
effettivamente costante — 
un progressivo inclinare so¬ 
vietico verso la ricerca di 
una «uscita di sicurezza» dal¬ 
l’attuale durissima fase di 
confronto con gli Stati Uniti. 
L’intervista di Cernenko, con 
il suo tono distensivo, con l’ 
accorta preoccupazione di e- 
vitare ogni recrudescenza 
verbale, ribadisce, a pochi 
giorni di distanza, il concetto 
che era già contenuto nella 
risposta del leader sovietico 
al Presidente dell’Intema- 
zionale socialista, Willy 
Brandt: «Si, il dialogo è ne¬ 
cessario, incluso, natural¬ 
mente, il dialogo tra l’Unio¬ 
ne sovietica e gli Stati Uniti». 

Anche in quest’ultlma 
presa di posizione il nuovo 
leader sovietico sembra Im¬ 
pegnato a chiarire in quali 
forme e sotto quali condizio¬ 
ni questo dialogo, «necessa¬ 
rio e possibile», possa aversi. 
Emerge, di nuovo con la- 
massima chiarezza; che la, 


questione della Installazione 
del missili americani in Eu¬ 
ropa costituisce per Mosca 
un drammatico tornante di 
tutto il panorama interna¬ 
zionale (c Cernenko ripete 
qui la formula nota, perfino 
Indurendola laddove non 
chiede più una semplice «di¬ 
sponibilità» dell’Occidente a 
ritornare alla situazione pre¬ 
cedente l’installazione, ma e- 
slge che «gli Stati Uniti e in¬ 
sieme altri paesi Nato che 
con loro agiscono di conser¬ 
va prendano misure (la sotto- 
lineatura è nostra — ndr) per 
riportare la situazione al 
punto in cui si trovava nel 
momento della installazione 
del nuovi missili»), ma il re¬ 
sto dell'intervista appare 
concentrato nella riafferma¬ 
zione che — pur restando 
gravemente Irrisolto il nodo 
principale del contendere — 
è possibile trovare altri ter¬ 
reni su cui costruire o rico¬ 
struire alcuni margini di re¬ 
ciproca fiducia. 

In questo senso deve esse¬ 
re evidentemente interpreta¬ 
ta la minuziosa elencazione 
delle inadempienze o dei ri¬ 
fiuti americani negli altri 
campi della limitazione e ri¬ 
duzione degli armamenti: 
dalla proposta sovietica di 
un accordo per evitare la dif¬ 
fusione delle armi nello spa¬ 
zio cosmico, al tema della li¬ 
mitazione e distruzione delle 
armi chimiche, a quello degli 
accordi (mai ratificati dagli 
Stati Uniti) sulla limitazione 
degli esperimenti nucleari 
sotterranei. Più che alla po¬ 
lemica, Cernenko sembra su 
questi punti interessato 
piuttosto a rilevare che un 
mutamento negli indirizzi 
dell’attuale amministrazio¬ 
ne americana sarebbe accol¬ 
to positivamente da parte 
sovietica. 

A confermare questa in¬ 
terpretazione stanno anche e 
soprattutto — a nostro avvi-, 
«o — la domanda e la rispo¬ 
sta che toccano il «cuore tat*. 


tlco» del momento presente: 
il rapporto cioè fra le elezioni 
americane e le attuali mosse 
sovietiche in campo interna¬ 
zionale. «In Occidente — dice 
l’immaginario intervistatore 
— si ragiona di quando in 
quando come se l’URSS non 
volesse raggiungere accordi 
con gli Stati Uniti nell’attua¬ 
le momento in attesa del ri¬ 
sultati delle locali elezioni 
presidenziali». Cernenko ri¬ 
sponde negando ogni validi¬ 
tà all’assunto. «Coloro che 
diffondono simili valutazio¬ 
ni o non conoscono la nostra 
politica, oppure — cosa più 
di tutte verosimile — consa¬ 
pevolmente la distorcono. 
Essa è una politica di princi¬ 
pio, non sottoposta a oscilla¬ 
zioni congiunturali». Il si¬ 
gnificato palese è scontato. 
Ma è sufficiente chiedersi 
perché domanda e risposta 
siano state inserite in questa 
intervista per trarne una 
spiegazione piu sottile: che il 
Cremlino non si tirerebbe in¬ 
dietro di fronte a concrete 1- 
niziative distensive dell’altra 
parte, anche in campi diversi 
da quelli dei missili nucleari 
di media gittata e anche nel 
bel mezzo della campagna e- 
lettorale americana, cioè su¬ 
bito, oggi. 

Il messaggio pare dunque, 
questa volta, avere un desti¬ 
natario preciso nell’attuale 
presidente statunitense. Af¬ 
fermare, in un contesto del 
genere, che la politica sovie¬ 
tica non subisce «oscillazioni 
congiunturali» non può che 
voler dire a Reagan che le 
proposte distensive «di con¬ 
torno» che Mosca è venuta e- 
sponendo in questi mesi 
hanno una validità anche in 
questa situazione specifica, 
valgono cioè anche per lui e 
non solo per il suo eventuale 
successore (che il Cremlino, 
comunque, non c’è dubbio, 
continua a desiderare arden¬ 
temente «democratico»), z - . 

~l ' ' - * 

Giuliette» Chiesa 


LISBONA — «Nord-Sud, il 
ruolo dell’Europa»: promos¬ 
sa dall’assemblea parlamen¬ 
tare del Consiglio d'Europa, 
!a conferenza si è aperta ieri 
a Lisbona nella sede del Par¬ 
lamento. Ai lavori prendono 
parte dirigenti politici di 
trenta paesi. Tra loro, oltre 
al primo ministro portoghe¬ 
se, Soares, il commissario 
della Cee, Edgar Pisani, il se¬ 
gretario generale del Com¬ 
monwealth, Ramphal, il pre¬ 
sidente del gruppo dei 77, 
Munoz Ledo, il presidente 
dell'Internazionale sociali¬ 
sta, Willy Brandt, diverse 
personalità provenienti da 
paesi in via di sviluppo, tra le 
quali il ministro degli Esteri 
indiano. 

«Il proposito della nostra 
presenza a Lisbona — ha 
detto Karl Ahrens, presiden¬ 
te dell’àssemblea parlamen¬ 
tare del Consiglio d'Europa, 


all’apertura delia conferenza 
— è quello di trovare un ac¬ 
cordo per interrompere l’im¬ 
passe nelle relazioni Nord- 
Sud. Le distorsioni che esi¬ 
stono in seno all’attuale si¬ 
stema economico generano 
un sottosviluppo abissale nei 
paesi poveri, che non ha pre¬ 
cedenti storici». 

«Nuovi accordi economici, 
un programma di emergen¬ 
za e la revisione dell’esporta¬ 
zione degli armamenti per il 
Terzo Mondo»: sono tre delle 
misure esposte da Willy 
Brandt nel suo atteso discor¬ 
so sulle soluzioni possibili ai 
problemi *U1 rapporto tra 

E aesl poveri e paesi ricchi. 

'Europa —- ha sostenuto 
ancora l’ex cancelliere fede¬ 
rale tedesco, autore del rap¬ 
porto Nord-Sud, che cinque 
anni fa pose il problema con 
grande autorevolezza all’at-' 
fenzlone mondiale — dal 


momento che sono in corso i 
negoziati per un nuovo ac¬ 
cordo di Lomè, potrà provare 
la sua volontà politica con 1 
paesi membri della conven¬ 
zione «con l’obiettivo di otte¬ 
nere un’associazione più 
chiaramente definita». 

Willy Brandt ha poi criti¬ 
cato gli Stati Uniti per la de¬ 
cisione «irresponsabile» che 
l’Amministrazione Reagan 
ha adottato in gennaio, 
quando in una riunione dcl- 
l’IDS, International develo- 
pment association, si è rifiu¬ 
tata di seguire l’opinione di 
tutti gli altri paesi membri, e 
ha invece insistito per un 
cambiamento degli statuti. 
L’IDS fa parte della Banca 
mondiale e distribuisce fon¬ 
di per progetti di sviluppo al 
paesi del Terzo Mondo. 

«L’Europa — ha concluso 
Brandt — dovrà tentare di 
parlare con una sola voce e 
agire di conseguenza, non 
soltanto a beneficio dei par¬ 
tner del sud ma anche per il 
proprio bene. Abbiamo i 
mezzi a nostra disposizione 
se utilizzeremo una parte de¬ 
gli enormi fondi oggi folle- 
mente destinati agli arma¬ 
menti». 


CINA-VIETNAM 


CILE 


lato «dell’inutilità, anzi, della dannosità degli 
aiuti di emergenza». 

Bonalumi ha invece presentato una propo¬ 
sta di legge che propone modifiche alla legge 
38. I comunisti dal canto loro propongono 
integrazioni e modifiche alla legge 38 e la 
riforma funzionale del dipartimento per la 
cooperazione allo sviluppo del ministero de¬ 
gli Esteri. Per i comunisti — e Io ha ricordato 
il compagno Sanlorenzo — il nostro Paese 
deve intervenire con un plano straordinario 
di aiuti a sostegno dei Paesi africani dove 
milioni di persone muoiono per fame. E per 
questo il PCI Invita 11 governo a presentare in 
Parlamento un piano che potrebbe essere ap¬ 
provato entro il 30 aprile prossimo, anche 
accogliendo le sollecitazioni della FAÒ. Il ve¬ 
ro problema della fame nel mondo — ha ri¬ 
cordato Sanlorenzo — non è tanto quello del¬ 
le carestie accidentali ma piuttosto quello 
della malnutrizione endemica. La fame non 
è quindi che l’aspetto macroscopico del sot¬ 
tosviluppo. Il punto è dunque come affronta¬ 
re unitariamente ì due aspetti dello stesso 
problema. Si tratta di correggere il tiro, di 
cambiare ciò che va cambiato senza misco¬ 


noscere gli aspetti positivi di quel che si è-- 
cominciato a fare. Ogni tendenza di isolare , 
l'aiuto immediato rispetto agli interventi di ' 
duratura cooperazione non combatte la fa-., 
me come tragicamente insegna l’esperienza. 
Ogni ottica di tipo puramente assistenziali- , 
stlco non solo è demagogia, ma provoca il 
peggioramento delle condizioni sociali e pro¬ 
duttive del paese assistito e scoraggia le pos- ; 
slbilità di sviluppo autonomo. È per questo 
che il PCI sottolinea la necessità di un lnter-' 
vento straordinario e l’integrazione di questo’ 
con una diversa politica di cooperazlone allo 
sviluppo che risponda davvero agli obiettivi■> 
fissati con la legge 38 del *79. 

Anche i repubblicani chiedono modifiche, * 
integrazioni, e maggiori controlli sull’intera;; 
materia della cooperazlone. Il PRI non e- > 
sclude la creazione di una nuova figura: quel- - 
la del segretario di Stato, responsabile a 
coordinare il dipartimento per la cooperazio- ” 
ne tecnica e anche l'aiuto d’emergenza. La , 
discussione alla commissione Esteri della 
Camera riprenderà mercoledì prossimo. ; 

Nuccio Ciconte 5 


Gonzalez, Kreisky, Brandt 
per un ruolo europeo 


MADRID — Un ruolo autono¬ 
mo dell’Europa negli sforzi per 
diminuire la tensione nelle re¬ 
lazioni Est-Ovest e riportare le 
superpotenze ad una politica di 
distensione: lo hanno sostenu¬ 
to, nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta al termine di 
due giorni di colloqui, Felipe 
Gonzalez, primo ministro spa¬ 
gnolo, Willy Brandt, presiden¬ 
te dell’Intemazionale socialista 
ed ex cancelliere della Germa¬ 
nia federale. Bruno Kreisky, vi¬ 
cepresidente dell’Internaziona¬ 
le socialista, ex cancelliere au¬ 
striaco. 

Gonzalez ha ribadito 
l'«esigenza fondamentale» di 
autonomia europea tra Wa¬ 
shington e Mosca, di ricostru¬ 
zione di un’identità, possibile 
solò se ad azioni per diminuire 
la tensione Est-Ovest sì accom¬ 
pagnerà una forte iniziativa 


verso i paesi del Terzo Mondo. 
«L’Europa — ha aggiunto Willy 
Brandt — ha necessità assoluta 
di avanzare secondo un'inizia¬ 
tiva propria e non aspettare 
che a muoversi siano gli Stati 
Uniti». I tre dirigenti socialisti 
si sono detti convinti dell’im¬ 
portanza del convegno, iniziato 
ieri a Lisbona, sui rapporti 
Nord-Sud, perché costituisce 
uno sforzo serio per intrapren¬ 
dere «una strada nuova». 

Tra le iniziative programma¬ 
te dal governo spagnolo c’è an¬ 
che un simposio tra Europa e 
America sulla cooperazione al¬ 
lo sviluppo che si terrà il 17 
maggio. Vi prenderanno parte, 
oltre al commissario della CEE. 
Edgar Pisani, anche economisti 
latino-americani come Fernan¬ 
do Cardoso. Raul Prebisch, En- ' 
rique Iglesias. Il ruolo partico¬ 
lare che un paese come la Spa¬ 


gna deve giocare nella ricostru¬ 
zione di un discorso di rapporto > 
Nord-Sud viene messa in risai— ' 
to da numerosi articoli apparsi '■ ' 
in questi giorni sui giornali ma-. , 
drileni. Scrive il sociologo? ‘ • 
Frances Bertrand Scheneiderr 
«È un primo sforzo per tentare. ; 
di sbloccare una situazione di- . 
stallo». E aggiunge che la con- - ■ 
quista di uno spazio autonomo - ’ 
dell’Europa pone l’esigenza di “ ’ 
un nuovo cammino per la di-’/ , 
stensione e, pertanto, di un fre- < 
no alla corsa al riarmo. : 

Unp battaglia questa — lo _ ■ 
hanno affermato, nelle dichia-’ 
razioni fatte a Madrid, sia Wil- -> ; 
ly Brandt che Bruno Kreisky 1 ! 
— che l’Internazionale sociali-"- . 
sta si impegna a fare anche sul- ? ■ 
le questioni più propriamente ; 
politiche legate all’area latino¬ 
americana. I leader europei -, 
hanno confermato l’appoggio ai » 
paesi del gruppo di Contado» » * 
e al loro sforzo di pace, hanno* [ 
ribadito il giudizio fortemente-- , 
critico nei confronti dell’Am- ) 
ministrazione Reagan per la t 
politica seguita nell’area, per le | 
continue ingerenze economiche 
e militari nei paesi centroame- i 
ricani. 1 


« — — V" ♦ 

Dopo l’espulsione di due dirigenti comunistr ; 


Pechino respinge la proposta di Hanoi 
di discutere sulla tensione ai confini 


HANOI — Nuovi sconfina¬ 
menti cinesi e bombardamenti 
in territorio vietnamita sono 
stati denunciati ieri da fonti uf¬ 
ficiali ad Hanoi. Gli attacchi ci¬ 
nesi si sono svolti, secondo la 
fonte, in .numerosi punti della 
frontiera settentrionale». 

Da parte cinese, l'agenzia 
•Nuova Cina, ha annunciato ie¬ 
ri che forze della resistenza 
cambogiana hanno conquistato 
un’importante base vietnamita 
sulla riva nord-orientale del 
fiume Tonle Sap. Citando «ra¬ 
dio Cambogia democratica», 1’ 
agenzia cinese ha affermato che 
la base, situata nel villaggio di 
Chong Khleas, era un punto di 
transito vitale per i rifornimen¬ 
ti aile truppe vietnamite stan¬ 
ziate nella provìncia centro- 
settentrionale di Siem Reap. al 
confine con la Thailandia La 
radio ha aggiunto che nell'at¬ 
tacco sono stati uccisi 35 solda¬ 
ti vietnamiti e distrutti nume¬ 
rosi alloggi e imbarcazioni mili¬ 
tari. 

Comunque, anche se nelle 


giornata di ieri non sono stati 
segnalati combattimenti, si so¬ 
no invece incrociati contra¬ 
stanti comunicati delle due 
parti. Ieri mattina la Cina ha 
respinto, con un comunicato 
del ministero degli Esteri, la 
proposta avanzata dal ministro 


degli Esteri vietnamita Nguyen 
Co Tach, di discutere «a qual¬ 
siasi livello ed in qualsiasi po¬ 
sto» una serie di iniziative capa¬ 
ci di attenuare lo stato di cre¬ 
scente tensione che si è creato 
nelle ultime settimane lungo il 
confine cino-vietnamita. 


«Le autorità vietnamite — 
risponde la nota di Pechino — 
sono tuttora rigidamente anco¬ 
rate ad una posizione di aggres¬ 
sione in Cambogia. Al contem¬ 
po esse accentuano le provoca¬ 
zioni in armi lungo il confine 
cino-vietnamita. Le loro prof¬ 


ferte e la loro disponibilità a di¬ 
scutere deU’attenuazione della 
tensione sono decisamente ipo¬ 
crite e nascondono altri moti¬ 
vi». 

L'ambasciata del Vietnam a 
Pechino ha replicato rinnovan¬ 
do l'accusa di sconfinamenti ci¬ 
nesi in territorio vietnamita, 
con 1'impiego di alcuni batta¬ 
glioni di fanteria, che sarebbero 
stati usati per attaccare ed oc¬ 
cupare territori vietnamiti nel 
villaggio di Quoc Khan, nel di¬ 
stretto di Trang Dinh e nella 
provincia di Long Son. 

•Le milizie locali e il popolo, 
sempre in all’erta — afferma la 
nota deii’ambasciata — hanno 
combattuto con coraggio re¬ 
spingendo numerosi attacchi 
nemici e difendendo con vigore 
le frontiere nazionali. Siamo di 
fronte — conclude la nota dell’ 
ambasciata — ad un altro e- 
stremamente grave atto di 
guerra, ad una violazione della 
sovranità territoriale del Viet¬ 
nam. ad una conferma della na¬ 
tura aggressiva dell’espansioni¬ 
smo e deH’egenionisino all'in¬ 
terno dei circoli dirigenti di Pe¬ 
chino». 


Una dichiarazione di Rubbi 


ROMA — Sulla situazione ai confini cino- 
vietnamiti, l'on. Antonio Rubbi. responsabi¬ 
le della Sezione Esteri del PCI. ha reso la 
seguente dichiarazione: 

•Le notizie di scontri militari nelle regioni 
di confine tra il Vietnam e la Repubblica Po¬ 
polare Cinese suscitano preoccupazione e al¬ 
larme. Quali che siano i motivi addotti per la 
ripresa delle ostilità tra i due paesi, esse non 
possono che essere da noi vivamente deplo¬ 
rate perla perdita di vite umane, per il danno 
grave che arrecano ai rapporti tra i popoli dei 


due paesi e per l’elemento di ulteriore acutiz¬ 
zazione che comportano nelle già deteriorate 
relazioni intemazionali. 

•I problemi aperti nella penìsola indocine¬ 
se e nelle zone di confine tra Vietnam c Re¬ 
pubblica Popolare Cinese devono poter tro¬ 
vare una loro soluzione altra verso il negozia - 
to politico, rifuggendo da ogni ricorso all'im¬ 
piego della forza. Questo è quanto, ancora 
una volta, i comunisti italiani chiedono ai 
partili e ai governi dei due paesi, sollecitando 
l’immediata cessazione di ogni azione mili¬ 
tare ■«. 


CEE 


Dibattito in tono minore 
sul contributo britannico 


LUSSEMBURGO — È ripar¬ 
tito in tono minore il nego¬ 
ziato fra i dieci ministri degli 
esteri sul nodo più difficile 
del contenzioso comunita¬ 
rio, quello del contributo in¬ 
glese alle casse della CEE, 
che ha fatto fallire già due 
vertici. 1 dieci ministri degli 
esteri, riuniti ieri a Lussem¬ 
burgo. hanno dato l’impres¬ 
sione di voler prendere tem¬ 
po, iniziando un esame gene¬ 
rale del problema, senza pe¬ 
rò scendere nel particolari. 
In particolare, 11 presidente 
di turno, il ministro degli e- 
steri francese Claude Cheys- 
son, e il suo collega inglese 
Geoffrey Howe, avrebbero 
deciso di comune accordo di 
sdrammatizzare il problema 
e di proseguire nella ricerca 


di un’intesa nelle prossime 
settimane,con la prospettiva 
di giungere alPaccordo vero 
e proprio solo al nuovo verti¬ 
ce indetto per la fine di giu¬ 
gno a Fontalnbìeau. Si sarà, 
allora, all’indomani del voto 
europeo, e si spera che l'ef¬ 
fetto eiezioni possa ispirare 
positivamente i dieci capi di 
governo. 

Ien. i ministri degli esteri 
hanno avuto anche uno 
scambio di idee su temi di 
cooperazione politica, primo 
fra tutti quello del rapporti 
Est-Ovest. L’agenda europea 
è fitta di visite e di incontri, 
che potrebbero avere effetti 
positivi sulla ripresa dei dia¬ 
logo. A questo proposito, i 
dieci hanno parlato dei viag¬ 
gio di Craxi In Ungheria, che 


inizia domani, e di quello di 
Andreotti a Mosca, il 23 apri¬ 
le, e poi, delle due successive 
visite neirURSS dei tedesco 
Genscher, in maggio, e del 
britannico Howe in agosto. 
Sempre neli’ambito dei rap¬ 
porti Est-Ovest, si è ricorda¬ 
ta la prossima ripresa della 
conferenza di Stoccolma, l’S 
maggio. 

Altri temi, il Cile, con la 
condanna della repressione 
di Pinochet, c il Medio Orien¬ 
te, con un accenno particola¬ 
re al rinnovo del mandato 
dell’UnlfiI. Alcuni ministri 
hanno avuto colloqui bilate¬ 
rali con Butros Ghali. il mi¬ 
nistro degli esteri egiziano, a 
Lussemburgo per la seduta 
di oggi dei consiglio di coo- 
peraztone fra CEE ed Egitto. 


Brevi 


Rinviato il vertice siro-libanese? 

BEIRUT — Or gara stampa t> Bervi accennano aS» pcsvbAtà che subisca un 
nervo a programmato varice tra » presciente kbanese Gemayel e queflo 
sciano Assad II vertee era previsto per maedeà Ien r-eCa capitale Ibanese 
contduavanc gi scoop, tra !e opposte fazor». 

Arrestata pacifista a Greenham Common 

GREENHAM COMMON — Ventotto Cele ISO pacaste mgies» che avevano 
cercato «eri <* noecvpare io spiazzo antistante la base per i «Cosse» ti 
Grenham Common. tJaea qua»* erano state sfontanate mercdetS scorso, 
sono state arrestate «eri sera 8 *za pt*na inglese. 

Salvador: scontri guerriglia-esercito 

SAN SALVADOR — In una imboscata tesa Oa>a guerriglia lungo la stratta per 
Such-toto. a nord defla captale, due uffoat» e venti sotdab sarvadoregn» sono 
Stati uccrs. Lo annunciano fonti de! governo. Oa parte sua. la guemgka 
afferma che , soldati uccisi sono trenta e un eentna>o » feriti rei corso 
de**imboscata m eia una compagnia de» esercito *i stata annientata» 

Eritrea: respinta offensiva etiopica 

NAIROBI — R Fronte ri liberazione popolare de» Eritrea comune» di aver 
respmto una masscoa offensiva di Menghrstu m pross«m,ta delia otti di 
Civjren (.'esercito di Addd Abeba avrebbe avuto 310 morti e ARO fer.ti 

Boicottaggio delle elezioni in Iran 

ROMA — I mojahedn del popolo ranam. J movimento <> oppostene contro 
Khomem. sta ritensificando m questi giorni la campagna di bccoui .330 
contro le eiezioni parlamentari fissate il 1S apr»e prossimo. Un comune alo 
Ottuso a Roma affvma che un menano khom.em.sta è stato ucoso e altri due 
feriti m attentiti a Teheran. L'appeso al bo«ottagg>o era stato lanciato » 21 
gennaio scorso dal presidente del Cons»gho nazona-'e delle resistenza Rigavi. 

Conferenza stampa del Mozambico a Roma 

ROMA — n Consolato del Mozambico a Roma organizza per venerdì alle 
11.30 presso l'istituto Italo.Africano una conferenza Stampa Sun accordo Vi 
Mozambico • Repubblica Sudafrcana 



RIO DE JANEIRO — L'arrivo di Ortega e Jaime Insunza 


Pena capitale ; 
chiesta per tre i 

giovani cileni l 

* ■ » 

to soprattutto con l'Alleanza * 
democratica la strada mae-- ; 
stra per far tornare 11 Cile'.- ; 
nell’ambito delie nazioni de-: " ; 
mocratiche*. * 

Sulla repressione In Cile è ’ ! 
stata presentata Ieri una in- : 
terrogazione alla Camera da | 
un gruppo di deputati comu¬ 
nisti, della Sinistra indipen- -■ ■ 
dente, del PdUP. Nell’inter- : ; 
rogazionc si chiede al presi- \ 
dente del Consiglio e ai mini-:• . 
stro degli Esteri se sono a co- ‘ * 
noscenza del fatto che tre ■ • 
giovani cileni rischiano di' ) 
essere condannati a morte e i 
due donne a cinque anni di - • 
prigione. Nelì'interrogazione ’ 
si chiede un intervento ur-ì ; 
gentissimo del governo Ita¬ 
liano perché venga salvata la— . 
vita a questi giovani, venga- * 
no liberate le due donne e | 
venga data notizia sulla sor¬ 
te degli arrestati nel corso : 
della retata effettuata glove- • 
dì scorso. ‘ 


ROMA — Reazioni e prote¬ 
ste anche in Italia per il se¬ 
questro e la successiva e- 
spulsione dal Cile dei diri¬ 
genti democratici Jaime In- 
sunza e Leopoldo Ortega. 
Entrambi comunisti. Il pri¬ 
mo è II segretario generale 
del Movimento democratico 
popolare cileno, il secondo 
membro della Commissione 
per i diritti umani. 

L’espulsione dei due diri¬ 
genti, ha affermato ieri Mar¬ 
gherita Boniver, responsabi¬ 
le del dipartimento esteri del 
PSI, «rappresenta un ennesi¬ 
mo capitolo di violenza nella 
storia del Cile, oggi scosso da 
una profonda ansia di demo¬ 
cratizzazione che il regime 
tenta di soffocare reprimen¬ 
do». A nome dei socialisti ita¬ 
liani, Margherita Boniver ha 
espresso «tutta la solidarietà 
alle forze di progresso e di 
dialogo che hanno imbocca* 


Per Manuel Almeyda 

In arresto dai 15 febbraio scorso. Manuel Almeyda è stato con¬ 
dannato martedì a tre anni di carcere per «aver incitato il paese 
alla paralisi». 

E una condanna mostruosa contro un prestigioso professionista 
di età avanzata, dalla sensibilità umana profonda fino al punto da 
indurlo a mettersi risolutamente al servizio del Vicariato della 
Solidarietà della Chiesa Cattolica. Qui negli ultimi anni ha lavora¬ 
to come medico, con particolare attenzione verso le vittime della 
tortura, cosa che nel 1981 ha causato il suo primo arresto, la 
tortura e un lungo periodo di malattia. 

Manuel Almeyda è il fratello di Clodomiro, già ministro degli 
Esteri del governo Allende sul quale Pinochet ha sfogato il suo 
odio, segregandolo a lungo nelle sue carceri ed espellendolo poi dal 
paese. 

Egli non è sempre stato un dirigente politico. Lo è divenuto in 
questi anni di dittatura, arrivando fino alla presidenza del Movi- 
mento Democratico Popolare (MDP>, la vigorosa coalizione dei 
partiti di sinistra cileni che ha partecipato attivamente alle lotte 
popolari che oggi si conducono per la riconquista della democra¬ 
zìa. La statura politica raggiunta da questo valoroscenedico socia¬ 
lista ha fatto di lui una figura di primo piano, un dirigente e un 
simbolo del suo popolo. 

La condanna ha suscitato indignazione ovunque. Il governo 
francese ha espresso pubblicamente la su» pretèsta. In Cile si è 
costituito un Comitato per la Liberazione di Almeyda, composto 
da piu di 150 personalità di tutte le aree politiche, sociali, religiose 
e ideologiche. Da molto tempo non si vedeva una cosi ampia coali¬ 
zione di settori mobilitati per una carcerazione: socialisti, comuni¬ 
sti, democristiani, radicali, socialdemocratici, intellettuali, vesco¬ 
vi. dirigenti sindacali e di categoria. Non solo il MDP, ma anche 
alleanza Democratica — con un gesto importante, analogo alla 
mobilitazione della sinistra in occasione deH’arresto del Presiden¬ 


te dell’Alleanza, Gabriel Valdés — lotta per la libertà di Almeyda.? 

Questi viene accusato di aver incitato il paese alla paralisi. 'Ditti'- 
i dirigenti lo hanno fatto. Il Comando Nazionale dei Lavoratori ha 
già deciso lo sciopero generale e il 12 di questo mese ne fisserà la 
data. Lo sciopero gode dell’adesione pubblica del MPD e dell’AD. 
le due grandi coalizioni politiche d’opposizione che affrontano '. 
sempre più importanti azioni unitarie come l’ultima giornata di • 
protesta nazionale del 27 marzo, che già di per sé ha virtualmente. ? 
paralizzato il paese. Tuttavia, un solo dirigente politico viene con-- 
dannato, il presidente del Movimento Democratico Popolare, per -, 
avere parlato del prossimo sciopero nazionale e per aver incitato, - 
ad appoggiarlo, seconde il dovere di democratico. 

Si tratta quindi di un colpo infetto contro il MDP nel suo 
insieme, di una nuova minaccia contro tutti i dirigenti di sinistra. . 
dell’inizio di una repressione più estesa. Ma il popolo difende gli - 
spazi che ha conquistato con tanto sangue, morte e dolore. Dal 
canto suo, l’Alleanza Democratica sa che, come è avvenuto per il > 
golpe del *73, il fascismo reprime anzitutto la sinistra, ma cerca ’ 
anche di annullare tutte le forze democratiche. 

La dittatura di Pinochet attraversa una crisi molto profonda. Il 
popolo continua a braccarla con la sua lotta e la sua unità. I colpi ■ 
disperati del dittatore sono dolorosi, ma lasciano anche indovinare ' 
la debolezza del regime. La solidarietà internazionale con il popolo 
del Cile non deve cessare. Così come in queste settimane Masserti'- 
e Se regni sono stati strappati alle carceri uruguayane, oggi dobbia- '• 
mo strappare Manuel Almeyda dalle carceri cilene. Un vasto mo- " 
vimento intemazionale in questo senso è possibile e necessario. 
Non è solo un imperativo umano, è una grande azione politica. - 
Lettere, pronunciamenti, accordi, telegrammi, raccolta di firme, ' 
iniziative della più diversa natura devono piovere sul tavolo dd 
ministro degli Interni cileno e bisogna dar loro la dovuta pubblici- ' 
tà ed inviarne copia alla famiglia di Almeyda e alle forze deroocra- * 
tiche cilene. ‘ < 

E come noto, vogliamo sottolineare ancora una volta quanto i * 
democratici valutino aH’interno del Cile tutto quello che la solida-• ; - 
rietà intemazionale realizza a favore della loro causa! 

LUIS GUSTAVINO • 
della Direzione del PC cileno : 
























l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
IO APRILE 1984 



il 


UIL piace una scala mobile 


che copra i salari meno del 50% 

È le stesso livello realizzato quest’anno con il taglio dei 3 punti - Indicizzazione e cadenza mobile - Sul 
decreto disponibilità solo a ridurne i tempi - La relazione di Veronese al convegno sulla contrattazione 


Tira di nuovo 
anche Vacciaio 
Consumi: + 4,7% 
in Europa 


Giochi fatti 
in Conjìndustria: 
con i sindacati 
tratterà Glisenti 


ROMA — Non sarà la stessa 
scala mobile deformata dal 
decreto di San Valentino ma 
avrà In comune lo stesso li¬ 
vello medio di copertura del¬ 
le retribuzioni: ben al di sot¬ 
to del 80%, imposto quest* 
anno con II taglio del punti 
di contingenza. Questo, al¬ 
meno, Il modelIo-UIL, pre¬ 
sentato da Silvano Veronese, 
delta segreteria, nella rela¬ 
zione al convegno sulla ri¬ 
forma del salarlo e della con¬ 
trattazione. Presentata alla 
stregua di una rivoluzione 
copernicana, l'iniziativa del¬ 
la UIL sembra Invece torna¬ 
re alla concezione tolemaica 
In base alla quale tutto deve 
girare attorno a ciò che c’è. 
In questo caso 11 taglio della 
scala mobile. Con questa po¬ 
sizione si capisce perché la 
UIL ritiene «assurda e Inac¬ 
cettabile» l'Ipotesi formulata 
dalla maggioranza della 
CGIL del recupero del punti 
di contingenza soppressi. 

La UIL ha aperto 11 suo 
convegno con l'ambizioso te¬ 
ma di «contrattare 11 futuro: 
nuovi valori, nuovi meriti e 
nuovi bisogni». Ma lo sforzo 
di tradurre lo slogan In scel¬ 
te corrispondenti si scontra 
con l'assunto che la sostanza 
di quel che è stato fatto (ap¬ 
punto, la riduzione surretti¬ 
zia del grado di copertura 
della scala mobile) vada di- I 


feso per l’oggi e per II doma¬ 
ni. Né vale 11 discorso che 
serve per liberare spazi alla 
contrattazione. Questo è ve¬ 
ro ma Implica 11 rovescia¬ 
mento di tutta la costruzio¬ 
ne: viene prima la definizio¬ 
ne degli spazi contrattuali da 
liberare e l'individuazione 
degli strumenti di gestione, 
cosi da poter sostituire con 
certezza pezzi di automati¬ 
smi con pezzi veri di nuovo 
potere del sindacato e del la¬ 
voratori. 

Invece, la UIL continua a 
far riferimento a scelte as¬ 
sunte a priori dall'autorità di 
governo, senza neppure por¬ 
si Il problema di come si tra¬ 
ducono e si fanno valere sul 
complesso della struttura e- 
conomlca. Il caso dei tetti d’ 
Inflazione è 11 più eclatante. 
Lo si è accettato per l'84 e lo 
si assume per 1*85. Ha detto 
Veronese: l'aumento tenden¬ 
ziale del costo del lavoro nel 
nuovo anno sarà dell’8,3%. 
contro un tasso d'inflazione 
programmato del 7%, biso¬ 
gnerebbe pertanto operare 
un taglio dell'1,3% del sala¬ 
rio nominale dimezzando la 
contingenza prevista. Allora, 
è la conclusione, facciamo la 
riforma del salarlo. Un mo¬ 
mento: si deve fare per por¬ 
tare i salari al 7%, quale che 
sia il tasso d'inflazione reale, 
oppure per restituire davve- 


MILANO — Duemilaclnquecento delegati provenien¬ 
ti da tutta Italia si riuniscono nella giornata di oggi in 
un salone di Torino («Le Cupole»). Sono i cosiddetti 
•autoconvocati» aderenti a tutte e tre le Confederazio¬ 
ni. La riunione sarà aperta da una relazione di Fabio 
Carletti della Fiat Spa-Stura. 

Il dibattito verterà, a quanto si presume, sulle for¬ 
me di lotta In questa fase e soprattutto su come rinno¬ 
vare davvero e non solo a parole il movimento sinda¬ 
cale. 

L'incontro di Torino è stato preceduto spesso da 
discussioni nel consigli di fabbrica e da conseguenti 
prese di posizione. Eli caso dell'Italtel —una grossa 
azienda milanese — dove è stato votato (con 5 astenu¬ 
ti e 6 contrari) un documento che propone: una mani- 


I ro spazi alla contrattazione e 
alla valorizzazione delta pro¬ 
fessionalità? 

Resta, quindi, un handi¬ 
cap nella discussione che la 
UIL ha aperto, che ricondu¬ 
ce al modo in cui è stata af¬ 
frontata e conclusa la tratta¬ 
tiva con 11 governo sulla lotta 
all’Inflazione e la politica del 
redditi. Ma la UIL non ne 
vuole sapere. II decreto è po¬ 
sitivo, ha detto Veronese, al 
più la UIL è disposta a consi¬ 
derare la riduzione della dua 
durata temporale (perché 
•non è decisiva») e l’Inseri¬ 
mento di misure di salva¬ 
guardia in caso di scosta¬ 
mento dell’Inflazione reale 
da quella programmata al 
10% privilegiando lo stru¬ 
mento paraflscale (se l’infla¬ 
zione effettiva dovesse, ad e- 
sempio, essere dell'11% a fi¬ 
ne anno verrebbero ridotti 1 
contributi per l’assistenza 
sanitaria). 

Ma proprio queste ultime 
considerazioni, altezzosa¬ 
mente negate quando la 
CGIL cominciò a porre il 
problema, sono indice di un 
timore sotterraneo: che la 
forma e la sostanza del de¬ 
creto sulla scala mobile crei 
una situazione incontrolla¬ 
bile. E deve avere pure un si¬ 
gnificato il «no» alla prede¬ 
terminazione e alla centra- 


Assemblea 
delegati 
a Torino 
Proposte 
Italtel 


llzzazlone anche per l’85. Il 
nuovo anno, sostiene la UIL, 
deve essere l’anno di appli¬ 
cazione del salario e della 
contrattazione. DI qui la pro¬ 
posta alla CGIL e alla CISL 
di una riunione del tre consi¬ 
gli generali In cui ricercare 
una posizione unitaria da so¬ 
stenere al tavolo di trattati¬ 
va. 

Ma quali «Idee» offre la 
UIL? 

SALARIO — La proposta è 
di stabilire tre livelli: salario 
professionale di categoria, a 
cui far riferimento per 1 con¬ 
tratti collettivi, costituito da 
minimi tabellari comprensi¬ 
vi della contingenza scattata 
fino a quel momento, da ne¬ 
goziare ogni due anni; sala¬ 
rlo di prestazione, riservato 
alla contrattazione Integra¬ 
tiva aziendale o territoriale; 
salario di anzianità. Il cui pe¬ 
so dovrà diminuire gradual¬ 
mente. 

INDICIZZAZIONE — AI 
posto della scala mobile la 
UIL propone una indicizza¬ 
zione percentuale sui mini¬ 
mi contrattuali nazionali 
(così da superare 11 punto u- 
nlco), collegata all'indice I- 
stat di aumento del costo 
della vita (e non all'attuale 
paniere) e con cadenza mobi¬ 
le (In pratica la proposta 
Baffi) per cui l'adeguamento 


automatico dovrebbe scatta¬ 
re ogni volta che l’indice me¬ 
dio di aumento del costo del¬ 
la vita supera una certa so¬ 
glia (del 4% secondo la UIL e 
comunque a Intervalli non 
Inferiori al 3 mesi). 

INQUADRAMENTO — 
Attualmente è unico, mentre 
la UIL suggerisce di indivi¬ 
duare tre fasce: lavoro esecu¬ 
tivo (qui scomparirebbe la 
differenza tra operai e Im¬ 
piegati), lavoro a media spe¬ 
cializzazione (tecnici) e lavo¬ 
ro ad alta specializzazione e 
responsabilità (quadri). Il 
ventaglio parametrate do¬ 
vrebbe essere riaperto alme¬ 
no fino a un rapporto 
100/160 (contro il 100/130 di 
oggi). 

CONTRATTAZIONE — L* 
innovazione maggiore consi¬ 
sterebbe nella separazione 
temporale della scadenza 
della parte economica del 
contratti (biennale) dalla 
parte normativa (ogni 4 an¬ 
ni). 

Spunti d’interesse non 
mancano e anche punti di 
. convergenza con le elabora¬ 
zioni in atto nelle altre con¬ 
federazioni. Ma una doman¬ 
da s’impone: la UIL vuol 
confrontare posizioni sinda¬ 
cali o solo coprire il pasticcio 
di San Valentino? 


reptazione sabato i4 davanti alla prefettura di Milano; 
rifiuto ad ogni tentativo di limitare il dibattito parla¬ 
mentare attraverso il ricorso al voto di fiducia «deci¬ 
dendo un’ora di sciopero da attuarsi immediatamen¬ 
te»; una «grande iniziativa di lotta anche di piazza 
qualora il governo ripresenti il decreto dopo il 16 apri¬ 
le». Il consiglio di fabbrica dellTtaltel invierà con que¬ 
ste proposte una propria delegazione a Torino. 

Viene inoltre chiesto alla Federazione CGIL, CISL e 
UIL di Milano e lombarda «di mantenere la manife¬ 
stazione del primo maggio nei termini e con la carat¬ 
terizzazione che da sempre conoscono i lavoratori mi¬ 
lanesi e cioè una manifestazione unitaria con concen¬ 
tramento ai bastioni di porta Venezia e con corteo fino 
a piazza del Duomo». 


ROMA — Già nel primo trimestre dell'83 Taccialo era stato 
investito dall’aria di ripresa che comincia a spirare anche in 
Europa, ora le previsioni della CEE per l’andamento del 
secondo trimestre sono decisamente ottimistiche. I consu¬ 
mi aumenteranno, Infatti, del 4,7% e la produzione del 
5,6%. È vero che permane uno scarto fra 1 due dati, che può 
ingenerare ancora qualche preoccupazione, ma l’inversione 
di tendenza, annunciata dalla Comunità, appare netta e si 
consolida con il passare del mesi. 

I primi segnali c’erano stati a partire da novembre-di¬ 
cembre, poi, una lenta, ma continua crescita, prima della 
produzione e quindi del consumi. I! trend postlvo si era già 
manifestato anche negli Usa, In particolare per gli acciai 
speciali, e in Giappone. 

Anche 1 dati, forniti dail'Eurostat, sul consumi energetici 
previsti In Europa nel 1984 costituiscono una prova che 
durante l’anno corrente dovrebbe verificarsi una leggera 
ripresa dell'economia più In generale. Nel 1982, infatti, c'era 
stato un consumo di energia equivalente a 883,5 milioni di 
tonnellate di petrolio, neii’83 si era scesi a 872,5 milioni di 
tonnellate, mentre nell’81 si risalirà a quota 884 milioni. 

Calerà, in questo ambito, la quota percentuale di petrolio 
(dal 48,7% deli’82, al 46,7% dell’84), diminuirà anche quella 
del carbone (da 20,7% a 19,6%), crescerà. Invece, Il gas na¬ 
turale (da 13% a 18%) e l’energia nucleare (da 7,2% a 
93%). 

Resterà stazionaria la quota deile altre energie (da 13% a 
1.7%). 


MILANO — Il presidente designato Luigi Lucchini parteci¬ 
perà quale «invitato speciale» alconsiglio dlretUvo della Con- 
findustrla di domani. L’ordine del giorno ufficiale della riu¬ 
nione prevede comunicazioni di Merloni sull’attuale situa¬ 
zione economica, politica e sindacale. Pare comunque proba¬ 
bile che, data la presenza di Lucchini, li direttivo esamini 
anche le questioni collegate alla riunione della giunta del 19 
aprile (allorché Lucchini presenterà 11 suo programma e an- 
nuncerà I nomi del nuovi vicepresidenti). 

Sul fronte delle vlcepresldenze della Conflndustria si dice 
che I giochi siano ormai fatti: Franco Mattel verrà conferma¬ 
to vice presidente per I rapporti economici, Giuseppe Glisenti 
(amministratore delegato del gruppo Invest) sostituirà Wal¬ 
ter Mandelll nel gestire I rapporti col sindacati, Carlo Do 
Benedetti e Mario Schimbernl saranno I vice presidenti non 
operativi (escono di scena Luigi Orlando, da tantissimo tem¬ 
po vice presidente e, come noto, per niente tentato di assur¬ 
gere alla presidenza degli Imprenditori privati, più volte of¬ 
fertagli, e Walter Mandelll). Per quanto concerne 1 rapporti 
interni la carica non è stata ancora assegnata: in lizza l’at¬ 
tuale vice presidente Enzo Giustino, il presidente del piccoli 
industriali Giuseppe Picchetto (candidato peraltro a sostitui¬ 
re Giorgio Pininfarina alla testa degli imprenditori piemon¬ 
tesi), Antonio Urcloll, presidente degli Industriali di Bari. 
Alberto Carmi, presidente degli Industriali toscani. 

L'incarico di Picchetto potrebbe essere preso da Franco 
Muscarà, vice presidente dei giovani imprenditori. Se Mario 
Urcloll non ce la farà a sostituire Giustino, prenderà 11 posto 
di Ernesto Marano quale consigliere incaricato per U Mezzo¬ 
giorno. 


ROMA — Qual è il ruolo dei 
mercati alTingrosso nella situa¬ 
zione attuale e, in modo parti¬ 
colare, quali sono i problemi 
specifici italiani in questo pro¬ 
cesso di trasformazione mon¬ 
diale? Cerano 286 mercati nel 
1978, pari a 1 ogni 200.000 abi¬ 
tanti in media. In 4 Regioni c’e¬ 
rano 176 mercati, uno ogni 
120.000 abitanti. E una situa¬ 
zione che accentua la debolezza 
del sistema data l’estrema pol¬ 
verizzazione delia produzione e 
del commercio aH’ingrosso, de¬ 
terminata dai processi sponta¬ 
nei mentre è più che mai neces¬ 
saria una politica di program¬ 
mazione e di coordinamento. Si 
è determinato eoa) un sistema 
che non dà garanzie e certezze 
né alla produzione, né al com¬ 
mercio e ai processi di trasfor¬ 
mazione, né al consumo. È sui 
temi della riforma del commer¬ 
cio aU’ingTosso che si è aperto 
ieri (si concluderà oggi) a Roma 


Iniziativa del Pei su 
riforma del commerci! 
e mercati all’ingrosso 


un convegno nazionale del Pei 
su «il commercio e il mercato 
all’ingrosso». 

Tinti i tentativi di raziona¬ 
lizzazione bisogna constatare si 
sono limitati al terreno tecnico, 
nulla si è fatto sul piano econo- 
mico-organizzativo e sociale, 
che è il punto essenziale per da¬ 
re risposte valide ai problemi 
nuovi. La legge 125 del 1959 ha 
introdotto un criterio plurali¬ 
stico, giusto in sé. della libertà 
del commercio aU'ingroeeo fuo¬ 
ri mercato, ha caricato questi 
ultimi di vincoli e di norme ri¬ 
strettivi» che li hanno messi in 
condizioni di inferiorità rispet¬ 


to a quello fuori mercato. 

Una riforma in questo cam¬ 
po, come quella che il PCI pro¬ 
pone, non vuole dire soltanto 
spendere soldi nelle strutture 
(anche se questo è necessario, 
dato l’attuale degrado tecnolo¬ 
gico) mentre è necessaria un’o¬ 
pera di sburocr&tizzazione e T 
introduzione di adeguati siste¬ 
mi di informazione a disposi¬ 
zione di tutti. Ditto questo si¬ 
gnifica scegliere quelle struttu¬ 
re che sono funzionali ad una 
nuova organizzazione della 
produzione e di commercializ¬ 
zazione per il consumo interno 
e internazionale, alle migliori 


condizioni. 

Questo è il compito primario 
della funzione pubblica se in¬ 
tende ottenere obiettivi sul pia¬ 
no economico e sociale dato che 
spende i quattrini della collet¬ 
tività. 

La relazione al convegno è 
stata tenuta da Gabriele Sarti, 
mentre Giorgio Riccioni ha 
parlato de «I mercati e le nuove 
esigenze della distribuzione»; 
Enrico Velli si è occupato del 
ruolo pubblico nella gestione 
dei mercati, mentre Riccardo 
Casa legno tratta i problemi de 
«L’innovazione tecnica nel 
commercio e nei mercati all'in- 
groeso». 

11 convegno é presieduto dal- 
l’on. Mario Birardi responsabi¬ 
le della Sezione cooperazione 
commercio turismo e artigiana¬ 
to della Direzione del PCI. Le 
conclusioni saranno tratte dal 
sen. Carlo Pollidoro, responsa¬ 
bile del gruppo commercio del¬ 
la Direzione del PCI. 


A Venezia alti redditi 
(anzi, minori evasioni) 

Professionisti e commercianti dichiarano fino a quattro vol¬ 
te la media nazionale - Le entrate del primo bimestre ’84 


Ecco le entrate tributarie *84 

(Miliardi) 


ROMA — A Venezia I medi¬ 
ci, gli avvocati, I professioni¬ 
sti e I commercianti in gene¬ 
re, guadagnano II doppio o II 
triplo del loro colleglli d’altre 
città. I geometri e 1 ristorato¬ 
ri addirittura II quadruplo. 
Si pagano di più persino 1 la¬ 
voratori dipendenti (che ve¬ 
dono I loro compensi au¬ 
mentati di un quarto rispet¬ 
to alla media nazionale). Co¬ 
me mai? A Venezia c'è un 
reddito più alto, oppure un’ 
evasione fiscale più bassa? 
La risposta pende ovviamen¬ 
te verso la seconda ipotesi. Il 
fatto è — sostengono gtl am¬ 
ministratori veneziani — 
che dal *78 è stata Iniziata 
una dura lotta contro l'eva¬ 
sione fiscale ed è stato isti¬ 
tuito anche uno del primi 
consigli tributari, che (pure 
con poteri e competenze li¬ 
mitali e con scarsa potenzia¬ 
lità operativa) ha portato un 
netto miglioramento della 
situazione tributaria. Di 


questi argomenti si è parlato 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta per 
presentare 11 convegno sul 
consigli tributari che si terrà 
a Venezia giovedì e venerdì. 

Sempre sul versante delle 
denunce IRPEF, va registra¬ 
ta una nota della Confcom- 
merclo, con la quale si conte¬ 
stano ancora 1 dati contenuti 
nel libro bianco del ministe¬ 
ro delle Finanze. A Visentin! 
viene rimproverato di non a- 
ver Inserito nella pubblica¬ 
zione alcune «Indispensabili» 
precisazioni. Per esemplo, la 
media Indicata per le dichia¬ 
razioni del settore — sostie¬ 
ne la Confcommercio — non 
tiene conto della durata del 
periodo d'imposta di ogni 
contribuente. Verrebbero In 
sostanza presi come valori 
annui, anche quelli che si ri¬ 
feriscono a esercizi cessati 
prima, o Iniziati a metà o che 
hanno visto il subingresso di 
altri proprietari. Tutto que¬ 


sto fenomeno di turnazione, 
a detta della Confcommer- 
clo, rappresenterebbe una 
parte rilevante (attorno al 
25%) delTintero settore com¬ 
merciale. 

Infine una notizia relativa 
alle entrate tributarie, cosi 
come i'ha resa nota il mini¬ 
stero delle Finanze. Nel mese 
di febbraio le entrate sono 
state di 10 mila e 716 miliar¬ 
di, con un aumento di 948 
milioni (+9,7%) rispetto al 
corrispondente mese del 
1983. In particolare l’aumen¬ 
to è stato solo del 2,4% per le 
imposte dirette, dell’113% 
per quelle sulla produzione, 
consumi e dogane, e del 333 
per cento per i monopoli, n 
gettito complessivo dei primi 
due mesi dell’84 mantiene 
invece un valore molto mar¬ 
cato in aumento (+19,7%). 
Le entrate complessive sono 
state infatti di 24 mila 546 
miliardi, cioè 4.037 miliardi 
In piu rispetto al primo bi¬ 
mestre '83. 


Fondo monetario riunito 
Si profila uno scontro 


ROMA — L’tamemo del tasso 
primario al 12*7 e deilo «conto 
•19 r r non è stato sufficiente • 
consolidare il cambio del dolla¬ 
ro ieri nuovamente al ribasso. 
Da qui un allarme crescente: 
per frumento dein *7 di ime- 
reaae sul dollaro il ado Brasile 
vede aumentare il proprio de¬ 
bito verso le banche estere di 
700 milioni di dollari, dato che 
le banche hanno preteso di ap¬ 
plicare tassi indkizati al mer¬ 
cato. I debiti ormai crescono da 
«oli, per x paesi in via di «vilup¬ 
po, aenza che aia pcasibtle alcu¬ 
na ripresa degli investimenti. 

Questo l’argomento delle 
riunioni che si svolgono a Wa¬ 
shington, presso la sede del 
Fondo monetario, nell'arco di 
tutta la settimane. Comincia 
oggi il «comitato dei 24«. che 
rappraacnta i paesi in via di avi- 
loppa; giovedì si riunirà il co¬ 
mitato del Fondo monetario e 
venerdì il «amaRato per lo svi- 
l a p po» FMI-Ranca mondiale. 


Si chiederà nuovamente agli 
Stati Uniti di ridurre il disa¬ 
vanzo della spesa pubblica, il 
cui peso fa salire i tassi di inte¬ 
resse, e di accettare una qual¬ 
che forma di moderazione nella 
fluttuazione dei cambi. Queste 
azioni combinate potrebbero 
ridane la spinta al rialzo dei 
tassi d’interesse che la stessa 
Riserva Federale imprime al 
mercato per ostacolare una ca¬ 
duta più fona nei cambi del 
dollaro. 

I paesi in via di sviluppo 
chiedono però anche l'emissio¬ 
ne di 16 miliardi di Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo, la moneta del 
Fondo, ad integrazione dei pro¬ 
pri mezzi di pagamento. I go¬ 
verni di Washington e Tokio 
sembrano contrari, sostengono 
che nel mondo la «liquidità» c'è 
ma lo fanno soprattutto perché 
preferiscono avere rapporti bi¬ 
laterali con i paesi in diffico» à 
in modo da imporre le loro con¬ 
dizioni. 

La settimana scorsa si è ve- 


Bimestre 

genn.-febbr. 



1983 

1984 

% 

1) RIPOSTE PATRIMONIO E REDDITI 

10.951 

12.880 

+ 17.6 

— kpef 

7.958 

9.542 

+ 19.9 

— àp*9 

121 

221 

♦ 82 2 

— fior 

221 

459 

♦ 107,5 

— imposta sostitutiva 

1.457 

2292 

♦ 57,3 

2) TASSE E RIPOSTE SUGLI AFFARI 

6.S58 

8.561 

+ 23.0 

— Iva 

4.324 

5349 

+ 23,7 

— Imposta registro 

317 

494 

+ 553 

tayu|»|» hflHn 

— Imp0$ia uOOQ 

390 

414 

♦ 6.3 

— Tasse concessioni governative 

359 

444 

♦ 23.8 

— Abbonamenti raefio-tv 

563 

664 

♦ 18.0 

— Tasse auto 

436 

454 

♦ 4.0 

3) IMPOSTE SU PRODUZIONE. 

CONSUMI E DOGANE 

1.975 

2357 

+ 19.3 

4) MONOPOU 

447 

567 

+ 26.9 

5) LOTTO E LOTTERIE 

176 

178 

+ 1 2 

6) TOTALE ENTRATE TRIBUTAR® 

20508 

24.545 

+ 19.7 


Soluzioni regionali per i servizi 

VERONA — Territorio, energia, risorse idriche, informatica: Thn- 
portanza di questi temi rende sempre più difficili soluzioni che 
nascano dall’iniziativa della singola municipalizzata. Bisogna e- 
sportare l’ottica su scala regionale. E quanto ha proposto nel cono 
di un convegno a Verona il vicepresidente CISPEL, Gianezio Dol- 
fini, che ha chiesto la costituzione di consulte regionali, ricono¬ 
sciute dalle Regioni, che sappiano armonizzare l’uso del suolo con 
lo sviluppo dei servizi pubblici. 


rificaio un fatto nuovo: poiché 
gli Stati Uniti si sono opposti 
ad aumentare il rifinanziamen¬ 
to dell’Agenzia della Banca 
Mondiale per lo sviluppo (IDA) 
da 9 a 12 miliardi di dollari, i 
governi europei hanno preso T 
iniziativa di costituire un fondo 
collaterale, integrativo, di 3 mi¬ 
liardi di dollari. Ai governi del¬ 
la Comunità europea — manca 
solo i'adesione dei tedeschi — 
ti sono affiancati i governi 
scandinavi, l'Australia ed ii Ca¬ 
nada. Se gli Stati Uniti restano 
fuori, l’iniziativa ha egualmen¬ 
te il successo assicurato. 

Avverrà lo stesso per la pro¬ 
posta di aumento delle risorse 
erogabili dal Fondo monetario? 
Il Governo di Parigi sembra de¬ 
ciso: altri sono tiepidi pur ve¬ 
dendo chiaramente come la de¬ 
ficienza di mezzi di pagamento 
abbia non solo effetti sociali 
gravissimi nei paesi a basso 
reddito ma danneggia anche le 
esportazioni europee. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI WC 
•/« 

•/« 

Potare USA 

1820.29 

1628.75 

Marco tedesco 

628.025 

619.385 

Franco franca** 

201.27 

201.205 

Fiorino olanda*# 

548,90 

648.83 

Franco taiga 

30.287 

30.271 

Starfea bigi*»* 

2319.45 

2314,70 

Sttt&n* ntandas* 

1894.80 

1893.625. 

Corona dona** 

168.49 

168.65 

ECO 

1380.475 

1379,25 

DoAaro Canada*# 

1267.375 

1268.25 

Yan giappona»* 

7.195 

7.207 

Franco ssrizzaro 

746.26 

746.45 

Scodino austriaco 

87.964 

87.90 

Corona norvag*** 

214.515 

214.545 

Corona a»ad»»* 

297.995 

208.04 

Marco fìntand* *s 

288.99 

289.085 

Escudo portogli*** 

12.145 

12.185 

F***ta spagnola 

10.827 

10.80? 


AGIP produrrà metà del proprio fabbisogno 

ROMA — l'otrienrvo <S prodiere entro r&4 la meli dal propno fabbisogno è 
stato anmatoato «UTAG# per bocca dal p raa ds n ta Bruno Cimo. 

Vertenze agenti assicurazione PC Auto 

ROMA — Un projgamma di azioni «S protesta che prevede anche la chè/sura 
de*e agervr>e <* etsojranone e manifestare*». è stato annunciato dal sinda¬ 
cato SNA. P (vogammo varr* definito domani. 

SI.EL.: fatturati 131 miliardi 

(MILANO — la SUL <M grappo Basto? ha fatturato na6~83 131 m i i* r d 
I+31K). l'utia t stato O 3 mauro. 

Assicurazioni individuali, forte aumento 

ROMA — L'INA par queste voce ha ncsvwto nai 1983 384.5 m*ar<* <s ire 
con un aumento dal 38.6%. 


Corbellini: per la prima volta 
quest’anno l’EliEL in pareggio 

L’annuncio dato dal presidente in Sardegna dove ha inaugurato un campo eolico: mulini 
a vento che producono energia elettrica - Proteste dei sindacati per l’occupazione 


Dal nostro inviato 

PORTO TORRES — I mulini 
a vento della società industria¬ 
le non farebbero felice don Chi¬ 
sciotte. Soprattuto quei dieci 
che l’ENEL ha costruito sulla 
strada che da Porto Torres con¬ 
duce a Stimino: troppo alti, 
troppo stilizzati, troppo veloci 
per eccitare la fantasia del ca¬ 
valiere della Mancia. In com¬ 
penso sono però più moderna¬ 
mente utili. Essi infatti non gi¬ 
rano per macinare grano o per 
pompare acqua, ma per pro¬ 
durre energia elettrica. È il 
campo eolico dell’Alta Murra, i- 
naugurato ieri da! presidente 
dell’ENEL Corbellini, capace 
di produrre da 600 a 700.000 
kwh alfrnno di energia elettri¬ 
ca, con una potenza complessi¬ 
va installata di 500 kw. 

E un’altra tappa del proces¬ 
so di utilizzazione delie fonti e- 
nergetkhe alternative che Ten¬ 
ie elettrico sta portando avanti 
da alcuni anni. Alla Sardegna, 
in questo quadro, è stato asse¬ 
gnato il ruolo di sperimentano- 


Ai giapponesi la 
Duniop-franca 
La Piranha 
perso la sfida 


PARIGI — I giapponesi ac¬ 
quisteranno la Dunlop-France. 
n governo Mitterrand ha deci¬ 
so di accettare ToiTerta del 
gruppo nipponico Sumitomo 
Rubber. Nulla da fare, quindi, 
per la Pirelli e la Michelin che 
avevano fatto sapere di essere 
disposte, insieme, a comprare 
la Dunlop. 

Il gruppo francese, la cui 
vendita è stata annunciata ieri 
mattina dal ministro dell’cco- 
nonua.è da tempo in serie diffi¬ 
coltà: perde, circa un milione di 
franchi al giorno. La decisione 
di cederlo ai giapponesi, però, 
non è stata indolore. Gli indu¬ 
striali francesi, infatti, non vo¬ 
levano che t nipponici entrasse¬ 
ro nel mercato transalpino dei 
peneumatici. 

I sindacati, al contrario, si 
sono dichiarati d’accordo con la 
vendita alla ex Sumitcmo. La 
società ti è impegnata a mante¬ 
nere circa 3300 posti di lavoro, 
mentre le soluzione europea ne 
garantiva poco più di mille. 


ne e di ricerca nel settore eoli¬ 
co: il campo dell’Alta Nutra, in¬ 
fatti, servirà per studiare nuove 
tecnologie di produzione elet¬ 
trica dal vento a costi decre¬ 
scenti: oggi sono circa due volte 
superiori a quella di origine pe¬ 
trolifera. ma in un futuro non 
molto lontano potrebbero di¬ 
ventare molto più competitivi. 

Ma Corbellini ieri non ha so¬ 
lo inaugurato la «nuova frontie¬ 
ra» eolica dell’ENEL: ha simbo¬ 
licamente avviato anche una 
nuova centrale termo-elettrica, 
quella di Fiume Santo, proget¬ 
tata molto tempo fa. rimasta 
bloccata per sei anni e termina¬ 
ta di costruire da poco. Nuovo e 
vecchio, dunque, sono qui, 
fianco a fianco, emblema delle 
contraddizioni dell’ENEL ed 
anche della Sardegna. Parlan¬ 
do alla cerimonia inaugurale. 
Corbellini ha avuto modo di 
sottolineare un avvenimento 
per il quale può andare orgo¬ 
glioso: ha annunciato i) pareg¬ 
gio del bilancio dell’ente elet¬ 
trico per il 1984. È la prima voi- 


Renda il 15,67% 


diBOT 


tache ciò avviene dalla creazio¬ 
ne dell’ENEL. È una carta, di¬ 
cono gli esperti, che il presiden¬ 
te potrà giocare al momento 
opportuno, se vorrà ricandidar¬ 
si alla carica che è scaduta da 
quasi due mesi. 

Oltre a ciò,Corbellini ha e- 
lencato gli altri impegni dell’E- 
NEL per la Sardegna: si tratta 
sostanzialmente delTiropiego 
di carbone in quantità molto 
consistenti, sia con la conver¬ 
sione della centrale del Sulcis e 
di quella di Portovesme, che at¬ 
traverso la costruzione di un’al¬ 
tra centrale a Fiume Santo e di 
una ancora in località da defi¬ 
nire. Si userà carbone soprat¬ 
tutto delle miniere sarde: ini¬ 
zialmente 800.000 tonnellate 
all’anno per arrivare nel giro di 
alcuni anni fino ad un massimo 
di 1.300 tonnellate. 

Intanto però !e polemiche at¬ 
torno ai problemi energetici 
della Sardegna ed a quelli occu¬ 
pazionali si accentuano. Ieri 
stesso, i sindacati sassaresi del¬ 
le costruzioni. la FIOM e la 


FIM provinciali hanno prote¬ 
stato per il mancato incontro 
con Corbellini, con il presiden¬ 
te della Regione Angelo Roich e 
con il ministro della Marina 
Mercantile Gianuario Carta; 
entrambi erano presenti alla 
manifestazione inaugurale. 

I sindacati volevano ottenere 
il rispetto degli impegni sotto- 
scritti per il mantenimento del- 
Toccuparione e delle date di av¬ 
vio dei lavori, per il completa¬ 
mento dei lavori portuali ne¬ 
cessari all’attracco delle navi 
carboniere. 

Inoltre, in un’improvvisata 
conferenza stampa, il sindaco 
di Porto Torres ha lamentato 
come il suo comune sia stato 
escluso dalla convenzione per 
frpplicazione dei benefici pre¬ 
visti dalla legge per le aree aove 
avvengono nuovi ^insediamenti 
energetici, poiché il territorio 
ove sorgerà la nuova centrale di 
Fiume Santo è formalmente a 
due passi da Porto Torres ma 
sotto giurisdizione del Comune 
di Sassari. 

ino belli 



ROMA — Dei 2500 miliardi di 
BOT posti in vendita ieri sono 
stati sottoscritti per 1972 mi¬ 
liardi dagli oper a toc i ed fl rima¬ 
nente della Banca d’Italia. Il 
rendimento semplice è stato 
del 14,90*/ per la scadenza a 
sei mesi e 15,67*7 ad un anno. 
Si tratta di una limatura, ri¬ 
spetto a rendimenti precedenti 
dello 0,15-0,20*7. Una nota del¬ 
la FISAC fa osservare che «le 
limature sui BOT sono destina¬ 
te, prima o poi. a scontrarsi con 
la contraddizione tra controllo 
della liquidità. che ha costi ele¬ 
vati, e la tendenza alfrbbassa- 
mento, anche se insoddisfacen- 
te, dei rendimenti. Se si vuole 
che il processo proceda più si¬ 
curo allora occorre aggiustare 
la politica monetaria allentan¬ 
do selettivamente l’attuale re¬ 
strizione». La FISAC chiede d’ 
altra parte «politiche bancarie 
radicalmente rinnovate inci¬ 
dendo suli'organizzaziooe del 
lavoro, la distribuzione degli 
sportelli, la erogazione dei ser¬ 
visi, gli assetti statutari». 


Azienda - il fisco 

Un binomio, uno stretto legame’per una sana 
gestione, per evitare rischi di pesanti sanzioni - 
civili e penali, per essere aggiornati tempestiva¬ 
mente e ordma’amente, per sapere timo quello 
che per un'azienda e necessario conoscere in 
campo tributario 


• « mista 

il fisco 


Roma Milano 




da otto anni, 40 numeri affanno, oltre 5200 pagine 
eoa rubriche £ attualità, commenti, nuove leggi, 
nuove disposizioni ministeriali, giurisprudenza, tri- 
bvtario-pcnale, risposte ai questi dei lettoci àttcrt 
legislativi 


in edicola a L 5.500 o in abbonamento 


«osmda L 175.000 per B19M am assesta bastasti» o sai c/e 
posi* *. «8*4007 tomaia « RTJ. Srl - VWs UmW, 25 - 
001» Rossa • jsfcnasrtowfc Roma Tei 06/310078-317236 
Marno Td. 02/7386100 
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Un convegno 
dedicato al 
tedesco Gottfried 
Benn, le cui liriche 
fra espressionismo 
e sperimentazione 
linguistica, sono state 
riscoperte, dopo aver 
subito delle violente 
condanne per la sua 
temporanea adesione al 
nazismo, trascinato da una 
nichilista «critica della civiltà» 


«I pittori del ponte» 
(1925) di Ernst Lu¬ 
dwig Kirchner 


Un poeta alla morgue 


Si torna a discutere di 
Gottfried Benn, uno dei 
massimi (con Brecht) poeti 
tedeschi di questo secolo. Il 
Goethe-Institut, in collabo- 
razione con l’Istituto Italia¬ 
no di Studi Germanici, gli 
dedica un contegno daH’ll 
al 13 aprile al quale parteci¬ 
perà un fitto stuolo di stu¬ 
diosi italiani e stranieri, da 
Luciano Zagan a Reinhold 
Grimm. da Hans Egon Hol- 
thusen a Paul Raabe, da 
Jean Michel Palmler a Peter 
U Hohendahl (per fare solo 
alcuni nomi) 

Ma chi è Benn’’ In Italia, 
nonostante siano state tra¬ 
dotte le più importanti sillo¬ 
gi poetiche (Aforgue. Poesie 
statiche. Aprèsludv), gran 
parte degli scritti saggistici, 
autobiografici e narrativi, 
nonché la raccolta, presso¬ 
ché interamente postuma, di 
versi. Giorni primari, questo 
poeta-medico (nato nel 1886 
nella Prussia orientale e 


morto a Berlino nel 1956) 
non ha forse incontrato tut¬ 
ta l'attenzione e il riconosci¬ 
mento che meritava, se si 
prescinde da una ristretta 
cerchia di lettori appassio¬ 
nati e di specialisti. 

L’importanza storica di 
questo poeta che già nel 1912 
aveva fatto scandalo con il 
suo «atroce» libro espressio¬ 
nista, Morgue, è costituita 
soprattutto dal fatto che la 
sua opera potrebbe essere 
considerata un ponte ideale 
gettato tra le avanguardie 
storiche e la neoavanguardia 
(e oltre!) sia a causa dell’a¬ 
vanzato grado di elaborazio¬ 
ne e di contraffazione ma- 
nleristico-sperimentale del 
linguaggio, sia per la irruzio¬ 
ne di tematiche squisita¬ 
mente contemporanee nell’ 
alveo devastato della lettera¬ 
tura di area simbollstico-dc- 
cadente. Il giovane Oberarzt 
Benn che al tempo della pri¬ 
ma guerra mondiale vede 


nascere nella torpida atmo¬ 
sfera dell’ospedale di St-Gll- 
les a Bruxelles li suo inquie¬ 
tante alter-ego nella figura 
del dottor Ronne, fittizio 
protagonista di un ciclo di 
novelle oscillanti tra l’ato¬ 
mizzazione lirica e il furore 
della dissacrazione, incorre¬ 
rà nel ‘33 nel fatale abbaglio 
di una alleanza pseudoldeo- 
logica con il «nuovo ordine» 
hitleriano, per distaccarsene 
ben presto e cercare nell’e¬ 
sercito «la forma aristocrati¬ 
ca dell’emigrazione.. 

Seguiranno anni di Isola¬ 
mento e di cupa, nascosta 
sofferenza, non interrotti 
neppure dal successo che do¬ 
po Il ’48 sembra arridere, in 
misura sempre crescente, al¬ 
la opera di questo strano «a- 
nacoreta» laico, li cui motto, 
nei fasti della ripresa econo¬ 
mica e del boom consumisti¬ 
co segnati dall’.era Aden- 
hauer», è ribadito in due 
semplici sprezzanti parole: 


«Senza di me». Intanto erano 
usciti, dopo le prose e le 
quattro «scene drammati¬ 
che* delle Gesammelte Schn- 
ften del *22, le Poesie statiche 
(1948, I ediz. 1946), Flutto eb¬ 
bro (1949), Il Tolemaico 
(1949), una sorta di divaga¬ 
zione saggistico-narrattva 
percorsa dalle gelide sugge¬ 
stioni e provocazioni di un te¬ 
stimone della Berlino anno- 
zero. nonché l'ampia raccolta 
di saggi. Mondo dell'espressio¬ 
ne. dove affiorano le lìnee 
maestre di una poetica che 
troverà il suo ultimo suggel¬ 
lo nella conferenza del ’51 
Problemi della lirica. L’ultima 
raccolta di versi, Aprèslude, 
apparsa nel ’55. precederà di 
poco la morte del poeta. 

Si è detto della sua rapida 
ascesa nella Germania dell’ 
immediato dopoguerra: le 
giovani generazioni degli 
anni cinquanta non tarde¬ 
ranno a vedere, in questo de¬ 
solato e sarcastico «soprav¬ 


vissuto», il maestro di una li¬ 
rica irta di tensioni ludieo- 
nichiliste giocate con il raffi¬ 
nato magistero intellettuale 
del poeta doctus. tra cifre re¬ 
gressive cariche di un'occul¬ 
ta fascinazione e brutali re¬ 
litti di gergo quotidiano. 

La fortuna di Benn. nei 
decenni successivi, subisce 
un rapido declino fino al ri¬ 
flusso postsessantottesco, 
quando la sua opera tornerà 
ad essere ricompresa e stu¬ 
diata al di fuori delle preclu¬ 
sioni critiche che avevano in 
qualche modo dilatato oltre¬ 
misura il significato politico 
di una temporanea adesione 
al nazismo condizionata so¬ 
prattutto da un tragico auto- 
fraintendimento. Per certi 
riguardi, tuttavia, la scelta 
nazista di Benn costituiva Io 
sbocco di una violenta pole¬ 
mica contro lo «spirito del 
tempo» nel suo sfondo libera¬ 
le-borghese e democratico- 
collettivista. 


Ma proprio le radici Irra¬ 
zionalistiche e nichiliste del¬ 
la benniana «critica della ci¬ 
viltà. si addentrano In uno 
strato più profondo delia cri¬ 
si europea e affondano in 
ben altro humus che quello 
putrefatto del miti reaziona¬ 
ri e della militante frenesia 
di una torbida riscossa con¬ 
tro gli statuti umanistici. In 
realtà è la stessa latitudine 
della riflessione benniana 
sul nichilismo — una linea 
orizzontale che ne attraversa 
l’intera opera — a costituire 
oggi la ragione di un rinno¬ 
vato interesse per uno scrit¬ 
tore che non ci offre soltanto 
il trasferimento costruttivo 
nella forma poetica (lui di¬ 
rebbe: «Nella struttura») di 
tutte le contraddizioni e le 
fughe regressive dell’uomo 
contemporaneo, ma anche 1* 
integrazione del processi di 
rottura e di disgregazione 
stranlante dell’Io lirico nelle 
maglie di un linguaggio teso 
all’emancipazione dal «sen¬ 
so», vale a dire dall’ordine 
normativo edaila certezza u- 
nlvoca dei «significati». 

Quando Benn nelle pagine 
di Doppia vita e del Romanzo 
del Fenotipo teorizza una 
pratica di pensiero (e anche 
di comportamento) governa¬ 
ta dalla scissione e dal bilan¬ 
ciarsi delle opposte possibili¬ 
tà, mostra di aver veduto a 
fondo nell'abisso di una real¬ 
tà umana che si rispecchia 
indefinitamente nel cerchio 
stregato delle sue ambiva¬ 
lenze, dei suoi rinvìi, delle 
sue ipotesi nlentificantl, del 
suo «occasionalismo» ironi¬ 
co. La matrice ludlco-nlchl- 
lista, talora dimenticata da¬ 
gli attuali cultori di un «pen¬ 
siero debole», si presenta in 
Benn senza escamotages e 
senza raggiri, nella sua nuda, 
sconfortante evidenza e se¬ 
gna. al tempo stesso, la linea 
di forza di una poesia che co¬ 
me torte monologicat sembra 
accogliere in sé non solo una 
traccia della flaubertiana «im¬ 
passibili là», ma anche, e so¬ 
prattutto. la crudeltà postnle- 
tzschelana di chi cancella r 
umano non tanto per amore 
di un più vero umanesimo 
(come il Kraus di Benjamin), 
quanto perché è la dispera¬ 
zione stessa a imporre que¬ 
sto rifiuto. 

Ma quanta letteratura 
contemporanea si muove al¬ 
l'insegna di questo «rifiuto» e 
magari con l’ostentazione di 
chi presume di aver oltre¬ 
passato 11 nichilismo solo per 
aver sovrapposto ad esso _! 
suoi fantocci di frasi fatte! È 
proprio sulla frontiera della 
dissoluzione del «valori» u- 
monistici e dell’inconfessato 
nichilismo che presiede sini¬ 
stramente alle «scelte di ci¬ 
viltà», che si muove, nelle sue 
punte acuminate e dolenti, 
la grande poesia di Benn, al 
quale va tributato 11 ricono¬ 
scimento di non aver cercato 
alibi Ideologici per tacitare 
l’insofferenza verso le forme 
occulte del potere e delle sue 
mistificazioni collettive. 

Ferruccio Masini 


Che cosa pensano gli operai* 
Domanda infrequente, sosti¬ 
tuita spesso dall'affermazione 
di no che gli operai dovrebbero 
pensare c domanda fuori mo¬ 
da. essendo convinzione mo¬ 
derna che gli operai non esisto¬ 
no Quindi non pensano. 

Due libri, due ricerche assai 
dii erse fra di loro si occupano 
micce di rispondere a questo 
difficile quesito l-a prima, di 
Franco ( T rkani e Maria Weber, 
si intitola -Cosa pensano gli o- 
perai- e ha l'ambizione di in¬ 
dagare negli orientamenti de 
gli stessi agli inizi degli anni 
HO La seconda, di Maura 
Franchi e Vittorio Ricser -E- 
spcrienza e cultura dei delega¬ 
ti- c un'indagine nella realtà 
metalmeccanica modenese, fra 
100 lai oratori di otto fabbri¬ 
che Due v taggi alla ricerca del 
pensiero operato quindi, veloce 
il primo sorvola larghi spazi, 
prende in considerazione real¬ 
tà tostissime, fa paragoni ma¬ 
croscopici Il campione rap¬ 
presenta l'intero mondo ope¬ 
raio (piccole e grandi aziende, 
nord sud. metallurgiche tessili 
ed edili) La classe operaia o 
megìto il suo pensiero, tiene 
messo a confronto con quello 
della gente quu\i che l altro da 
sé possa offrire una prova in- 
confutabile della sua esisten¬ 
za Agli operai si chiede che co¬ 
sa pensano della crisi economi¬ 
ca. del sciano, della professio¬ 
nalità. del sindacato, dei par¬ 
tili, della magistratura, del 
clero, dell'industria Domande 
grandi delle quali gli autori 
credono di poter delincare Fi- 
dentikit dell operaio di cggi. di 
scattare una folti di gruppo 
della classe operaia degli anni 
HO 

L'operaio riscoperto stupi¬ 
sce gli stessi curatori della ri¬ 
cerca giccche e lontano dagli 
stereotipi degli anni 70 e degli 
anni 50 Non é fanatico del la- 
» oro. del sindacato, del partito, 
della lotta Non ama senza ri¬ 
serve l'eguahransma e la cassa 
integrazione; non é un inco¬ 
sciente sostenitore del fatto 
che la crisi -è affare del padro¬ 
ne. non è un arrabbiato conte¬ 
statore del lavoro Un operaio 
moderato* ,Vo. interfono gli 
stessi autcìri. sarebbe meglio 
definirlo pragmatico, cioè e- 
stronco alle ideologie delle 
quali si riteneva imbei ulo E 
nel suo pragmatismo il moder¬ 
no operato degli anni 80 ritiene 
che il principale colpevole del¬ 
la crisi economica sia il gover¬ 
no; che del sindacato ci si deve 
fidare, ma non cessare di con¬ 
trollarlo. vota piu a sinistra del 


Cosa pensano gli operai? Due libri 
provano a rispondere e scoprono 
che dopo quindici anni molti 
stereotipi non reggono più 

Ecco 
s’avanza 
uno strano 
delegato 


resto della popolazione, sostie¬ 
ne di essere contrario comun¬ 
que ai licenziamenti, condan¬ 
na l'abuso di assenze dal luì ir 
ro. ma afferma il diritto di as¬ 
sentarsi anche per mesi in caso 
di malattia; giustifica chi 
manca dal lavoro per motivi 
sociali, familiari o anche per¬ 
che -la sveglia una mattina 
non ha suonato-. 

Lo si potrebbe definire -sag- 
gio-. se la parola non suonasse 
troppo crossa per chi avendolo 
visto •estremista - non può 
tuttavia definirlo soggiogato 
Il cambiamento ruttai in agli 
autori appare grande Tanto 
che si chiedono - era sbagliata 
ridea che dell'operato a erava¬ 
mo fatti anni fa oppure in que¬ 
gli anni fummo vittime di un 
grande abbaglio* Domanda i- 
nevasa; il presente appare as¬ 
sai diverso dal passato e dav¬ 
vero impiegabile se non ricor¬ 
rendo a citazioni del Censis o 
di -Laboratorio politico- For¬ 
se il viaggio nel pensiero ope¬ 
raio è stato troppo veloce. L' 
autostrada del sondaggio di 
massa permette di attraversa¬ 
re larghi spazi, ma non di co¬ 
noscere bene i paesi, le campa¬ 
gne, gli uomini, le culture Ber 
questo occorre un viaggio pw 
lento, piu scomodo, ma piu me¬ 
ditativo 

Quello che fanno Maura 
Franchi e Vittorio Rieser, non 


si accontenta di notare i cam¬ 
biamenti. ma Usa la memoria, 
fruga nelle sedimentazioni di 
questi ultimi quindici anni, 
riannoda fili che apparivano 
spezzati. 

Cento delegati tengono in- 
tenistati a fondo sulla loro vi¬ 
ta cioè sul lavoro, sulla fami¬ 
glia. sul sindacato, sul rappor¬ 
to con gli altri lavoratori Una 
indagine dalla quale e assai 
difficile trarre un identikit 
proprio perche esclude o.gnt 
sommarietà e semplificazione. 
Emerge prepotente il rapporto 
con la fabbrica di oggi e con il 
lavoro che -e tutto, a meno del 
lavoro non si può fare-: -è un 
diritto, uno dei pilastri della 
vita-; -é la sopravvivenza, è la 
famiglia, la casa-; -non è una 
maledizione è una necessità-; 
•è un mezzo importante per 
essere felici - Nella vita del de¬ 
legato il lavoro si incrocia con 
la politica, diventa rapporto 
con gli altri, si trasforma m un 
tessuto di relazioni umane e 
sociali, in solidarietà, interessi 
comuni, lotta 

Il delegato racconta il suo 
mestiere• -È uno coso che mi 
fa pensare di essere un prete, 
anche se sono ateo, dal proble¬ 
ma del salano a quello della sa¬ 
lute vengono a sfogarsi, a par¬ 
lare con te-. Racconta come si 
sono trasformati i rapporti in 
fabbrica -Il rapporto con i capi 



è cambialo perché ci rappor¬ 
tiamo alla pari. Quando sei il 
capo del sindacato in una si¬ 
tuazione di crisi... ti riconosco¬ 
no un ruolo positivo-. Afa chi 
in questo rapporto pare muta¬ 
re è soprattutto l'operaio-dele- 
gato. Si affermano nuove cono¬ 
scenze, si fa a fondo nei biso¬ 
gni operai, si acquista l'espe¬ 
rienza che -fi da più coraggio a 
parlare con il padrone perché 
sei più sicuro di rappresentare 
i laioratori «. Quanto si da agli 
altri ritorna indietro in termi¬ 
ni di emancipazione personale 
-una soddisfazione è che ho 
notato un certo rispetto della 
gente. Io sono una donna in 
mezzo a tanti uomini, la mia 
paura era di avere una posizio¬ 
ne subalterna: questo non è 
che non esista, però vedo che 
c’è chi mi rispetta come dele¬ 
gata-. 

Muta anche la vita fuori dal¬ 
la fabbrica, anche dopo il lavo¬ 
ro l'essere delegato incide, per¬ 
mea l'esistenza. Il rapporto 
con la famiglia, con la casa, con 
il tempo libero è diverso; diver¬ 
so persino, il rapporto con la 
propria felicità -Sono cam¬ 
biato completamente, ho smes¬ 
so di giocare al calcio, ho mo¬ 
dificato il tempo che passo in 
cosa-. È stato un terremoto, 
quando ho iniziato a fare la de¬ 
legata dovevo ancora abituar¬ 
mi a fare Voperaia; -Devo ri¬ 
nunciare ad andare al bar-; 
-cerco di programmare il mio 
tempo, per il sindacato, per il 
tempo libero e per la famiglia -. 

Un’esperienza grande, 

quindici anni cambiano la vita; 
se l'identikit è impossibile, di 
fronte alle ICO testimonianze 
proposte da Franchi e Rieser è 
impossibile anche rifugiarsi 
nei luoghi comuni sulla diver¬ 
sità o sulla -nebulosa operaia- 
perche emergono atteggiamen¬ 
ti comuni, comuni immagini 
del lavoro, opinioni condivise, 
pratiche quotidiane assai simi¬ 
li Scompare l'operato, e appa¬ 
re il delegato; il sindacato c’i, 
ma sullo sfondo. In primo pia¬ 
no colui che afferma di se stes¬ 
so -non si capisce se sei rap¬ 
presentante del sindacato in 
fabbrica o viceversa-. Una in¬ 
certezza che non diventa as¬ 
senza, pare riannodare quel fi¬ 
lo che a molti è sembralo spez¬ 
zato fra -il grande abbaglio de¬ 
gli anni 70- e ta piu complicata 
realta di oggi. E che spiega 
molte cose non solo di un pas¬ 
sato operaio vir.cente, glorioso, 
estremista, ma di un presente 
che ancora non si arrende. 

Ritanna Armeni 



In Italia non esistono quasi archivi sulle arti visive 
contemporanee. Ora la città toscana ne 
vuole realizzare uno. Ma quali opere centreranno? 

Impara l’arte 
e mettila 
a Prato 


Dal nostro inviato 

PRATO — L’imperatore vo¬ 
leva la più dettagliata map¬ 
pa dell’impero che si fosse 
mai disegnata. I suoi carto¬ 
grafi viaggiarono, tornarono 
c ne fecero una che contene¬ 
va ogni villaggio. Distesa, 
era grande quanto il palazzo 
imperiale. Ma l’imperatore 
non era soddisfatto: manca¬ 
vano case e sentieri. I carto¬ 
grafi allora disegnarono un’ 
altra mappa, ancora più pre¬ 
cisa. Era grande quanto tut¬ 
ta la città. Ma ancora man¬ 
cavano gli uomini, le bestie, 
gli alberi. E allora i cartogra¬ 
fi disegnarono le più grande 
carta geografica mai vista. 
Conteneva tutto-. Ma era 
grande quanto lo stesso im¬ 
pero. 

Chiunque si accinga a co¬ 
struire un catalogo delle co¬ 
noscenze, un archivio, una 
biblioteca si imbatterà pri¬ 
ma o poi in questo paradosso 
borgesiano. Soprattutto se il 
suo archivio riguarda il pre¬ 
sente. Soprattutto se vuole 
catalogare queila inafferra¬ 
bile materia che è l’arte con¬ 
temporanea. È esattamente 
questo ti progetto che è stato 
discusso a Prato, nello scor¬ 
so fine settimana, in un con¬ 
vegno in cui esperti europei 
di archiviazione, storici e cri¬ 
tici d’arte hanno discusso 
come costituire un centro di 
documentazione e informa¬ 
zione sulle arti visive. 

Ma innanzitutto: è neces¬ 
sario un archivio di arte con- 
temporane? Pare proprio di 
si. In Italia ce ne sono tre: 
quello della Biennale di Ve¬ 
nezia e quello di Roma («ma 
sono dei fantasmi», ha ta¬ 
gliato corto Achille Bonito 
Oliva) e quello di Parma di¬ 
retto da Arturo Carlo Qum- 
tavalìe (che invece è «un e- 
sempio miracoloso»). Ma è, 
appunto, uno solo. E Filiber¬ 
to Menna ha descritto un de¬ 
solante quadro di chi deve 
redigere una ricerca su un 
artista o su un movimento. 
•Noi tutti sappiamo quant’è 
difficile scrivere un libro, ar¬ 
rivare alle fonti, alle lettere, 
ai cataloghi, alle foto delle o- 
pere. Dobbiamo sempre im¬ 
batterci in quella sorta di ve¬ 
stali terribili che sono le ve¬ 
dove degli artisti». Se è cosi 
per un critico affermato, fi¬ 
guriamoci, ad esempio, per 
uno studente. E a questo ri¬ 
tratto Gillo Dorfles aggiunge 
un suo tocco: «Ogni giorno 
mi arrivano, e cosi immagi¬ 
no a; miei coileghi, centinaia 
di pubblicazioni, piccoli ca¬ 
taloghi di mostre, foto, lette¬ 
re. Devo dare laute mance al¬ 
la mia portiera affinché non 
butti tutto il pacco. Poi sta a 
me fare una decimazione. E 
un’esecuzione sommaria. 
Butto li 95% del materiale. 
Certo ci possono essere in 
mezzo cose interessanti, bel¬ 
le, e, un domani, utili. Ma 
non posso archiviarle tutte 
io...«. C’è anche un patrimo¬ 
nio quotidiano, testimone di 
tutto il pullulare di attività 
artistiche in Italia e fuori 
che finisce direttamente nel 
cestino della carta straccia. 
E che forse andrebbe salva¬ 
to. 

Insomma, l'archivio serve. 
E Prato si propone di realiz¬ 
zarlo. Prato infatti sembra 
non avere nessuna intenzio¬ 
ne di essere fagocitata dalla 
vocazione fiorentina ad «au- 
tomuseificarsi». E si sta ca¬ 
ratterizzando sempre di più 
come città assai attenta all' 


arte contemporanca. Nelle 
sue piazze si incontrano 
sculture moderne, conta im¬ 
portanti collezionisti d’arte 
del 900. é stata la prima città 
italiana ad organizzare una 
mostra di -computer art». 
Città tessile, è interessata ad 
un incontro — secondo le 
migliori tradizioni italiane 
— tra industria e sperimen¬ 
tazione artistica; la borghe¬ 
sia è evidentemente sensibile 
a questo tema. «È stato pro¬ 
prio un industriale della la¬ 
na — spiega l’assessore alia 
cultura, il socialista Giam¬ 
piero Nigro — ad offrirci 1’ 
occasione per realizzare il 
nostro progetto. Enrico Pec- 
ci. questo il suo nome, ci ha 
infatti proposto la costruzio¬ 
ne di un museo, in periferia, 
da dedicare alia memoria dei 
figlio, morto in un incidente. 
Tutto a sue spese. Noi vo¬ 
gliamo fare di questo centro 
non un museo morto o un 
archivio "passivo”, ma una 
banca dati attiva, capace di 
elaborare e proporre diretta- 
mente conoscenza. L’attività 
espositiva sarà affiancata, 
per esempio, dal lavoro del 
laboratori che metteremo a 
disposizione degli artisti, da 
seminari, da nostre pubbli¬ 
cazioni. L’Italia è un paese 
dove si sono fatte molte mo¬ 
stre e prese molte iniziative 
più o meno effimere. Ma è un 
consumo molto indotto e 
molto superficiale. Noi vor¬ 
remmo condirlo, questo con¬ 
sumo. con studi e informa¬ 
zioni un do’ piu approfondi¬ 
ti». 

Ecco dunque la nascita 
della banca dati. Ed eccoci al 
paradosso borgesiano. Che 
cosa metterci in questa ban¬ 
ca dati? Da che anni, ad e- 
sempio, far partire la parola 
•contemporaneità»? E la de¬ 
finizione «arti visive» dove fi¬ 
nisce? Contiene tutta l’ico¬ 
nografia di questo secolo: dai 
quadri ai manifesti, alle car¬ 
toline. alle «fanzines» (le rivi¬ 
ste di musica specializzata)? 
Ma aiiora. ha chiesto Dor¬ 
fles, dov remmo archiviare 
anche tutta la pittura oleo¬ 
grafica di questo secolo, an¬ 
che i quadri da bancarella? 
Su questi radicali interroga¬ 
tivi si è aperto il dibattito cui 
hanno partecipato Gillo 
Dorfles, Arturo Carlo Quin- 
tavalle. Germano Celant. A- 
chille Bonito Oliva, Toni 


Stooss, Ermanno Migliorini, 
che sono stati tutti invitati 
da Nigro a partecipare al fu¬ 
turo comitato scientifico del 
centro di documentazione. 

Le opinioni sono, natural¬ 
mente, le più diverse. C’è chi 
propone come data di par¬ 
tenza della raccolta dati il 
dopoguerra (Dorfles). E chi 
Invece vede indispensabile 
partire almeno da metà 
deil’800 «perché ogni movi¬ 
mento contemporaneo ha 
radici profonde» (Bonito Oli¬ 
va). E c'è chi dice: «Se siamo 
iconologi conseguenti, non 
dovremmo porci limiti» 
(Quintavalle). Ma è, eviden¬ 
temente, una «boutade». 

Il punto riconosciuto da 
tutti e creare un archivio che 
abbia una sua identità, una 
sua specializzazione e che 
non soffra, come ha detto 
Celant, di obesità. Che non 
abbia, insomma, come i car¬ 
tografi dell’imperatore, !’ 
ambizione di essere onni¬ 
comprensivo. Anche perché 
dovrà cotlegarsl non solo ai 
cataloghi già esistenti In Ita¬ 
lia, ma anche a quelli — per¬ 
ché no? — del Beaubourg, o 
di Washington, o del Monta 
di New York. «Raccogliere 
doppioni — ha avvertito 
Quintavalle — è un lavoro i- 
nutile: perché con i terminali 
video sarà possibile avere, in 
tempo reale, tutto il materia¬ 
le di tutti gli archivi con 1 
quali si è collegati». 

Dunque l’identità. Bonito 
Oliva ha proposto, ad esem¬ 
pio, quella di un centro di e- 
laborazionc che funzioni da 
supporto a tutte le mostre 
che girano in Italia. Il centro 
di Prato potrebbe cioè forni¬ 
re delle specie di «anticamere 
didattiche» alle varie esposi¬ 
zioni che ogni comune in Ita¬ 
lia organizza spesso con po¬ 
chissime notizie storiche e 
critiche. Un’altra direzione 
dovrebbe essere quella di co¬ 
minciare a informarsi sui 
tanti archivi che, più o meno 
nascostamente, sono stati 
raccolti dal privati (e natu¬ 
ralmente dagli stessi critici) 
in questi anni. Su questo era¬ 
no tutti d’accordo a Prato: 
era un primo passo necessa¬ 
rio per iniziare a lavorare. 
Come dire che 11 primo com¬ 
pito di un archivio è archi¬ 
viare gli archivi degli altri. 

Gregorio Botta 
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Raidue, ore 20,30 


«Soldato 
blu»: 
cronaca 
di un 
massacro 


Dopo innumerevoli riedizioni (l'ultima risale all’anno scorso). 
Soldato blu arriva finalmente in tv: stasera su Raidue, ore 20.30. 
Vuol dire che lo vita commerciale di questo amatissimo western 
•dalla parte degli indiani» è proprio finita. Ma i produttori ameri¬ 
cani e i distributori italiani non si possono lamentare: all'inizio, nel 
1970, Soldato blu non lo voleva acquistare nessuno qui da noi 
Figuratevi che il celebre manifesto che ritraeva un’indiana nuda di 
spalle, con una penna tra i capelli, era lu variazione al risparmio di 
un bozzetto usato per un documentario tipo Africa addio (al posto 
dellachejenne cera una ragazza negra). 

Eppure quel Film confezionato dal vecchio mestierante Ralph 
Nelson doveva inaugurare un «filone» che nel giro di poco tempo 
avrebbe sfornato titoli importanti come Un uomo chiamato caval¬ 
lo e 11 piccola grande uomo. L'America del Vietnam e dei massacri 
di Song My riapriva cosi antiche ferite, cercando di lenire i dolori 
della cattiva coscienza e di attirarsi le simpatie del pubblico giova¬ 
nile con questi western •antropoloeico-democratici* che svelavano 
le atrocità commesse nella seconda metà dell'Ottocento dai «visi 
pallidi». Certo, sei anni prima c'era stato II grande sentiero di 
John Ford, cronaca di una deportazione di massa, ma l'impatto 
emotivo prodotto da Soldato blu fu sicuramente maggiore. Sulla 
base di documenti storici (il massacro dei cheyennes avvenuto a 
Sand Creek il 28 novembre 1864 sotto il comando del colonnello 
John Milton Chivington). Nelson aggredì Io spettatore con una 
delle più truculente carneficine mai viste al cinema: indiane denu¬ 
date e violentate, bambini decapitati dalle spade della cavalleria, 
arti sanguinanti portati in trionfo. In realtà, pare che accadde 
addirittura di peggio. 

Per il resto (l'orrore si scatena negli ultimi venti minuti), il film 
ruota attorno alla love story rusticana che unisce la bianca Candì- 
ce Bergen, vissuta per anni tra i cheyennes, e il soldatino inesperto 
Peter Strauss, durante un'avventuroso viaggio verso la salvezza. 
Lai è pratica, sboccata, solare; lui patriottico, incredulo e generoso. 



Ritorna E.T. 
e risponde 
alle vostre 
telefonate 


Ritorna E.T. Questa volta in 
TV. É infatti l'ospite d'onore di 
Forte, fortissimo TV Top. la 
tasmissione del pomeriggio di 
Raiuno (ore 17.05) condotta da 
Corinne Cléry insieme a Sam- 
my Bardot e Barbara D'Urso. 
•E T., ed il suor creatore Carlo 
Rambaldi risponderanno in di¬ 
retta alle domande del pubbli¬ 
co Rambaldi, che si dichiara 
vecchio amico di Corinne Clé¬ 
ry, approfitterà della trasmis¬ 
sione per regalarle.. un uovo di 
Pasqua. Ma il bello sta nella 
sorpresa. 



Raitre, ore 20,30 


La fatica 
di essere 
spietati 
umoristi 

•Fatica» è la parola-guida di 
•3 sette», il settimanale del 
TG-3 in onda alle 20.30 su Rai- 
t re. Si parlerà dello sforzo intel¬ 
lettuale degli umoristi, impe¬ 
gnati con vignette, battute e di¬ 
segni a far ridere e di quella fì¬ 
sico con i fratelli Damitano. i 
maratoneti che si stanno alle¬ 
nando per le prossime Olimpia¬ 
di. Alla parola-chiave, intesa 
come lavoro e opera compiuta, 
farà specifico riferimento un 
servizio che documenta l’impe¬ 
gno italiano in Arabia Saudita. 

Rafuno, ore 22,45 


Mr. Fantasy 
«processa» 
le case 
discografiche 


Mr. Fantasy non poteva non mettere il naso nella .grande cn«i»: 
quella del disco Questa cnsi c'è o non c’è? Colpisce tutti? Chi si 
salva e perché? Mario Luzzato Fegiz, nel coreo dei «processo, 
denominato «Piccole etichette crescono» mette l'uno contro l'altro 
grandi e piccoli discografici, per capire a che punto il grande 
dinamismo (che porta un grande business) dei più .piccoli- sia 
vincente. E fino a che punto i -grandi- stanno annaspando nella 
crisi. Alla difesa l'amministratore delegato della CGD. Franco 
Crepai, che tende a dimostrare, prove alla mano t come V Ut elio di 
Verdi) la validità delle grandi etichette, che si possono permettere 
operazioni di alto livello culturale. Dall'altra, all'accusa, il giorna¬ 
lista Roberto D'Agostino, che presenta una di queste -piccole eti¬ 
chette*. Italian Record. Testimoni alcuni gruppi rock di Bologna e 
Milano e le interviste a Caputo («Un sabato italiano») e Vecchioni. 
Mr. Fantasy s: apri col video di Nick Kerfhaw Wouldn't ili be 
good. l'intervista a Garbo (video Radiochma I e quella con David 
Gilmour, tra i favoriti della «hit. intemazionale con Blue tight. 


Rttduf, ore 22^35 

Banche a 
confronto 
con «Di 
tasca nostra» 


Quanto variano gli Interessi per l depositi, da banca a ban¬ 
ca? Quanto costano 1 servizi supplementari, cioè 11 pagamen¬ 
to deiraffltto, del telefono, che le banche fanno per 1 loro 
dienti? I dodici principali istituti bancari vengono messi a 
confronto, cifra contro cifra, questa sera da Di tosco nostra, 
soprattutto per quel che riguarda il trattamento del dienti. 
Un altro servizio del settimanale «In difesa del consumatore» 
riguarda dipinti e sculture. 







Oscar: oggi 
sapremo 
i vincitori 


HOLLYWOOD — La notte de¬ 
gli Oscar è iniziata quando in 
Italia erano le prime ore dell* 
alba, c i risultati saranno noti 
nel corso della mattinata. An¬ 
che stanotte, comunque, Hol¬ 
lywood ha festeggiato se stessa 
in una cerimonia che diventa, 
di anno in anno, sempre piu 
fastosa. La 56° edizione dell’O¬ 
scar è stata diffusa in diretta 
in tutti gli USA In un pro¬ 
gramma tv della durata di tre 
ore, in cui unospot pubblicità- 
rio di mezzo minuto costava 
circa 450 milioni di lire. Il 
prezzo normale si aggira sui 


300 milioni: anche questo pic¬ 
colo dato è sufficiente per ca¬ 
pire l’attesa suscitata dallo 
spettacolo, c la sua presa sul 
pubblico, non solo statuniten¬ 
se. 

Nei pronostici della vigilia 
«Voglia di tenerezza» e lp- 
amar Bergman erano i grandi 
favoriti. Il primo, forte della 
bellezza di II nomination, era 
considerato il film piu accredi¬ 
tato per alcuni degli Oscar 
maggiori, per lo meno quello 
come miglior film e quello a 
Shlrlej MacLalne come mi¬ 
gliore attrice (la MacLaine è 
stata «nominata» quattro vol¬ 
te ma non ha mai vinto: sareb¬ 
be anche un premio «alla car¬ 
riera-, un po’ come quello vin¬ 
to due anni fa da Henry Fon¬ 
da). Il grande regista svedese 
era nettamente favorito per 1’ 
Oscar al miglior film stranie- 
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Un busto di Platone e, accanto, Valeria Monconi 


scena; 


A Torino un ciclo 
di serate teatrali con i 
grandi pensatori. Così» 
da Platone a Nietzsche, la 
filosofia diventa spettacolo 


Nostro servizio 

TORINO — Quali misteriose relazioni 
possono avere la filosofia e il teatro* 
Qualcosa lega segretamente l’arte del 
pensare con quella del rappresentareì 
Che fossero, con la poesia epica e lirica, 
tra i più popolari e determinanti riti 
estetici collettivi e scolastici dell’anti¬ 
chità greca del VI e V secolo a.C. si¬ 
gnifica qualcosa di più di ciò che pos¬ 
siamo oggi immaginare ? 

Tutto ciò doveva forse aleggiare nella 
mente degli organizzatori di una curio¬ 
sa e preziosa serie di incontri teatraliz- 
zati che prende il titolo: Filosofi a tea¬ 
tro. L'Associazione Amici dello Spetta¬ 
colo. nata a Torino su stimolo del Grup¬ 
po della Rocca, che si propone d’essere 
attiva interdisciplinarmente, con ini¬ 
ziative di rilevanza extracittadina, l'ha 
preparata con il contributo dell'Asses¬ 
sorato per la Cultura della Città di To¬ 
rino (Giorgio Balmas), con gli attori del 
Gruppo della Rocca, Franco Parenti e 
Valeria Monconi, il coordinamento 
teorico di Gianni Vattimo, docente di 
Estetica alla Facoltà di Lettere e Filo¬ 
sofia di Torino e. nelle sue specifiche 
prospettive, di Gianni Carchia, Mauri¬ 
zio Ferraris c Roberto Salutoni. 

Cinque serate, dallo scorso lunedì 2 
aprile al prossimo 18 maggio. «fi pen¬ 
siero acrobatico e la finzione sapiente 
calcano un'unica scena, quella che si 
illumina nel buio dell'essere e della 
realtà «: cosi il programma di sala pren¬ 
de a segnalare possibili « perché » teorici 
ad un simile assemblaggio 

La sera della •prima », Guido Davico 
Bonino, nella sua veste di presidente 
dell'Associazione (al suo primo anno di 
vita), a mo' di prefatore del ciclo, con¬ 
fessava come materialmente l'idea gli 
fosse germinata: «Ero al Festival d'Avi- 


Programmi TV 


gnone, tra le enormi quantità d’inizia- 
live, una sera a mezzanotte capito in 
un chiostro all’aperto; Il un gruppo di 
filosofi dell'università di Nancy, con la 
supervisione di Jacques Derrida, aveva 
preparato 5 serate, ai non più d'un’ora; 
con la collaborazione di attori delle 
compagnie presenti al Festival si tea- 
tralizzavano testi di filosofi, si faceva 
un breve dibattito, e alle due si poteva 
andare a dormire ». Onestamente riferi¬ 
ta la fonte ispiratrice, l’esperimento ri¬ 
mane comunque inedito per i confini 
nazionali. 

Come è costruita una serata? La pri¬ 
ma, Il teatro contro le leggi, e preparata 
da Roberto Salizzoni, raccoglieva le vo¬ 
ci filosofiche che in qualche modo ri¬ 
tennero letale il teatro per l'etica; dun¬ 
que non sviluppo diacronico, ma accor¬ 
pamento tematico di riflessioni che 
spaziano da Platone a Rousseau. Sotto¬ 
linea Salizzoni, nel suo cenno introdut¬ 
tivo, che dopo Rousseau non risulta do¬ 
cumentata più alcuna accusa di filosofi 
al teatro: l'ipotesi è che la società inte¬ 
ra, dopo la Rivoluzione francese, tende 
a spettacolarizzarsi- condannare il tea¬ 
tro vuol dire condannare la società 
(Lotman). Il coordinamento registico 
di Moria Cuscona lavora a rendere tea¬ 
tralmente appetibile la trama dell'or- 
gomentazioné filosofica ed ecco appun¬ 
to che Platone istruisce il discepolo 
Glaucone, distratto e svogliato leggen¬ 
do naturalmente la Repubblica, ma non 
la propria, bensì la scalfariana. 

•Ebbene, Glaucone, se ammetterai la 
sdolcinata Musa lirica e epica, nel tuo 
stato regneranno piacere e dolore, an¬ 
ziché la Legge*. *E verissimo* risponde 
l'interlócutore, e i due, allievo e mae¬ 
stro, fanno a pezzi le pagine Spettacoli 


O Raiuno 


12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela darà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - luTOrna telefonata 
14.05 IL MONDO Ol QUARK - La vita suri terra 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeK'ikn 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persona a persorregg 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GtALLOSERA - «La prova favaia», tele firn (3- puntala) 

21.50 QUARK - «Viaggine! mondo dela scenza». a cura <5 Piero Angela 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - Mvsca da vedere 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2X50 OSE: I PARCHI NAZIONAU EUROPEI 

□ Raidue 

1X00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13 30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET • «I patrioti» 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-1S.30 TANDEM • AttuiML ospn. t caion 

18.30 DSE: LA STORIA DA VEDERE 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 T02-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - 8P0RTSERA 

18.40 LE STRADE Oi SAN FRANCISCO - TeNfitm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SOLOATO BLU • Frfm <5 Ralph Nelson, con Cervie» Bergen 
22.20 TG2- STASERA 

2X30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2X35 01 TASCA NOSTRA - n settimanale dal TG2 

23.30 TG2-STANOTTE 


22.25 TG3 - Intervallo con- BU 8 BUES. cartoni animati 

23.00 CRIBB - Dai racconti <t Peter & Jacquekrx» Lovesey (7* episodio) 


G Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Urte vita da vivere», sceneggi a t o ; 10 Attua- 
Irti; 10.30 «ACce». telefilm; 11 Rubriche: 11.40 Heipl; 1X15 Bis; 
1X45 H pranzo 5 earvitp; 13.25 eSentìeri», sceneggiato; 14.25 «Ge- 
nerel Hospital*, telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.50 sHoxzard». telefilm; 18 eL'aibero detto mete»; 18.30 Popcorn; 
19 •! Jefferson»; 19.30 Zig Zag; 20.25 cDsKas»; 21.25 eUccefli di 
rovo»; 23.25 Sport; 1.25 Film «Prigionieri dcS’Antartide». 


D Retequattro 


8.30 eGtetrut». cartoni animati; 9 «Oper az ione s o ttove s t e », te l e film ; 

9.30 eFI 6 », telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «FentasBandia», t eie- 
film; 11.30 «1 giorni di Brian», tefefffm; 1X30 M'ama non m'ama; 

13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 eMegia», telefilm; 14.50 F9m «Un 
americano • Parigi». con Geno K*tfy e LaaSa Ceron; 16.50 «L'uomo 
regno*, cartoni animati; 17.20 Master, 1 dominatori dHTuniverso; 

17.50 ale famiglie Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glecd». tela- 
film; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 Un mi l i one al secondo; 23 Film 
«Oscar insanguinato», con Vincent Price; 1 ABC Sport. 


□ Italia 1 


8.30 «Arrivano la aposa», telefilm; 9.30 F3m «Lascia cantera 9 cuora», 
con Vìvi GieL 11.30 «Phy*»», telefilm; 12 «GH eroi di Hogan», telefilm; 

12.30 eStraga par amore», tei*film; 13 «Smi Bum Barn» • «Marco 
Polo». cs?:om animati; 14 «Operazione ladro», t«i«fBm: 15 «Harry *0», 
telefilm; 16 «Bim Bum Barn». «Lelebel». «Lady Oscar», cartoni anime ti 
• «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una f« miglia americana», telefilm; 

18.30 eL'uoma de sei milioni di dollari»; 19 50 «> mio amico Arnold»; 

20.25 «Simon I Simon», ; 21.25 Drive In; 23.15 Firn eli vigile»; 1.20 
«Ironalda». 


G Montecarlo 


G Raitre 


16.00 OSE: LE MACCHINE E LA TERRA 

16.30 OSE NOVA: EINSTEIN 

17.00 IL CIRCOLO PICKWCX - Di Chele» Dirtene, con Mano Pisu 
17.56 FOLKITAUA - Il Duo di Predetta e le Compagna Calabrese di canto 

18.25 L'ORECCHI OCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di monca 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 

20.30 3 SETTE 

21.30 X JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 


1X30 Prego al »cc o modi — ; 13 «Morii a Mi ndy», telefilm; 13.30 «9 
ritorno «fi Casanova», sceneggiato: 14.45 Moda in frety; 15.30 Cartoni 
animati; 17 OraccMocehio: 17.30 «La ruota dada fortuna», sceneggia¬ 
to; «Las amour» da la Beffa Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambina; 19.50 «La avventure di Bailey», telefilm; 20.20 Telemonta¬ 
cerlo sport; 2X15 Film «Ancora una domanda Oscar WBdala 

G Euro TV 

7.30 etupin W». cartoni animati; 10.30 «Pyyton Place* telefilm; 
11.15 «Marna linda», telefilm: 12 «Movin’on», telefilm; 13 aTiger- 
men», «Lupin me, cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 
«Peyton Placa», telefilm; 19 clamò», cartoni animiti; 18.30 «Trger- 
man»; 19 «L'incredìbile Hufk»; 20 «Anche I ricchi piangono»; 20.20 
Film «Quelle «porca ultima mota»; 2X20 Sport; 23.15 Tutto ci noma. 


Li Rete A 

9 M a t t in o t a con Rota A; 13.15 Accandl un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 Fffm «lo ti amo addio», con Hep» Lango a Mi¬ 
che*! Murphy; 17.30 «Fkehovse Squadra 23». telefilm; 18 Spaca 
Geme»; 18.30 «StartingerB, cartoni animati; 19 «Cora cara», telefilm; 

20.25 Film «F.S. Fltzgerald: ruttimi dall* balla»; 22.15 «L'ora di M- 
tchcoch». telefilm; 23.20 Film «Dossier 212: destinazione morta». 


ro (né «Ballando ballando» di 
Scola né «Carmen Story» sem¬ 
bravano in grado di insidiare 
il suo «Fanny c Alexander») ed 
era in lizza anche per il (itolo 
al miglior regista. 

Ma la storia degli Oscar non 
è priva di sorprese, come ricor¬ 
da il premio di due anni fa sor» 
prcndentemente assegnato al¬ 
l’inglese «Momenti di gloria». 
Gli Inglesi sono battaglieri an¬ 
che quest’anno: quattro attori 
su cinque in lizza per la sta¬ 
tuetta come migliore protago¬ 
nista vengono dal Regno Uni¬ 
to: Michael Calne per «Educa- 
ting Rita», Tom Conti per 
«Rcuben, Reuben» e i due vcc» 
chi draghi Albert Finney e 
Tom Courtenay per «Servo di 
scena», candidato in tutte le 
categorie principali. Ma il fa¬ 
vorito sembrava Robert Du- 
vali per «Tender Mercics», di 


scèna 


Brace Beresford, altro titolo 
che, zitto zitto, si era conqui¬ 
stato un bel pacchetto di no¬ 
mination significatile. 

Ma non tutto va sempre li¬ 
scio nella Mecca del cinema: la 
manifestazione di ieri sera è 
stata contestata da un gruppo 
di femministe indignate per 
la mancala candidatura di 
«Venti», il famoso film diretto 
e interpretato da Barbra Strei- 
sand, nelle principali catego¬ 
rie (il film concorreva a cin¬ 
que Oscar secondari). Le re¬ 
sponsabili del gruppo hanno 
dichiarato che ['esclusione di 
«Yentl» dai premi principali è 
«una decisione sciovinista e 
maschilista»: «Se il film fosse 
stato diretto da Sidney Lumet 
o Roman Polanski — hanno 
aggiunto — sarebbe con tutta 
probabilità candidato all'O¬ 
scar per il miglior film e la mi¬ 
gliore regia». 


Un po’ di Mann, tanta 
musica per Remondi e Caporossi 

Dr. Faustus 
a ritmo 
di jazz 


R teatro va da Hegel 


del quotidiano. Ecco poi Rousseau che 
nella lettera a D’Alembert deride il ri¬ 
tualismo sociale che circonda il teatro, 
lui che s’era gettato a capofitto nella 
Querelle des Buffons e aveva scritto nel 
1752 testo e musica della deliziosa ope¬ 
rino Le devin du village»; ecco Tolstoj, 
che in Che cosa è l'arte giunge al disgu¬ 
sto più totale per la mondanità e l’iste¬ 
ria spettacolare, lui che aveva scritto 
drammi come Gli spiriti e La potenza 
delle tenebre. Poi il furioso Tortulliano, 

{ ìotente apologeta, che nel De spectacu- 
ìs diffida il cristiano dal lasciarsi se¬ 
durre dall’oscenità e dalla crudeltà dei 
ludi circensi (non a torto, ovviamente); 
o Agostino, con il suo magnifico scan¬ 
dagliare interiore, che ripensa alle sug¬ 
gestioni infantili, o Pascal che nei Pen¬ 
sieri con il suo bisturi geometrico smon¬ 
ta il piacere per gli effetti simulati sul¬ 
la scena. 

Ieri sera è stata la volta di Tragedia 
greca e dramma cristiano, al Teatro Go¬ 
betti ancora, dove sono comparsi gli i- 
nestricabili periodi hegeliani, Kierke¬ 
gaard, Lukacs, Benjamin, Schmitt. Il 
30 aprile sarà la i o!ta di Teatro e catar¬ 
si con il più grande amico del teatro, 
Aristotele, e Franco Parenti come in¬ 
terprete; il 7 maggio, Teatro e illusione; 
il 18 maggio, con Valeria Moriconi, li 
filosofo e 1 attore, naturalmente con Di¬ 
derot, e Nietzsche, Brecht, Schope- 
nauer, Seneca. *E quindi si esce dalla 
commedia col cuore colmo di tutte le 
bellezze e di tutte le debolezze dell'a¬ 
more* dice Pascal, mettendoci in guar¬ 
dia dalla seduzione del teatro, che pare 
uscito ancora in salute dai colpi sa¬ 
pienti dei signori del pensiero. 

Daniele A. Martino 



Una scena dello spettacolo di Remondi e Caporossi 


CADUTA — Spettacolo scritto, 
diretto c interpretato da Clau¬ 
dio Remondi e Riccardo Capo- 
rossi. Musicisti: Riccardo Lav, 
Antonello Salis c Sandro Sal¬ 
ta. Voci: Gulia Ripandclli, 
Sandra Ugolini e Lucia Vigi¬ 
lanti. Roma, Teatro Olimpico. 

Kemondi e Caporossi sono 
davvero due strani tij)i. Sem¬ 
brano personaggi usciti dai fu¬ 
metti ma riescono sempre a 
spiazzare lo spettatore (o l’affe¬ 
zionato) con rappresentazioni e 
operazioni per lo più strava¬ 
ganti, comunque ricche di in¬ 
venzioni teatrali. E anche que¬ 
sto nuovo lavoro non smentisce 
tale «fama». Nato, intatti, in 
modo un po’ casuale, come i 
due ammettono (all’indomani 
di una reale caduta di Rercondi 
da un’impalcatura mentre sta¬ 


va per tornare in scena con un 
vecchio successo: Cottimisti), 
Caduta non è certo uno spetta¬ 
colo eccessivamente complesso 
(o che presuppone una lunga 
preparazione), eppure potreb¬ 
be essere uno spartiacque ab¬ 
bastanza preciso nell’ambito 
della storia teatrale di Remon¬ 
di e Caporossi. Ed è anche un 
lavoro importante: perché è 
forse il primo, qui da noi, che 
tenta di coniugare (e gli riesce 
bene) la spettacolarità ai ritmi 
e all'estetica del jazz. 

In fondo al manifesto, picco¬ 
lo piccolo, c’è scritto che «lo 
spettacolo è ispirato al Dottor 
Faustus di Thomas Mann». E 
ciò in buona parte è vero, poi¬ 
ché sulla scena Claudio Re¬ 
mondi. in abito togato e con gli 
occhialetti tondi (che lo fanno 




Scegli il tuo film 

UN AMERICANO A PARIGI (Retequattro, ore 14,50) 

In una giornata cinematograficamente abbastanza povera, il titolo 
più bello è sicuramente questo classico musical di Vincente Min- 
nelli. curiosamente piazzato in orario pomeridiano (ma è passato 
in tv già diverse volte). Jerry, un soldato americano, si ferma a 
Parigi dopo la guerra deciso a diventare un grande pittore. Qui 
conosce un paio di stravaganti connazionali e una ragazza. Lisa, di 
cui si innamora. Il protsgonist? è un Gene Kelly in ottima forma, 
la fanciulla è la brava Leslie Caron. Musiche di Gerehwin, ottime 
coreografìe, il film è da considerarsi, insieme s Cantando sotto la 
pioggia e a Spettacolo di varietà, il capolavoro del musical colora¬ 
to anni 50. E visto che oggi è giorno di Oscar, vale la pena di 
ricordare che Un americano a Parigi vince, nel 1951, la statuetta 
come miglior film dell’anno. 

IL VIGILE (Italia 1, ore 23.15) 

Alberto Sordi nei panni di guardiano del traffico, con prevedibili 
risvolti catastrofici. Otello Colletti ottiene dal sindaco l'incarico di 
vigile motociclista, ro* combinerà un sacco di guai. Il film è del 
1960, gli anni d’oro della commedia all’italiana. Il regista. Luigi 
Zampa, non è ignobile, e nel cast figura anche il glorioso Vittorio 
De Sica. 

OSCAR INSANGUINATO (Retequattro. ore 23) 

Un film diretto da Douglas Hickox nel 1973, ma destinato a passa¬ 
re alla storia soprattutto per la strepitosa prova di Vincent Price, 
nei panni di un grande attore shakespeariano la cui carriera è stata 
stroncata da una cricca di nove critici. L’attore si butta nel Tamigi, 
ma non muore e medita vendetta: ucciderà i nove scribacchini uno 
dopo l’altro, architettando i delitti come altrettante messinscene 
delle più famose (e violente) tragedie di William Shakespeare. È 
un film barocco e sfrenato, in cui l’orrore riesce a trasformarsi in 
ironia. Price, scatenato, è tutto da godere. 

PRIGIONIERI DEIX’ANTARTIDE (Canale 5, ore 1,25) 

Vecchio film di fantascienza con tanto di mostri e dinosauri, se¬ 
condo gli schemi cari al genere negli anni 50 (il film è del 1957). Un 
gruppo di scienziati americani, esplorando l’Antartide in aeropla¬ 
no, è costretto ad atterrare in una zona dal clima stranamente 
tiepido. Scoprono ben presto che la zona è di origine vulcanica ed 
è abitata da mostri antidiluviani, e fanno un curioeo incontro, un 
tale dottor Hunter superstite di un’altra spedizione sperdutasi 
nella zona anni prima.» Messinscene ingenua, regia modesta (di 
Virgil Vogel) e attori non famosi (Jack Mahoney, Shawn Smith). 
ANCORA UNA DOMANDA OSCAR W1LDE (Telemontecarlo, 
ore 22,15} 

Un film drammatico del 1960 che ricostruisce, con qualche licenza, 
un episodio della vita del celebre scrittore. Un distinto lord rim¬ 
provera al figlio di lascierei fuorviare da Oscar Wild# e invia all'ar¬ 
tista un calunnioso biglietto. Il regista i Gregory Ratoff, nel cast 
compaiono Alexander Know, Robert Morley e John Melville. 



Michael Caino 


tanto sembrare il Gufo di Pi¬ 
nocchio) si abbandona alla let¬ 
tura di alcune pagine dell’opera 
di Mann. E lo fa — come dire? 
— senza discrezione: variando, 
continuamente i toni e i registri 
vocali, proprio come un lettore 
di provate capacità. E lo fa an¬ 
che con un occhio alla modula¬ 
zione spettacolare della voce, 
quasi alla maniera di Carmelo 
Bene. Ma se Carmelo Bene si 
schernisce continuamente di¬ 
chiarando che «tutto il reato è 
teatro-, Remondi e Caporozzi 
quel «teatro* hanno anche volu¬ 
to portarlo in scena, intorno al" 
la -voce». Per attuare questo 
•ambizioso» progetto, poi, si so¬ 
no serviti del jazz: dissodando 
un terreno abbastanza imprati¬ 
cabile. nell'ambito della nostra 
tradizione (poca storia ha del' 
resto, in quest’ambito, quella 
Connection teatral-musicale 
allestita nella scorsa stagione' 
da Leo De Berardinis). 

E con ciò arriviamo el dun¬ 
que: al teatro-jazz. L'illumina¬ 
zione iniziale la ebbe Dizzy Gii-' 
lespie che titolò burlescamente 
la propria autobiografia To be 
on not to bop. Ma 11 la teatralità 
c’entrava solo in parte. È solo 
di questi anni, infatti, un certo 
fremito europeo intorno ai pos¬ 
sibili legami fra due generi 
spettacolari apparentemente 
tanto diversi. Anche per ciò 
questa Caduta di Remondi o 
Caporossi (teatranti dediti in 
genere all’immagine, alla mac¬ 
chineria, alla suggestione pri¬ 
mordiale, alla sonorità, raa non 
certo al jazz, né tanto meno all’ 
improvvisazione) arriva inatte¬ 
sa e va salutata, al di là di tutto, 
molto positivamente. C’è l’in¬ 
tenzione. infatti, di spettacola¬ 
rizzare una «lettura* tramite un 
impianto espressivo .(ree». 11 
Faust di Mann, per altre, riuni¬ 
sce gii amici al termine della 
propria avventura terrena con 
l’intento di far ascoltare giusto 
alcune diaboliche composizioni 
musicali. È la musica, dunque 
che segna il ritmo, che espone] 
all’occhio dello spettatore le 
immagini. Anche creando sul 
fondo della scena dell'Olimpico 
compare la suggestiva sagoma 
di una farfalla; e anche quando 
alla fine in cima ad una scaletta 
si vede Riccardo Caporossi che] 
con voce ben impostata, in fal¬ 
setto, annuncia la morte di 
Faust. È la musica scritt» e suo¬ 
nata in scena da Riccardo Lay, 
Antonello Salis e Sandro Satta 
(ma anche Caporossi compara 
fra gli autori dei brani), che di¬ 
versifica i piani drammatici, 
che isola o aggruppa le scene. 
La tecnica, insomma, è 
jazzistica: la materia, invece, è 
propriamente teatrale. Dopo le 
repliche aU’Olimpico, Caduta 
andrà in tournée e in maggio i 
due torneranno qui el Valle con 
il precedente spettacolo Bosco, 
affatto differente (nella strut¬ 
tura) da questo nuovo lavoro. 
Ma sarà interessante, in segui¬ 
to, vedere di nuovo Remondi e 
Caporossi alla prova con tale 
nuova idea del teatro-jazz. 


Nicola Fano 
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G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6 , 7. 8 , IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21, 23: OnUa 
verde 6.02. 7.58, 9 58, 11.50, 

12.58. 14 58. 16 58. 18 58. 

22.58. 6 Segnale orano; 6 05 La 
comCMionone museale: 7.15 GHl 
lavoro. 7.30 EOctfa del GR1; 9 Pre¬ 
dio anch'«o- 10.30 Canzoni nei tem¬ 
po. 11.10 «lo OaucSo*: 11.30 Sha- 
na na na. tutto sul :ort: 12.03 Vìa 
Asiago Tenda. 13 20 la esigenza; 
13 29 Master; 13 56 Onda verde 
firopa. 15 03 Radouno per tutte 
16 II sigine"»; 17.30 Raréouno El- 
fcngton 84; 18 05 Incontro con...; 
18 30 Musei sera: 19 20 Sui nostri 
mercati; 19 25 AuOoboa; 20 Signo¬ 
ri .. 4 FewCnon; 20 43 ■ leggo; 
21 05 La gostre. 2125 Dicci rrvnu- 
t> con 21.35 Musei non*. 22 
Sianone la tua voc» 22.50 Ogg al 
Parlamento. 23 05-23.58 La telefo¬ 
nata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 05. 6.30. 

7 30. 8 30. 9 30. 10 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30, 17.30. 

18 30. 19 30. 22 30; 6 I gemi; 8 
DSE. Infanzia, coma, parchi-.; 8.45 
«Aia corte di re Ami*»; 9.10 Tanto 
è un geco; 10 Spedate GR2 eport; 
10 30 Radodue 3131: 1X10-14 
Trasrmssdoi ragionai-. 12.45 Disco- 
game. 15 Ra<5o tabfcxd: 16 35 Qua 
dì pomeriggio; 18 32 «Il preno a 9 
forte*: 19 58 Viene le aera...; 21 
Radiodua sera jazz; 21.30-23.28 
R «diodo* 3131. 

G RADIO 3 

CORNALI RADIO-. 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45,15.45. 18.45, 

20 45. 23 53. 6 Preluda; 6 55. 

8 30, 11 Concerto del mattino: 
7 30 Prima pagare. 10 Ora «0»; 
11.48 Succede m itaSa; 12 Pome- 
nggKi rnusacaN: 15.18 GR3 cultura; 
16 30 Un ceno diano: 17 OSE: 
Ehacottura; 17.30-19 Spezio Tre; 

21 Rassegne del* rimate: 21.10 
Concorsa pianano r»te mato ma*. 23 
R jazz; 23.40 H racconto di mezza¬ 
notte; 23.53-23.53 R toro di cu *1 
parla 
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Ipcitacoli 



ta Stura 


«Star 80» di Fosse 
su Dorothy Stratten, un’opera 
di denuncia che non convince 




Mariel 
Hemingway 
è Dorothy 
Stratten 
nel film 
di Bob Fosse 


Ti amo, Hollywood crudele 



Una scena della «Sonnambula» allestita al «Malibran» 


STAR 80 — Regìa e sceneggiatura: Bob Fosse. 
Fotografia: Svcn Njkvist. Interpreti: Mariel 
Hemingway. Eric Roberts, Cliff Robertson. 
Carro! Baker, Roger Recs. Drammatico. USA. 
1983. 

Ora che se ne è ripetutamente parlato, in occa¬ 
sione del festival di Berlino e delle tournée pro¬ 
mozionali di Bob Fosse e di Mariel Hemingway, 
per sapere davvero tutto di Star 80 non resto che 
andare a vederlo. Preparandosi, però, alla delu¬ 
sione, la stessa che ci colse a Berlino quando, 
aspettandoci un duro pamphlet che spiattellasse 
la crudeltà di Hollywood, ai Playboy e dell’indu¬ 
stria dello spettacolo, ci trovammo di fronte a un 
film ambiguo e indeciso, incapace di scegliere tra 
la denuncia e l’ostentazione aeH’erotismo in car¬ 
ta patinata. 

La storia, come si sa, è vera: Dorothy Stratten 
è una ragazza che fa la cameriera in un bar di 
Vancouver, Paul Snider è un bellimbusto locale 
dedito a loschi traffici che, conosciuta Dorothy. 
pensa subito di poterla trasformare in un lucroso 
affare. La fa posare per delle foto spinte, le spe¬ 
disce a Playboy e accade il miracolo: Dorothy 


viene convocata a Los Angeles, alla corte di 
Hugh Hefner, posa nuda per il paginone centrale 
delia rivista, viene eletta Playmate dell’anno e 
compare in un paio di horror-film dì serie C. 

Altro miracolo: la vede Peter Bogdanovich 
(nel film si chiama Aram Nicholas, l’unico nome 
modificato: il che non ha impedito a Bogdanovi¬ 
ch di adire a vie legali nei confronti di Fosse) e le 
affida un molo in E tutti risero. I due si innamo¬ 
rano, Dorothy sembra destinata a divenire una 
diva ed è a questo punto che Smder si sente 
escluso dal giro: forse è davvero innamorato di 
Dorothy, forse il suo sogno di potenza e ricchezza 
gli sta svanendo tra le mani. Lui e Dorothy si 
sono sposati ma il loro matrimonio è come inesi¬ 
stente. la ragazza vuole divorziare per legarsi al 
proprio regista-pigmalione. Snider la convoca 
per un’ultima chiarificazione, ma la decisione è 
già presa: uccide Dorothv con un fucile da caccia 
grosso, ne violenta il cadavere e si suidica subito 
dopo con la stessa armo. 

La vicenda è cruda, violenta, a tratti sgradevo¬ 
le. Fosse l’affronta con un moralismo che vorreb¬ 
be essere impetuoso, ma che non riesce a rag¬ 
giungere gli obiettivi: ne esce un’immagine ai 


Playboy e di Hollywood tutto sommato edulco¬ 
rata (Cliff Robertson fa di Hugh Hefner un pa¬ 
triarca in vestaglia di seta, che vende sì erotismo, 
ma con una certa classe). Dal film, per esempio, 
si desume chiaramente che Dsrothy era arrivata, 
grazie alla gavetta che sappiamo, a una luminosa 
carriera, se non ci fosse stato quel pazzo di Sni¬ 
der di mezzo; la stessa cosa che si può dire di 
Mariel Hemingway, che nelle interviste ammette 
candidamente di aver dovuto imparare a posare 
nuda per avere la parte e che poi recentemente, 
ironia della sorte, è apparsa davvero sulle pagine 
di Playboy. Fosse, in sostanza, finisce per osten¬ 
tare quegli stessi vizi che vorrebbe denunciare. A 
confronto di Star 80, vecchi film come Viale del 
tramonto e II grande coltello erano, nei riguardi 
di Hollywood, assai più caustici e decisi. 

Ma c’è di più: a Star 80 vanno rimproverati 
anche difetti strutturali di fondo. Partito come la 
storia di Dorothy Stratten, il film diventa gra¬ 
dualmente la storia di Paul Snider, del suo sogno 
truffaldino malamente finito, e la tenuta dram¬ 
matica non può che accusare una caduta, perché 
tutti gli intenti polemici di Fosse si dissolvono 


per confluire nell'ennesima messinscena, nean¬ 
che tanto rigorosa, del sogno americano che si 
trasforma in incubo. Forse è anche una questione 
di attori, perché Mariel Hemingway ha circa tre 
espressioni ed Eric Roberts, bisogna ammetterlo, 
qualcuna di più. Il film, comunque, risulta sbale¬ 
strato tra la volontà di denuncia (che Fosse ha 
apertamente dichiarato in più di un’intervista) e 
la fascinazione per questo bellimbusto di perso¬ 
naggio che non meritava davvero una biografia 
così lussuosa. 

Va dato atto a Fosse di aver tentato di rinno¬ 
varsi, riprendendo gli umori corrosivi di Lenny 
per andare al di là dei patemi personali sparpa¬ 
gliati, manco fosse Feilini, in quella specie di 
Òtto e mezzo tolta Broadway» che era All that 
jazz. Ma Fosse resta un uomo troppo legato ai 
lustrini dello spettacolo per spargere veleno su di 
essi. Il suo film migliore resta Cabaret; e per il 
futuro speriamo che si liberi presto dei panni del 
fustigatore di costumi. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Ariston di Roma 


L’opera 


Alla Fenice un grande 
successo per June 
Anderson, protagonista del 
melodramma di Bellini 

E Venezia 
sveglia la 
Sonnambula 


APIIROD1TE — Regìa: Robert Fuest. Sceneggiatori: John Mel- 
son e Jean Ardy. Interpreti: Valéric Kaprisky, Horst Bucholz. 
Capucine, Catherine Jourdan. Yves MassardI Fotografìa: Ber¬ 
nard DaillencourL Francla-Inghilterra. 1983. 

Non ci sono dubbi- l'unico motivo che può aver spinto la Ne- 
wgold a distribuire Aphrodite è la presenza nel cast di una ancora 
acerba (professionalmente) Valérle Kaprisky, la sensuale studen¬ 
tessa francese che faceva perdere la testa a Richard Cere nel 
remake amencano di Fino all’ultimo respiro. E* fotomodella di 
Vogue, attrice per caso e già consolidata divetta (appena tornata 
da Hollywood e stata subito ingaggiata da Andrzej Zulawski per 
l’atteso Une fèmme pubhque ), la dolce e piccante Valérie deve 
essere sembrata un nome di richiamo da sbattere bene in vista sui 
manifesti: la sua parte non è un granché, ma chi l'ha apprezzata 
nel film di Jim McBride troverà di che rifarsi gli occhi. 

Del resto, pubblicità a parte, la Kaprisky è veramente la sola 
ciliegina che offre questo scombinato e pretenzioso film firmato 
daH'ingiese Robert Fuest, cineasta bizzarro (suo era il sofisticato 
L'abominevole Dr. Phibes cucito addosso a Vincent Price) di cui si 
erano perse da tempo le tracce. Rifacendosi addirittura.ad un 
celebre romanzo di Pierre Louò. il poeta che ispirò il Bunuel di 
Quell'oscuro oggetto del desiderio e scandalizzò la Francia a caval¬ 
lo tra Otto e Novecento con le sue liriche licenziose (Le canzoni di 
Bilitis) in bilico tra tendenze parnassiane ed estetismo decadente. 
Fuest ha messo insieme un porno di lusso che, in fase di montag¬ 
gio. deve essere passato per troppe mani. D’accordo, il tema del 
romanzo pubblicato nel 1896. appunto Afrodite, costumi antichi, 
non era dei più casti; ma in Louò la celebrazione della Grecia 
classica, vista come luogo ideale di liberi amori e squisiti piaceri, si 


Soluzione per spiagge e campeggi: 
due servizi e due docce 


«Aphrodite» 


La prima volta di 
Valérie Kaprisky 


inseriva in un filone letterario che avrebbe trovato sbocco nella 
rivista La Conque, sulla quale scrissero poeti del calibro di Henri 
de Régnier, Gide e Valéry. Fuest e i due suoi sceneggiatori, invece, 
la buttano sull’erotismo «finto artistico», spostando l’azione nel 
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tutto, nudi e prestazioni varie, con una leziosa fotografia He 
modello è Borowczyk, ma si finisce col fare Just Jaeckin (En 
nuelle). 



to un bel numero di duchi e baronesse si sta consumando la fine di 
un epoca. Mentre, infatti, quegli aristocratici viziosi mettono in 
scena il romanzo di Louò, abbigliandosi da antichi greci e abban¬ 
donandosi per tre notti a sfrenati baccanali, altrove si sta prepa¬ 
rando la Guerra Mondiale. Il libertino Bucholz è in bilico tra 
passato c futuro, ma non vuole perdersi le ultime gioie dell’amore 
carnale. Purtroppo, passati i primi cinque minuti, il film svela le 
sue vere intenzioni: il preteso delirio dannunziano va a farsi bene¬ 
dire e lo schermo lascia il campo a un monotono (e ridicolo) cam¬ 
pionario di spogliarelli con relativi amplessi. C’è puzza di «inserti» 
soft core e di tagli (il tutto dura 85 minuti) piuttosto incongruL Gli 
attori quasi si vergognano e appena possono (vedi Capucine) si 
defilano. La Kapnsky, comunque, si spoglia e si tocca in abbon¬ 
danza davanti allo specchio; mentre la pur brava Delia Boccardo, 
poverina, si ritrova costretta dal «contesto» a emettere improbabili 
mugolìi di piacere. 


mi. an. 


Valérie Kaprisky 


1 Al cinema Savoia di Roma 


Nostro servizio 
VENEZIA — Non ricordava¬ 
mo da tempo tale successo, 
una così convinta ovazione 
da parte del pubblico delle 
«prime» del teatro la Fenice. 
Ma questa Sonnambula di 
Vincenzo Bellini, magistral¬ 
mente impersonata da una 
cantante di indiscutibile 
rango — June Anderson — 
ha risvegliato davvero entu¬ 
siastici consensi, special- 
mente da parte di quella 
componente della platea e 
del loggione incline ai com¬ 
piacimenti e donlstici del bei 
cantlsmo, al più sublimato 
virtuosismo vocale, alle gra¬ 
zie della prima donna. E la 
protagonista in titolo possie¬ 
de ed offre con estrema ge¬ 
nerosità del mezzi queste do¬ 
ti, le valorizza pienamente, 
peraltro non trascurando 
una gestualità scenica che la 
regia, ordinata tfel giovane 
Mattia Testi ricomponevano 


il contesto di una scenogra¬ 
fia nel complesso puntuale 
quanto tradizionale (Anto¬ 
nio Fiorentino). Non dobbia¬ 
mo dimenticare dopo questa 
straordinaria Amina delia 
Anderson l’apporto di altre 
voci degnissime di plauso. A- 
vevamo ascoltato e non di¬ 
menticato la voce tenorile di 
Aldo Bertolo (Elvino) ancora 
ai tempi di un Guglielmo 
Teli trevigiano. Allora il gio¬ 
vane cantante era Impegna¬ 
to nella parte breve ma tutt’ 
altro che scontata dal «pa¬ 
store». Sabato sera nel panni 
del coprotagonista maschile 
ha dimostrato e confermato 
qualità oggi rarissime nel 
«parco» delle voci del bel cau¬ 
tismo italiano. Elegante nel¬ 
l’emissione anche di tessitu¬ 
ra acuta, eccellente nell’into¬ 
nazione, composto nella sce¬ 
na: gli auguriamo una bril¬ 
lante carriera che merita. 

Perfettamente a suo agio 


Due miliardi 
in 18 mesi 
per Boy George 


LONDRA — »Boy George», 
noto per ii sub trucco femmi¬ 
nile accompagnato da una 
bombetta e daulzzarre trecci¬ 
ne, ha guadagnato in soli 18 
mesi un milione di sterline 
(più di due miliardi di lire). È 
stato più veloce dei Beatles, di 
Llton John c di Rod Stewart, 
afferma il -Sunday Mirror». 
«Si, è vero, mi hanno appena 
detto che valgo un milione, 
ma i soidi non mi hanno certo 
cambiato», ha detto la pop star 
al settimanale. «Continuo a li¬ 
tigare sui prezzi dei vestiti nei 
negozi e a cercare di farmi fa¬ 
re uno sconto». 


nella parte del Conte Rodol¬ 
fo anche Giorgio Surlan, as¬ 
sai noto al pubblico venezia¬ 
no poiché il teatro si avvale 
frequentemente e opportu¬ 
namente della sua voce. Bra¬ 
va anche Patrizia Dordi nel¬ 
la terribile parte di «Lisa». 
Tutto il cast lnsomma all'al¬ 
tezza di un compito difficile 
ma premiato dall’applauso 
squillante nella sala del tea¬ 
tro Mallbrau. 

La direzione (ed anche la 
concertazione) dell’opera 
bclllniana era affidata a Ro¬ 
berto Cecconi, per anni asse 
portante della preparazione 
artistica delie forze del tea¬ 
tro. Cecconi dirige come un 
direttore di vecchio stampo 
nel senso migliore della pa¬ 
rola. Il suo gesto è preciso, 
aderente alle ragioni musi¬ 
cali ed estetiche della parti¬ 
tura; non privilegia l’orche¬ 
stra — controllata perfetta¬ 
mente nel volumi sonori e, 
tra l’altro, in buona serata — 
e segue le ragioni del palco- 
scenico con gusto e misure di 
professionista consumato. 

L’unico difetto della sua 
bacchetta è l’assenza di per¬ 
sonalismi narcisistici di quel 
protagonismo, gioia ed alibi 
dì tanti falsi protagonisti: 
questo forse gli ha voluto 
rimproverare una sparuta 
minoranza di contestatori a 
cui la prestazione del diret¬ 
tore veneziano non è parsa di 
pregio. Rimane il ricordo di 
una serata di grande interes¬ 
se musicale, e ci piace In 
chiusura di articolo ritorna¬ 
re sulla dominatrice della se¬ 
rata, Amina-June Anderson. 
Se il grosso pubblico ha ap¬ 
prezzato in partlcolar modo i 
Iati più spettacolari del suo 
magistero vocale, quanto in¬ 
vece ha impressionato gli 
appassionati in senso stretto 
ed addetti al lavori è la sem¬ 
plicità eletta con cui risolve 
sul plano della grazia esecu¬ 
tiva i passi interni: l’equili¬ 
brio fra espressività e tecni¬ 
ca è perfetto. Il celebre «ah, 
non credea mirarti» — croce 
e delizia dell’ugola ben cam¬ 
pisca — è stata affrontato 
dai soprano senza esibizioni, 
piuttosto in un angolatura 
intimistica e con una forza 
Urica commovente. Sappia¬ 
mo che tornerà presto sul 
palcoscenici di casa nostra. 
E un auspicio e una garanzia 
di autentico teatro d’opera. 

Paolo Cossato 
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t/na proposta altavanguardia della COOPSETTE di Reggio Emilia f* m 

Sistema netto, nuova tecnologia 
per le attrezzature igieniche ad uso collettivo 111 
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Soluzione comprendente un servizio, un'edicola 
e un posto telefonico 
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I fabbisogni di dotazione e 
modernizzazione di attrezza¬ 
ture e servìzi rivolti a miglio¬ 
rare l'uso degli spazi collettivi 
si trovano al centro di un viva¬ 
ce interesse progettuale e sem¬ 
brano destinati, al tempo stes¬ 
so, a trovare concrete proposte 
di soddisfacimento da parte 
degli operatori pubblici e pri¬ 
vati 

In particolare, con riferi¬ 
mento alla tematica dei servizi 
igienici d’uso pubblico, si pro¬ 
spettano oggi tecniche di note¬ 
vole innovazione per i proble¬ 
mi di igiene e pulizia che tali 
servizi co mporta no. 

CGO PS ETTE, un’azienda 
di Reggio Emilia diversificata 
nelle costruzioni generali, 
componentistica edilizia, ar¬ 
chitettura d’interni, arredo 
urbano (con giro d’affari con¬ 
solidato di 75 miliardi) e quin¬ 
di beneficiaria di efficaci inte¬ 
grazioni di competenze, ha re¬ 
centemente proposto al SAIE- 
DUE di Bologna una soluzione 
esclusiva m grado di assicura¬ 
re nella toilette d’uso pubblico 
un perfetto servizio di pulizìa 
ed i giene. 

NETTO (questa la denomi¬ 
nazione dello speciale sistema 
brevettato) consiste in una so¬ 
luzione per cui il vaso, una 
volta verificatosi il normale 
scarico fognario, viene intro¬ 
dotto automaticamente (con 
traslazione orizzontale su te¬ 
laio scorrevole) aU'intemo di 
un vano tecnologico dove vie¬ 
ne sottoposto ad efficace azio¬ 
ne di pulizia idro-meccanica 
(getti a pressione d’acqua com¬ 
binati con liquido disinfettan¬ 
te-detergente, movimento ro¬ 
tatorio di una spazzola in poli- 
propilene^.). Previa accurata 
asciugatura attraverso apposi¬ 
to ventilatore il vaso viene 
quindi ricondotto, con scorri¬ 
mento automatico, allTntemo 
del vano-toilette pronto per 
un nuovo utilizzo (nel eom- 



|s!mo il ciclo di pulizia dura 

Il sistema pre v ede, ovvia¬ 
mente, la pulizia del pavimen¬ 
to e pareti inferiori del vano 
toilette tramite appositi getti i- 
dnci 

n van o tecn ologico del si¬ 
stema NETTO può «servire» 
sia una toilette singola che due 


o quattro aggruppate, oppure 
essere utilizzata per impianti 
multipli fino a 8 toiletti», in 
questo caso scorrendo su uno- 

rito guide. _ 

Il sistema NETTO si presta 
quindi per modularità e flessi¬ 
bilità delle combinazioni, faci¬ 
lità di installazione, garanzia 
di igiene, economicità di ge¬ 


stione-manutenzione, alle più 
svariate destinazioni potenzia¬ 
li- Può, infatti, contribuire al¬ 
la nuova dotazione o moder¬ 
nizzazione di servizi igienici 
nel centro urbano in senso la¬ 
to, cosi come nelle attrezzatu¬ 
re turistiche (camping, centri 
balneari ), nelle aree di ser¬ 
vizio stradali-autostradali. 


nelle zone di attesa del mezzo 
pubblico (treno, bus. metrò); 
in genere nei luoghi soggetti 
ad elevati indici di presenza- 
transito di persone. 

La tecnologia del sistema 
NETTO — peraltro utilizzabi¬ 
le anche all’interno di struttu¬ 
re esistenti — non viene pro¬ 
posta con un «involucro edili¬ 
zio» predeterminato nel caso 
di desti nazioni tipo aree di ser¬ 
vizio stradali, stazioni ferro¬ 
viarie, campeggi ecc. Viene, 
invece, proposta una peculiare 
«vesto architettonica» riguar¬ 
do alla destinazione nel centro 
urbano in senso lato.. 

Molto interesse ha destato, 
al riguardo, la proposta di ar¬ 
redo urbano firmata dal desi¬ 
gner Pierluigi Mohnari consi¬ 
stente in un sistema modulare 
di chioschi polifunzionali a 
pianta circolare in cui la toi¬ 
lette autopulente del NETTO, 
dotata di porta automatica a- 
zkmabile a gettone, occupa so¬ 
lo una quota dell’area totale a- 
dibita ad altri servizi di uso 
pubblico come bigliettone, e- 
dicole, posti telefonici, sosta di 
attesa bus ecc. 

Tale soluzione presenta una 
serie di vantaggi di concreto 
interesse sia dal fatto di ricer¬ 
ca stilistica, sia dal punto di vi¬ 
sta gestionale: infatti i servizi 
igienici (necessariamente da 
ripristinare! Si pensi ad esem¬ 
pio alla sostituzione dei vecchi 
vespasiani „) così non costitui¬ 
rebbe più un elemento auto¬ 
nomo di più o meno difficile 
inserimento nei contesti urba¬ 
ni e nei centri storici, ma fa¬ 
rebbero parte di una struttura 
multifunzionale ad uso dei cit¬ 
tadino, dando la possibilità al¬ 
l’Ente pubblico di un ritorno 
alla spesa iniziale d'investi¬ 
mento (affitto delle diverse a- 
ree del chiosco, inserimento di 
plance pubblicitarie esterne ) 
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Spettacolo: il 10 
maggio sciopero 
contro la paralisi 


ROMA — Cinema, teatri e tutte le attività 
di spettacolo saranno paralizzate giovedì 
10 maggio per Io sciopero generale dello 
spettacolo indetto dalla Federazione lavo¬ 
ratori spettacolo CGIL, CISL, U1L per pro¬ 
testare contro la crisi delle attività di spet¬ 
tacolo in Italia. Lo stesso giorno a Roma si 
svolgerà una grande manifestazione che 
culminerà con un concerto-protesta a 
piazza Navona. Lo hanno annunciato in 
una conferenza stampa i rappresentanti 
della FLSI sottolineando che, qualora il 
governo non intervenisse in maniera a- 
deguata per risolvere le gravi carenze e i 
ritardi che hanno determinato la crisi 


dello spettacolo in Italia, si arriverà entro 
giugno alla paralisi totale di tutte le atti¬ 
vità di spettacolo. 

Ivo Grippo, segretaria generale delia 
FULS-CISL, che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria, ha detto che enti 
lirici, teatri di prosa e l’intero settore ci¬ 
nematografico sono ormai agonizzanti; e 
sarà il tracollo se il governo non interver¬ 
rà con urgenza e con provvedimenti ade¬ 
guati a porre rimedio ad una situazione 
divenuta insostenibile e che potrebbe por¬ 
tare addirittura alla sospensione della 
stagione lirica di molti teatri dell’opera 
ed all’annullamento delle stagioni estive. 

Grippo ha detto che gli undici enti liri¬ 
ci italiani e le due istituzioni musicali 
(8.000 dipendenti fissi più 4.000 del settore 
indotto) sono ormai in condizioni econo¬ 
miche disperate. Se il ministro dello Spet¬ 
tacolo non interverrà con una legge di 
raccordo che anticipi al 1984 i benefici 
della legge generale sullo spettacolo pre¬ 
sentata alla presidenza del Consiglio ma i 


cui benefici decorreranno solamente a 
partire dal 1985, l’Opera di Roma, il Tea¬ 
tro alla Scala, il San Carlo di Napoli e altri 
tre o quattro importanti istituzioni musi¬ 
cali saranno costretti ad annullare rap¬ 
presentazioni a causa delle carenze fi¬ 
nanziarie. 

Gli enti lirici, infatti, sono gravati da 
un deficit che dal ’76 all’83 ammonta a 
280 miliardi di cui già 200 coperti dallo 
Stato. In media ogni ente Urico ha 8 mi¬ 
liardi di debiti e molti teatri dell’opera, 
tra cui quello di Roma, non hanno pagato 
gli stipendi di marzo. 

Nel 1983 gli spettatori che hanno assi¬ 
stito alle manifestazioni musicali net no¬ 
stro paese sono stati quattro milioni (e 
altri 700 mila paganti hanno assistito a 
quelle all’aperto). «Ugualmente in crisi — 
ha aggiunto Grippo — è l’intero settore 
cinematografico dove siamo arrivati all’ 
assurdo di 100 film prodotti nel 1983, una 
delle cifre più basse degli ultimi dieci an¬ 
ni». 


Torna a Milano lo spettacolo che Pier’alli ha tratto da «Giorni^ felici» del 
drammaturgo irlandese. «Ecco come, insieme a Bussotti ho trasformato le parole in puri suoni» 

Beckett e i suoi musicisti 


MILANO — Sono passati sei 
anni dalle prime rappresen¬ 
tazioni di Winnle, dello 
sguardo di Pier’alli e Bussot¬ 
ti su Giorni felici di Beckett; 
ma Io spettacolo (accolto da 
trionfali successi nell’ambi¬ 
to di festlvals in Polonia, 
Francia e Olanda) non ha 
certamente perso nulla di at¬ 
tualità e dovrebbe rivelare 
ancor meglio l’assoluto rigo¬ 
re, la calibratissima coeren¬ 
za Interna che ne fanno un 
caso esemplare nelle vicende 
del teatro musicale: un tea¬ 
tro del tutto diverso da quel¬ 
lo musicale tradizionale, 
perché nella ricerca di Pier’ 
alti la parola, la musica, Il 
gesto, la concezione dello 
spazio si confrontano In una 
fusione originalissima. Pro¬ 
prio per questo suo carattere 
esemplare lo spettacolo di 
Pler’alli-Bussotti (e di Ga¬ 
briella Bartolomei, insosti¬ 
tuibile protagonista e «coau- 
trice») può apparire oggi 
quasi un classico e il suo ri¬ 
torno costituisce un avveni¬ 
mento da tempo atteso: è na¬ 
turale che sla prodotto dal 
CRT (al Teatro dell’Arte 
dall’ll al 19 aprile) che ha 
fatto conoscere Pier’alli a 
Milano collaborando con lui 
già in tre occasioni. 

Winnle, dello sguardo non 
è semplicemente una messa 
in scena di Giorni felici, an¬ 
che se rispetta quasi inte¬ 
gralmente il celebre testo be- 
ckettlano (un quasi monolo¬ 
go di una donna di mezza 
età, Wlnnie, prigioniera di 
una immobilità e solitudine 
sempre più inesorabili, per¬ 
ché Interrata in una landa 
desertica dapprima fino alla 
vita poi fino al collo). Si trat¬ 
ta di un lavoro su Beckett, 
che intende allargare la pro¬ 
spettiva ad una riflessione e 
analisi di tutto il suo mondo. 
Ne parliamo con Pier’alll, 
che alla prima di mercoledì 


interpreterà anche uno del 
personaggi emblematici del¬ 
ia nuova dimensione da lui 
conferita al testo, il secondo 
Sguardo. Con le loro lenti il 
primo e 11 secondo Sguardo 
costituiscono una presenza 
•concettuale», impietosa¬ 
mente fredda e analitica. Os¬ 
serva Pier’alll: «Nel perso¬ 
naggio delio Sguardo, che è 
poi un concetto, si riassume 
la mia Idea di Beckett, che 
considero come Io sguardo 
più analitico, più crudele e 
disperato del nostro secolo. 
Nello stesso tempo inserisco 
anche una concezione dello 
sguardo mio: io che guardo 11 
testo di Beckett nello stesso 
momento in cui Beckett 
guarda il suo personaggio. 
Lo spettacolo non si allonta¬ 
na dal testo, anzi, è un atto 
d’amore verso questa mera¬ 
vigliosa commedia e verso 
Beckett; ma cerca di riassu¬ 
merne l’orizzonte immetten¬ 
do Winnie in una concezione 
del tempo e dello spazio che è 
di Beckett e della nostra con¬ 
temporaneità in generale». 

Di qui l’autonomia della 
concezione dl.Pier’alli rispet¬ 
to al testo, evidente già nello 
spazio scenico astratto, di 
una nitidezza geometrica in¬ 
dipendente dalle didascalie 
beekettiane: uno spazio 
mentale, non rappresentati¬ 
vo. «La scena è concepita co¬ 
me un laboratorio dello 
sguardo, di questo sguardo 
che analizza tutto in modo 
maniacale, disperato, osses¬ 
sivo. Ho creato un grande 
spazio regolare, cartesiano, 
che può richiamare Piero 
della Francesca e II Quattro- 
cento: ma la situazione è 
stravolta: ben lontano dall’i¬ 
dea di un perfetto rapporto 
tra uomo e cosmo, il perso¬ 
naggio beckettiano si trova 
inscatolato e prigioniero. 
Winnie finisce prigioniera in 


Sotto, Sylvano Bussotti che ha 
composto la musica «Winnie. dello sguardo» 
Accanto, Samuel Beckett autore del testo 








una macchina-scatola che 
viene portata in viaggio in 
una più grande stanza-sca¬ 
tola che è a sua volta una 
prigione». 

In questo spazio scenico 
anche la parola beckettiana 
assume nuove dimensioni 
attraverso la voce della Bar¬ 
tolomei e la musica stru¬ 
mentale di Bussotti. 

«Il lavoro sulla parola e 
sulla voce mira ad andare ol¬ 
tre al puro significato testua¬ 
le. La lente di ingrandimen¬ 
to, che, nella mano dello 
Sguardo, è anch’essa prota¬ 
gonista dello spettacolo, non 
e solo metafora del guarda¬ 
re, ma anche del lavoro sulla 
parola, cioè di come si può. 
dilatarla, svilupparla, polve¬ 
rizzarla per farla diventare 
suono e musica». 

Il risultato è un teatro mu¬ 
sicale dove la fusione dei va¬ 
ri elementi non prende le 
mosse dalla posizione tota¬ 
lizzante del musicista, come 
accade nell’opera. Infatti l’e- 


Il concerto 


laborazione di una prima 
partitura vocale con la Bar¬ 
tolomei ha preceduto l’inter¬ 
vento di Bussotti, la cui mu¬ 
sica (in collaborazione con 
gli strumenti) è stata Inseri¬ 
ta attraverso una ulteriore 
fase di lavoro di integrazione 
di voce e strumenti. Si nota, 
anche ad un primo ascolto, 
che la dimensione musicale 
del primo atto è molto diver¬ 
sa da quella del secondo. È 
un modo di interpretare lo 
stacco che c’è nel testo di Be¬ 
ckett? 

•Già nel testo c’è una diffe¬ 
renza sostanziale. Il primo 
atto è faticoso, analitico, 
frammentario, il secondo è 
molto più ricondotto alla 
musica, più cantato, fatto di 
gridi e di echi: propone la 
sintesi, in una prospettiva 
quasi struggente, perché è il 
ricordo della prima giornata 
* e tutto vi viene riassunto, co¬ 
me nel ricordo*. 

Ascoltando una attrice 
straordinaria come Gabriel¬ 
la Bartolomei, il cui apporto 
di «coautrice» è fondamenta¬ 
le, si riconoscono analogie 
con la lezione fornita in altro 
ambito da Cathy Berberian. 
C’è stato un rapporto diret¬ 
to? «No: la Berberian è stata 
per noi una musa fin dai 
tempi di Visage, e a sua volta 
ha conosciuto e seguito il no¬ 
stro lavoro. Ma la ricerca 
della Bartolomei sulla voce è 
legata a quella della Berbe¬ 
rian solo da affinità elettive». 

.Le inesauribili invenzioni 
vocali della Bartolomei si 
pongono in rapporto con gli 
interventi dal vivo di musici¬ 
sti ben conosciuti: Fabbri- 
ciani (flauto), : Lanzillotta 
(violoncello), Barsotti (pia¬ 
noforte), interpreti dei magi¬ 
ci, arcani interventi di Bus- 
sotti e integrati nello spetta¬ 
colo anche come presenza 
scenica. 

Paolo Petazzi 
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Un’indiavolata 
esecuzione a Roma dell’op. 47 

Che vampiro 
quel Sibelius! 

ROMA — Si tramanda una immagine di Jean Sibelius 
(1865-1957). imponente, tutto d’un pezzo, calato come in un cap- 
pottone di cemento, la testa sormontata da un grosso cappello a 
falda larga e dritta. Sembra, assorto in un suo enigma, il Guerriero 
di Capestrano. Nel mito che avvolge Sibelius c’è, del resto, un 
alone eroico, di saga, di leggenda, che lega il musicista alla sua 
terra: la Finlandia. 

Sibelius ha la stessa sorte di Rachmaninov- guadagna posizioni 
nel quadro della musica d’oggi, dal quale finora era escluso. A 
Rachmaninov, la Fantasia su temi di Paganini, per pianoforte e 
orchestra e almeno un famoso Preludio bastarono per assicurargli 
la fama, non meno che a Sibelius il celebre Valzer triste e il 
Concerto per violino e orchestra, op. 47. Ora si va scoprendo che 
c’è dell'altro e non è tutto da buttar via. 

Il «Guerriero di Capestrano», nella sua reincarnazione finnica, è 
riapparso domenica all'Auditorio di Via della Conciliazione (sta¬ 
gione di Santa Cecilia) con la pagina che ne consacrò la fama: il 
suddetto Concerto per violino e orchestra, risalente al 1904, che 
festeggia l'ottar.tesimo compleanno. Mai come di questi tempi, le 
ricorrenze anagrafiche di musiche e autori vengono tirate in ballo 
per ritardare, dopotutto, o addirittura bloccare il normale svilup¬ 
po delle attività musicali. I nostri compositori — beati loro — 
scrivono musiche destinate ad essere eseguite nel prossimo secolo. 

Il Concerto di Sibelius è «strano», oscillante tra a popolaresco e 
il vampiresco, l'uno e l'altro esaltati dalla violinista romena Silvia 
Marcovici, venuta apposta da Francofone, dove ora vive, memore 
dei vampiri della Transiivania. £ apparsa, a sua volta, la violinista, 
come la reincarnazione di un fantasma sonoro, che unisse curiosa¬ 
mente nel suono la «diabolicità» di un Paganini e la trascendente 
•angelicita» di un Liszt. E certamente, proprio pensando a questi 
due ultraterreni campioni del virtuosismo più «dannato», il nostro 
•Guerriero di Capestrano». cioè Sibelius. aveva innalzato questa 
•mostruosa» macchina musicale, qual è il Concerto, che la violini¬ 
sta ha fatto propria, dando una straordinaria prova di efficienza. 

Capelli nerissimi (corvini), cadenti sulle spalle, e in abito lungo 
vicino al rosa antico. Silvia Marcovici ha aggiunto una sua intra¬ 
prendenza a quanto Paganini e Liszt avevano soffiato nell’orec¬ 
chio di Sibelius, accrescendo un contrasto tra la dimensione rifles¬ 
siva e cupa deU’orchestra e le evoluzioni del violino-vampiro. 

Spesso, presa da ondeggiamenti del corpo, la violinista fende lo 
spazio con suoni di rara precisione, trasparenti nei suoni acuti, 
densi e inquietanti nel registro basso. Tant’è, lo stregato violino ha 
succhiato tutto il suono aH’crchestra che, ben confortata da Gian¬ 
luigi Gelmettì, ha assecondato l'invasamento violinistico. 

- Cacciato via il diavolo dal violino (lo ha subito messo via, quasi 
timorosa di dover concedere un bis). Silvia Marcovici è andata e 
venuta tra l’orchestra e il podio, tutta giuliva. 

Dissolto nei nulla il Concerto di Sibelius, messo via, di là, insie¬ 
me col violino inerte, Gianluigi Gelmettì ha dato una ricca e a suo 
modo «indiavolata» esecuzione della seconda Sinfonia di Brahms, 
scritta nel 1877, quando Sibelius aveva dodici anni e destinata 
ancora per lungo tempo a dare un volto alla musica. 

Erasmo Valente 
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N ITALIA non è mai esi¬ 
stita una politica ali¬ 
mentare. 

L’attuale governo non ha 
preso nemmeno in conside¬ 
razione il problema. Eppure 
enorme è l’utilità economica 
e sociale di un programma 
alimentare efficace e ade¬ 
guato. Specialmente in un 
momento di crisi economica 
e finanziaria come quello 
che stiamo attraversando. 

Una corretta alimentazio¬ 
ne, infatti, non è soltanto 
U uno strumento indispenaa- 
1 bile per la prevenzione di 
numerose malattie (pensia¬ 
mo a quelle infettive o a 
quelle del ricambio) , ma un 
contributo allo sviluppo eco¬ 
nomico, sia per ridurre il 
pauroso deficit agroalimen¬ 
tare del nostro Paese, sia per 
migliorare il rendimento la¬ 
vorativo e quindi la produt¬ 
tività. 

Perciò riteniamo che la 
spesa pubblica rivolta a mi¬ 
gliorare il livello alimentare 
della popolazione — che nel 
nostro Paese è del tutto irri¬ 
soria — possa essere un 
vantaggioso investimento, 
che può procurare notevoli 
risparmi e qualificare la 
produzione, limitando le im¬ 
portazioni e sostenendo le e- 
sportazioni. 


I vantaggi di una 
politica alimentare 


di IGINIO ARIEMMA 


Come PCI, già da tempo, 
abbiamo sollevato il proble¬ 
ma, indicando anche i punti 
di maggior rilievo per una 
seria politica alimentare e le 
misure necessarie. 

1 Una politica di prò- 
grammazione, sia nel 

campo agricolo che in quello 
agro-industriale, tesa a pro¬ 
muovere la qualità dei pro¬ 
dotti di base, che più carat¬ 
terizzano e qualificano la 
nostra economia agricola 
(es. vino, conserve, olio d’o¬ 
liva ecc.). 

2 Una rigorosa politica di 
** controllo degli alimenti 
volta soprattutto a preveni¬ 
re e ad aiutare le aziende a- 
gricole e l’industria di tra- 
sformazione a produrre ali¬ 
menti igienicamente sani e 
qualificati. 

Ciò richiede un vero e pro¬ 
prio sistema di controlli, che 
tenda sempre più a spostarsi 


dall’analisi settoriale e cam¬ 
pionaria degli alimenti, a 


indagini globali dell’alimen¬ 
to nella sua complessità e 
nelle sue fasi fondamentali 
di produzione, lavorazione, 
confezionamento e traspor¬ 
to. 

Il che, si badi bene, non 
esclude una accurata verifi¬ 
ca e il rigoroso rispetto delle 
norme sui processi lavorati¬ 
vi, sui materiali e sulle tec¬ 
niche di confezionamento, 
sull’etichettatura (con indi¬ 
cazioni precise sul peso e su¬ 
gli ingredienti) e sulla pub¬ 
blicità. 

Le competenze tecniche 
per svolgere una tale politi¬ 
ca di controllo, nel nostro 
Paese, il larga parte ci sono, 
sia a livello centrale, sia a 
livello periferico, negli ex la¬ 
boratori provinciali di igie¬ 
ne e profilassi oggi diventati 
i servizi multinazionali di 


prevenzione. Vanno però po¬ 
tenziate ed estese, con mag¬ 
giori stanziamenti finanzia¬ 
ri, con apporti di nuove di¬ 
scipline e con l’appronta¬ 
mento di nuove strutture 
formative. 

Una politica di educa- 

zione nutrizionale e ali¬ 
mentare, che abbia il suo fu¬ 
turo nella scuola dell'obbli- 
go, ma che si proietti su tut¬ 
te le etd e in tutto il territo¬ 
rio nazionale attrairerso i 
mezzi di comunicazione di 
massa, il coinvolgimento de¬ 
gli enti locali e di tutta la 
rete di organizzazioni sociali 
e democratiche di cui è ricco 
il nostro Paese. Il problema 
nutrizionale non deve essere 
relegato tra le rubriche di 
moda dei periodici o nei sa¬ 
lotti e nei circoli di curiosità, 
ma deve essere oggetto di 
costante informazione, se si 
vogliono superare i pregiu¬ 


dizi storico-sociali e la nega¬ 
tiva influenza della pubbli¬ 
cità incontrollata, da parte 
dei grandi centri economici 
e commerciali. 

A Infine, dare vita ad una 
^ vera e propria carta dei 
diritti dei consumatori, co¬ 
me del resto da tempo ha 
raccomandato la apposita 
Commissione della CEE, 
prevedendo anche presso le 
comunità locali, servizi a tu¬ 
tela del consumatore, per il 
rispetto di tali diritti. 

Nella raccomandazione 
della CEE cinque sono i di¬ 
ritti fondamentali che van¬ 
no garantiti: 

a) Il diritto alla tutela del¬ 
la salute e della sicurezza. 

b) Il diritto alla tutela de¬ 
gli interessi economici, con¬ 
tro gli abusi e i danni deri¬ 
vanti da prodotti difettosi e 
cosi via. 

c) Il diritto al risarcimen¬ 
to dei danni. 

d) Il diritto all’informa¬ 
zione e all’educazione. 

e) Il diritto ad essere rap¬ 
presentati, in tutte le sedi 
pubbliche che assumono de¬ 
cisioni che li riguardano. 

La crescita di un forte 
movimento di consumatori, 
indipendente e autonomo, è 
indispensabile per una effi¬ 
cace politica alimentare. 



ome si modifica (e peggiora) 


l’alimentazione dogli italiani 


a colloquio col prof. ALDO MARIANI direttore delPIstituto nazionale della nutrizione 


ROMA — «C’è stato un tempo, ormai 
lontano, in cui i miei colleghi medici 
mi sfottevano bonariamente. Ero uno 
dei pochi che si occupavano di alimen¬ 
tazione e mi chiamavano «quello delle 
patate a tacchetti», riprendendo una 
famosa macchietta di Aldo Fabrizi». 

Chiunque — giornalista, politico o 
studioso — voglia affrontare il proble¬ 
ma dell'alimentazione e dei consumi 
alimentari nel nostro Paese, deve ne¬ 
cessariamente fare riferimento al prof. 
Aldo Mariani, che oggi non è più «quel¬ 
lo delle patate a tocchetti», ma dirige il 
prestigioso Istituto nazionale della nu¬ 
li trizione. Sessantadue anni, attivo, di¬ 
namico, il prof. Mariani rappresenta, 
anche con la 3ua storia personale, lo 
sviluppo del problema dell'alimenta¬ 
zione in Italia in questi ultimi trent'an- 
ni. 

«Subito dopo la laurea, nel 1917, ini¬ 
ziai a lavorare al Pio istituto Santo 
Spirito, nel settore alimentazione nor¬ 
male e patologica. In quegli anni dell' 
immediato dopoguerra le diete in un 
ospedale erano solo quattro- la dieta 
idrica (solo acqua), quella lattea (solo 
latte); quella semtliquida e quella nor¬ 
male. Uno dei miei primi lavori scien¬ 
tifici, che fu pubblicato nel 19S3, ri¬ 
guardava l’impostazione di una diete¬ 
tica ospedaliera che prevedeva una 
trentina di diete diverse per malattie 
di tipo diverso. 

Qualche anno dopo passai all’Istitu- 

I to nazionale della nutrizione e da allo¬ 
ra imiei interessi si sono ampliati, pas¬ 
sando dall'alimentazione clinica ai 
problemi dell'alimentazione umana in 
generale. L'Istituto che io dirigo è un 
ente autonomo di ricerca che studia i 
problemi dell'alimentazione da più di 
cinquantanni. 


della popolazione italiana». 

L'Istituto nazionale della nutrizione, 
che fin dai primi anni 30 ha compiuto 
studi di grande interesse sugli effetti 
della carenza alimentare in molte par¬ 
ti d'Italia, affronta oggi problemi che 
sono per larga parte profondamente 
diversi da quelli del passato, cosi come 
sono diversi da quelli di molti Paesi in 
via di sviluppo dove sorgono istituti a- 
naloghi, in quanto in questi Paesi il 
«problema sociale» dell'alimentazione 
è di macroscopica evidenza. Quali sono 
quindi le ricerche fondamentali che 
svolge oggi l’Istituto nazionale della 
nutrizione? Il prof. Mariani parla con 
grande competenza del lavoro del suo 
istituto, coinvolgendo nel dialogo due 
suoi collaboratori , il dott. Eugenio 
Cialfa e la dott. Anna Ferro-Luzzi. 


che o di fettine. Ciò non vuol dire che 
non si debba più mangiare carne. Vuol 
dire invece che per soddisfare le neces¬ 
sità dell'organismo, i cereali e i loro 
derivati rappresentano ancora l'ele¬ 
mento di elezione e tutti gli altri vege¬ 
tali il contorno ideale di una alimenta¬ 
zione equilibrata». 

C'è a questo proposito una interes¬ 
santissima esperienza condotta in Ita¬ 
lia e in Finlandia e della quale si inte¬ 
ressa. parlandone con appassionata 
competenza, la dott. Ferro-Luzzi. La 
Finlandia è notoriamente il Paese con 
la maggior mortalità di malattie car¬ 
diache, mentre estremamente bassa è 
la percentuale di queste malattie tra le 
popolazioni che sono rimaste ancorate 
alle abitudini alimentari mediterra- 


Consumi alimentari 


Problema sociale 


Questo campo di ricerca ha nel no¬ 
stro Paese una lunga tradizione. Per 
gli aspetti economici e sociali dell’ali¬ 
mentazione gli studiasi italiani hanno 
sempre manifestato una particolare 
sensibilità- Uno dei pionieri di questi 
studi, il prof. P. Al betoni, iniziava la 
sua prolusione all'Anno accademico 
dell’Università di Bologna nel 1900 
con la frase «L'alimentazione questio¬ 
ne eminentemente sociale*, ripren¬ 
dendo in termini più moderni l'affer¬ 
mazione pronunciata nella prima metà 
del 1700 dallo studioso Jacopo Bartolo¬ 
meo Beccati «Quid rumiti niri id unde 
alimur?» (Che cosa siamo se non quello 
che mangiamo?) 

L'alimentazione vista come proble¬ 
ma sociale è la tesi che regge il saggio 
di Stefano Somogyi dal titolo •L'ali¬ 
mentazione nell!tolta unito* che ap¬ 
pare nella recente Storia d’Italia dell' 
Editore Einaudi. «Lo sviluppo econo¬ 
mico — scrive Somogyi —, il progresso 
della vita civile,'la partecipazione di 
crescenti masse di popolazione ai van¬ 
taggi che una produzione tecnologica¬ 
mente tempre più avanzata assicura, 
possono essere documentati da una 
larghissima messe di esempi che la sto¬ 
ria italiana offre; ma nessuno di essi 
potrà avere maggiore vivezza di quello 
rapp rese ntato dalle vicissitudini dell' 
alimentazione attraverso il faticoso e- 
voi verri dell’ascesa politica e sociale 


•£ stato ormai ampiamente accerta¬ 
to — afferma il prof. Mariani — che in 
tutti i Paesi la crescila del reddito pro¬ 
voca una profonda modificazione dei 
consumi alimentari e non sempre que¬ 
ste modifiche sono tutte positivefan- 
c he se non bisogna mai dimenticare 
che con l'aumento del reddito si riduce 
l'area della scarsa nutrizione e del sot¬ 
tosviluppo. In questi ultimi treni anni 
in Italia t consumi di alcuni alimenti 
sono profondamente mutati il consu¬ 
mo di zucchero dal 1950 ad oggi è au¬ 
mentato di sei-sette volte, quello delia 
comedi quattro volte, quello dei grassi 
di tre volte, quello di prodotti ortofrut¬ 
ticoli si è raddoppiato, mentre stabile è 
rimasto il consumo di cereali 

Dal punto di rista nutrizionale ri 
sono dei pencoli in questa modi} i- 
cazione della dieta degli italiani, peri¬ 
coli che seno maggiormente presenti 
in altri Paesi industrializzati dove il 
reddito è superiore a quello del nostro 
Paese Esiste, dal punto di vista nutri¬ 
zionale, una linea ideale ed è quella 
che. molto approssimativamente, vie¬ 
ne definita "dieta mediterranea", 
mentre più carretto sarebbe chiamarlo 
un modello alimentare che si nchtama 
alle tradizioni dei Paesi mediterranei. 
Oggi noi consumiamo più che nel pas¬ 
sato. Da una situazione di sotioahmen- 
fazione siamo arrivati ad una situazio¬ 
ne in cui, forse, esiste più un problema 
di sovraconsumo che si sottoconsumo 
A questo riguardo studi epidemiologici 
condotti in tutto il mondo hanno d imo¬ 
strato che i modelli alimentari del Me- 
diteraneo. basati sull'uso di alimenti di 
origine vegetale (cereali, legumi, olio 
d’oliva, vino) sono quelli che meglio di 
altn consentono di stabilire un corret¬ 
to equilibrio alimentare li richiamo 
alla tradizione alimentare mediterra¬ 
nea evidentemente non significa e- 
sellinone della carne, mangiare cioè 
soltanto alimenti vegetali Ma poiché 
da ogni pasto noi dobbiamo trarre e- 
nergia per l'espletamento delle nostre 
attività vitali e, oltre all’energia, le 
proteine, le vitamine, i sali minerali 
che sono indisprnsabtli all'equilibrio 
del nostro organismo, è assurdo, oltre 
che costoso, perseguire questo risulta¬ 
to attraverso un pasto esclusivamente 
proteico, seguendo una moda che si è 
affermata negli anni del «boom» un 
pasto, per intenderci a base di buffe- 


È stato scelto un campione di popo¬ 
lazione finlandese che da sempre si 
nutre secondo le abitudini di quelle re¬ 
gioni, cioè ha una dieta ricca di grassi 
animali e ha quindi un alto tasso di 
colesterolo. In Italia è stato preso come 
campione un gruppo di abitanti del Ci¬ 
lento, una zona della Campania dove 
l'alimentazione è ancora quella tradi¬ 
zionale delle regioni mediterranee. La 
dieta degli abitanti di queste due zone 
così diverse è stata invertita e dopo so¬ 
lo una quarantina di giorni se ne sono 
visti i risultati' il tasso di colesterolo 
degli abitanti del Cilento si è alzato in 
modo preoccupante, mentre il coleste¬ 
rolo dei finlandesi è sceso a livelli qua¬ 
si normali Una ulteriore prova, quin¬ 
di. dell’influenza della alimentazione 
sulle malattie cardio-vascolari 


dustrializzato. «Uno dei problemi prin¬ 
cipali — dice il prof. Mariani — è quel¬ 
lo della sicurezza di uso degli alimenti, 
che non è più limitato, come agli inizi 
del secolo, al controllo dei microorga¬ 
nismi patogeni, o di loro tossine, veico¬ 
lati dagli alimenti. Soprattutto negli 
ultimi anni, in/atti, sono cresciuti a di¬ 
smisura i livelli delle sostanze chimi¬ 
che contaminanti (metalli pesanti, so¬ 
stanze plastiche, anticrittogamici, pe¬ 
sticidi, ecc.) introdotti nell'ambiente a 
seguito dell’industrializzazione. Il pro¬ 
blema che dobbiamo risolvere è quello 
di ottimizzare la sicurezza minimiz¬ 
zando i rischi. C'è poi un secondo a- 
spetto della nostra attività che riveste 
anch’esso un forte aspetto sociale: 
quello dell'alimentazione corretta per i 
cosiddetti gruppi vulnerabili. 


Gli anziani 


La pubblicità 


Fino a che punto gli italiani stanno 
modificando in peggio, la loro alimen¬ 
tazione quotidiana e soprattutto in che 
misura sono sensibili all'opera di in¬ 
formazione che soprattutto l’Istituto 
nazionale della nutnzione sta da tem¬ 
po conducendo perchè non si abban¬ 
doni la tradizionale alimentazione me¬ 
diterranea a base di cereali, ricca di 
amido, di fibre e grassi vegetali e pove¬ 
ra di grassi ammali e zucchero'’ Il dott. 
Eugenio Cialfa non è molto ottimista 
in proposito, anche perchè la pubblici¬ 
tà delle aziende interessate a vendere i 
loro prodotti e molto più forte della 
corretta informazione alimentare. Co¬ 
munque tra qualche mese sì potranno 
conoscere i dati di una inchiesta che 
proprio il dott Cialfa dirige. Essa è sta¬ 
ta condotta su un,campione di 12 000 
famiglie nell’arco di un tnennio in va¬ 
ne zone del Paese. L'obiettivo di base è 
quello di raccogliere dati e elementi 
sul livello e la struttura del consumo 
alimentare in Italia all'inizio degli aria¬ 
ni 80. Si intende in sostanza ottenere 
un quadro di nfenmento recente e ag¬ 
giornato sulla domanda di alimenti nei 
nostro Paese e sui pnncipali fattori che 
ne determinano la quantità e la quali¬ 
tà. un quadro che possa costituire un 
valido supporto per interventi m poli¬ 
tica nutrizionale, agricola e sanitaria 
L’Istituto nazionale della nutrizione 
sorto più di mezzo secolo fa per affron¬ 
tare i problemi della sottoalimentazio- 
ne. st trova oggi di fronte a una realtà 
sostanzialmente diversa, quella dell'e¬ 
voluzione dei consumi in un Paese in- 


Un tempo questi gruppi erano costi¬ 
tuiti dei bambini, dalie gestanti, dalle 
nutrici. Oggi diventa sempre più pre¬ 
ponderante il problema degli anziani. 
E a questo proposito c’è ancora molta 
strada da fare. Basti dire che tutti gli 
esperimenti che vengono condotti su¬ 
gli animali si fanno su animali giova¬ 
ni. in fase di accrescimento. Troppo po¬ 
co (o quasi nulla) conosciamo dei com¬ 
portamenti degli animali anziani e an¬ 
che per questo lo studio della migliore 
alimentazione per le persone di età a- 
vanzata presenta molte complessità». 

L’Istituto nazionale della nutrizione 
si trova quindi ad affrontare una serie 
di problemi che nascono da quella che 
viene definita la «civiltà del benesse¬ 
re». Ma è soltanto questa la realtà del 
nostro Paese 7 Non è facile dare una 
risposta. Ci limitiamo a riportare le 
conclusioni del recente saggio di Stefa¬ 
no Somogyi sull'alimentazione in Ita¬ 
lia di cui abbiamo fatto riferimento al- 
lTntzio. «La tendenza generale è verso 
un miglioramento qualitativo e quan¬ 
titativo. ma siamo ben lungi dall’aver- 
ne assicurato una diffusione generale. 
In una indagine pilota sulla fecondità 
di un gruppo di donne siciliane, preva¬ 
lentemente palermitane, sono stale 
raccolte informazioni anche sul regi¬ 
me ahmen'ere delle famiglie interes-. 
sate. Il quadro che ne risulta è quanto 
mai desolante: per la metà delle fami¬ 
glie il vitto è scarso o insufficiente, per 
il 15% circa è sufficiente e per il 35% 
buono o discreto. Solo il 20 % consuma 
carne tutti i giorni, il 40% una volta 
alla settimana, il resto una o due volte 
al meteo assai di rado. La colazione del 
mattino è costituita, m pr o p o rzioni 
grosso modo uguali, di pavé e latte o 
caffellatte oppure di pane e olive o po¬ 
modoro Non che si vogliano generai tz- 
zare i tenui indizi di queste informa¬ 
zioni. ma t rovpo numerari sono gli ele¬ 
menti ancora preoccupanti e troppe 
zone d’ombra appaiono nel quadro del¬ 
l'alimentazione italiana perchè si pos¬ 
sa giungere ad una conclusione tran¬ 
quillizzante* 


Inserto a cura di 

BRUNO ENRIOTTi 


la foto <ft questo insorto provengono data 
Raccolta Civica Bariaralk <t Milano 
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Vinitaly 
e FAI AL 
a Verona 


Le due manifestazioni si aprono oggi 10 
aprile e si chiudono domenica 15 aprile 


VERONA — Vinitaly compie 
il suo 18* anno di vita e diventa 
maggiorenne. Un’occasione in 
più per festeggiare la manife¬ 
stazione che si apre oggi e che 
si concluderà il 15 aprile. Su 
circa 80 mila metri quadrati 
del salone, la fantasmagorica 
allegoria formata da 800 mila 
bottiglie di vino diventa uno 
dei più attesi confronti tecni¬ 
co-mercantili per risolvere al¬ 
cuni dei principali problemi 
che il mondo vitivinicolo deve 
risolvere. 

Le nuove emergenze dei 
consumatori, i problemi deri¬ 
vanti da una più esatta Qualifi¬ 
cazione dei vini di qualità, la 
necessità di contrastare effica¬ 
cemente una concorrenza in¬ 
temazionale che si fa sempre 
più agguerrita, sono temi che 
non sono certo estranei al 18* 
Vinitaly. 

La preannunciata presenza 
di operatori economici statu¬ 
nitensi, accanto a quelli tede¬ 
schi, ungheresi, francesi, in¬ 
glesi, giapponesi, canadesi, ir¬ 
landesi, sta a dimostrare la 
possibilità esistente per l'in¬ 
cremento dell'esportazione 
del nostro vino nel mondo. Il 
Vinitaly, quindi, sarà in grado 
di analizzare lo «stato di salu¬ 
te» della nostra viticultura, la 
sua capacità di far fronte alla 
concorrenza sui vari mercati 
di sbocco del vino, il suo impe¬ 
gno ad evolversi secondo im¬ 
pegni imprenditoriali e pro¬ 
fessionali. Il Vinitaly è quindi 
oggi più che nel passato, un 
momento di verifica di estre¬ 
mo interesse per un settore 
tanto importante per l’econo¬ 
mia del nostro Paese. Sia sul 
piano mercantile, sia sui piano 
dei convegni e degli incontri 
la rassegna è rivolta a fornire 
al mondo viticolo e vinicolo e- 
Iementi sufficienti per impe¬ 
gnarsi su nuovi fronti 

D'altra parte il convegno su' 
«Strategie per il vino da tavo¬ 
la: la risposta alle esigenze del 
consumatore italiano e inter¬ 
nazionale», la tavola rotonda 
su «Il mercato del vino italia¬ 
no: nuove prospettive delta di¬ 
stribuzione*; il convegno su «Il 
compiuter in cantina» o quello 
sul tema «Il vino, la cucina e 
l'informazione» forniscono 1' 
esatta dimensione operativa di 
questa edizione della rasse¬ 
gna, oltre a metterne in evi¬ 
denza i contenuti. 

Le più avanzate tecniche 
professionali e di analisi del 
mercato, i viticoltori le hano 
apprese, dibattute e verificate 
anche nell'ambito delle passa¬ 
te edizioni del Vinitaly. come 
è avvenuto per i sistemi di vi¬ 
nificazione, per le più moder¬ 
ne tecniche gestionali e quelle 
finanziarie. 

È questa consapevolezza 
che diventa oggi una garanzia 
per l’insieme dei problemi 
nuovi che Vinitaly intende af¬ 
frontare nella sua 18* edizione 
e che sono parte integrante 
della vitivinicoltura italiana e 
intemazionale. Il grande sce¬ 
nario della rassenga composto 
da oltre 800 mila bottiglie per 
un valore complessivo che si 
aggira sui quattro miliardi e 
mezzo, è la conferma del ruolo 
che Vinitaly è venuto ad assu¬ 
mere sia nei confronti dei pro¬ 
duttori sia per quanto riguar¬ 
da gli operatori commerciali i- 
taliani e stranieri. 

Ma in questi giorni a Verona 
si tiene anche la III* Fiera in¬ 
temazionale dell'agrindustna 
alimentare. I temi dell’agnn- 


dustria trovano proprio nel 
FAIAL il loro principale mo¬ 
mento di sintesi. L'ampia di¬ 
versificazione mercologica — 
nella passata edizione sui 20 
mila metri quadrati di superfì¬ 
cie erano presenti 350 ditte ita¬ 
liane e straniere — e la nutrita 
serie di dibattiti e convegni 
che si tengono in questi giorni, 
rappresentano l’impegno con 
cui la Fiera di Verona affronta 
i problemi di un comparto il 
cui peso cromico è in costante 
aumento. Nelle due preceden¬ 
ti edizioni il FAIAL na saputo 
conseguire importanti successi 
a livello promozionale e mer¬ 
cantile e dare una dimensione 
adeguata alle molteplici istan¬ 
ze che agricoltura e industria 
di trasformazione esprimono. 
Il FAIAL ha saputo nel corso 
della sua esistenza abbastanza 
recente essere un punto di ri¬ 
ferimento e una sintesi di due 
mondi che non sempre hanno 
avuto le opportune necessità 
per collaborare. 


II programma 
del Vinitaly 


OGGI: Ore 10 — Cerimonia inaugurale con la partecipa¬ 
zione del Rappresentante di Governo. Conferimento della 
Gran Medaglia di Cangrande ai Benemeriti della Vitivini¬ 
coltura italiana. 

DOMANI: Ore 9.30 — Convegno nazionale «Strategia per il 
vino da tavola: la risposta alle esigenze del consumatore 
italiano e internazionale- (Esav/Regione Veneto). 

Ore 11 — Presentazione del libro «Grappa italiana» di 
Papo e Pesenti. 

Ore 15 — Convegno nazionale «Il rinnovamento della rete 
di vendita nella cooperazione tra dettaglianti: esperienze 
a confronto» (Conad/Aned/Conarr/Eco Italia). 

GIOVEDÌ: Ore 10.30 — Convegno «Bianco o rosso. No! La 
scuola alberghiera insegna» (IPAS Bardolino e Aas. di ca¬ 
tegoria). 

Ore 10.30 — Convegno della Rivista «Il vino Gran Gour» 
met». 

VENERDÌ: Ore 9 — Riunione del Consiglio delPUnkne 
Internazionale Dettaglianti Alimentazione-UIDA. 

Ore 10 — Tavola Rotonda «II mercato del vino in Italia. 
Nuove prospettive nella distribuzione» (Coop Italia/VIni & 
Liquori). 

Ore 1430 — Visita ufficiale Unione Regionale delle Came¬ 
re di Commercio del Veneto. 

Ore 16 — Convegno dell’Istituto Spumante Italiano. 
SABATO: Ore 9 — Convegno-dibattito «Casa mangiano gii 
italiani? Disaffezione al consumo della carne» (SIVI). 

Ore 9 — Convegno «La viticoltura del Soave» (Prov. Venh 
na). 

DOMENICA: Ore 10.30 — Raduno Nazionale ConadL 
Ore 10.30 Convegno «11 vino, la cucina, l'informazione» 
(F.I.C.E.). 

Ore 16 — Assemblea Nazionale Collezionisti Piatti Buon 
Ricordo. 

Ore 19 — Chiusura delle manifestazioni. 


lucoffi 


i Nostri frutti 



i gusto dela genuinità 
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SPECIALI 




a il vino emiliano 
n è solo Lambnisco 


Una produzione, quella dell’Emilia-Romagna, abbondante e di alta qualità - L’azione della Regione 
a sostegno della viticoltura - La tutela dei DOC e la valorizzazione delle altre qualità 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La produzione 
vitivinicola dell’Emilia-Ro¬ 
magna è di qualità ed abbon¬ 
dante (a parte diamo di en¬ 
trambe queste affermazioni 
qualche ulteriore giustifi¬ 
cazione). 

Ciò è dovuto anche — oltre 
olla capacità Imprenditoria¬ 
le degli operatori — alla rete 
organizzativa che a sostegno 
della vitivinicoltura si è qui 
creato, grazie all’azione della 
Regione. 

Aziende, cantine, Istitu¬ 
zioni costituiscono la base di 
slmile organizzazione. Inol¬ 
tre, 1 produttori si sono asso¬ 
ciati nell'ESAVE (Ente per 
gli studi e l’assistenza vitico¬ 
la ed enologica) che attraver¬ 
so opportuni programmi di 
ricerca permette di scegliere 
la produzione migliore per 
quel determinato terreno e 
quella data zona. AU’ESAVE 
concorrono gli Enti locali, le 
Cantine sociali e le Facoltà 
d’Agrarla emiliano-roma¬ 
gnole. Esso ha già Impostato 
39 progetti per 1*84 ricondu¬ 
cibili a 5 filoni d’indagine: 
miglioramento della qualità 
del vini; miglioramento delle 
varietà; delle tecniche di col¬ 
tivazione; delle capacità di 
lotta alle avversità; raziona¬ 
lizzazione del costi e degli In¬ 
vestimenti nelle aziende viti¬ 
vinicole. 

I progetti che Interessano 
diverse problematiche del 
comparto, vengono realizza¬ 
ti dal CRIVE (Centro ricer¬ 
che viticole ed enologiche 
dell'Università di Bologna), 
dagli Istituti di Viticoltura 
ed Ecologia della Facoltà d* 
Agraria della Università 
Cattolica del Sacro Cuore, 
con sede a Piacenza, e In pic¬ 
cola parte, direttamente dal- 
l’ESAVE. 

Progetti e ricerche com¬ 
portano dei risultati molto 
concreti: alle aziende si for¬ 
nisce materiale genetica¬ 
mente puro e lieviti di alta 
qualità (su questo c’è un par- 

B tlcolare impegno, data la lo¬ 
ro fondamentale Importanza 
al Uni della qualità del pro¬ 
dotte). Dopo di che, romite al 
coltivatori tutte queste ed al¬ 
tre cose, si comincia a pro¬ 
durre. 

L’Impegno della Regione 
— ce ne parla 11 dottor Vll- 
mer Potetti, funzionarlo del¬ 
l’assessorato regionale all'A- 
gri coltura-alimentazione — 
riguarda anche la lotta al 
parassiti. Da questo punto di 
vista è stato predisposto un 
programma di lotta «guida¬ 
ta». Lo scopo è quello di ga¬ 
rantirsi un uso razionale de¬ 
gli Insetticidi, per Impedire 
alle sostanze tossiche che 
contengono di arrivare Uno 
al prodotto Unito, al vino. 

Si sa, c’è vino e vino. E la 
Regione, mentre lavora alla 
tutela del DOC, al manteni¬ 
mento della loro elevata qua¬ 
lità, punta alla valorizzazio¬ 
ne della «massa» (Potetti usa 


AVVISO 


N.ii. Trattorìa c Bottiglieria (letta della 
Torre in Contrada deRa Posta Vecchia, ticino 
all* Albergo S. Marco, si vende: 

Vino Lambrusco soprabito nero alla 

bottiglia.Cent. 84. 

Vino Bianco Colato di Scandiano alla 

bottiglia.Cent. 72. 

Minestre asciutte per ogni porzione „ 30. 

Minestre in brodo. 24. 

Alesso di Manzo . . 24. 

Fritto, Arosto, Umido, Stracotto c Pa¬ 
sticcio .Cent, JJO. 


Morfemi 4 Aytisln |Xf»o. 
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Per avere una pano¬ 
ramica completa della 
produzione vinicola 
dell’Emilia e della Ilo- 
magna è consigliabile 
una visita all'Enoteca 
Regionale di Dozza, 
nellTmolese. 

Infatti, nei sotterra¬ 
nei della bella rocca già 
appartenuta ai feuda¬ 
tari del luogo, i Malvez¬ 
zi Campeggi, è conser¬ 
vata una sorta di sele¬ 
zione della produzione 
regionale. 

Si tratta di vini a De¬ 
nominazione d’Origine 
Controllata (DOC) o, 
comunque, di alta qua- 


Una visita 
all’enoteca 
regionale 
di Dona 


lità selezionati da una 
Commissione d’esperti. 

I più noti DOC emi¬ 
liano-romagnoli sono: 
l’Albana di Romagna, 
il Sangiovese, Il Treb¬ 
biano, la Cagnanina, il 
Lambrusco modenese e 
reggiano, il Guttumio 
e la Malvasia dei colli 


piacentini, il Trebbia¬ 
rono della Val d’Arda 
(Piacenza), il vino di 
Bosco del Ferrarese. Si 
tratta, appunto, solo 
dei più noti e diffusi, 
ma altri ancora — co¬ 
munque di buona qua¬ 
lità — vengono prodot¬ 
ti in Emilia-Romagna. 

Va tenuto presente 
che in questa regione 
nel 1982 i viticoltori 
hanno prodotto 

9.042.638 ettolitri e 
quelli non viticoltori 
759.889 hi. Queste cifre, 
nel corso dell’83, sono 
passate, rispettivamen¬ 
te, a 10.780.557 ed a 
929.598. 


proprio questa espressione) 
del vino. Cioè a quella bevan¬ 
da che è gradita dal consu¬ 
matore. che ha un prezzo 
contenuto ed una qualità 
standardizzata, ma non per 
questo scadente. SI tratta di 
«agganciare» definitivamen¬ 
te un nuovo pubblico che st 
avvicina all'uso del vino In 


modo diverso rispetto alla 
tradizione. Assecondarlo 
senza per questo colpire la 
qualità del vino. Anzi, l’o¬ 
biettivo da raggiungere è 
propno conciliare qualità e 
consumo di massa. 

Da tale punto di vista ogni 
mezzo lecito e corretto è buo¬ 
no: ben vengano dunque I 


nuovi contenitori (diversi 
dal vetro) se servono a com¬ 
mercializzare, attraverso 
una nuova Immagine, più 
gradita al pubblico giovane, 
soprattutto straniero, 1 vini 
d’Emilia e di Romagna. Di 
questo si è parlato, non tanto 
tempo fa. In un convegno-se¬ 
minario organizzato proprio 


dalla Regione e molte cose si 
stanno già facendo. 

Un richiamo al successo 
del Lambrusco negli Stati U- 
nltl d’America è scontato an¬ 
che se d’obbligo. 

L’obiettivo, quindi, è arri¬ 
vare ad un prodotto Unito di 
qualità per gusto e per costi, 
attraverso linee di commer¬ 
cializzazione efficienti che 
oggi — lo ribadisce, con for¬ 
za, Poletti — «soprattutto 
per quel che riguarda 11 mer¬ 
cato estero, non c’è». In que¬ 
sto quadro va visto il tema 
contenitori nuovi e diversi 
(fermo restando 11 vetro per 1 
DOC). 

I dati di fondo che oggi ca¬ 
ratterizzano 11 mercato mon¬ 
diale è che la produzione di 
vino è In aumento: 1 produt¬ 
tori già forti lo divengono 
ancor di più, mentre nuovi 
soggetti vi si affacciano. Non 
così è il consumo: caia nei 
Paesi nel quali si avevano 50 
litri annui di consumo pro¬ 
capite, aumenta, ma non 
certo a sufficienza tale da 
compensare, negli altri. In 
questo quadro si registra 
una difficoltà di affermazio¬ 
ne del prodotto emiliano-ro¬ 
magnolo in quei mercati do¬ 
ve è presente un forte prote¬ 
zionismo (è 11 caso degli USA 
e della Gran Bretagna). 

II dott. Poletti spiega que¬ 
sto fatto come conseguenza 
di un Intreccio di fattori: cul¬ 
turali (abitudine a conside¬ 
rare o meno il vino come una 
normale bevanda per I pasti) 
e di promozione, settore nel 
quale c’è una forte carenza 
di iniziativa del governo e 
delle associazioni nazionali 
del settore. SI tratta di pro¬ 
pagandare 11 prodotto «vino» 
In quanto tale. Gli spazi ci 
sono, come dimostra il suc¬ 
cesso avuto da alcune inizia¬ 
tive del genere in Giappone 

Il guaio, invece, a cui la 
Regione tenta di ovviare, è 
che quando si fa promozione 
la si finalizza a propaganda- 
re Il tale o tal’al tro tipo, anzi¬ 
ché Il vino In quanto bevan¬ 
da «pollfunzionale» (cioè a- 
datta a più usi ed occasioni). 

La Regione si pone anche 
Il problema dell’esportazio¬ 
ne verso 1 Paesi che non po¬ 
tranno mai essere grandi 
consumatori di bevande al¬ 
coliche (si pensi a quelli ara¬ 
bi), ma che potrebbero dive¬ 
nirlo dei succhi d’uva, cioè 
dei cosiddetti prodotti vino¬ 
si. Ma questo discorso ri¬ 
manda ad un altro più gene¬ 
rale, e cioè al finanziamenti 
della Comunità Economica 
Europea e alla capacità della 
CEE di essere elemento di 
sviluppo e non di blocco del¬ 
la produzione dei Paesi asso¬ 
ciati. Purtroppo per 11 mo¬ 
mento il giudizio non può 
che essere negativo. 

Giovanni Rosai 
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OSSERVATE BENE 
QUESTO MARCHIO 
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( ParmaSole \ 


STIAMO LAVORANDO 
PER FARLO DIVENTARE 
FAMOSO 

Si. osservate bene il nostro marchio 
Non c certamente tra quelli che il pubblico ricorda 
immediatamente, eppure il nome ParmaSole lòentifnj 
una grande Azienda Cooperativa che da anni occupa un 
posto di nlicvo nel settore dei prodotti alimentari 
Ogni anno lavoriamo oltre un milione di quintali 
di pomodoro. ISO mito quintali di frutta e 100 mito quintali 
di ortaggi 

Una grande produzione di eccellente qualità che milioni 
di persone in Italia e nel mondo hanno modo di 
apprezzare ogni giorno 

Siamo una grande Azienda Se il nostro marchio non c 
Cimoso c perché finora non abbiamo venduto 
direttamente i nostn prodotti ai consumatori 
Ora pero stiamo lavorando sodo per diventare 
anche famosi 

I nostn prodotti, quelli che facciamo da anni e aitn nuovi, 
tra poco saranno proposti al pubblico firmati con il 
march» ParmaSole 

Sono prodotti che garantiamo per qualità c genuinità 
perche li prepariamo avvalendoci della nostn lunga 
esperienza, di impianti tecnologicamer.v all'avanguardia c 
con ingredienti di pnmtssima scelta Sono prodotti i quali, 
grazie alto kirosupenonto. faranno diventare tn breve 
tempo il march» ParmaSole famoso 


fórmaSole 
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efficace, sicuro, 
rende di più 
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Un nuovo 
guardiano: 
il videotel 

Il Vìdeolento della SIP d un sistema per trasmettere a distanza, su un 
monitor, immagini riprese dal vivo da una telecamera: veicolo (fi 
questa trasmissione video ò la linea telefonica. Le funzioni del Video- 
lento possono quindi essere (fi controllo, di informatone, (fi comuni¬ 
cazione di ogni genere, utilizzando per la trasmissione la rete telefòni¬ 
ca SIP. 

Il Vìdeolento ha questo nome in quanto il trasmettitore, per adattarsi 
alla velocità del canale telefonico, acquisisce una nuova immagine 
solo quando ha completato la trasmissione della precedente. Sul 
monitor collegato al ricevitore si ha, quindi, un'immagine che muta a 
periodicità fissa. 

Il tempo (fi composizione e l'aggiornamento dell'immagine variano in 
funzione della qualità desiderata. Un esempio assai significativo delle 
possibili applicazioni del Videolento è il tetecontrofie dell'acqua in 
funzione dal settembre 1982 al centro operativo (fi Ccxfigoro, nel 
Consorzio della Grande Bonifica (fi Ferrara. 

Una estensione complessiva (fi canali per 1.300 Km., 56.000 ettari, 
per una superficie di 2/3 del complessivo a fivefio del mare; 27 tra 
impianti idrovori e (fiAofievamento. Una situazione con levantissimi 
oneri di manodopera e insostenibili costi (fi funzionamento, dove 
preminente ò l'esigenza (fi immediata percezione dei guasti. 

Il Videolento permette (fi tefecontrofiare qualsiasi impianto per ife r i co 
attraverso un normale apparecchio telefonico. Prima dela instalazio- 
ne del Videofento, il funzionamento degli impianti e fi controfio dei 
livelli idrometrici erano stati assicurati da schiere (fi idrovoristi e 
guardiani, attraverso complesse manovre effettuate sul posto e tra¬ 
smesse ai centri (fi coordinamento operativo. 

Questo sistema non rendeva poss&fii la tempestività e l'affidabilità 
sia nella effettuazione delle manovre che nefia rilevazione e nella 
trasmissione dei dati. 

La Grande Bonifica (fi Ferrara era, quindi, alla ricerca di forme sempfid 
di automazione che garantissero 9 servìzio senza necessità deRa 
presenza continua o ciclica (fi operatori manuali. Ma anche queste 
automazioni, per quanto semplici e affidabili, moltiplicavano le esi¬ 
genze di controllo per avere la certezza del funzio n amento e l'imme¬ 
diata percezione (fi eventuali guasti e situazioni (fi pericolo. 

Grazie al Videolento si è potuto automatizzare e centralizzare fi servi¬ 
zio (fi raccolta dei dati (fi funzionamento delle reti e degli impianti con 
un complesso (fi due telecamere che trasmettono informazioni visive 
con una normale rete telefonica. 
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Festa doppia a Reggio E. 

Il 25 aprile per il 
iO° delle Latterie 
cooperative riunite 


REGGIO EMILIA — Il 25 a- 
prile «arà festa doppia alle 
latterie cooperative riunite di 
Reggio Emilia. Non è solo il 
giorno della Liberazione, ma 
anche il 50° anniversario della 
nascita di questa azienda. Il 25 
aprile 1934, giusto mezzo seco¬ 
lo fa, un gruppo di agricoltori 
dava vita alle Latterie coope¬ 
rative riunite che sono oggi 
una delle principali aziende i- 
taliane produttrici di latte e 
dei suoi derivati, soprattutto 
burro e parmigiano-reggiano. 
Cinquantanni or sono erava¬ 
mo in pieno fascismo e può ap¬ 
parire singolare che proprio in 
quel periodo potesse nascere 
una cooperativa destinata ad 
avere un enorme successo ne¬ 
gli anni futuri. L'iniziativa 
venne da un gruppo di caseifi¬ 
ci sodali per collocare il loro 
prodotto, innanzitutto il burro 
e quindi il formaggio, sul mer¬ 
cato nazionale. «Erano anni — 
dice oggi l'attuale presidente 
Franco Frignani — in cui si 
avvertivano ancora pesante¬ 
mente nel nostro paese le con¬ 
seguenze della crisi economi¬ 
ca del 1929 e la costituzione 
delle Latterie cooperative riu¬ 
nite fu un tentativo per fare 
uscire da questa crisi il settore 
lattiero-caseario del reggia¬ 
no». 

L'avvento del fascismo ave¬ 
va duramente colpito il movi¬ 
mento cooperativo particolar¬ 
mente esteso nella terra di Ca¬ 
millo Prampoiini. Erano state 


completamente distrutte le 
cooperative più legate al mo¬ 
vimento operaio, incendiate le 
cooperative di consumo, chiu¬ 
se o completamente snaturate 
le cooperative nel settore dì 
produzione e lavoro. Le coo¬ 
perative legate alla trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
seppure sotto tutela e rigido 
controllo da parte del regime, 
ebbero la possibilità di conti¬ 
nuare la loro attività. 

Vita democratica pressoché 
nulla, ma possibilità di gestire 
l'impresa a livello cooperativo 
esisteva. Il fascismo, in prati¬ 
ca, prendeva atto della neces¬ 
sità oggettiva di una forma di 
associazione per trasformare e 
collocare sul mercato i prodot¬ 
ti agricoli e quindi consentiva 
la vita di questo settore della 
cooperazione. 

•Nonostante quegli anni bui 

— aggiunge Franco Frignani 

— la matrice politica di questa 
iniziativa si ricollegava diret¬ 
tamente nelle campagne reg¬ 
giane ad una tradizione prefa¬ 
scista che non era certo scom¬ 
parsa, e questo consenti il rie¬ 
mergere di uno spirito associa¬ 
tivo, spinto da particolari ne¬ 
cessità obiettive». 

Le Latterie cooperative riu¬ 
nite si andarono via via allar¬ 
gando fino all'inizio della 
guerra. Come tante altre a- 
ziende italiane anche le Latte¬ 
rie riunite furono sottoposte a 
distruzioni e a saccheggi, ma 
immediatamente dopo la fine 


del conflitto fu il latte traspor¬ 
tato coi carri delle Riunite a 
garantire alla cittadinanza la 
sopravvivenza. 

La Liberazione vide natu¬ 
ralmente l’esplosione della 
cooperazione nella provincia 
di Reggio Emilia ed inizia qui 
il vero sviluppo delle Latterie 
cooperative riunite. 

Oggi le Latterie riunite sono 
un'azienda di altissimo livello 
nel settore lattiero-caseario. 
Nel 1983 ha toccato i 200 mi¬ 
liardi di fatturato, ha 400 di¬ 
pendenti e produce oltre 
1.600.000 quintali di prodotti. 
Fanno capo alle Latterie riu¬ 
nite 190 cooperative associate 
che a loro volta organizzano 
circa 10.000 produttori. 

«Le Latterie cooperative 
riunite — dice con legittimo 
orgoglio il presidente Frigna¬ 
ni — sono presenti oggi sul 
mercato di tutta Italia e hanno 
anche consistenti rapporti con 
l'estero, anche se è difficile e- 
sportare in un campo nel qua¬ 
le siamo soprattutto importa¬ 
tori. Siamo la prima azienda in 
Italia per la vendita del burro 
(il famoso Burro Giglio); al se¬ 
condo posto per la panna e sia¬ 
mo ben collocati nella com¬ 
mercializzazione del parmi¬ 
giano-reggiano. La nostra li¬ 
nea di fondo è la specializza¬ 
zione e per questo siamo anda¬ 
ti decisamente in direzione 
della qualità: il latte per noi 
deve essere di ottima qualità 
per venire lavorato e questa è 


Olio d’oliva: non basta 
l'attenzione della C3 


EH 


A colloquio con il presidente dei CIOS 
Francesco Mongelii. L'obiettivo è di raggiungere 
i 150 soci entro il 1986. Investimenti per oltre 
5 miliardi. Non sono sufficienti le ultime 
misure prese dalla Comunità. Gli ambiziosi 
progetti di un consorzio che punta 
soprattutto sugli oli extravergini tipici 


la condiziono indispensabile 
per avere un prodotto di otti¬ 
ma qualità. Produzione di qua¬ 
lità e servizi adeguati, perché 
noi riteniamo che qualità e 
servizi siano l’aspetto fonda- 
mentale per poter penetrare 
sempre di più sul mercato. 

Gli obiettivi che ci propo¬ 
niamo adesso per quanto ri¬ 
guarda il mercato sono quelli 
dell'estensione in Italia e all'e¬ 
stero con una serie di prodotti 
che abbia un sempre maggiore 
valore aggiunto. Puntiamo 
per questo ad un lancio gene¬ 
ralizzato del prodotto yogurt e 
a questo proposito abbiamo 
costruito un nuovo reparto; 
noi riteniamo che anche ti no¬ 
stro yogurt si imporrà perché 
la sua qualità, come avviene 
per il latte, ti formaggio e il 
burro che noi vendiamo, è ec¬ 
cellente. La ricorrenza del 50* 
delle Latterie cooperative riu¬ 
nite porterà quindi al lancio di' 
questo prodotto su vasta scala. 
Intendiamo sviluppare molto 
di più il settore del formaggio 
parmigiano reggiano confe¬ 
zionato sotto vuoto anziché in 
forme, per favorire il consu¬ 
matore. Per sostenere questa 
nostra volontà di espansione 
abbiamo fatto investimenti 
che nel triennio '82-84 am¬ 
monteranno a 15 miliardi, dei 
quali almeno due terzi con ri¬ 
sorse aziendali». 

Si apre quindi per le Latte¬ 
rie cooperative riunite un pe¬ 
riodo di ulteriore espansione 
che coincide appunto coi fe¬ 
steggiamenti del primo cin¬ 
quantennio di vita. Saranno 
festeggiamenti che inizieran¬ 
no in aprile e dureranno sino 
alla fine dell'anno e che ve¬ 
dranno protagonisti fonda¬ 
mentalmente i produttori reg¬ 
giani che costituiscono l'ossa¬ 
tura di questa azienda la cui 
vita, difficoltà, successi e svi¬ 
luppo segnano positivamente 
anche la vita democratica del 
nostro Paese. 


■Il recente accordo tra I 
ministri della Comunità 
Europea non ha colto le ri¬ 
chieste del produttori oli¬ 
vicoli e non 11 aiuta a supe¬ 
rare le difficoltà». Parla 
Francesco Mongelii, presi¬ 
dente del CIOS, 11 Consor¬ 
zio Italiano Oleifici sociali, 
un'azienda che sta acqui¬ 
stando giorno dopo giorno 
spazi sempre più ampi nel 
mercato oleario soprattut¬ 
to con l'olio extraverglne 
di oliva (produce cinque o- 
111 tipici regionali). 

«L'accordo CEE — conti¬ 
nua MongeiU — prevede 
aumenti del prezzi del 8% 
che entreranno in vigore 
, con la nuova campagna o- 
livicolo-olearia, cioè dal 
prossimo novembre. Si 
tratta dunque dt un ade¬ 
guamento del prezzi e non 
di una svalutazione della 
lira verde. Ci sarà anche 
un lieve aumento dell'Inte¬ 
grazione ai produttori ma 
è sempre troppo poco. L* 
accordo dunque è il meno 
peggio di quello che si po¬ 
teva ottenere e serve sol¬ 
tanto a non far definitiva¬ 
mente affogare questo set¬ 
tore». 

E le condizioni per un e- 
ventuale sviluppo quali so¬ 
no? 

«Intanto una maggiore 
attenzione al grassi vege¬ 
tali che sono penalizzati ri¬ 
spetto ad altri grassi pro¬ 
dotti nel territorio della 
CEE. Poi dobbiamo riusci¬ 
re ad esportare di più e per 
farlo occorre tutta una 


campagna di sensibilizza¬ 
zione soprattutto nel Paesi 
extraeuropei utilizzando 
medici, scienziati, sanitari 
che spieghino alla gente 
che cosa significa alimen¬ 
tarsi con gli olii d'oliva». 

Quali sono i mercati mi¬ 
gliori? 

«Oli Stati Uniti, certa¬ 
mente. E poi, perchè no?, il 
Giappone. Potenzialmente 
sono buoni mercati per ro¬ 
llo d'oliva tutti 1 Paesi dove 
c'è un’economia ricca. L'o¬ 
lio d'oliva è un prodotto 
che costa, non c’è niente da 
fare. Ormai 1 costi alla pro¬ 
duzione sono stati ridotti 
all'osso. L'unica soluzione 
è aprire nuovi mercati ma 
bisogna avere anche una 
politica alla cui base cl de¬ 
vono essere strutture e or¬ 
ganismi meglio se coope¬ 
rativi». 

Il CIOS è una struttura 
cooperativa. Sta portando 
avanti una sua politica? 

«La politica di sviluppo 
del CIOS si basa sul plano 
triennale che abbiamo ap¬ 
provato e sul quale stiamo 
addirittura bruciando le 
tappe. Il CIOS si è posto 1' 
obiettivo di raggiungere i 
150 soci entro il 1986; sla¬ 


mo già a quota 147 contro 1 
101 dello scorso anno. Vo¬ 
gliamo potenziare gli sta¬ 
bilimenti di Porcari (Luc¬ 
ca) e di Bitonto (Bari) con 
un Investimento di cinque 
miliardi e mezzo. Questo 
grande sforzo aziendale 
punta ad abbassare, col 
tempo, 1 costi di produzio¬ 
ne: in tre anni 11 CIOS il 
vuole ridurre dal 21 al 
16%. Minori costi ma non 
minor manodopera: preve¬ 
diamo addirittura un rad¬ 
doppio del personale». 

Un progetto ambizioso... 

«Ambizioso, certo, ma 
sulla base di elementi con¬ 
creti. Nel suol plani il CIOS 
ha anche l'adesione a due 
Importanti progetti nazio¬ 
nali: quello dei semi oleo- 
glnosl e l'altro, di propor¬ 
zioni ancora più vaste, del¬ 
le olive da mensa. Inoltre il 
marchio Oliveta, elemento 
trainante del Consorzio, 
punta ad un incremento 
annuo della vendita pari al 
30%. Diamo grande Im¬ 
portanza alla vendita di¬ 
retta, che valorizza In ma¬ 
niera moderna un'usanza 
vecchia di secoli: acquista¬ 
re l’olio dal frantolo. Sono 
previsti 15.000 quintali per 


il primo anno e fino a 
40.000 nel 1985-86. Il CIOS 
si propone di raggiungere, 
entro il 1986, una quota di 
mercato del 14,9% negli o- 
111 vergini, per Incrementa¬ 
re ancora la sua leadership 
in questo settore, 130.000 
quintali d’olio confeziona¬ 
to e circa 13.000 punti di 
vendita». 

E tutto questo attraverso 
la coopcrazione? 

«Certo. Sono finiti 1 tem¬ 
pi in cui i consorzi faceva¬ 
no da ombrello. I produt¬ 
tori conferivano e poi toc¬ 
cava al consorzio vendere 
dovendosela vedere con i 
prezzi. Oggi, Invece, tutto 
avviene In maniera più ra¬ 
zionale e, tra l’altro, con 
una nuova redlstribuzlone 
del reddito che toma all'a¬ 
gricoltura e, in parte, viene 
reinvestito». 

Un'azienda come il CIOS 
che punta essenzialmente 
sulla qualità ha tutto da 
guadagnare se verrà appro¬ 
vato il disegno di legge su¬ 
gli oli tipici. 

«I tre disegni di legge 
presentati da DC, PCI e 
PSI sono stati unificati. 
Sostanzialmente l’attuale 


proposta al vaglio della 
commissione parlamenta¬ 
re rlclassiflca gli oli d'oli¬ 
va In tre categorie: «vergi¬ 
ne», d’«ollva» e «di sansa e 
di oliva». Inoltre l’olio fino 
ad Un grado di acidità po¬ 
trà essere classificato co¬ 
me «extra», quello fino a un 
grado e mezzo come «so¬ 
praffino» e quello fino a tre 
gradi come «fino». Oli oli 
extraverglni d’oliva po¬ 
tranno fregiarsi di un mar¬ 
chio di garanzia e alcune 
produzioni particolarmen¬ 
te pregiate verranno clas¬ 
sificate DOC, cioè di origi¬ 
ne controllata garantita 
come 1 vini migliori. È na¬ 
turale che 1 nostri oli tipici 
regionali verranno giusta¬ 
mente valorizzati e quindi 
11 CIOS è favorevole a que¬ 
sta nuova legge. Non per 
niente, noi stiamo puntan¬ 
do tutto sulla qualità dav¬ 
vero eccellente del nostri 
produttori. Si cominciano 
a vedere anche 1 primi 
grossi frutti. Nel mercato 
nazionale, pur essendo gli 
ultimi arrivati In ordine di 
tempo, abbiamo già una 
quota di mercato del 4,2 e 
slamo l'azienda leader In I- 
tallaperglloll extravergl¬ 
ni d’oliva. Inoltre proprio 
nel giorni scorsi abbiamo 
firmato un contratto con 
una grande catena di di¬ 
stribuzione tedesca per 
una consistente fornitura 
d’olio». 

Sandro Rotai 


Ira agricoltore e consumatore 
non c’è contrasto di interessi 


intervista con AFRO ROSSI segretario generale del CENFAC 


«L’associazionismo degli a- 
gricoltori non è un problema 
che riguardi esclusivamente 
una categoria di lavoratori sia 
pure fondamentale per lo svi¬ 
luppo della nostra società. As¬ 
sociare i produttori nelle cam¬ 
pagne ha un significato di e- 
norme importanza anche per 
la difesa degli interessi dei 
consumatori, per poter realiz¬ 
zare l'indispensabile pro- 
I grammazione in agricoltura, è 
anche per l'estensione delia 
vita democratica nelle campa¬ 
gne». 

Chi parla eoa! è Afro Rossi, 
segretario generale del CEN¬ 
FAC, una sigla che significa 
Centro nazionale forme asso¬ 
ciative e cooperative. Afro 
Rossi appartiene ad una cate¬ 
goria di dirigenti agrìcoli che 
purtroppo sì sta estinguendo. 
Emiliano, è stato fino a 30 anni 
mezzadro, poi è passato a dirì¬ 
gere la Federmezzadri di Reg¬ 
gio. quindi è stato chiamato a 
responsabilità nazionali nella 
stessa organizzazione e succes¬ 
sivamente è passato alla Con- 
| (coltivatoli. Quando alcuni 
! anni or sono è andato a dirige¬ 


re il CENFAC aveva alle spal¬ 
le un’esperienza e una cono¬ 
scenza anche diretta dei pro¬ 
blemi agrìcoli che pochi pos¬ 
sono vantare. Per questo 
quando parla di agricoltura e 
di associazionismo tra i pro¬ 
duttori si esprime con la com¬ 
petenza e la passione di chi a 
questi problemi ha dedicato 
larga parte della sua esistenza. 

Cerchiamo di chiarire me¬ 
glio questi concetti: che cosa 
significa rassociazionismo 
degli agricoltori per i consu¬ 
matori e più in generale per 
l’insieme della società? 

I prodotti dell’agricoltura 
oggi arrivano al consumo qua¬ 
si tutti dopo essere passati at¬ 
traverso un processo di tra¬ 
sformazione industriale- Vi è 
quindi necessità oggettiva di 
una contrattazione fra l’insie¬ 
me degli agricoltori che fanno 
una certa produzione (pomo- 
dori. ortofrutticoli, barbabie¬ 
tole, uva. carne o altro) e l'in¬ 
dustria di trasformazione. L'a¬ 
gricoltore ha interesse a ven¬ 
dere il suo prodotto a prezzo 
remunerativo e il consumato¬ 
re ha interesse a trovare sul 


mercato queste merci a prezzo 
equo. Se la contrattazione col¬ 
lettiva tra agricoltori e indu¬ 
stria fissa dei prezzi certi, il 
consumatore può stabilire se 
nella fase di passaggio dall'in¬ 
dustria al mercato vi è un au¬ 
mento di prezzo equo o invece, 
come spesso avviene, l’aumen¬ 
to è del tutto ingiustificato. E 
questo è possibile stabilirlo so¬ 
lo ricercando punti di incon¬ 
tro fra i produttori agricoli as¬ 
sociati e i consumatori orga¬ 
nizzati. Se i produttori agricoli 
non sono organizzati non solo 
rischiano di non avere una 
giusta remunerazione della 
loro produzione, ma è meno 
facile stabilire se i costi ag¬ 
giuntivi sono legittimi o ingiu¬ 
stificati. 

E per quanto riguarda più 
in generale gli aspetti econo¬ 
mici e la democrazia nelle 
campagne? 

Diciamo subito che l'agri- 
coitura italiana ha sempre più 
bisogno di programmazione: 
cioè sapere che cosa si deve 
produrre e che cosa richiede il 
mercato. È una necessità che 
ci impone anche la nostra ap¬ 
partenenza alla Comunità eu¬ 
ropea. Quando io ero ragazzo e 
anche quando facevo il mezza¬ 
dro. il contadino produceva 
pre ralentemente per l’auto¬ 
consumo: si stabiliva quello 
che serviva per le necessiti 
della famiglia (tanto grano, 
tanto vino, tanto latte, tanta 
carne) e quello che restava ve¬ 
niva portato al mercato. Nell' 
agricoltura moderna la situa¬ 
zione è del tutto capovolta. Il 
contadino deve sapere che co¬ 
sa richiede il mercato perchè 
pressoché tutto quello che 
produce è destinato ad essere 
venduto. Per questo ha biso¬ 
gno di programmazione, ma 
deve partecipare a questa pro¬ 
grammazione. deve autoge¬ 
stirla. E questo è un comp'io 
che si può assolvere soprattut¬ 
to attraverso le organizzazioni 
dei produttori agricoli. Altret¬ 
tanto si può dire per quanto 
riguarda la democrazia nelle 
campagne. L'agricoltore non 
può essere escluso dalla vita 
sociale complessiva. Deve es¬ 
sere chiamato a partecipare 
anche col suo lavoro cono¬ 
scendo la destinazione di quel¬ 
lo che produce. E quando par¬ 
lo di democrazia intendo par¬ 
lare anche di un grave proble¬ 
ma di degenerazione sociale, 
come quello della presenza 
della camorra e della mafia 
nelle campagne. Non si può 
combattere la delinquenza or¬ 
ganizzata senza la partecipa¬ 


zione degli agricoltori, i quali 
possono contare e avere un pe¬ 
so in questa indispensabile lot¬ 
ta per la moralizzazione del 
paese soltanto se sono associa¬ 
ti. 

A che punto è allora il pro¬ 
cesso di associazione fra gli a- 
gricoltori? L'associazionismo 
dei produttori agricoli sta en¬ 
trando in una fase nuova nella 
quale, se è vero che perman¬ 
gono ancora ritardi e contrad¬ 
dizioni. il quadro complessivo 
sta sostanzialmente cambian¬ 
do e si aprono prospettive cer¬ 
te e concrete per l'affermazio¬ 
ne di una forte ed estesa rete 
di associazioni di produttori in 
agricoltura. Sono già 15 le re¬ 
gioni che hanno approvalo 
leggi di recepimenlo o di at¬ 
tuazione del regolamento 
CEE e della legge nazionale 
Sulle associazioni di produtto¬ 
ri. Vi è però da registrare un 
certo divario fra Nord e Sud. 
Noi ci impegniamo per un ra¬ 
pido superamento di questa 
associazione tenendo conto 
che soprattutto ti Mezzogiorno 
ha bisogno di una sollecita, ro¬ 
busta e non ingiusta crescita di 
associazioni in tutti i settori 
produttivi, anche per combat¬ 
tere le degenerazioni camorri¬ 
stiche e maliose. 

Qual e stato l’atteggiamen¬ 
to del governo e in particolare 
del ministero deH’AgricoUli¬ 
ra verso le associazioni dei 
produttori? 

I governi sono stali larga¬ 
mente inadempienti per quan¬ 
to riguarda la costituzione dei 
comitati di settore previsti 
dalla legge e nello stesso tem¬ 
po hanno favorito gravi di¬ 
storsioni nel funzionamento 
delle associazioni. Presso il 
ministero dell'Agricoltura è 
costituito da anni il Comitato 

r »r il settore ortofrutticolo ma 
sostanzialmente inoperante. 
Quali sono le associazioni 
di produttori che fanno capo 
al CENFAC? Siamo presenti 
in quasi tutti i settori produtti¬ 
vi. con una percentuale di or¬ 
ganizzati che si avvicina al 
30% dei produttori agricoli. 
Abbiamo il CNB nel settore 
bieticolo, il CNO per gli olivi¬ 
coltori, l'UNlAPOA per ti set¬ 
tore ortofrutticolo. l'UNIA- 
PZOO per il settore zootecni¬ 
co. rUfPRÒF per i cereali, il 
CNT per i tabacchi. Una pre¬ 
senza che va continuamente e- 
stendendosi perchè l'avvenire 
e il rilancio della nostra agri¬ 
coltura passa necessariamente 
attraverso il rafforzamento 
delle associazioni dei produt¬ 
tori, neU'interesw degli agri¬ 
coltori, ma anche nell interes¬ 
se di tutta la società 
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o sempre più vivace ^ uali sono le sue 


Undici industrie di trasformazione alle quali fanno capo 212 cooperative agricole con 21 mila soci produttori che 
lavorano più di 180 mila ettari di terra. Dai cocktail di frutta alla polpa di pomodoro, ai «concentrato» 


prospettive di sviluppo 


I DalI* nostra relaziona 

BOLOONA — In economia è 
sempre bene esporre subito 
le cifre, hanno 11 pregio dell’ 
Immediatezza. Vogliamo 
parlare oggi del Sucor, 11 
grande consorzio alimentare 
del movimento cooperatlvo- 
Lega che si fregia dell'Indo¬ 
vinato (e suggestivo) mar¬ 
chio con la foglia verde cen¬ 
trata dal sole, ed ecco allora 
la carta d'identità: 11 Indu¬ 
strie di trasformazione alle 
quali aderiscono 212 coope¬ 
rative agricole con 21 mila 
soci produttori, che a loro 
volta lavorano su più di 180 
mila ettari di terra. Nella re¬ 
te distributiva si impongono 
sempre più le confezioni con 
la scritta «Sucor — 1 nostri 
frutti., vale a dire 1 barattoli 
cilindrici contenenti 11 co¬ 
cktail di frutta allo sciroppo, 
la polpa di pomodoro, 1 po¬ 
modori pelati, 1 fagioli bor¬ 
lotti; 1 tubetti di doppio con¬ 
centrato di pomodoro; 1 fla¬ 
coni di succhi rispettiva¬ 
mente di polpa di albicocca e 
di pera; 1 parallelepipedi in 
tetrapak col succo di polpa di 
pesca, ed altro ancora. Rap¬ 
presentano un lavoro accu¬ 
rato, o anche si potrebbe dire 
amorevole della gente della 
campagna unito ad una con¬ 
cezione onesta e competente 
della trasformazione Indu¬ 
striale del prodotti. 

A dirlo, in piena tranquil¬ 
lità. è 11 dott Luigi Omlclnl, 
presidente del Sucor Italia. 
«In effetti, ma non è un mi¬ 
stero. I nostri cooperatori, 
sla sulla terra che negli sta¬ 
bilimenti, danno 11 meglio 
che al possa trovare sul mer¬ 
cato, non ci sono dubbi, ma 
mi rendo conto che queste 
affermazioni possono appa¬ 
rire come pura azione pro¬ 
mozionale. Torniamo piut¬ 
tosto al numeri». Bene. Qual 
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è stato nell’esercizio 1983 il 
volume complessivo di affa¬ 
ri? «Sui 510 miliardi — ri¬ 
sponde 11 dott Omlclnl —, 
del quali circa 375 per vendi¬ 
te al dettaglio*. A proposito 
delle vendite, come stanno 
andando? «Noi agiamo In un 
settore che 1 tecnici giudica¬ 
no maturo, vale a dire di un 
consumo ormai prossimo al 
tetto, ad ogni modo abbiamo 
registrato negli ultimi anni 
un aumento costante del 
6-8% nel settore dei succhi di 
frutta, mentre definirei lie¬ 
vemente contenuto quello 
nel surgelati In generale con 


particolare riferimento agli 
ortaggi ed alla frutta da ge¬ 
lateria da passeggio e da tor¬ 
ta». 

È possibile avere qualche 
dato circa le vendite per ra¬ 
mi specifici di prodotti? «Sì. 
Limitiamoci agli esempi, re¬ 
lativi al 1983 più immediata¬ 
mente vicini al consumatori: 
pomidoro 449 mila tonnella¬ 
te per un valore di 340 mi¬ 
liardi; fagioli 82 mila tonnel¬ 
late per 82 miliardi; piselli 92 
mila tonnellate per un valore 
di 98 miliardi. Il Sucor sta fa¬ 
cendo strada, anche se la 
concorrenza diventa sempre 


più vivace». A cosa si deve la 
maggiore competizione? «Al¬ 
la conquista di maggiori 
quote di mercato nel timore 
del ristagno, che ove si ve¬ 
rificasse suonerebbe come 
arretramento. Da qui i sem¬ 
pre più scatenati battages 
pubblicitari, scarsi però d’in- 
formazioni vere all'utenza». 
E voi? «Ci presentiamo con 
l'identità nota del movimen¬ 
to cooperativo, il quale è un’ 
idea-forza incorrotta che, 
per quanto riguarda il nostro 
campo, sta a significare ge¬ 
nuinità del prodotti, prezzi 
onesti come ho detto anche 


prima». Sempre parlando di 
concorrenza non è da dimen¬ 
ticare la situazione difficile 
da sempre che regola, per co¬ 
sì dire, 1 rapporti nell’ambito 
della Comunità economica 
europea. «Difatti come di¬ 
menticarlo? Il mercato euro¬ 
peo è molto aperto, nel quale 
le difese comunitarie funzio¬ 
nano all'80-90%, dopo di che 
intervengono fattori di con¬ 
correnza sleale, nlent’affatto 
impediti dagli accordi. Sa¬ 
rebbe appena li caso di pen¬ 
sare alla violenza del contra¬ 
sti di cui tutti slamo testimo¬ 
ni In queste settimane». 
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418 MILIARDI 

CARNI BOVINE SUINE SALUMI 


275 MILIARDI 
ORTOFRUTTA FRESCA 
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112 MILIARDI 
PASTA FARINA RISO 




280 MILIARDI 
VINO 





69 MILIARDI 
AVJCUNìCXXI 


372 MILIARDI 
LATTE E DERIVATI 
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24 MILIARDI 
OLIO DI OLIVA 


85 MILIARDI 
CONSERVE VEGETALI 


Alimentari leader group 


Siamo un moderno si¬ 
stema di imprese coopera¬ 
tive che tendono a realizza¬ 
re una piena integrazione 
tra agricoltura ed industria 
alimentare. Siamo un 
gruppo di cooperative e 
consorzi che hanno acqui¬ 
sito coscienza della propria 
forza e della comune iden¬ 
tità dei valori espressi: se-, 
rietà, esperienza, garanzia 
all'origine delle materie 
prime, impegno per una 
presenza sempre attuale 
nel mercato. Per questo, 
abbiamo affidato ad un 
marchio di rappresentanza 
unitaria il compito di affer¬ 
mare l'unità e la singolantà 
del nostro gruppo; Gruppo 
Cooperativo Agricolo Ali¬ 
mentare. 

Nel 1982 abbiamo rag ¬ 
g iunto un fatturato di I63S 

S<|rtieru MwhioUbAlCA - Vu 


miliardi di lire, q ualifican¬ 
doci l~ grupp o j g roalimcn- 
tare italiano 

i nostri punti di forza.’ 
Concentrj/ionc c v.mcla 
dcll'olfcrta. qualità costan¬ 
te. strutture commerciali 
clfictcnli Produciamo in¬ 
fatti in tutti i principali 
comparti agroalimcnian. 
daU'ortofrutla fresai c tra¬ 
sformata all'olio d'olivj. al¬ 
le carni fresche, ai salumi, 
alla pasta, alle conserve ve¬ 
getali. Oggi, possiamo così 
soddisfare Li domanda dei 
mercati più diversificati 
Contemporaneamente, lo 
sviluppo di strategie di 
mercato unitarie c di servi¬ 
zi commerciali specifici, 
primi fra tutti quelli AiCA 
(Alleanza Italiana Coope¬ 
rative Agricole), ci consen¬ 
te di dialogare in modo par- 

Cjimli. Il ■ Hnlngru - lei nM/WntR 


titolare - quali partners 
qualificali • anche con le 
grandi centrali d'acquisto 
italiane cd estere 

Oltre 1900 miliardi di lire 
è l'obicttivo del nostro fat¬ 
turato '83 Per raggiunger¬ 
lo. lavoriamo per una pre¬ 
senza piu omogenea nel 
mercato. Raggiungerlo, si¬ 
gnifica consolidare l'imma¬ 
gine di una coopcrazione 


Gruppo 

Cooperativo 

Agricolo 

Alimentare 


agroalimentare sempre me¬ 
glio organizzata in sistema 
di imprese, di una "azienda" 
moderna ormai ai vertici 


dell'industria alimentare ita¬ 
liana. 


A 
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lavoriamo con serietà 


Presidente Omlclnl, cosa 
c’è nel futuro Immediato del 
Sucor? «Le Idee non manca¬ 
no, ma ovviamente dobbia¬ 
mo fare l conti con moltepli¬ 
ci aspetti politici cd econo¬ 
mici della situazione Italia¬ 
na. CI interessa, ad esemplo, 
vedere quali problemi indu¬ 
ce Il recente decreto del mi¬ 
nistro dell’agricoltura Pan- 
dolfl nel settore saccarifero. 
È possibile, cl chiediamo, ri¬ 
convertire alcuni zuccherifi¬ 
ci, di cui è prevista la chiusu¬ 
ra, In attività dell’industria 
conserviera? È una doman¬ 
da che cl poniamo In termini 
prepositivi». In quali aree, se 
la domanda non è intempe¬ 
stiva? «Non slamo In grado 
di Indicare con precisione, 
ma di certo pensiamo al Cen¬ 
tro-sud. Con l'intento di dare 
un contributo, fra i tanti al¬ 
tri, ad affrontare l’acuto pro¬ 
blema occupazionale». Oltre 
agli zuccherifici, avete altri 
progetti? «1 progetti certo 
non mancano. Diversa cosa è 
invece quando si paria di 
realizzare. Rispondo comun¬ 
que che siamo intenzionati 
ad operare in ulteriori rami: 
In Sicilia, che può offrirci 1 
prodotti portanti del succhi 
di frutta; in Sardegna, per 
due motivi principali: perché 
rappresenta, specie d’estate, 
un notevole mercato del con¬ 
sumo legato ovviamente al 
turismo, e perché qui po¬ 
tremmo sviluppare una pro¬ 
duzione nuova connessa al 
pecorino sardo». 

Sucor con ottimismo, 
dunque, presidente Omlclni? 
;Per quel che dipende da noi. 
sì. E dicendo noi, mi riferisco 
naturalmente alla coopcra¬ 
zione, che per mantenere la 
tenuta del paese la sua parte 
la fa». 

Remigio Barbieri 


La legislazione alimentare i- 
taliana è pletorica e, nel con¬ 
tempo, lacunosa. Su alcune 
materie è cosi carente da non 
offrire neppure la definizione 
di prodotti di generale consu¬ 
mo (la carne, ad esempio), in 
altri casi si giunge ad eccesso di 
regolamentazione che fanno 
sorridere (vedi la camomilla e il 
tartufo). 

Se do una parte, poi, solo for¬ 
malmente il consumatore viene 
protetto dal nostro «corpo iu- 
ris», dall’altra l’industria non 
ritrova stimoli per proporre 
prodotti e servizi nuovi, anzi di 
frequente si imbatte in vincoli 
e impedimenti. 

Alcune norme superficiali si 
caratterizzano invece come evi¬ 
denti agevolazioni per settori 
presidiati da grandi gruppi. 

1 consumatori oramai non 
devono considerarsi entità o- 
mogenea, bensì un’entità sem¬ 
pre più frazionata in base a mo¬ 
delli socio-culturaliu di riferi¬ 
mento. Indagare su questi, evi¬ 
denziare i valori portanti, 
quantificarne la penetrazione 
nel corpo sociale è oggi impre¬ 
scindibile esigenza per ogni a- 
zienda orientate al mercato. 

Negli ultimi anni l’innova¬ 
zione tecnologica si caratteriz¬ 
za meno «di ricerca», «di base» e 
sempre più come «semplice» in¬ 
novazione di formato e confe¬ 
zione, tesa od offrire plua di 
servizio al consumatore. 

In quest’area le piccole e me¬ 
die aziende recitano il ruolo di 
cenerentola, ponendosi (so¬ 
prattutto nella ricerca) al trai¬ 
no dellegrandi (multinazionali, 
in particolare), che sfornano 
proposte e brevetti a ritmi so¬ 
stenuti. 

Questi gli aspetti di fondo e- 
mersi dalle tre relazioni intro¬ 
duttive tenute da: Aw. Andrea 
Corte (aspetti legislativi); Prof. 
Tullio Seppellì (l’evoluzione 
socio-culturale); Dr. Luciano 
Didero (innovazione tecnologi¬ 
ca); al Convegno «gli effetti del 
macroambiente sui consumi a- 
iimentari in Italia» svoltosi al¬ 
cune settimane orsono a Bolo¬ 
gna. 

L’iniziativa è stata patroci¬ 
nata e organizzata dal «Gruppo 
Cooperativo Agricolo Alimen¬ 
tare», il marchio creato nel 1982 
dalle cooperative agricole della 
Lega per offrire immagine ad 
un ampio e articolato sistema 
di imprese operanti nei princi¬ 
pali comparti merceologici 
(carni bovine, suine, pasta, vi¬ 
no, olio.) che, con un fatturato 
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1983 di 1930 miliardi,si qualifi¬ 
ca il 1* Gruppo Agroalimentare 
italiano. 

Un sistema che ritrova nell* 
AICA — Alleanza Italiana Coo¬ 
perative Agricole — la capofila 
per l’area strategica, in specifi¬ 
co, degli interventi verso le 
grandi catene distributive ita¬ 
liane e estere. 

Il convegno, caratterizzato 
da un vivace dibattito (con in¬ 
terventi, tra gli altri, di Nielsen 
e Databank) si poneva un o- 
biettivo prioritario: analizzare 
l’influenza dei fattori fuori con¬ 
trollo aziendale, il macroam- 
biente, cioè: legislazione, tecno¬ 
logia, modelli socio-culturali, 
sul consumatore e sul settore 
alimentare complessivamente 
e come, di conseguenza, le a- 
ziende devono reagire. 

E emerso, in sintesi, che il 


settore alimentare 8ts divenen¬ 
do più competitivo e selettivo. 
Le piccole e medie aziende, per 
non marginalizzarsi e per di¬ 
sporre di spazi propri, devono 
ricercare sinergie comuni e pro¬ 
grammare interventi di grup¬ 
po. non solo per parare i colpi 
della più forte concorrenza, ma 
per divenire partners non pas¬ 
sivi di una distribuzione, che — 
ha rilevato la Nielsen — sta ra¬ 
pidamente evolvendo verso 
forme di servizio jiiù efficienti. 

Ciò è tanto piu vero, ha os¬ 
servato Natalino Gatti, Vico 
Presidente ANCA — Associa¬ 
zione Nazionale Cooperative 
Agricole — nelle sue conclusio¬ 
ni per il mondo cooperativo, 
disseminato di piccole e medie 
aziende alimentari prevalente¬ 
mente bloccate nei settori di 
prima trasformazione, a basso 
valore aggiunto. 


ILTRAPETUM, 

QUESTO 

SCONOSCIUTO. 

N iente paura. Questa parola, enigmatica e un po’ austera, è 
un modo latino di definire una macchina molto utile all’u¬ 
manità: 3 frantoio. 

Descritto con vari nomi a seconda dei luoghi e delle epoche, 
3 frantoio ha nel trapetum romano uno dei primi veri antenati, 
perché 3 suo funzionamento è pressoché uguale a quello di 
oggi. È basato, infatti, su due semisfere di pietra che motano In 
una vasca circolare macinando le olive. 

Da allora 3 frantoio ha conosciuto, ovviamente, varie evolu¬ 
zioni, e con esso 3 modo di produrre olio. 

Ma c’è chi si è preoccupato di rimanere 3 più fedele possìbile 
all’antica maniera di spremere dive, pur in una moderna ottica 
aziendale. 

È 3 Cios, Consorzio Italiano Oleifici Sodali, che dal 1971 si 
dedica alla valorizzazione e alla diffusione degli olii più nobili: 
queffi vergini, di prima spremitura 

Come? Assodando 137 frantoi in tutta Italia, che spremono il 
frutto della raccolta di oltre 50.000 okviccltori. 

il risultato? OS di assoluta genuinità e di grande fragranza, 
perché nati da oGve coltea mano suflalbero. nel momento, cioè, 
della loro giusta maturazione. 

OS dì alto potere nutritivo e di elevate proprietà salutari OS 
che è facile trovare, perché identificati da un apposito marchio: 
Oliveta, che presenta un extravergine. un sopraffino vergine e 
dnque tipid regionaB. OS che soddisfano tutti i gusti e le esi¬ 
genze: Textravergine ideale a crudo-, 3 sopraffino vergine buono 
a crudo e ottimo a cotto, anche nei fritti, perché mantiene inalte¬ 
rate le sue caratteristiche in fase dì cottura. 

I tipici, infine, perfetti per esaltare le varie cucine regionaB. e 
con i quali 3 Cios intende salvaguardare uno dei patrimoni più 
esclusivi e più antichi della nostra tradizione aErr.cn tare: folio 
extravergine. e particolarmente rextravergine di origine control¬ 
lata. 

E, per tutelare questa tradizione, quale modo miglore di 
ottenere ToBo se non con 3 sistema più tradizionale: 3 moderno 
frantoio, fantico trapetum. 
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Un tuffo contro i ««Moretti» pensimi mvinps: 


Dalla vostra parte 


HOMA — SI allenano come 
se dovessero andare alle O- 
limpladl di Los Angeles: per* 
corrono Instancabilmente In 
piscina vasche su vasche sot¬ 
to gli occhi vigili degli istrut¬ 
tori. Impiegati, professioni¬ 
sti, pensionati a 50 anni han¬ 
no scoperto l’amore per il 
nuoto e, cuffletta In testa, 
bracciata dopo bracciata, tre 
volte alla settimana si ritro¬ 
vano alla Canottieri Anlene 
dell’Acquacetosa. Sono 1 pro¬ 
tagonisti, a livello romano, 
del boom dalle proporzioni 
ancora tutte da scoprire del 
master di nuoto. 

«Un fenomeno In grande 
espansione anche se ancora 
pionieristico — cl conferma 
Massimo Moroli coordinato- 
re del Settore Propaganda 
della Federazione Italiana 
Nuoto — pensiamo che siano 
attualmente circa 100 mila 
gli adulti dal 30 anni In su 
che frequentano le plsclhe. 
All’interno di questa fascia 
non sono pochi gli anziani di 
65 o magari che hanno supe¬ 
rato 170 anni di età che han¬ 
no scoperto le emozioni e il 
benessere che dà una bella e 
sana nuotata. È impossibile 
avere dati certi di quanti old 
master (cosi vengono chia¬ 
mati chi ha superato la set¬ 
tantina) siano Impegnati in 
questa attività. Ma la cate¬ 
goria è degnamente rappre¬ 
sentata da Gilberto Costoli 
sanremese di 80 anni una 
specie di Mark Spitz, deten¬ 
tore del titolo di campione l- 
taliano nei 50 stile libero o 
dal senese Boicchl che ne ha 
appena quattro di meno. 

A Roma negli impianti 
dell'Acquacetosa, sotto la 
guida c la preparazione del 
direttore tecnico Celio Bru- 
nelleschi, classe 1923, si ri¬ 
trova un gruppo di master 
organizzati da un altro old, 
Pippo Bensa, settantenne. 

E proprio nella capitale la 
società sportiva che 11 ospita 
ha allestito II primo meeting 
Internazionale di nuoto ma¬ 
ster, fissato per il 19 di mag¬ 
gio. 

Stanno arrivando giorno 
dopo giorno le iscrizioni — 
confessa con soddisfazione 
Brunelleschi — e la manife¬ 
stazione assumerà 1 contorni 
di un vero e proprio esame di 
maturità per Italiani e stra¬ 
nieri. Contiamo di avere una 
cinquantina di tedeschi, di 
inglesi e svizzeri oltre alla 
rappresentanza nazionale. 
Abbiamo già avuto le con¬ 
ferme di gruppi sportivi co¬ 
me quello del TG 5 di Livor¬ 
no, delle ACLI di Milano, ol¬ 
tre naturalmente i centri do¬ 
ve il master è ormai una real¬ 
tà consolidata come la Lom- 


Allenamenti, piscina e gare 
Scoprire il moto a 60 anni 

Il fenomeno dei Master - A Roma l’esperienza qirr^Ti 

della Canottieri Aniene dell’Acquacetosa 
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Il medico: «Senza strafare...» 


ROMA — Sport uguale salute. Una regola, 
una equazione che ispira sempre più la no¬ 
stra vita. Ma è valida per tutti? E in parti¬ 
colare anche per i meno giovani? Facciamo 
rispondere il dottor Giorgio Santilli, capo 
del Dipartimento di Medicina dello Sport 
dellTstituto di Scienza dello Sport del 
CONI. 

«La pratica sportiva non andrebbe ini¬ 
ziata in età tardiva. Poiché c’è la necessità 
di un adattamento delle strutture tendinee 
e muscolari a quel'o che è un minimo di 
lavoro«. 

— Quali sono le precauzioni da pren¬ 
dere per chi decide di iniziare un’attività 
fisica, oltre la tradizionale visita medica? 

«Come prima cosa si deve escludere che 
il soggetto abbia delle controindicazioni. 
Poi e una questione di dosi: non bisogna 
esagerare, ma puntare sulla gradualità. E- 
sistono inoltre delle controindicazioni di 
carattere settoriale, cornerei campo trau¬ 
matologico e ortopedico. È chiaro cne avere 
un’artrosi dell’anca iniziale o un’artrosi 
delle ginocchia, seppure favorisce un tipo 
di attività come il nuoto, il canottaggio, il 
tiro dell'arco, non è certo favorevole per chi 
gioca a calcio o a rugby». 

— Sì, può riteneje il nuoto come disci¬ 


plina ideale per la persona anziana? 

«Si è favorevolissimo, a condizione che 
non esistano problemi nell’apparato respi¬ 
ratorio. Altrimenti l’ambiente umido della 
piscina e la variazione climatica non sono 
certo fattori che aiutano le affezioni delle 
prime vie respiratorie. Tra l’altro il nuoto 
svolge un'azione altamente positiva, poi¬ 
ché consente di esercitare le articolazioni 
essendo scariche in acqua, e muoverle sen¬ 
za sottoporle al peso corporeo». 

— Il nuoto può essere suggerito come 
vera e propria forma terapeutica? 

-Sì, può essere- indicato per tutti i distur¬ 
bi della colonna vertebrale, per le lombag¬ 
gini e I- riproduzioni delle lombalgie e per 
effettuare quando è necessario un poten¬ 
ziamento dei muscoli paravertcbrali e ad¬ 
dominali». 

— Altre discipline che lei consigliereb¬ 
be? 

«Il primo suggerimento banale, anche se 
non costituisce un vero sport, è quelle di 
fare 3-4 chilometri di buon passo ai giorno. 
Certo, si potrebbe giocare a tennis, ma 
spesso con le nostre strutture non è cosa 
tanto semplice, mentre per il jagging non 
servono palestre, spogliatoi. Bastano un 
prato e un paio di scarpette per mantenere 
in forma il fisico». 


— Quali sono gli esami clinici c gli ac¬ 
certamenti che consiglia? 

«La prima tappa va fatta dal proprio me¬ 
dico curante. Va inoltre eseguita una visita 
cardiologica, l’elettrocardiogramma con 
piccola prova di sforzo, proprio perché il 
soggetto si predispone a compiere un mini¬ 
mo lavoro muscolare e occorre simularlo. 
Aggiungerei una radiografìa del torace per 
escludere controindicazioni sia nell’ambito 
respiratorio che cardiocircolatorio. Infine 
va effettuato uno screening di analisi tipo 
urine, azotemia, glicemia, prove dei proces¬ 
si arteriosclerotici, emocromo e per i pro¬ 
blemi di funzionalità renale. Sara necessa¬ 
rio che questo piccolo check-up venga ripe¬ 
tuto almeno una volta all’anno.. 

— Archiviata la parte più squisita¬ 
mente sanitaria, quale deve essere Io spi¬ 
rito giusto per chi si avvicina allo sport in 
età matura? 

«L’approccio deve avvenire con graduali¬ 
tà e occorre trovare all’interno di se stessi 
una valida motivazione psicologica, senza 
strafare, con prudenza ed evitando forme 
di emulazione. Mi spiego: durante una ma¬ 
ratona chi ha i capelli grigi non può compe¬ 
tere con un concorrente ai diciotto anni». 


ma. ma. 


Cambia la linea della vita, ora è 
sempre più «difficile» invecchiare 

Bisogna accettare e convivere con alcuni disturbi cronici che non sono però malattìe - A Soci, un paese 
delFURSS, ci sono 148 ultracentenari - Diverse teorie scientifiche per spiegare l’allungamento dell’esistenza 


Prima si raffigurava la vi¬ 
ta come un arco, una linea 
curva che saie e poi scende, 
adesso si tende a darle l’a¬ 
spetto quasi di un rettango¬ 
lo. Una linea che si alza ver¬ 
ticalmente alla nascita, poi 
ad angolo retto diventa oriz¬ 
zontale, e infine piomba giù, 
appunto ad angolo retto. 
Questa raffigurazione vuole 
esprimere li concetto che' 
tutto il corso della vita ha co¬ 
me costante l’adattamento, 
che all'inizio deve essere so¬ 
stenuto per potersi realizza¬ 
re, linea verticale, poi diven¬ 
ta autonomo, linea orizzon¬ 
tale, e quando non è più pos¬ 
sibile. ultima linea verticale, 
è la Pine. Se consideriamo la 
presbiopia, che compare sui 
quaranta anni, come un pri¬ 
mo segnale di invecchia¬ 
mento. e lo è, e che ormai si 
campa mediamente ottani' 
anni, metà di quella linea o- 
rtzzontale, cioè della nostra 
vite, appartiene alla nostra 
vecchiaia. Niente paura. 


vuol dire che cl metteremo 
gli occhiali per leggere senza 
tanti problemi. La vecchiaia 
non è i'incalzare di varie pa¬ 
tologie. ma al massimo il se¬ 
quenziale spostamento di a- 
dattamenti. 

A parte le malattie Inter¬ 
correnti, specie quelle infet¬ 
tive, che sono sempre possi¬ 
bili a tutte le età e che. come 
frequenza, semmai, predili¬ 
gono I giovani, è difficile dire 
che uno che ha 70 anni, che 
ha la pressione un po'alta, le 
varici e l'ernia inguinale, è 
un ammalato. Jnsomma 
quando uno s'ammala ha bi¬ 
sogno di una diagnosi, d! 
una prognosi, e di una buona 
terapia. Afa quando ci si tro¬ 
va di fronte a palesi mamfe- 
i stazioni di cronicità, che in¬ 
teressano van apparati sen¬ 
za tuttavia invalidare nei 
suo complesso l’efficienza 
dell'organismo, sarà meglio 
parlare più che di processi 
patologici di processi di a- 
dattamento che tutto som- 


li punto sui 
fondo pensioni 
per le casalinghe 

Voirel informazioni attra- 
v erso la rubrica dedicata agii 
anziani e alle pensioni, in re¬ 
lazione a versamenti da me 
effettuati per la pensione 
INPS alle casalinghe. 

Non avendo svolto mal at¬ 
tività come dipendente sog¬ 
getta all’INPS. ma come tito¬ 
lare di un piccolo negozio dal 
1945 al 1957 e non esistendo 
all’epoca provvedimenti a 
favore dei commercianti, al¬ 
la sede INPS di Firenze, cui 
mi ero rivolta per domanda¬ 
re come potevo costruirmi 
una pensione con I versa¬ 
menti volontari, mi fu consi¬ 
gliato, come unica possibili¬ 
tà, l’iscrizione aila Mutualità 


pensioni a favore delle casa¬ 
linghe. cosa che feci. 

Mi fu inviato II libretto di 
iscrizione con iscrizione dal 
6-4-1964. 

Ho effettuato dei versa¬ 
menti fino al 21-5-1977, data 
In cui li sospesi su consiglio 
degli stessi uffici dell’INPS 
cui mi ero rivolta per infor¬ 
mazioni, in attesa di nuove 
leggi o del rimborso dopo 11 
compimento de» 65 anni. 

Vorrei ora sapere se da al¬ 
lora sono state emanate ul¬ 
teriori leggi al riguardo; se è 
possibile qualche aggancio 
per la ripresa di versamenti 
tesi a ricostruire una pensio¬ 
ne; se per il rimborso, nel ca¬ 
so non vi sia niente da fare, è 
necessario attendere I 65 ai.- 
nl e se questi sarà nella mi¬ 
sura del versamento. 

GIULIANA GIUCHERI 
FALLANI 
Scandicci (Flrenzel 


mato è bene rispettare. 

Attenzione dunque a non 
farsi imbottire di farmaci. 
Sapete chi sono t più vecchi 
del mondo? Sono quelli che 
abitano fra i 1.000 e i 1.500 
metri di quota a Vilcabamba 
sulle Ande in Ecuador, nel 
Principato di Hunza, nel Ka- 
rakorum e nella regione del- 
l’Azcibeigian c della Georgia 
in URSS. Nella sola Soci, 
una cittadina della Georgia, 
ci sono 148 ultracentenari. 
Ognuno ha qualche proble¬ 
ma, ma se lo amministra per 
conto suo. Naturalmente, c’è 
chi ha visto in questa longe¬ 
vità e vitalità il contenimen¬ 
to deila autossidazione del li¬ 
pidi che danneggiano le 
membrane cellulari, dovuto 
alla ridotta tensione di ossi¬ 
geno delle altre quote, e può 
essere pure che questo conti. 
Altri dicono che è una que¬ 
stione di popolazione sele¬ 
zionata che si è concentrala 
casualmente In certe regioni 
e anche la teoria della longe¬ 
vità legata alla familiarità 


La situazione del fondo 
pensioni casalinghe è sem¬ 
pre al punto in cui si trovava 
ai 21 maggio 1977 e, in man¬ 
canza di nuove disposizioni 
di legge, occorre attendere II 
compimento del 65esimo an¬ 
no di età per il rimborso. 

In questi ultimi tempi so¬ 
no state presentate proposte 
di legge che affrontano tale 
questione, di cui una dei PCI. 
Non è superfluo aggiungere 
che siamo impegnati a soste¬ 
nerla. 


Il diritto al 
«superminimo» 

Esiste una legge, credo la 
n. 34, mediante la quale per 
differenziare le pensioni fino 
a 780 marche da quelle di ol¬ 
tre 780. venne concessa una 
somma di circa lire 20.000 In 


merita ogni rispetto. 

Più complicate, ma per 
questo non meno seducenti, 
sono le teorie che riguardano 
l'indurimento dei collagene 
che è quella sostanza nella 
quale sono immerse le cellu¬ 
le di tutti i tessuti e organi, 
con conseguenti problemi di 
nutrizione e di smaltimento 
dei rifiuti, oppure quelle re¬ 
lative al meccanismo ad oro¬ 
logeria per cui più di tanto i 
tessuti non possono durare, 
e poi quelle che riguardano il 
sistema endocrino, quello 
immunologia, gli errori di 
trascrizione del codice gene¬ 
tico, la ridotta produzione di 
enzimi, la perdita di capacità 
funzionale delle cellule ner¬ 
vose. 

È giusto studiare l'invec¬ 
chiamento come processo vi¬ 
tale e non come conseguenza 
di effetti patologici, già que¬ 
sto è un passo aranti rispetto 
alia lamentosa storia della 
vecchiaia come malattia che 
oltretutto, s’è già detto, può 


più a queste ultime. Ebbene 
io ottenni la pensione del lu¬ 
glio 1961 per aver superato le 
780 marche e, continuando a 
lavorare fino ai 1975, ogni 
due anni chiesi ia ricostitu¬ 
zione deiia pensione. Ora io 
ritengo di aver superato 1200 
marche, ma all’INPS mi sen¬ 
to dire che quando mi venne. 
liquidata la pensione mi 
mancava una marca e per¬ 
tanto non ho diritto ad usu¬ 
fruire della suddetta legge. 
Ma questa legge stabilisce 
proprio che il numero di tali 
marche deve essere quello 
che si ha all’atto del pensio¬ 
namento o all’atto dell'en¬ 
trata in vigore della legge? 

CARMELO LUCIANI 
Catania 

Abbiamo l’impressione 
che, purtroppo per te. l'INPS 
ha ragione. La legge n. 33 del 


essere una posizione perico¬ 
losa, ma forse è giunto il mo¬ 
mento di fare un passo in 
più. Questo passo va com¬ 
piuto nella direzione della 
conoscenza dei meccanismi 
dei processi di adattamento 
per favorirli anziché contra¬ 
starli, come spesso accade, 
con inopportuni interventi 
cosiddetti terapeutici. È que¬ 
sto il passo decisivo che cl 
permetterà un giorno di go¬ 
vernare la nostra linea oriz¬ 
zontale fino alla caduta fina¬ 
le. Un passo però che da su¬ 
bito debbono compiere insie¬ 
me medici e anziani è quello 
di capire qual è li momento 
dell'emergenza e quello del 
ricquUibno per non distur¬ 
barsi vicendevolmente gii 
uni per efficientismo oltran¬ 
zista, gli altri per ossequio ti¬ 
moroso. In conclusione oltre 
che di fisica, di chimica e di 
biologia per vivere occorre 
saperne anche un po’ di filo¬ 
sofia. 

Argiunà Mazzoni 
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Questa rubrica 
è curata da 
Lionello Blgnami, 

Rino Bonazzi. 

Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Usci 


bardia e la Liguria». 

Proprio per coordinare e 
convogliare questo sorpren¬ 
dente interesse attorno a 
questa formula il CONI, at¬ 
traverso la FIN, è sceso di¬ 
rettamente in campo con il 
Settore Propaganda, proprio 
per garantire al boom del 
nuoto amatoriale un effi¬ 
ciente sistema organizzati¬ 
vo, incentivi e facilitazioni. 
•Abbiamo suddiviso gli atleti 
— precisa In proposito il 
coordinatore Moroli — in fa¬ 
sce di età: si parte dal ven¬ 
tenni per arrivare con scatti 
di cinque anni in cinque anni 
a chi ha superato 170. Le ma¬ 
nifestazioni sono fissate da 
regolamenti intemazionali. 
Dopo la disputa dei regionali 
a Roma ci saranno a luglio i 
campionati Italiani in Ligu¬ 
ria. Una formazione azzurra 
parteciperà inoltre alla ras¬ 
segna mondiale di master 
che quest’anno avrà luogo 
dal 23 al 28 aprile a Chri- 
stchurch In Nuova Zelanda. 

Ma che cosa spinge una 
massa sempre piu vasta di 
attempati signori a buttarsi 
in piscina, a prepararsi acca¬ 
nitamente con ginnastica 
specifica, a dedicare una fet¬ 
ta del loro tempo Ubero al 
nuoto? «Il piu delle volte — 
risponde Moroli — si inizia 
per curiosità, per hobby, poi 
una volta superata la fase di 
ambientamento cl si impe¬ 
gna con maggiore assiduità, 
sino alla consapevolezza che 
l’esercizio continuato provo¬ 
ca un «beneficio fisico condi¬ 
zionante». 

Non sono rari neppure i 
casi di chi consigliato dal 
medico comincia a frequen¬ 
tare la piscina per curare fa¬ 
stidiosi dolorctti e una volta 
presa confidenza con l’acqua 
diventa provetto nuotatore, 
divertendosi e scacciando 
definitivamente ogni forma 
di pigrizia. 

C’è da aggiungere che an¬ 
che per questa fascia di uten¬ 
ti la scarsità di impianti 
sportivi è una palla al piede 
per il decisivo decollo del 
master che ha trovato per e- 
ssmpìo in Australia un suc¬ 
cesso popolare dalle propor¬ 
zioni immense. Per 1 fortu¬ 
nati che potranno trovare 
una piscina a loro disposizio¬ 
ne e vogliano scoprire U «sa¬ 
pore» del master di nuoto — ' 
senza che l’età sia un ostaco¬ 
lo — non basta che tesserarsi 
con una società o passare di¬ 
rettamente al Comitato re¬ 
gionale della Federazione I- 
tallana Nuoto delia propria 
regione. E poi via, un tuffo in 
libertà con gioia e salute. 

Marco Mozzanti 


caos per i benefici 
agli ex combattenti 

In mancanza di una legge chiara l’Istituto chiederà la resti¬ 
tuzione delie somme liquidate - Responsabilità del governo 


ROMA — La Corte Suprema di Cassazione 
aveva affermato, con la sentenza n. 4247 del 
21-9-1978, che i benefici concessi sulla base 
delle leggi n. 333 (benefici per gli ex combat¬ 
tenti) del 24 maggio 1970 e n. 824 del 9 ottobre 
1971 (estensione della 336 agli ex-combatten¬ 
ti occupati alle dipendenze di Amministra¬ 
zioni dello Stato e di Enti Pubblici) non dove¬ 
vano essere concessi sulle pensioni a carico 
dell’Assicurazione Generale Obbligatoria. 
L’INPS si era immediatamente rivolto al Mi¬ 
nisteri competenti per ottenere chiarimenti 
adeguati sul comportamenti da seguire in 
materia, precisando, tra l’altro, che l’applica¬ 
zione di queste norme era stata effettuata 
secondo le indicazioni fomite dalla Presiden¬ 
za del Consiglio. 

Ancora una volta, la stessa Presidenza, 
tramite li Ministero del Lavoro, confermò le 
indicazioni già date, stabilendo che si doveva 
continuare a riconoscere l benefici come era 
stato espresso dalle due leggi. 

Cosi, adeguandosi alle disposizioni ricevu¬ 
te, l’INPS ha sbloccato la decisione di so¬ 
spendere cautelatlvamente la concessione 
del benefici e ha liquidato gli stessi anche 
sulle pensioni dell’Assicurazione Generale 
Obbligatoria. 

Ma le temute difficoltà non hanno tardato 
a riemergere. Per l’ennesima volta, la trava¬ 
gliata applicazione delle leggi determina mo¬ 
menti di aspra tensione e di assoluta man¬ 
canza di chiarezza. 

Con una decisione che risale al giugno 
1981 (la n. 82) la Corte Costituzionale ha di¬ 
chiarato costituzionalmente illegittimo l’art 
6 della legge n. 824, nella parte in cui non 
stabilisce con la dovuta esattezza come Co¬ 
muni, Aziende Municipalizzate e Consorzi 
debbano provvedere alla copertura finanzia¬ 
rla degli oneri loro imposti per la liquidazio¬ 
ne del benefici combattentistici. 

Ma non è tutto! Il 28 gennaio 1982 la Corte 
del Conti, intervenendo nella difficile que¬ 
stione, affermava che, avendo quegli Enti di¬ 
satteso ai propri obblighi, non poteva più a- 
vere la facoltà autonoma di concedere i bene¬ 
fici agli ex-combattenti. 

L’INPS si è trovato così senza più titoio 
giuridico per recuperare 1 crediti relativi alla 
copertura finanziaria del benefici previsti 
dalle due leggi nei confronti di quegli Enti. In 
questa situazione confusa e contraddittoria, 
il Consiglio di Amministrazione dell’INPS si 
è visto costretto a stabilire, con la delibera n. 
212 del 28 ottobre 1983, che, pur sollecitando 
nuovamente la Presidenza del Consiglio ed I 
Ministeri competenti a dare una precisa e 
valida regolamentazione delle leggi 336 e 824, 


qualora entro il termine di sei mesi dovessero 
ancora mancare le necessarie norme di leg¬ 
ge, l’Istituto dovrà prendere decisioni drasti¬ 
che e definitive e procedere all’annullamento 
o alla ricostituzione «In diminuzione» di tutte 
le pensioni liquidate nell’Assicurazione Ge¬ 
nerale obbligatoria, su cui siano stati appli¬ 
cati i benefici combattentistici. 

DI conseguenza, coloro al quali è stata cor¬ 
risposta una pensione, liquidata con U ricor¬ 
so alle leggi citate, hanno ricevuto e riceve¬ 
ranno quanto prima una lettera dell’INPS 
nella quale viene fatta presente la situazione 
e si avverte 11 pensionato della «riserva» di 
recuperare tutte le somme eventualmente 
corrisposte In base alle normative vigenti. 

Le domande di pensione diretta o al super¬ 
stiti, non ancora definite, saranno esaminate 
e liquidate senza prendere in considerazione 
i benefìci combattentistici, respingendole se 
non sono stati raggiunti 1 requisiti minimi di 
contribuzione e calcolandone la misura in 
base ai soli periodi di effettiva contribuzione 
e con l’esclusione da ogni computo dei bene¬ 
fici per gli ex-combattentl. 

A parte le ragioni di queste decisioni, c’è da 
domandarsi che cosa avverrà, al momento di 
mettere In alto queste disposizioni, a mi¬ 
gliala e migliala di pensionati, più o meno 
avanti negli anni, che vivono della sola pen¬ 
sione, considerando che questa potrebbe es¬ 
sere non soltanto ridotta ma addirittura re¬ 
vocata. 

Sindacati e Associazioni hanno subito 
condannato nel merito le decisioni assunte 
dall’INPS, ma il rilievo critico va mosso non 
tanto nel suol confronti, dal momento che 
opera in funzione ed osservanza di leggi del 
Parlamento, ma per la gravità del vuoto legi¬ 
slativo che prima la 336 e poi la 824 hanno 
denunciato in questi anni. 

Al solleciti dell’INPS non è mal seguita, 
purtroppo, l’attesa risposta legislative che a- 
vrebbe immediatamente risolto l’annoso 
problema. 

La data In cui sarà presentato il tanto atte¬ 
so progetto di riordino del sistema pensioni¬ 
stico dovrebbe essere vicina. Le iniziative al 
riguardo prese dal PCI e dalla stessa DCsuo- 
: nano come critica severa al ritardo governa¬ 
tivo. 

Speriamo che si faccia presto risolvendo 
cosi 11 problema e riconoscendo, nello stesso 
tempo, agli ex-combattentl del settore priva¬ 
to, la giusta considerazione, anche dal punto 
di vista economico, della loro qualifica e del 
loro diritti. 

Paolo Onesti 



ROMA — II pensionato, quando la sua 
possibilità economiche lo consentono, 
viaggia volentieri, contribuendo in misu¬ 
ra crescente aito sviluppo dada vacanza. 
Secondo i calcoli dell'Ufficio intemazio¬ 
nale del lavoro di Ginevra il «consumo» 
turistico dovuto agii utenti detta terza 
età è in grado di toccara pote nzia l men te 
tra non molto il 20 % del mercato turi¬ 
stico internazionale, mentre ne) 1960 la 
percentuale era appena de! 7,3 %. R tu¬ 
rista ultrasessantenna è comp osto per ii 
60% da donne, interessate ad un perio¬ 
do di vacanza tra i 15 e i 30 giorni aCan¬ 
no. Gii incontri con amici e paranti inci¬ 
dono per il 35 % delie o ccasi oni di viag¬ 
gio. Elevatissimo l'interesse per ofi a- 
spetti culturali dalla vacanza. R SO % cir¬ 
ca preferisce le vacanze al mare, sce¬ 
gliendo però i cosiddetti periodi di tesse 


In netto aumento 
II turismo 
della terza età 


stagione. 

Anche in Italia il mercato delle vacan¬ 
ze si sta sempre più aprendo al turismo 
dalla terza età. *ndicathri i dati fomiti dal¬ 
la r etrovie dado Stato riguardo ad*utiliz¬ 
zazione detta «Carta d'argento» (riduzio¬ 
ne dal 30% sui viaggi naiienaB par le 
dorme dai 60 armi in su a par gii uomini 
dai 65 in poi) a detta cintar rari senior» 
(vaSde per i percorsi internszfanatt con 
un costo di 10 roda lire). La Carta d'ar¬ 


gento, introdotta nel giugno ’81, al 31 
dicembre dello stesso anno era stata ac¬ 
quistata da 175.146 persona. Nel 1982 
ha registrato 446.861 vendita, salita a 
mezzo milione circa nclT83. La tessera 
intemazionale, introdotta nel maggio 
'83, a fine anno era stata compar a ta da 
13.382 persona. Secondo la rilevazioni 
delle FS, il 28 % degG anziani aveva viag¬ 
giato per la prima volta, oppure aveva 
compiuto, attraverso la carte, più viaggi 
rispetto al passato, iniziativa sono ora in 
corso par introdurrà agevolazioni anche 
sulle linea aeree. 

Si tratta certamente cfi un turismo in 
espansione per il quale però vanno affi¬ 
nati programmi a tecniche, soprattutto 
per allargare 8 mer ca to detta va can za s 
tutte la fasce sociali. 


1980ha concesso dai J° luglio 
1980 alle pensioni formate 
da più di 780 contributi setti¬ 
manali. una maggiorazione 
di 10 mila lire ii mese rispet¬ 
to all’importo del trattamen¬ 
to minimo (attualmente, per 
via degli aumenti trimestrali 
discala mobile, la maggiora¬ 
zione ha superalo le 20 mila 
lire il mese). Quando sei an¬ 
dato In pensione (luglio 1961) 
l’INPS dice che avevi solo 
780 con tribù ti (il minimo per 
avere la pensione di vec¬ 
chiaia) e non almeno 781 
contributi (quelli che ti a- 
vrebbero permesso ne! 1980 
di avere ti •superminimo•), 
perché mancava proprio una 
marca. 

Noi ovviamente, non ab¬ 
biamo elementi per smentire 
quanto viene affermato dal¬ 
l’INPS e quindi dobbiamo a 
ciò prestare fiducia. Tu poi 
hai continuato a lavorare ed 


hai aggiunto, con li sistema 
dei supplementi, altri contri¬ 
buti a quelli Iniziali, arrivan¬ 
do a 1200 settimane (cioè più 
di 20 anni). 

Purtroppo, non è scattata 
la maggiorazione perché I 
famosi 781 contributi setti¬ 
manali debbono esistere all’ 
atto della prima liquidazione 
della pensione e non possono 
essere raggiunti — come è il 
tuo caso — successivamente. 
Questa é ia posizione ufficia¬ 
te deil'INPS contro la quale, 
se lo ritieni utile, puoi ricor¬ 
rere al comitato provinciale 
e regionale deil’INPS e poi 
all’autorità giudiziaria, fa¬ 
cendoti, ovviamente, assiste¬ 
re dal patronato INC A. 

Il coefficiente 
di valutazione 

Pensionato INPS, dal 1975 


mi viene corrisposta pensio¬ 
ne di riversibilità delia mia 
defunta moglie e percepisco 
tire 66.560 il mese. Con il de¬ 
creto dell’11 novembre 1933 
avrò diritto ad una maggio- 
razione al minimo? 

Vorrei sapere inoltre. In 
quale misura mi verrà liqui¬ 
data la pensione di artigiano 
dopo oltre quindici anni di 
marche versate all’INPS. In 
questo caso mi sarà assicu¬ 
rata la liquidazione al mini¬ 
mo e questa pensione verrà 
agganciata alla mia pensio¬ 
ne diretta? 

MARIO CAMNASIO 
Palazzolo Milanese 


La integrazione al minimo 
viene concessa su di una soia 
pensione e, secondo norma 
stabilita con decreto n. 463 
convertito in legge PII no¬ 


vembre 1983, essa è ricono¬ 
sciuta soltanto se gii Interes¬ 
sati non possiedono reddito 
superiore a un determinato 
limite annuo (nel 1984 i di 
lire 8325200). 

La pensione artigiani O 
sarà perciò liquidata In rap¬ 
porto alla contribuzione ver¬ 
sa ta alia gestione speciale ri¬ 
valutata con il coeriìclente 
6.5425 del 1984. Si tratterà di 
altra pensione di Importo In¬ 
feriore al minimo. 

L’INPS deve ancora stabi¬ 
lire I criteri di adeguamento 
da assegnare al titolari di più 
pensioni In applicazione del¬ 
ia legge finanziaria 1994, t 
nostra convinzione che an¬ 
che le pensioni inferiori ai 
minimo dovranno essere tri¬ 
mestralmente adeguate la 
rapporto alle quote di varia¬ 
zione % degli Indici trime¬ 
strali del costo-vita. 
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Aggiornata Tassemblea generale 

Il sistema sanitario 
nel caos finanziario 

Alla scadenza soltanto 3 USL su 20 
presentano il bilancio di previsione 


Per 200 mila passeggeri 


Solo tre Unità sanitarie sulle venti ro¬ 
mane, ieri mattina erano «pronte». Le altre 
diciassette non ce l'hanno fatta a preparare 
il bilancio do sottoporre all’assemblea ge¬ 
nerale delle Usi riunita in Campidoglio: da 
un lato per i ristrettissimi tempi tecnici, 
dall'altro per più sostanziali ragioni politi¬ 
co-amministrative. Questa conclusione era 
già nell’aria dopo lo drammatica denuncia 
di venerdì scorso dei presidenti delle Unità 
sanitarie i quali, in un’apposita conferen¬ 
za-stampa, avevano affermato che, dati i 
tagli finanziari imposti dal governo e ripro¬ 
posti dalla Regione, non c'erano le condi¬ 
zioni materiali per stendere il documento 
finanziario di previsione. 

Ieri all’assemblea generale è stato riba¬ 
dito con le rispettive differenziazioni, che 
la sanità si trova in un grave impasse, in un 
nodo che solo la Regione può sciogliere. Il 
sindaco, in apertura di seduta, aveva ricor¬ 
dato di avere spedito un fonogramma ur¬ 
gente al presidente della giunta regionale 


Bruno Landi e all’assessore alla Sanità, Gi¬ 
gli, per invitarli ad un confronto, alla pre¬ 
senza dell’assessore al coordinamento e di 
tutti i presidenti delle Usi. Incontro che 
deve svolgersi prima dell’approvazione dei 
bilanci, che è stata rimandata alla prossi¬ 
ma assemblea generale (presumibilmente 
intorno al 18 aprile). Perché, mentre è 
scontato che l’assessore regionale Gigli, 
ammettendo esmplicitamente un «buco, di 
500 miliardi, se n’è presa implicitamente la 
responsabilità, e che (grazie a un emenda¬ 
mento del gruppo regionale comunista) è 
chiaramente detto che in sede di assesta¬ 
mento di bilancio alle Usi saranno indicati 
con precisioni i tagli da effettuare e come 
effettuarli, è anche vero che, come è emerso 
da tutti gli interventi di ieri, i bilanci sono 
itti pubblici di cui rispondono i comitati di 
gestione, già fin troppo bersagliato dalla 
stampa e dall'opinione pubblica. 

Sul diritto dell’assemblea generale delle 
Usi di gestire la sanità romana, si sono an¬ 


cora pronunciati i repubblicani che chiedo¬ 
no una maggiore chiarezza legislativa. Sul 
problema delle deleghe sono tornati molti- 
presidenti comunisti. Ancora una volta è 
stata evidenziata la sperequazione di trat¬ 
tamento fra strutture pubbliche e ospedali 
religiosi convenzionati, nonché l’assurdità 
di dover «risparmiare» da parte delle Usi su 
spese decise «a monte., dal governo o dalla 
Regione (le Usi in media governano diret¬ 
tamente il 129c dei fondi loro assegnati). 
L'assessore comunale Franca Prisco, ricor¬ 
dando, a chi aveva sollevato il problema, 
che è impossibile predisporre piani territo¬ 
riali cittadini nel vuoto assoluto program¬ 
matico e finanziario (mancano il piano na¬ 
zionale e quello regionale) ha sollecitato la 
Regione a predisporre anche il piano d’in¬ 
tervento concreto con le relative priorità 
sulle ristrutturazioni da effettuare negli o- 
spedali e nei presidi visitati dai pretori. 


Altri due giorni di sciopero 
dei medici di famiglia, giovedì e 
venerdì prossimi. Gli studi ri¬ 
marranno chiusi e saranno ga¬ 
rantite solo le visite urgenti, 
con il pagamento, però, della 
visita. L'agitazione di Roma e 
del Lazio rientra nell’azione 
che la FIMMG (Federazione i- 
taliana medici di medicina ge¬ 
nerale) ha promosso in tutto il 
Paese per il rinnovo del con¬ 
tratto ai lavoro, ma nella capi¬ 
tale lo sciopero ha ripercussioni 
più pesanti sui cittadini. La 
giunta regionale, infatti, non ha 
autorizzato il rimborso delle 
medicine prescritte sui ricetta¬ 
ri bianchi. D’altra parte gli 


E intanto giovedì 
e venerdì sciopero 
dei medici di base 


stessi farmacisti aderenti alla 
Assiprofarm hanno criticato 1’ 
agitazione dei medici perché si 
risolverebbe — affermano — in 
uno «scaricabarile» sulla loro 
categorìa. Infatti la spesa far¬ 
maceutica nel Lazio già lo scor¬ 
so anno ha trovato difficoltà di 


copertura e poiché con le ricet¬ 
te bianche la spesa si elevereb¬ 
be ulteriormente, per i farmaci¬ 
sti non ci sarebbero garanzie 
sufficienti. 

La giunta ha invece autoriz¬ 
zato il rimborso per la ricetta¬ 
zione delle prestazioni speciali- 


a.mo. 


Etiche. I medici di famiglia han¬ 
no indirizzato dure critiche an¬ 
che nei confronti del presiden¬ 
te della giunta, Bruno Landi, il 
quale ha dichiarato di non vo¬ 
ler retribuire tutte le visite am¬ 
bulatoriali e domiciliari e tutte 
le certificazioni praticate gra¬ 
tuitamente. Una protesta è sta¬ 
ta elevata anche nei confronti 
dell’assessore alla Sanità Gigli, 
il quale si sarebbe recato in va¬ 
canza in un momento così diffi¬ 
cile per la sanità romana e la¬ 
ziale. Giovedì mattina alle 10 i 
«camici bianchi» aderenti al 
SUMI daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione in piazza S.S. Apo¬ 
stoli, sede di rappresentanza 
della Regione Lazio. 


I Romani lo navigavano in 
discesa, verso la foce, facen¬ 
do rimorchiare le navi in en¬ 
trata da buoi e cavalli che 
percorrevano I sentieri lungo 
la riva. Altri tempi. Ma forse 
il vecchio sogno di usare il 
Tevere come quotidiana via 
di comunicazione può diven¬ 
tare realtà- Anzi, le aspira¬ 
zioni sono ancora più ambi¬ 
ziose: avere una vera e pro¬ 
pria «metropolitana sull’ac¬ 
qua». È questo il progetto — 
realizzato dal Centro Studi e 
ricerche Ripagrande — pre¬ 
sentato Ieri in Campidoglio 
dagli assessori Benclnt (traf¬ 
fico) e Rossi Doria (turismo). 
Otto fermate — da ponte 
Duca d’Aosta a Ponte Mar¬ 
coni — per duecentomila 
passeggeri al giorno. 

Un’utopia? Tutt’altro. Il 
progetto e già pronto in mol¬ 
ti dei suoi particolari. Ora c’è 
soltanto bisogno che si avvìi 
una discussione tra gii e- 
sperti del traffico e — so¬ 
prattutto — tra gli urbanisti 
per valutare 1 problemi che 
possono ostacolare la sua 
realizzazione concreta. 

Vediamolo nei particolari. 
Innanzitutto è necessario 
(chiunque si sia affacciato 
almeno una volta alle spon¬ 
de dei Lungotevere lo imma¬ 
ginerà) annullare i dislivelli 
provocati dalle «soglie fisse» 
costruite sotto l’arcata sini¬ 
stra di Ponte Garibaldi e sot¬ 
to le arcate di Ponte Cestio. 
Questo è possibile farlo — 
hanno detto 1 presentatori 
del progetto — costruendo 
una «traversa a paratole mo¬ 
bili» (una diga mobile, cioè) a 
valle di Ponte Marconi. In 
questo modo sì uniformerà il 
livello del fiume in tutto il 
suo percorso all'interno del¬ 
la città, rallentando la cor¬ 
rente ed eliminando i «salti» 
che compie oggi. Un «effetto 
bacino» — ha detto l’assesso¬ 
re Rossi Doria — utilissimo 
alla salute stessa del Tevere 
perché riduce il drammatico 
fenomeno dell’erosione che 
sta indebolendo ponti e mu- 
Taglioni. Sul fiume — che si 


Al posto del bus 
un «metrò» sul fiume 

Il progetto per una linea rapidissima di battelli da ponte Duca D'Ao¬ 
sta a ponte Marconi • 8 fermate -11 km da nord a sud in 24 minuti 
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sarebbe così stabilizzato a 60 
centimetri circa sotto le ban¬ 
chine — si snoderebbe per 
circa undici chilometri una 
linea metropolitana «su bat¬ 
telli». L’intero percorso ver¬ 
rebbe coperto in 24 minuti, 
compreso il tempo per le otto 
fermate: oltre ai due capolì¬ 
nea di Ponte Duca d’Aosta e 
Ponte Marconi, 1 battelli si 
dovrebbero fermare (con 
una frequenza di poco supe¬ 
riore ai due minuti) a Ponte 
Matteotti, Ponte Cavour, 
Ponte Savoia Aosta, Ponte 
Garibaldi, Ponte Subllclo, 
Ponte Testacelo. Nelle quat¬ 
tordici ore di servizio quoti¬ 
diano potrebbero così essere 
trasportate lungo il fiume 
ben duecentomila persone. 

• Una vera manna per il si¬ 
stema di trasporto cittadino 
— l’ha definita l'assessore 
Beneini — Si potrebbe risol¬ 
vere, In questo modo, l’anno¬ 
so problema dei collegamen¬ 
ti tra il nord e il sud della 
città, rispetto al quale tutti i 
progetti di autobus e metro¬ 
politana sembrano presen¬ 
tare problemi quasi insor¬ 
montabili. Oltretutto — con¬ 
clude l’assessore — i costi si 
dovrebbero aggirare sui do¬ 
dici miliardi per chilometro, 
contro i cento di una linea 
metropolitana, senza parlare 
del tempi di attuazione: ba¬ 
sterebbero due anni». 

Resta solo, e non è certo 
un aspetto secondario, da ri¬ 
solvere il problema spinoso 
di come realizzare le otto 
stazioni senza alterare l'a¬ 
spetto del fiume. Il progetto 
prevede pontoni galleggianti 
(sullo stile di quelli venezia¬ 
ni) collegati ai lungotevere 
anche con ascensori e in gra¬ 
do di agganciare saldamente 
il battello per le operazioni di 
carico e scarico dei passeg¬ 
geri. I battelli saranno dotati 
di grande capienza (230 pas¬ 
seggeri), accelerazione e de¬ 
celerazione rapidissime. Lo 
scafo, infine, è stato proget¬ 
tato in modo da non creare 
onde contro le banchine. 

Angelo Melone 


Sei delitti, l’accusato e... un innocente dimenticato 
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1>e comunicazioni giudiziarie per Maurizio Giugliano, il giova¬ 
ne che — secondo la polizia — tra il luglio dell’83 e il gennaio 
scorso avrebbe compiuto una strage, uccidendo sei donne. Una è 
partita dalla procura di Rieti (per l’omicidio della prostituta Silva¬ 
na Lupi), la seconda porta la firma del giudice istruttore France¬ 
sco Misiani, che si occupa dell'inchiesta sull'assassinio della mon¬ 
dana tossicodipendente, Lucia Rosa, trovata strangolata in un 
prato della Pontina con i suoi stessi pantaloni. La terza, infine, è 
stata notificata da un altro magistrato romano. Dunque la magi¬ 
stratura comincia a prendere i primi provvedimenti anche se, dal 
Rebibbìa dove è rinchiuso, il ragazzo continua a negare ogni adde¬ 
bito alternando a proclamazioni d’innocenza momenti di assoluto 
silenzio che neppure il suo avvocato, Francesco Giuliano, riesce a 
rompere. La polizia intanto prosegue il suo lavoro ed è talmente 
sicura di aver trovato la pista giusta per la soluzione del «giallo» 
che sta preparando un altro dettagliato dossier. Ci sarebbero nuo¬ 
vi indizi, che per ora vengono tenuti segreti. 

Sono in attesa che prove certe sbroglino l'intricata matassa 
anche gli avvocati Pietro Carotti e Angelo Picchioni, difensori del 
giovane macellaio di Rieti, Franco Liberati, indiziato dell’omicidio 
di Passo Corese, dove venne uccisa Luciana Lupi. Il loro assistito 
è ora agli erresti domiciliari, ma prima ha dovuto subire almeno 
otto mesi in galera e un ricovero in ospedale. Si è dichiarato 
sempre innocente e i giudici non gli hanno mai creduto. Ora, se le 
accuse contro Maurizio Giugliano verranno formalizzate, per lui 
potrebbe profilarsi il più completo scagionamento. «Aspettiamo 
che 0 giudice istruttore di Rieti Marcello Lietta interroghi il gio¬ 
vane. Solo dopo questo atto potremo presentare la richiesta di 
scarcerazione». 

Il commerciante — che è incensurato — finì in carcere sulla 
base di labilissimi indizi — sostengono i due avvocati — ancor più 
fragili di quelli che ora accusano Maurizio Giugliano. Il cadavere 
della donna fu trovato 6olo parecchi giorni dopo che qualcuno 
l’aveva violentata e strangolata, ricoprendole poi il volto di pietre. 
Allora fu impossibile per il medico legale stabilire l’ora esatta del 
decesso e i sospetti finirono per concentrarsi proprio intorno a 
Franco Liberati, «colpevole* di arar fissato un appuntamento con 
la mondana, cosa che chiunque altro avrebbe potuto fare. 

La svolta alle indagini arrivò inaspettatamente un mese fa, 
quando fu interrogata a Rieti la fidanzata del Maurizio Giugliano. 
I due legali sollecitano adesso i riscontri e le verifiche per poter 
finalmente ottenere il proscioglimento del maceiiaio. 

Valeria Parboni 


È morto il sottufficiale 
aggredito a villa Borghese 

£ morto ieri, al San Camillo, il sottufficiale della Criminalpol 
Adelmo Barcherìni, di 54 anni, trovato gravemente ferito una 
settimana fa vicino alla Casina delle Rese a villa Borghese dove era 
solito passeggiare. 

L’uomo, che probabilmente è stato vittima di un’aggressione a 
scopo di rapina, è rimasto sempre in coma e non ha fornito quindi 
notizie utili sui suoi aggressori. 

Confiscati parco e villa 
monumentale vicino a Roma 

Il pretore di Palestrina, Federico, ha confiscato il parco e quat¬ 
tro edifici del cinquecentesco complesso monumentale di Villa 
Catena di Poli a trenta chilometri da Roma. 

La confisca è alata disposta alla fine del processo per il taglio di 
oltre cento alberi secolari nel parco della stessa villa. La custodia 
de! monumento è stata affidata aii'architetto Bernardo Meli della 
soprintendenza del Lazio. 


Per lo stesso assassinio un macellaio 
di Rieti ha già fatto 8 mesi di galera 
La sicurezza della polizia che ora 
prepara un altro dossier di accuse 
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Da Aversa agli 
ergastolani 
di Pianosa. Così 
lo rieducarono 


A sinistra Caterina Skerl, una delle sei uccise 


Le due tedesche violentate: 
ultima condanna (la nona) 

Ha avuto la pena maggiore l’ultimo dei nove violentatori delle 
due turiste tedesche aggredite nel maggio dello scorso anno vicino 
Tivoli. Carlo Prospero è stato condannato a cinque anni e quattro 
mesi di prigione, all’interdizione perpetua dai pubblici uffici e al 
pagamento di 15 milioni a ciascuna delle due donne. 

Nel processo dì febbraio — quando furono condannati gli altri 
otto giovani a pene tra i due e i cinque anni — Carlo Prospero era 
assente per malattia. Il tribunale ha concesso a lui, come agli altri, 
le attenuanti generiche e ha derubricato l’accusa di sequestro di 
persona in ratto a scopo di libidine. 

Manifestazioni per la casa 
a Tiburtino III e Portonaccio 

Sui problemi della casa due manifestazioni sono state indette 


Tra i mille risvolti dell’allucinante caso di 
Maurizio Giuliano, ii ragazzo sospettato di 
ben sei delitti, emerge ormai dirompente 1’ 
aspetto psicologico. E fuori dai luoghi co¬ 
muni, si ripercorrono i traumi infantili, gli 
internamenti, tentativi di rieducazione. Fi¬ 
no all’ultima ed inaudita reclusione nel car¬ 
cere di Pianosa tra gli ergastolani. 

Maurizio appare più come il condensato 
di tanti incredibili «esperimenti» che non 
piuttosto un classico portatore di follia con¬ 
genita. 

Il prologo, della sua fosca storia, cioè i 
primi anni della sua infanzia, dobbiamo af¬ 
fidarlo alle testimonianze, non sempre sere¬ 
ne, dei genitori, e a quelle che lo stesso pro¬ 
tagonista ha rivissuto e forse colorito nelle 
•confessioni» agli psicologi del carcere mi¬ 
norile. 

Lasciato in affidamento — ancora neona¬ 
to — a varie nutrici perché rifiutava il latte 
materno, crescendo non rientrerà mai ap¬ 
pieno nella sua famiglia. Figlio di contadi¬ 
ni, pare non tolleri il lavoro del campi. E’ un 
peso inutile, insomma, e viene eliminato in¬ 
viandolo nel collegi. Ne cambierà almeno 
cinque, e già qui manifesterà il suo rifiuto 
delle costrizioni, degli internamenti. Feri¬ 
sce i compagni, brucia oggetti, compie i pri¬ 
mi furtarelli. Quando rientra in famiglia, a 
12 anni, i genitori lo accusano di voler di 
nuovo rompere la loro unione, e quella degli 
altri fratelli. Maurizio ai psicologi parla in¬ 
vece di un vero e proprio complotto familia¬ 
re contro di lui. Al punto di giurare che Io 
picchiavano. Io incatenavano, ed erano tutti 
d’accordo. Secondo il padre, era invece lui a 
provocare le reazioni violente del congiunti. 
E quando Maurizio gli bruciò un camion. Io 
fece internare in manicomio. Ma presto e- 
sce, ancora quattordicenne, e ricomincia la 
tregedia domestica. In questo periodo, tra 
furtarelli, arresti e scarcerazioni, il ragazzo 
va a cercare un po’ d’affetto nel bar di una 
signora che lo ha preso a cuore. Per tre anni 
sarà un assillante adolescente innamorato 
di una donna che identifica in sua madre. 
Finché l’incantesimo non si spezza con la 
violenza carnale contro questa signora. 

E* l’inizio del suo travaglio di «matto ve¬ 
ro». Sono queste le pagine più Intense, e più 
ricche di ammonimenti sociali, al punto da 
travalicare il singolo caso. 

Denunciato per la violenza, viene arresta¬ 


to dai carabinieri (Maurizio ha 17 anni) e 
portato al minorile di Casal del Marmo. «Ri¬ 
cordo la sua disperazione — racconta il dot¬ 
tor Roberto Ricci, che insieme al professor 
De Leo ha seguito il periodo di reclusione 
("purtroppo a fasi alterne”, precisano) — e 
la totale incapacità di comprendere la gra¬ 
vità della sua azione. In sostanza non crede¬ 
va di meritarsi il carcere per quella violen¬ 
za, e passava da momenti depressivi a fasi 
di totale aggressività». Ecco quindi Mauri¬ 
zio tentare il suicidio con un cappio al collo. 
Salvato in extremis, finisce al S. Maria della 
Pietà, e poi allo psichiatrico del S. Fliippo 
Neri. Qui prende a pugni gli agenti di custo¬ 
dia e scappa, per essere ripreso subito dopo. 
Torna a Casal del Marmo, ed arriva il suo 
primo giudizio. Viene accolta la perizia che 
lo indica come individuo socialmente peri¬ 
coloso effettuata dal professor Ammanniti. 
Ma non viene accolta la proposta contenuta 
in quella perizia, e cioè l’affidamento ad una 
comunità di recupero per minorenni, che In 
realtà non esite in Italia. A questo proposito 
nascerà un dissidio nel collegio dei periti, 
tra Ammanniti e coloro che ritenevano fa¬ 
mose ed in adeguate le solite categorie del 
•socialmente pericoloso» ed «incapace d’in¬ 
tendere e di volere», che sfociano sempre nel 
riformatorio o nel manicomio. «Paradossal¬ 
mente, piuttosto che in queste strutture, 
meglio il carcere normale allora» sostenne il 
professor De Leo. 

La tappa successiva sarà il lager di Aver¬ 
sa, e qui comincia la vera discesa in vertica¬ 
le della già precaria psiche del ragazzo. Tor¬ 
nato per quattro giorni a Casal de! Marmo, 
raggiunge la maggiore età e finisce a Reblb- 
bia. Contemporaneamente, gli operatori del 
carcere minorile presentato un vero e pro¬ 
prio rapporto al Centro d’igiene mentale di 
Cinecittà, competente sulla «sorte» di Mau¬ 
rizio. Ma serviranno a poco le precise indi¬ 
cazioni terapeutiche e d’analisi. Da Reblb- 
bia il ragazzo finisce addirittura nell’isola dì 
Pianosa, tra gli ergastolani. E gli psicologi 
di qui consigliano qualche mese di libertà a 
questo «strano ragazzo*. Maurizio non tor¬ 
nerà mal più a Pianosa. Lo riprenderà la 
polizia dopo l’incendio in casa della suoce¬ 
ra. E qui potrà dirsi conclusa la brillante 
«rieducazione» di Maurizio. 

Raimondo Bultrim 


Un progetto del Pei: sarà presentato un emendamento al bilancio del Comune 

Lavoro ai giovati per dare più servizi 


llllinoaviadei Fiorentini, per sollecitare i immeaiaio risanamen¬ 
to del quartiere e in particolare di 232 appartamenti che già da un 
anno la ditta Percoco avrebbe dovuto consegnare. Domani, invece, 
sempre alle 17 e 30 si svolgerà un comizio a largo Camesana, a 
Portonaccio, per chiedere subito un piano straordinario per la 
casa, perché la quota degli appartamenti degli enti previdenziali 
da destinare agli sfrattati passi dal 30 al 90e perché si rinnovino 
i contratti di locazione. 


Trenta miliardi in tre 
anni (cinque nell’84) per 
dare lavoro ai giovani e ga¬ 
rantire così alcuni servizi 
alla città, altri duecento 
milioni per la costituzione 
di un «centro informativo 
giovaniie». Questi gli assi 
portanti del «progetto gio¬ 
vani» presentato ieri mat¬ 
tina dal gruppo capitolino 
del PCI e che sarà trasfor¬ 
mato in emendamento da 
proporre al bilancio '84 e al 
plano triennale degli Inve¬ 
stimenti. In tre anni — se¬ 
condo la proposta comuni¬ 
sta — si dovrebbe dare oc¬ 
cupazione a cinquemila 
giovani, costituiti in coo- 

B eratlve di servizi. «L’o- 
lettivo — ha detto il capo¬ 


gruppo Salvagni — è du- 

f ilice: offrire occasioni di 
avoro qualificato e assicu¬ 
rare la gestione di servizi 
Importanti per la città». 

n Comune dovrebbe in¬ 
dividuare, innanzitutto, i 
settori di utilità sociale la 
cui gestione può essere af¬ 
fidata ad associazioni coo¬ 
perative riservate ai giova¬ 
ni. Il PCI ha fornito già le 
prime indicazioni, per tre¬ 
dici settori: parchi, am¬ 
biente, giardino zoologico, 
sport, cultura, spiagge, 
campeggi, musei e bepl 
culturali, assistenza domi¬ 
ciliare, vigilanza del traffi¬ 
co. Le coop dovrebbero la¬ 
vorare In questi campi. 
Con una professionalità 


qualificata. Per questo il 
Comune deve organizzare 
corsi di formazione e lavo¬ 
ro per preparare i giovani a 
questo ruolo decisivo, uti¬ 
lizzando le competenze di 
enti e associazioni (Uni¬ 
versità, sindacato. Coni, 
scuole del Comune). 

Per fare un esempio con¬ 
creto, la manutenzione di 
un parco dovrà essere affi¬ 
data a una coop di cui fac¬ 
ciano parte botanici, giar¬ 
dinieri, operatori ecologici, 
operatori culturali, oppure 
altre coop potrebbero ga¬ 
rantire i! funzionamento 
dei musei. I primi corsi, 
per mille giovani, dovreb¬ 
bero partire in autunno. E 
nella primavera dell’85 do¬ 


vrebbe esserci il primo 
bando di concorso per 
80-90 cooperative. In que¬ 
sti settori, ma soprattutto 
in quello della protezione 
civile, vanno utilizzati an¬ 
che gruppi di volontari che 
fanno capo alle associazio¬ 
ni. «La nostra proposta — 
ha detto Maria Giordano, 
consigliere comunale — 
vuole anche superare quel 
carattere assistenziale as¬ 
sunto dalle coop nate con 
la legge 285». 

Il «centro informazione» 
dovrà essere Invece (come 
è già in alcune citta) un 

P unto di incontro per tutti 
giovani romani. Servirà 
per avere (con videotermi¬ 


nali) informazioni utili sul 
lavoro, la casa, gli appun¬ 
tamenti culturali, si potrà 
assistere a spettacoli (ci sa¬ 
rà una nastroteca e vari vi¬ 
deo), ricevere assistenza e 
consigli (per tossicodipen¬ 
denti). Inoltre il centro fa¬ 
rà proposte al governo ca¬ 
pitolino sui problemi dei 
giovani. Insomma un refe¬ 
rente importante. La ge¬ 
stione sarà affidata a per¬ 
sonale del Comune (assi¬ 
stenti sociali, psicologi, 
coordinatori), la sede do¬ 
vrà essere studiata razio¬ 
nalmente sulla base dei 
vari compiti assegnati al 
centro (sale accoglimento, 
sala archivio, nastroteca, 
videoteca, bacheche ecc). 
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Rimesso il mandato al loro partito 

Aria di crisi 
alla Regione: si 
dimettono i due 
assessori PSDI 

Contestano la presidenza di Landi (Psi) 
Giovedì riunione dell’esecutivo socialista 


La crisi alla Regione sembra sia già cominciata. Gli assessori 
del PSDI, Pulci e Pietrosanti, hanno infatti deciso, su consiglio 
del direttilo regionale, di rimettere il loro mandato nelle mani 
del partito. La notizia — non ancora confermata dai lertici 
socialdemocratici — fa precipitare una situazione politica già 
difficile da almeno una settimana. Non siamo ancora alla crisi 
ufficiale (il mandato è stato consegnato al partito e non al presi* 
dente della giunta) ma questa è, forse, la prima tappa. Dal canto 
loro I socialisti, dopo l'incontro di sabato col PSDI, hanno riunito 
l’ufficio politico regionale, ma soltanto per fissare per giovedì 
una seduta dell’esecutivo per valutare tutta la questione. 1 moti* 
vi di questo inizio di crisi sono diversi. Due quelli fondamentali: 
da una parte il tentativo interno al PSI (c sostenuto inizialmen* 
te dai socialdemocratici) di mettere da parte la direzione di 
Bruno Landi (che sarebbe sostituito dall’assessore Paniz 2 i) per 
ridimensionare l’asse con Severi e Marianetti che ha acquistato 
nel Lazio un peso considerevole. Questi «aggiustamenti interni» 
vengono compiuti in vista del congresso regionale socialista che 
si svolgerà ai primi di maggio. Dall’altra c’è una difficolta reale 
della giunta pentapartito, ormai impastoiata in beghe interne 
tra le forze che lo compongono in una gestione carente su tutti 
i fronti della programmazione regionale. Per il PSDI questi 
limiti sono la conseguenza di una direzione politica (la presiden¬ 
za Landi) inadeguata. Questo hanno detto ai loro alleati sociali¬ 
sti nell'incontro di sabato. Comunque sia. quattro mesi dopo 
l'ultimo rimpasto, la Regione si ritrova di nuovo in acque agita¬ 
te. «Noi è da tempo che parliamo di fallimento della giunta — 
commenta Mario Quattrucci. capogruppo del PCI — e questa 
situazione — ci da ragione, perché è la conseguenza diretta di 
una crisi nei fatti, nella politica, nelle scelte concrete. Ma anche, 
bisogna dirlo, una conseguenza dell’opposizione comunista, che 
non ha perso un’occasione per dimostrare la debolezza di questo 
governo regionale. A questo punto, anche se forse nel pentapar¬ 
tito potranno esserci uomini migliori, non è questione di nomi e 
di persone. Se un cambio deve esserci, dovrà essere un cambio di 
linea e di maggioranza». 


Vetere: 
più soldi 
per la 
casa 
nel 

bilancio 

dell’84 


I 691 miliardi per la casa, previsti dal bilancio del Comune, 
sono insufficienti per rispondere all'urgenza del problema abi¬ 
tativo a Roma. Lo ha detto Vetere ieri pomeriggio nel corso di un 
incontro con il Coordinamento dei comitali di quartiere c il 
Comitato per la difesa del centro storico, cui hanno partecipato 
anche gli assessori D’Arcangeli e Gatto. 

II sindaco, che ha anche chiesto di poter partecipare alla 
manifestazione in Parlamento che sarà indetta dai sindacati 
inquilini, ha precisato quali sono, a suo avviso, le questioni 
urgenti per risolvere il problema della casa: innanzitutto la 
costruzione di nuove abitazioni, ma anche l'utilizzazione del 
patrimonio sfitto e inutilizzato e l’abolizione della fine dei con¬ 
tratti senza giusta causa. In una situazione quale quella romana 
dove stanno per diventare esecutivi migliaia di sfratti e dove si 
registrano quarantamila richieste di alloggi, diventa quindi in¬ 
derogabile l’intervento dello Stato a sostegno delle insufficienti 
forze economiche del Comune. 

Le precisazioni di Vetere sono arrivate in risposta alle richie¬ 
ste che il Comitato per la difesa del centro storico e il Coordina¬ 
mento dei comitati di quartiere'avevano posto all’inizio dell'in¬ 
contro, richieste peraltro avanzate con un forte spirito unitario 
e di collaborazione. OrnelloStortinì. portavoce delle due associa¬ 
zioni, aveva richiesto misure immediate per gli sfratti del centro 
storico, anche attraverso la requisizione di alloggi sfitti: la ve¬ 
rifica della destinazione degli alloggi comunali dati in conces¬ 
sione e la piena loro utitizzazìone come residenza: la salvaguar¬ 
dia della destinazione d’uso delle abitazioni e delle botteghe 
artigiane nel centro storico per non svilire il patrimonio storico 
e sociale del quartiere: la riserva di alloggi per persone sole nei 
bandi di edilizia pubblica: l'istituzione di uffici circoscrizionali- 
casa; la convocazione di un'assemblea pubbl'ca sul problema 
della casa e infine una manifestazione in Parlamento con un 
incontro con i capigruppo di tutti i partiti. 


Consorzio 
di coop 
al posto 
dei 

mega¬ 

laboratori 

d’analisi? 


Settantotto piccoli e medi 
laboratori di analisi, organiz¬ 
zati in cooperativa, intendono 
creare un consorzio e proporsi 
come alternativa al progetto 
della Regione Lazio di istitui¬ 
re 8 megastrutture nella zona 
est di Roma. Secondo i plano 
dell'Amministrazione regio¬ 
nale il contratto-appalto do¬ 
vrebbe essere assegnato il 19 
aprile; ma è rimasta in gara 
una sola ditta e su tutta l’ope¬ 
razione è scoppiata una pole¬ 
mica e quindi sembra impro¬ 
babile che i tempi e le scelte 
previste possano essere rispet¬ 
tati. 

Il nuovo consorzio, che con¬ 
terebbe su 600 persone tra me¬ 
dici, tecnici e impiegati e 20 
miliardi in attrezzature, ade¬ 
rirà alla Lega delle cooperati¬ 
ve. 

L’annuncio è stato dato ieri 
mattina da Fabrizio Allevi 
presidente della cooperativa 
«Analisi e Ricerca» nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
progetto che le 18 cooperative 
intendono presentare alla Re¬ 
gione prevede, tra l'altro, t'im¬ 
pegno ad operare un controllo 
preventivo di massa sugli abi¬ 
tanti di Roma est contro le for¬ 
me più diffuse di tumore. 


Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de. Risi. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21-30. la Comp. Teatro Studio Oe Tollis presenta 
Macbeth di W. Shakespeare. Regia di Nino De Tollis. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. SI 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21.15. La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presente Lektra <h A. Ter ola; con G. Galoforo. L. Sesti¬ 
li, G. Augtoni. Regìa Luciana Luciani. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 

ATENEO (Pianate Aldo Moro. 5) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G. Belli. 72) 

Riposo 

BELLI (Piene S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15. La CLM presenta Agrodolce con... Pepe 
di Lucia Modugno. Con Lucia Modugno e Germano 
Basile. Regia di Francesco Tarsi. 

BERNINI (Piana G L. Bern.m, 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO IV<a dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (V.a Frizarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6) 

Alle 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com’è di Romeo De Baggis: con Gasto¬ 
ne Pescucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza lilli. Regia di Romeo De Bagg<$- 

CHIETA GESÙ E MARIA (Via del Corso) 

Alla 18.15. CM cercate? (duetti Ouae rttl *—7). Di 
Luigi Tarn. Ragia di Luigi Teni. Con Angela Cavo. Franco 
Mortilo. Gianni Conversano. Americo Saitutti. 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN GIORGIO AL VELABRO (Via Valabro 
19 - Arco A Giano) - Tel. 67933335 
Ore 17.30. La Comp. Teatro d’Arte c6 Roma presenta 
«Nacque al mondo un sole» San Francesco e Jaco- 
pone da Todi (Il pianto della Madonna). 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroseiti - 
Anagrafe) 

Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKU» (Via de< Romagnoli. 155 - Tal. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Ade 21.30. Ftonan a» fuco presenta «Orfane re- 
«Coattiva». Di Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alia 21 (fam.) (turno F). Il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta Provaci ancora Sem di Woody Alien. Con 
Antonio Salines. Carola Stagnare. Franco Mazzera. Fla¬ 
vio Andraaru. Regia di Antonio Salmes. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. Il Collettivo Isabella Morra presenta La 
figlia dal defunto colonneBo. Di Dacia Marami. Re¬ 
gia (fi Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zamengo, Pertichi. 
Ghezzi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

AHe 20.45 (Prima abb A). La Comp. del Teatro Eliseo 
• Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri in «La dorma Vendicativa» di Cado Goldoni. 
Con Gianni Bonagrea. Giampiero Bianchi. Cristina Noci- 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETVAURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Atte ora IO. La Compagnia Teatro OeOe Pula di Pisa 
presenta «Ombra». Regìa di AJesssrefro Garzella. Da 
una novefla di L Prende)* «Il figlio scambiato». 

ETVOUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 • Tel. 6794585) 
AHe 20.45 (fam. serale tu no F/S1). Corruzione a 
palazzo di giustizia. Di Ugo Batti. Con Corrado Pam. 
Renato De Carname. Pietro Nuli. Granano Gusti. A etri 
di Orazio Costa GiovangigS. 

ETVSALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tal. 
8794753) 

Ala 21 (fam.). P o m er i ggio «ri feeta di Stafano Sana 
Flores. Regia di Ugo Gregoretti. Con Stafano Satta 
Flores e Annamaria Ackermann. 

f TV VALLE (Via dal Teatro Vallo. 23/A • Tal. 6543794) 
AD* 21- Nando Milazzo presanta Matti una aera a 
cena «fi G. Patroni Griffi; con Fiormda Bofcen. Mchete 
Placido. Scena e regia di Aldo Terkzzi (retimi 6 pomi) 

OHIONE (Via dada Fornaci. 371 
Ala 1 7. La Coop. fl Centro a Teatro Comre** dai &gho 
di Lucca presenta Carlo Hr.termsnn. Carlo Simora. 
Franco Interlenghi in La ragazza di C a m pagna <5 
Clifford Odets Ragia di Orazio Costa Gaovanpg*. 

ORJUO CESARE (Vaie Gubo Caspa. 229 - TaL 
353360! 

Atte 21. CM è più feto* di ma «fi Eduardo Da FCppo. 
Ragia (fi Eduardo Da TAppo. Con Luca Di FAppo. 

R. l O Oa O M. (Via Goto. 35/a - TdL 47.54.4781 
Ala 21. M an t a d nuovo Pitia 8 ca m bia l o di G. 
Migho mco con B. Calano. A. Cane «Aeri. G Scherno. 
Piva Viettone. N. Adertici. Ra^a Gcrg* Marre* 

A MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vi* Cassa. 
871 - Tel. 3669800) 

Rposo 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 82/A - Tal. 7372771 
Ala 21.30. «A g e mi lo richiesta... N a poli » Due 
rampi <S Fuaco-Cassri. Con Lucra Cassa» ai «Ceceavri- 
las». 

LA COMUNITÀ (Via Gip Zar uro 1) 

Riposo 

LA MAOOALENA (Va dato Staffetta. 18) 

R<v»o 

LA f «RA M PE (Va G. Baritoni. 511 
Rcoso 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dà Covalo Romano. 
1 - TaL 6783148 - 6797205) 

SALA A: Rposo 
SALA B: R-poeo 

SALA C: Ala 18.30. La Comp. Caia Paola presenta 
la Bto b * tenui drammatazsta d Angele Goodwm. 
Arefrea Bone. Franco Gtscobv». Avviso m socl 

LIMONAIA DI VELA TORIOMA (V* L SparianzanO 
Ala 21.30. H Gruppo Mesca presma: Vari aBoagec- 
«No dal Canto a tra voa di Umbre* Saba. Ragia di 
Rita Tamburi. 

METATEATRO (Via Marna». 5) 

Rposo 

MONDI OVINO (Va GcnoccN. 151 
Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Pazza* dodo - Arte par- 

Al* ara 21.15. n Teatro Popola# d Messina dreno de 
Enzo Ratta presenta « Am er ic a n Battale» di Oavid 
Marnai. Ragia d Franco Parò. Con Massimo Vtnwd 
lo. Luca barbreeschi. Mauro Suo 

ORATORIO S.S. SACRAMENTO (Pozza Po». 11) 
Ala 21. Sangue atoTahara di Enzo Gatti. Con Ala¬ 
li and» Kuczab, Aldo Regnar». Barbara Vabnorin. 

PALAZZO TAVERNA MARCH (Via Monta Cardano. 
36 • Tal 6542254) 

Rooso 


POLITECNICO (Via G B. Tiepofo. 13/A! 

SALA A- Alle 21.15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Putta di baallico di e con Antonio Petrocelli 
SALA B; Riposo 

ROSSINI (Pozza Santi, Ch.va. 14) 

Riposo 

SALA CASELLA (V>a Flaminia. 118) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 

Alle 21. Gannei e Giovanmni presentano Johnny Docel¬ 
le Paola Guattnni. Martine Brochard in Tasi e due 
piazza di Ray Cooney. con la partecipazione di Paolo 
Panelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Ore 21 (Prima). Il Teatro Stabile di Genova presenta: 
Rotale# di Mario Luzi. con Giorgio Albertazzi e E- 
dmonda Aldini. A cura di Orazio Costa Giovangigli. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola) 

Alte 21. Roberta ataaera (La leggi dell'ospitalità 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Prenotazioni tei 3605111. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alle 21. Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli. 
Michsls Marcus. Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di Antonio Porta. Musiche di Luigi Cinque. 
TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle ore 21 (Prima). La Cooperativa Teatro Necessità 
presenta «Il Tacchino» comicissima farsa di S. Mro- 
zek. Regìa di Paolo Spezzafern. Scene e costumi di 
Bruno Buomncontri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 22.30. Il bai indifferen¬ 
te di Jean Cocteau. t/ad. di Mano Moretti. Con Silvane 
De Sanus. Massimo Jugica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marciteci. 

SALA GRANDE: Alle 21. G am leni o due notti di 
accasai di A. De Mussett. Regia di Riccardo Reim. Con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camiscioni. Roberto Pesconi. 
SALA ORFEO. Alle 21.30. H diario di un pazzo di N. 
Gogol con Laua Bianani e Gianni Pulone. Regia di 
Gianni Pulone. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sara 28 - tal. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari «fi formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina are 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentsna Nuova 11l 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cecco. 15) 

Atte ore 21. «H bacon» meravlgboeo». Intratteni¬ 
mento delirante di Giancarlo Sbragia. Regia <fi Matta 
Sbragia. Scene e costumi «fi Vittorio Rossi. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo «r Africa 32 • Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororu. 2 - Tel. 
5B85782) 

SALA A: Alle 21. Riccardo Vannuccmi in Amleto di 
Shakespeare Enzesberger con Alba Bartoli. Testo e re¬ 
gia rfi R. Vannuccmi. 

SALA 8- Atte 21. La Comp Shakespeare e c. presema 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche <fi Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi di E lena Rica Rocce tto. 

SALA C: Alle 21. Saggio degli allievi deO M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebm. 14) 

Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Vìa Fra n ca a co Radi 1/A) 
Alla 18. « Batt i to ri d" un rogo; Giov a nna D'Arco» 
Concerto di voci par Giovanna d> Oidaru. Quartet¬ 
to d'archi par Giovanna di T. Sorgi. Concerto di brani 
scelti da Giovanna D'Arco «fi Verdi. Orgarezz. AS- 
SCOOPCCR. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Geoide da Fabriano. 17) 
Alto 21 Caduta di Remore» e Caper ore 
TEATRO ORIONE (Via Ottona. 3 - Tei- 776960) 
Rg>oso 

TEATRO PARiOU (Va G Bar». 20) 

Atta 21 (fam) (Treno F/S). La «fodfeasirro nona o 
qual dia volata «fi W. Shakespeare. Re^a «fi Cario 
Alighiero. Con E lena Cotta. Carlo Alighiero. Scena «fi 
Santi Macaco Musica (fi Stefano Mar cuoci. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Va ded Scala. 67 - 
Tal. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va Nanonato. 183) 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va P»- 

figlio, 39) 

Alla 21.15. eiet tori «fi A. Strindberg Trad. (fi Luco¬ 
no Cotfignoia: con Curetta Carotenuto. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocchi. Regia (fi C- Carptenuto. 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (Va Bolzano. 38) 
Ala 21. (Porrà). La Compagna Spazio Nuovo presenta 
La partita continu a e Le e et ito lan e buona due etti 
unici (fi Gennaro lande*). Regia ri Gennaro landò*. 
Novità, prenotazioni tei 861557. 

TEATRO STASILE DEL ««ALLO (\Aa Cassa. 871) 
Ale 21.30. La Co mp agn a del Brivido presenta S pro- 
eaaao «S Mary Ougen (fi Sayred VoZfer. 

TEATRO TENDA (Pozza Manca») 

Riposo 

TEATRO TRIAffON (Va Muso Scavo*. 101 • TeL 
7880985) 

Aie 1 7. Crteto 200 0». 01 Renato Ma gi oS-Re gie di 

gl- Metta WaS gra n , Paaàe Lenza. 

TORDMONA (Va deg» Acquaspreta) 

Aie 21. La Bottega Detto Maschere presenta Pagato¬ 
ne a R eecie ii o n e dal Catoaaao cs Anonimo. Regi 
di Marce)* Amo. Musiche (fi Roberto Ansebni. 
UCCELLERIA (Voto «fcr Ucc etor*. 45 - TeL 317715) 
Aie 21.30. ■ Teatro (fi Cario Montesi presame Vile 
Accreri m ■ t en ciu So di Gi o var»» Pa s c o». Scena <5 
Giuseppa Safvaton. Musiche (fi Pac* Fatare. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pazza Csvore. 22 • Tal. 352153) 
Scarfece con Al Pacmo • OR 
116-22.30) L 6000 

ANIONE (Va Ufi#. 44 - Tri. 7827193) 

B Hbro dada giungle - DA 

(16-20) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago (fi Laura. 39 • Te* 8380930) 
Olva S ponte M Bro o bfyn con E. Gotto • OR 
116 30-22 30) U 4000 

ALFIERI (Va Reperti. 1 - Tei. 295803) 

Un pove r o ricco con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Monetato. 101 

-Tel 4741570) 

Firn per adulti 

110-22.30) L 3500 

AMBASSADC (Va Accederti* A yeti. 57-59 - Tel. 

54089011 

Searfaee con Ai Pacmo - OR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va Nata* del Grande, 6 - TaL 5816168) 
ThuaridM con P. Coyote • FA 
(16 22.30) L. 5000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan- 
tascienza, G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


L. 4000 


l 5000 


L 6000 


l 6000 


A 

L 


6000 


ANTARES (Viale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

Sotto... eotto... strapazzato da anomala passio¬ 
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Sur 80 di B. Fosse - ÒR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Timerider con P. Coyote - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 

Duo coma noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Tradimenti con B. Kingsley. J. Trons - OR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipiom. 84 - TeL 

35810941 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - TeL 3475921 
Cenerentola 80 cog P. Cosso - S 
(16.15-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura • OR 
(16-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti (16-22.30) L 4000 
BOLOGNA (Via Stanava. 7 - Tel. 426776) 

Razza violenta con C. André - A 
(15.30 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - TeL 735255) 
Bianca ri N. Moretti • C 

(15.45-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

Fil par adulti 
(16-22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 392380) 

L'aacaneora a 0. Maat - H 
(16-22-30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
SoraMa l'equi (torio dada fel ici t à a M. Von Trotta - 
DR 

(16.30-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

Lova » tremila (Scia d'amore) a J. Cassavate* • DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Cener»ntole - DA 

(16 20) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 

350584) 

Razza viol enta con C. André - A 
(16-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Carmi) 

C e ne rento la 80 con P. Cosso • S 
(16-22.30) 

COEN (Piazza Co* a Ronzo. 74 - Tal. 380188) 
Siane» a Nanni Moretti • C 
(16 30-22.30) 

EMBASSY (Va Stopparli. 7 - Tei. 87024S) 

Una poltrona par due a J. landa - C 
(17.15-22.30) 

"i_fVale Regina Margherita) 

eia notte a T. Kotcheff (Prima) - 
(16-22.30) 

ESPERO (Va Nomemana Nuova) 

S ritorno da d o dadi a R. Mrequsnd • FA 

(15.45-22.30) 

ETOOE (Pozza m lutar*. 41 - Tei. 67975561 
Sakwood. con M. Street) - OR 
(15.30-22.30) 

EURCME (Va Uszt. 32 - TeL 5910986) 

Una poltrona par due a j. Lauda - C 

(17.15-22.30) 

EUROPA (C. Itala. 107 - TaL 865736) 

Lea compara» noi a l a rn e tua padre con J. Depar- 
«fieu-C 

116-22.30) L 6000 

FIAMMA (V* Buscati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Venti, con B. Stretsand - C 
(16 45-22 30) L 6000 

SALA 8: Basando baian d o a E. Scoto - M 
16.15-22.30) L 

OAROEN (Va* Trastevere. 246 • TeL 582848) 

Furyo a N. Osiamo - DR 
(16-22.30) L 

GIARDINO (Pozza vretrea « TeL 894946) 

Don C a rn aio, con T. HA - C 

115.30-22.30) l 4000 

GKHEU.O (Va Nomentzra. 43 « TeL 884149) 

Mi m anda P i to n e ri N. Loy - SA 
(15.45-22.30) L 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - TaL 7598602) 
L'aaoa nao r» a D. Maas - H 
(16-22.30) L 

GREGORY (Va Gregario VII. 180 • Tel 6380600) 
ina compara» noi atomo tue podio con J. Depar- 
cfieu-C 

(16.15-22.30) L. 5000 

tfOUDAY (Logo B. Marcato - TeL 8S8326) 

Qoricy Parie, con L. Marvin - G 
(15.15-22.30) L. 6000 

INOLINO (Va Geriamo tndure». t - TeL 582495) 
Essere o non essere a M. 8 rorits - SA 
(16 22.30) L 5000 

KING (V* Fogkano. 37 - Tal. 8319541) 

Bi a nca a N. Moretti • C 

(16.30-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pitocco - Tri. 60-83.638) 

Mi manda P i c ene a N. loy • SA 
(16-22.30) l 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 115 - Tri. 786086) 
VegSa di tenero zi a. con S. Melarne - DR 
(17-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Va SS. Aposto». 20 - Tri. 6794908) 
L’aacanaoro a D. Maas • H 
(16-22.30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colo m bo, km 21 - Tei. 

6090243) 

Recto 

METROPOLITAN (Va Ori Corso. 7 - Tri. 3619334) 
Vogfie di tenerezze con S. Me lama • DR 
(15.15-22.30) L 6000 

MODERNE ITA (Pozza Rapubbtca. 44 - Tri. 460286) 
Fam par sdutti 
(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza «Ma Rapubbfcca • Tri. 460265) 
Firn par adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Va dato Cava. 38 • Tri. 7910271) 
S ea rf aee con Ai Pacino • OR 
(16-22.30) 


L 6000 


L. 6000 


5000 


4500 


4500 


5000 


NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel 6291448) 

Il portiera di notte di L. Caneni • DR 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
il libro del* giungle • DA 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fratelli nel* notte di T. Kotcheff (Prima) - A 
(16-22.30) 

OUATTRO FONTANE (Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Sotto... eotto... strapazzato da anoma* passio¬ 
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Mal gridare ai lupo, di C. Saltare1 • DR , 

(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Fanny a Atezander. so* due spettacoli, di J. Bsrgam 
- DR 

(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Fratalli nel* notte di T. Kotcheff - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Laa comparsa noi slamo tuo padre con j Depar- 

dieu - C 

(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Sanando ballando di E. Scola • M 
(16.30-22.30) L 5000 

RITZ (Vate Somalia. 109 - Tri. 837481) 
snkwood. con M. Streep - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - Tel. 460B83) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - TeL 864305) 
li «Mario di Eittth con A. Wineler - DR 
(16.00 22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E- Filfcerto. 175 - Tel. 7574549) 

Due come noi con J. Travolta • C 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Afrodite 

(17-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Tuarag di G. Castellari • A 

(16.15-22.30) L. 5000 

TtFFANY (Via A. De Pretis - Te). 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNfVERSAL (Va Bari. 18 • TeL 856030) 

Scarfece con A) Pacino • DR 
(16.20-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Excaltour Con N. Terry- SM 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Mena Liberatrice - Tri. 571357) 
Sotto... sotto_strapazzato da aroma* passio¬ 

na. con E. Montesano - C 
116.30-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Arila - Tri 6050049) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

ADAM (Va Casitma 1816) 

Film per adriti 
(16-21.45) 

AMBRA JOVMEU1 (Pana G. Pepe - Tri. 7313306) 


L. 300 


(16-22.30) 

AMENE (Pozza Sampsone. 18 - Tel. 890817) 
Frim per adito 
(16-22.30) 

APOLLO (Va Caro». 98 - Tri. 7313300) 


L. 2000 


L. 

10 


2000 
- Tri. 


(16-22.30) 

ADIRLA (Va L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) 

AVORIO ERO TIC MOVIE (Va Macerata. 

7553527) 

Vizi eroti ci a piaceri pri v a t i di una 

(16-22.30) 

BROADWAY (Va dai Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Fàm per adito 

(16-22.30) L 2000 

DO PICCOLI (V*a Borghese) 
fbposo 

DIAMANTE (V* Frenesia*. 230 - Tri. 295606) 

Don Can àio con T. HA - C 
(16-22.30) l 3000 

ELDORADO (Va* drirCseroto. 38 - Tri. 5010652) 
F*n per adito 
(16-22.30) 

ESPERIA (Pozza Sommo. 17 - Tri. 582884) 

Setto tiro con G. Hack man - A 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (V* G. Chobrrea. 121 - Tri. 5126926) 
Eaoy ridar con 0. Hoppar . DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

MBtCURY (Va Po rta Castri*. 44 • Tri. 6561767) 

06*22.30)' L 3000 

M i»S PURI (V. Bombe». 24 - Tal. 5562344) 

Film per adito 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbmo. 23 - Tri. 5562350) 
F4m per sdutti 

(16-22.30) I 3000 

NUOVO (Va AscOnghi, 10 - Tri. 5818116) 

mwwn imi pninno ■ irovnfmm nwH 01 r. 
Greeraway - G 

(16-22.30) L 2500 

OOEON (Pozza (Ma Rapubbfcca. - Tri. 464760) 

Fàm per edito 

(16-22.30) L. 2000 

PAI.1APRIM (Pana B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Firn par adito 

(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vco* Ori Piede, 19 - Tri. 5803622) 

Victo r V ie tarla con J. Arefiewa • C 

(17-22) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDO (Va Par dato Vigna. 4 • Tat.620205) 

F*n par adito 

(10-22.30) L. 3000 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Super pomo action o rivista spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Ga'la e Sidona - Tel. 838071B) 

Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Carmen Story di C. Saura - M 

(16 30-22.30) L: 5000 

ASTRA IViale Jon.o 225 - Tel. 8176256) 

La cosa con R. Russell - M (VM 18) 

116 30-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel 
7810146) 

Tutti par uno con ■ Beatles - M 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

La scelta di Sophie con M. Streep - DR 
(16-22 30) 

MIGNON (Via Vnerbo. Il - Tel. 869493) 

Alle 15.45. 19 05. 22.30. Sinfon* d'autunno 
Alte 17 15. 20 40. Amanti perduti 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - TeL 5816235) 
L'aarao più pazzo del mondo con R. Hays • SA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi 40 - TeL 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaHott.m - TeL 6603186) 

B*nca di N. Moretti • C 

(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagno 1 . - Tel. 5610750) 

F.F.S.S- di e con R. Arbore - C 
(16 22.30) L 5000 

SUPERGA (V le della Manna. 44 . Tel. 5604076) 
Scarfacs con Al Pacmo - DR 

(16-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(16 22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 
Film per adulti 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Riposo 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 

Riposo 

VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

I guerrieri dal* palude silenziosa - A 

(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Fanny a Alexander di J. Bergam - OR 
(1630-20) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16-22 30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Lucida follia d> M. Von Trotta - DR 
(15 30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

Osterman week-end con B. Lancaster - G 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 

Film per adulti 
(16-22.30) 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Govecfi 12 alle 21 «Messe di Requiem» di G. Verdi. 
Direttore Giuseppe Smopoli. interpreti: Mara Zampieri. 
Brgitto Fassbaender. Variano Lucchetti. Ruggero Rai¬ 
mondi. Orchestra e Creo del Teatro ded'Opera. Creo di 
Budapest, tiretto da Màityàs Antri. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 21.15. Presso Chiesa di S. Agnese (Piazza Navo¬ 
ri»)- Concerto Inaugurale. Musiche di G.F. Handri. Sofi¬ 
sti Mara Grazia tarmassi (soprano). Ange* PersachiDi 
(flauto). Marcel* Paca (direttore). 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Via* Trinità dei Monti. I 
- Tri. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20: Debussy et to 
SymboHame. Esposizione apena ri pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Domani alte 20 45. Presso Teatro Olimpico. Concreto 
del pianista Atessancfio De Luca. Musiche di Brafims. 
Schumann. Bartofc Biglietti atta Filarmonica, va Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Ararlo Rmz. 7 - Tel. 57216) 

Ripeso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio A va delia Conati azione) 

Alle 19.30 (treno C) all'Auditorio «fi Via della Coocifia- 
zior* concerto dvetto da Gianluigi Gaimatti, voimi¬ 
sta Silvia Marcovid (stagione sinfonica deir Accade¬ 
mia (fi Santa Cecia, in abb. tagi. n. 24). In programma: 
Sibefcus. Concerto per violino e orchestra. Brahms. Sin- 
fona n. 2. B-ghetti m vendita ri botteghino <JeB'Audito¬ 
rio (tri. 6541044) vanerdi e sabato dalle ree 9.30 a(te 
13 e dato 17 alte 20: domenica, lunedi a martedì dalie 
rea 17 m ore. 


li partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: sabato 14 ato 9 presso * 
Scuote (fi partito a Frattocchie riunio¬ 
ne del CFa dei* CFC su: «Analisi 
dada Vl> Conferenza razionate delle 
donne comuniste e impestinone 
del* Conferenza proy arrenare* del¬ 
le donne comuniste romane»; rela¬ 
zione dela compagna Roberta Pmto; 
interverrà * compagna Lato Trup*. 
dato Orazione e responsi*»* dato 
Seziona FammmJe razionate dal Par¬ 
tito. Ala riunione sono invitata a par- 
tsapere te responsab* femmm* Ori¬ 
le zona dato città. 

• Ato 16 rireuone segretari peto Zo¬ 
ne sii* Festa Nazionale ddTUrutà; 
parteapano I compagr» Goffredo 
Betoni e Sandro MreeB. 

SEZIONI Di LAVORO: PROBLEMI 
SOCIALI ato 17.30 Toppo votonta¬ 
rato (F. Gizzi): ECONOMICA rite 17 
gruppo lavoro sul Banco Posta (Gra¬ 
none): ORGANIZZAZIONE ato 18 
responsabdi organar aziona e ra- 
spcnsabA vigdanza dato zone su FU 


Fugninosi, Ottaviano). 
ASSEMBLEE: MARIO CIANCA alte 

18.30 (S. 8riduca): CINQUINA ato 
18 (Mazza. Garotti): MAZZINI ato 

19.30 (D'Amico). 

ZONE: SALARIO-NOMENTANO rite 
18 CdZ iBrusa. Leoni); PRATI ato 18 
a Borgo Prati attivo donne (Pmto): 
GIANICOLENSE ri* 18.30 sarei tri 
e compagni impegnati nei correteti 
per * paca (Luraddi. G. Rodano); 
MAGUANA-PORTUE NSE ato 18 cr- 
ganazatnn a probnmi su tesseramen¬ 
to (S. MicucoT; AUREUA-BOCCEA 
ato 18.30 CdZ (Sandri); OSTIA ri* 
18 commissione femrrento (Bbotot- 
n). 

CONGRESSO: MACAO ato 17 (Tu- 
vé). 

COMMISSIONE PROBLEMI n £l 
PARTITO: é convocata per ogg ato 

17.30 to nurere* dato Comrress*n# 
remora* problemi del partito con ri- 
!odg: «La vita e I" amati va pofioca 
dato sezione# (A. Fredda. F. Proret- 

ti). 

TlVOLfc ri* 18 CO (Ftofcczzi). 
VITERBO: m sede aite 18 assem¬ 
blea su sviluppo rebanotco e proble¬ 


mi casa (AM. Coi. Pac eli). 
CASTELLI: POMEZJA ato 18 attivo 
preparazione campagna sterrerà* (F. 
Carvi); ALBANO ato 18 comizio (Re¬ 
nali): CIAMPINO ato 18 puppo USL 
e seretena (Pstcarreta); ANZIO CO¬ 
LONNA ato 19 attivo (Fortini). 
LATINA: * federatone ato 17 CD 
suto VII conferenza (aziona* fam» 
minto (Ma s s occo . Imbetona, Napo¬ 
letano). 


Lutto 

È morta * Compagna Mara Mas. 
dri* sezione VX* Gredani. aerina ri 
partito dal 1922. Al manto Giacomi¬ 
no. ri* hgha Pina e a tutti ì tsmtrei 
to fraterna condonare* (trito sezio¬ 
na. (feria feder az ione a dei"Unità. 

I funata» si svolgono oggi poma 
ngro partendo daTospedale Sant' 
Eugenio. 

Sottoscrizion* 

A due mesi dato morte (fri* com¬ 
para Antoreana Tangrers (fri* aa- 
zmne Casribemocxhi. to tigto Wànda 
sottoscrìva L 50.000 par f Unità. 



OGGI IO APRILE 

al TEATRO DEI SATIRI 

MIMMO 

LOCASC1ULLI 

in concerto 

per ì lettori dell’Unità il prezzo del biglietto a 
lire 4.000 anziché 7.000 con il presente 
tagliando valido per oggi martedì 10 aprile. 


TEATRO DEI SATIRI 

via Grottapinta - tei. 751311 
Feriali ore 21,30 - Domenica ore 17 
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20_l’Unità - SPORT 


il comitato olimpico sovietico ha sollecitato una riunione del CIO 


Mosca non è per il boicottaggio 
ma il pericolo viene da Reagan 

Dopo una serie di commenti salaci e polemiche d’assaggio e di articoli sui giornali i responsabili dello sport sono passati al contrattacco 
con una dichiarazione ufficiale dove si critica non il comitato olimpico organizzatore, ma l’amministrazione americana in carica 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Finora si era trattato di 
semplici punzecchiature: orticoli di 
giornale, commenti salaci, polemiche 
di assaggio. Ma ieri è sceso in campo il 
Comitato olimpico sovietico con una 
durissima dichiarazione ufficiale che 
la TASS ha riportato per intero con la 
stessn solennità — o quasi — di solito 
riservata ai comunicati ufficiali del go¬ 
verno. Si tratta della partecipazione 
della squadra sovietica alle Olimpiadi 
di Los Angeles. Ogni giorno che passa 
la domanda si fa sempre più assillante: 
parteciperanno i Paesi Socialisti ni 
giochi tomericani»? 

Il Comitato olimpico sovietico non 
risponde a questa domanda, ma lascia 
capire che il problema è ancora aperto, 
che nulla è scontato, che nei tre mesi o 
poco più che restano per decidere se 
ondare o meno ai 23" Giochi Olimpici 
dell'era moderna ancora molte cose 
possono accadere. Incomincia la serie 
delle rimostranze, una più dura dell’ 
altra, che Mosca allinea davanti al 


mondo sportivo (e politico, perchè 
no?) internazionale. Tra l’altro ad es¬ 
sere chiamati in campo non è il Comi¬ 
tato olimpico organizzatore dei giochi 
ma direttamente l’amministrazione a- 
merieana in carica, i servizi segreti 
USA, l'Ambasciata statunitense a Mo¬ 
sca, le autorità di polizia e via discor¬ 
rendo. Gin le Izvestija (organo del go¬ 
verno sovietico) avevano avvinto nelle 
scorse settimane e in parallelo al dif¬ 
fusissimo Sovetskij Sport una vera e 
propria campagna di irrisione del 
•modo capitalistico» di organizzare le 
Olimpiadi. 

Qualche giorno fa. ad esempio, il 
corrispondente dell’Izvestija raccon¬ 
tava ai lettori che lo sfruttamento ca¬ 
pitalistico (exploitation) aveva trova¬ 
to. nell’occasione olimpica, una va¬ 
riante pornografica (sexploitation) 
con la pubblicazione di riviste con la 
fiaccola olimpica in copertina di ric¬ 
che serie di nudi femminili patinati, 
variamente contornati da attrezzi 
sportivi, all’interno. Inezie del consu¬ 


mismo occidentale, si dirà. Ma l’orga¬ 
no del goccrno sovietico tornava alla 
carica il giorno dopo, citando giornali 
americani che riferivano di «riunioni 
di provocatori per progettare attacchi 
contro le delegazioni dei Paesi Sociali¬ 
sti ai Giochi», della costituzione di 
•centinaia di punti di accoglienza» per 
gli atleti eaccompagnatori che volesse¬ 
ro elùdere asilo politico negli USA, di 
•agenti provocatori sistemati anche al¬ 
l’interno del Comitato Olimpico sta¬ 
tunitense», di forme di pressione e di 
minaccia che sarebbero in preparazio¬ 
ne contro la squadra sovietica. 

Il comunicato del Comitato olimpi¬ 
co sovietico raccoglie e ufficializza 
queste preoccupazioni che, se l’elenco 
delle accuse si rivelasse veritiero, sa¬ 
rebbe ben difficole considerare infon¬ 
date. E non è soio questione di «sfre¬ 
nata commercializzazione» dei Giòchi 
o di un uso della fiaccola olimpica a 
scopi pubblicitari. In URSS queste 
manifestazioni suscitano stupore e in¬ 
dignazione anche nella gente semplice 


che non riesce ( o fa molta fatica) a 
capire come si possa pensare di vende¬ 
re la fiaccola olimpica, in corsa verso 
Los Angeles, a un tanto di migliaia di 
dollari al chilometro. Ma si trattereb¬ 
be sempre di inezie se non fossero ac¬ 
compagnate da seri problemi di sicu¬ 
rezza per gli atleti e se (a un livello di 
gravità inferiore ma tuttavia decisivo 
in una competizione politica) non vi 
fossero segnali preoccupanti che il cli¬ 
ma attorno agli atleti potrebbe essere 
seriamente compromesso. Secondo il 
Comitato olimpico sovietico non solo 
esisterebbero organizzazioni private 
che si propongono apertamente di col¬ 
pire o danneggiare le delegazioni dei 
Paesi Socialisti (e il comunicato accu¬ 
sa le autorità americane di .sostener¬ 
le»), ma sarebbe do «mettere in dubbio 
l’efficacia delle misure prese dalle au¬ 
torità per garantire la sicurezza delle 
diverse delegazioni nazionali». 

Su questo sfondo si collocano gli e- 
pisodi, già segnalati dalla stampa so¬ 
vietica, del rifiuto del visto d’ingresso 


al rappresentante olimpico sovietico, 
delle limitazioni imposte ai cittadini 
sovietici nell'area dei Giochi, della 
pretesa — afferma sempre il comuni¬ 
cato — del Dipartimento di Stato di 
ingerirsi nell’attività del Comitato o- 
limpico internazionale. Il Comitato 
chiede al presidente del CIO (Comita¬ 
to olimpico internazionale), Samaran- 
ch, di convocare una riunione straor¬ 
dinaria del Comitato esecutivo e fa ap¬ 
pello al mondo sportivo internaziona¬ 
le perchè .unisca le sue forze in difesa 
degli ideali e dei principi del movi¬ 
mento olimpico». Da qui par di capire 
che Mosca non è orientata per il boi¬ 
cottaggio dei Giochi di Los Angeles e 
che anzi rinuncerebbe alla partecipa¬ 
zione alla 23’ Olimpiade solo con un 
grande sacrificio e di malavoglia. Ma 
si capisce anche che esiste un limite 
oltre il quale non è disposta a trattare 
la sua presenza. Si tratta ora di vedere 
se Reagan vuole superarlo. 

Giulietto Chiesa 



. O 


ROMA — Ieri c’era uno stra¬ 
no hiuck out al Banco Roma. 
Bianchini era fuori casa, i 
giocatori erano andati per 
prati, i dirigenti pure. Brutto 
segno. Già la .fuga» dcH’alle- 
natore dagli spogliatoi e il 
suo laconico commento alla 
sconfitta contro la Simac 
(•Sono soddisfatto della 
squadra, domenica prossima 
cercheremo di fare meglio») 
la diceva lunga sull’aria che 
tira tra i «bancari». Certo, è 
una sconfitta che brucia, che 
butta fuori quasi certamente 
i campioni d’Europa dal play 
off. Pretendere dotte disser¬ 
tazioni dall’allenatore era 
come sfregare sale su una fe¬ 
rita. È noto poi che Bianchi¬ 
ni — oersonaggio vincente 
per natura — fa sempre così 
quando perde. Perche stu¬ 
pirsi dunque e fare della 
•dietrologia»? 

Io non so che cosa Si siano 
detti allenatore e giocatori e i 
giocatori tra di loro negli 
spogliatoi. Ma dì una cosa 
sono certo avendola vista 
dalle tribune del Paleur: che 
molte decisioni del tecnico 
non sono andate giù ai suoi 
•discepoli». Ad uno in parti¬ 
colare: Enrico Gilardl. All’ 
ennesima sostituzione con 
Sbarra. Guardi ha letteral¬ 
mente mandato a quel paese 
Valerio Bianchini. Cose che 
capitano s’intende quando la 
tensione gioca brutti scherzi. 
Ma cose che succedono 


^ Dopo la sconfìtta allenatore e giocatori non parlano 

Il Banco suona il silenzio prima 
dell’ultimo, disperato assalto 

Tensione nella squadra: Gilardi domenica non ha accettato le decisioni di Bianchi¬ 
ni - Resta una speranza per l’ingresso ai «play off» - Partita vinta alla Granarolo 




• ENRICO GUARDI 


quando all’interno di una 
squadra non tutto fila liscio 
nonostante un gran parlare 
di coesione, armonia e fidu¬ 
cia reciproca. 

La splendida cavalcata in 
Coppa Europa ha tenuto ap* 
parentemente unito un 
gruppo che ha cominciato a 
dare segni di disgregazione 
fin dopo la conquista dello 
scudetto. Il carattere e le 
pretese di Wright hanno in¬ 
nervosito gli altri leader, l’a¬ 
scesa di Sbarra ha messo in 
ombra altri .capi carismati¬ 
ci»; i nuovi arrivati non sono 
riusciti ad integrarsi con i 
vecchi. Poi si sono aggiunti i 
pasticci sul secondo ameri¬ 
cano, l’infortunio di Wright. 
l’incapacità di Lockhart ad 
assicurare in difesa lo stesso 
apporto di Kea. Ma siamo 
già alle deficienze tecniche, 
tra le quali bisogna subito 
aggiungere il campionato 
sotto tono di Gdardt e Solfri- 


A1: lottano in quattro 
per tre posti 

PRIMO POSTO — É della Si- 
mac. 

SECONDO POSTO — È della 
Berlom se vince a Bergamo. In caso 
di sconfina dei torinesi, è seconda la 
Granatolo se batte la Star (nel con¬ 
fronto diretto. Granarolo-Berloni 
95-81 e 86-92. quindi +8 per i bo¬ 
lognesi). _ . 

TERZO POSTO — Granarolo o 

Bertoni. 

QUARTO POSTO — É della Jol¬ 
ly se batte il Sunmenthal. della Pero¬ 
ni se batte il Banco e i cantunm per¬ 
dono (nei confronti duetti, la Jolly ha 
due vittorie con ■ livornesi). 

QUINTO POSTO — È della Star, 
in vantaggio nei confronti diretti Sia 
con la Jolly che con la Peroni. Ma i 
varesini dovrebbero vincere a Bolo¬ 
gna oltre che sperare nella sconfitta 
di una delle due rivali. 

SESTO POSTO — Se la Star 
perde a Bologna e Febal. Indesit e 
Banco vincono, finiscono tutte pan a 
quota 32. In questo caso la classifica 
avulsa darebbe sesta Febal (otto 


punti. + 18 sulla Star), settima Star 
(otto punti), ottava Indesit (quattro 
punti. +5 sul Banco), nono ed elimi¬ 
nato Bancoroma. Ma questa 6 una 
sola delle possibili soluzioni. La qua¬ 
lificazione del Banco è appesa ad un 
filo: i campioni d'Europa sono in van¬ 
taggio nei confronti diretti con la 
Star, in svantaggio con Febal e Inde- 
sit In pratica, i romani possono solo 
sperare, vincendo a Livorno, in una 
sconfitta di napoletani o casertani 
■ RETROCESSIONI — Tutto deci¬ 
so: scendono in A2 Simmenthal. La¬ 
tini. S. Benedetto e Binova. 

In A2 invece... 

PRIMO POSTO — É delle Canti- 
ne. 

SECONDO POSTO — È della 

(iPfiprn 

TERZO POSTO — È della Mare 
se batte la Lebote. I nminesi, in van¬ 
taggio con tutti (Yoga. Mister Day. 
Bartolini, Carierà) nei confronti duet¬ 
ti. sono comunque promossi. 

QUARTO POSTO — È della Yo¬ 
ga se vince con l'Italcable 

RETROCESSIONI — Tutto deci¬ 
so - scendono in B Eagle, Vicenzi e 
Rapident. 


ni (non a caso i più insoffe¬ 
renti di certe situazioni) e lo 
scarso peso — tranne che a 
Ginevra — di gente come 
Tombolato e Bertolotti. Tre¬ 
dici sconfitte in campionato 
sono la somma di tutte que¬ 
ste cose. E se il Banco non 
sarà in grado dì difendere il 
suo titolo non è perché ha 
perso l’altro giorno con una 
Simac che — al momento at¬ 
tuale — appare davvero l’u¬ 
nica degna del titolo nono¬ 
stante ii Carr schizofrenico. 

Ora si rischia di fare gli 
avvoltoi su questa squadra 
che pure cl ha regalato un ti¬ 
tolo europeo ed è stata capa¬ 
ce di dare uno scossone con 
le sue Imprese ad un am¬ 
biente sonnacchioso. D’altra 
parte, non è detta l’ultima 
parola. Leggerete qui accan¬ 
to che una speranzella 11 
Banco ce l’ha ancora. Nono¬ 
stante tutto, questa è una 
squadra che ci ha ricacciato 
in gola le previsioni più scia¬ 
gurate sulle sue sorti. 

Ieri il giudice sportivo ha 
omologato 11 risultato ac¬ 
quisito sul campo dalla Gra¬ 
narolo a Gorizia ed ha squa¬ 
lificato per un turno il cam¬ 
po della San Benedetto. Tri¬ 
ste davvero per una squadra 
che era partita con qualche 
ambizione; più triste ancora 
per un marchio — Simmen- 
thal — che sperava a Brescia 
di rinverdire antichi splen¬ 
dori. Ma le cose del basket, 
come quelle della vita, vanno 
cosi: c'è chi sale e c’è chi 
scende. 


Ieri inaugurata la mostra 

Guttuso, vedere 
lo sport 
dalla parte 
del corpo 

Nella sala d’onore del palazzo del Co¬ 
ni esposte le opere dedicate allo sport 


Gianni Cerasuolo 


ROMA — Franco Carraro c 
Renato Guttuso hanno fatto 
gli onori di casa, ieri sera, al 
bellissimo e ammirato •Elo¬ 
gio allo sport » che vede ben 
disposte le 75 opere del gran¬ 
de artista italiano esposte al 
pubblico nella sala d’onore 
del CONI, al Foro Italico, a 
Roma, prima di essere tra¬ 
sportate alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Una • vernice » 
piena di pubblico e di autori¬ 
tà che ha radunato nel salo¬ 
ne e lungo le ampie scale di 
accesso personalità del mon¬ 
dosportivo, culturale, politi¬ 
co e giornalistico. Per il no¬ 
stro Partito sono intervenuti 
Enrico Berlinguer, Giorgio 
Napolitano, Adalberto Mi¬ 
nucci. Rino Serri e Ignazio 
Pirastu. Per il governo: il mi¬ 
nistro Pandolfi. Era presente 
anche il dottor Maccanico, 
segretario generale della 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca. I quadri quasi non si ve¬ 
devano. Zoff dipinto saita al¬ 
to sulle teste di due che rido¬ 
no e si abbracciano. Falcao 
pure lui vola alto ma su due 
signore molto vestite. Mar¬ 
vin •Rad* Heagler allunga 
dal furore giallo del quadro 
un destro terribile'sul grup¬ 
po di persone che assedia 
Guttuso con sorrisi, compli¬ 


menti, strette dì mano. Lui, 
Guttuso, regge bene l’incon¬ 
tro, campione tra i campioni, 
•apprendista stregone » che 
ha messo in moto tante figu¬ 
re dipinte e fidure in carne c 
ossa ma sa tenere bene la re¬ 
gia deilo spettacolo. Del re¬ 
sto, anche alla sfida della te¬ 
levisione regge bene. Quan¬ 
do si riesce a posare lo sguar¬ 
do su di un disegno o su di un 
dipinto — ce n’è di grandissi¬ 
mi e dai colori forti e rag¬ 
gianti ma la gran parte sono 
molto disegnati come archi¬ 
tetture di corpi in movimen¬ 
to e appena toccati di colori 
lievi come alito su vetro — 
accade un fenomeno assai 
strano. Le rìsa, le voci, i ru¬ 
mori svaniscono in un gran¬ 
de silenzio e gli atleti dipinti 
c disegnati giganteggiano 
coi loro gesti in una strana 
dimensione solitari a. Legfn- 
nasfe ritmano con erotismo 
e con grazia i loro movimenti 
quasi suonassero i loro corpi 
bellissimi come strumenti e 
la linea con cui sono dise¬ 
gnati resta magicamente so¬ 
spesa e distesa nello spazio. I 
pugnatori (in numero di no¬ 
ve su un pannello molto oriz¬ 
zontale e fiammeggiante co¬ 
lorì giallo zolfo e rosso) si 
cercano, trotterellano, allun- 


MARTEDl 
IO APRILE 1984 


gano colpi e descrìvono co¬ 
me un vortice vertiginoso e 
tremendo: sembra che si Infi¬ 
lano nella porta dell'inferno. 
I calciatori sono più leggeri e 
come portatori di una alle¬ 
gria fanciulla corrono e sal¬ 
tano disegnati e formati dal 
pittore con una grande esal¬ 
tazione del corpo e della sua 
struttura dinamica (lo ave¬ 
vano già fatto 1 greci, gii arti¬ 
sti rinascimentali, ì francesi 
tra Géricault e Daumtcr, li 
Picasso di tutti i perìodi a co¬ 
minciare dalle figure irosa’ 
dei saltimbanchi). Tutti pe¬ 
rò, glnnaste, pugnatori, cal¬ 
ciatori, mettono nei loro ge¬ 
sti — così al fondo li vede 
Guttuso — un di più, poco o 
molto, che va ben oltre il 
giuoco. Sono tante forme 
dell’energia del nostro tem¬ 
po che cerca un’affermazio¬ 
ne positiva e un dominio del¬ 
io spazio della vita. Nel pen¬ 
sieri e nella mano di Guttuso 
che disegna e dipinge lo 
sport non c'è violenza o cor¬ 
ruzione di denaro:gli uomini 
contano, eccome! Guttuso 
sente e vede gli atleti in azio¬ 
ne con una grande parteci¬ 
pazione emotiva e sangui¬ 
gna: è uno che sta sulle scali¬ 
nate o davanti al televisore c 
si lascia andare. Ma quando 
deve dipingere o disegnare 
atleti scattano del filtri un 
po' misteriosi e tutto quel 
che ha visto e sentito si depo¬ 
sita in vastissimi spazi senza 
spettatori con delle forme 
grandegglantl, energiche, 
calme, pacifiche anche se in 
lotta. Esco dal quadri c rien¬ 
tro tra la gente nella sala. In 
tanti danno i nomi alle figu¬ 
re dipinte. È Falcao? Sì, è 
Falcao somigliante quanto 
basta ma è anche una figura 
che ne riassume Infinite al¬ 
tre, in ogni dove, anonime, 
senza una lira, ma Impegna¬ 
te nel giuoco, pure senza 
spettatori, come se fosse In 
giuoco la vita stessa. È cosa 
che abbiamo provato tutti 
almeno da fanciulli e beati 
quelli che non uccidono il 
fanciullo della poesia che c 
in loro! Tra le atlcte Guttuso 
ha messo anche la bellissima 
e velocissima Atalanta del 
mito greco, che fu vinta con 
l’inganno delle biglie d'oro 
da Ippomcnc nella corsa, ri¬ 
presa da un dipinto sublime 
di Guido Reni che è un’im¬ 
magine favolosa d’una favo¬ 
la sportiva e amorosa: que¬ 
sta fanciulla tesa come un 
arco suda nostra terra è un 
po’ il simbolo-sintesi degli 
Infiniti gesti dello sport che 
Renato Guttuso ha donato 
alla pittura moderna. E qua¬ 
le moviola potrebbe m si dire 
che Atalanta ha sbagliato 
fermandosi nella corsa a 
raccogliere le biglie d’oro la¬ 
sciate cadere dall’astuto e 
innamorato Ippomene? Ho 
provato a salutare Guttuso: 
non ci sono riuscito. Allora 
me ne sono venuto via con 
Atalanta. Sulle scale ho pro¬ 
va to rìdendo Usuo ampio ge¬ 
sto per raccogliere delle bi¬ 
glie d’oro che vedevo solo lo. 
M’hanno guardato come un 
pazzo o, forse, come uno di 
quegli atleti falliti e suonati 
che a volte si incontrano. 


Dario Micacchi 


«Settebelli» in acqua 
sognando California 


ROMA — Tredici squadre na¬ 
zionali di pallanuoto si conten¬ 
deranno da venerdì prossimo 
allo Stadio del Nuoto a Roma i 
cinque posti ancora disponìbili 
per partecipare alle Olimpiadi 
di Los Angeles. Torneo che non 
dorrebbe presentare eccessive 
difficolta per squadre di più 
lunga tradizione come la Spa¬ 
gna e Tituba costretta a giocar¬ 
si i! posto a Los Angeles — no¬ 
nostante l'illustre pedigree — 
per il cattivo piazzamento — 
nono posto — ai Mondiali di 
Guayaquil di due anni fa. Tor¬ 
neo che offre anche l’occasione 


. per vedere in acqua atleti di 
| paesi che fino a ieri sembrava¬ 
no esclusi dal grande giro: par¬ 
liamo dello Zimbabwe (Africa), 
del Giappone e soprattutto del¬ 
la Cina, un -sette, che ha desta¬ 
to ottima impressione nel .mi¬ 
ni-torneo- asiatico della scorsa 
settimana a Roma e che peral¬ 
tro ha ottenuto già buoni piaz¬ 
zamenti in manifestazioni in¬ 
ternazionali. Quindi tutt'ahro 
che una squadra «materasso». 

Dai tre gironi in cut sono sta¬ 
te divise le 13 nazionali <m un 
primo momento dovevano es¬ 
sere 12 poiché si pensava ad 
una rinuncia degli africani e 
per poco non è sorto un c3so 
diplomatico per un pasticcio di 


Ecco come si arriva alle Olimpiadi 

Al torneo di qualificazione olimpica di Roma prendono parte 
13 nazionali divise in tre gironi: Girone A: BRASILE. CANADA. 
SPAGNA. GIAPPONE; Girone B: AUSTRALIA. BULGARIA. CO¬ 
LOMBIA. FRANCIA. ITALIA; Girone C: GRECIA. MESSICO. 
ZIMBABWE. CINA. 

Al girone finale accedono te prime 2 squadre di ciascun 
girone. Quindi al girone finale partecipano 6 squadre. Le prime 
5 classificata andranno alle Olimpiadi di Los Angeles. I! torneo 
comincia venerdì prossimo 13 aprile (Italia-Austrialia e Fran- 
cia-Colombia le partite della prima giornata). Fino a martedì 17 
aprile si disputeranno gli incontri di qualificazione al girone 
finale. Il 18 riposo. Dal 19 al 22 te partite det girone finale. 
Ricordiamo che per Los Angeles sono già qualificate 7 naziona¬ 
li: URSS. USA. UNGHERIA. JUGOSLAVIA. OLANDA. CUBA. 
REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA. I! sorteggio dei gironi di 
Los Angeles sarà effettuato al termine del torneo preolimpico 
romano. 


L’ARCI-caccia in TV (18,15): «Caccia e 
agricoltura, collaborazione necessaria» 


Ogrj ane or e 18.15 su Ramno an¬ 
ta* in onda, nello spazio riservalo ai 
programmi dell'Accesso uno «spe¬ 
cial» televisivo dal titolo «Caccia A- 
p-icoUura una coAaborazione neces¬ 
saria». idealo e curato daO'ARCI- 
caccia nazonale. De»anta | 1 5 minuti 
del programma (interamente mo¬ 
stralo in oc casone di un convegno 
svoltosi a Catanzaro, presenti i rap¬ 
presentami delie associazioni vena¬ 
torie. ri quota agricole e delle reggi¬ 
ni) vengono trattata le tematiche ine¬ 
renti alla gestione det territorio, alle 


possZtiV collaborazioni tra mondo a 
gr<o*o e cacciatori ed • compiti che 
attendono le forze chiamate all orga¬ 
nizzazione dell'esercizio venatorio 
n sen. Carlo Fermar-etto e il cav 
Luciano Amoretti, rispettivamente 
presciente e segretario generale del- 
I ARCl-cacoa. hanno ribadito, du¬ 
rante le loro mterv-ste la necessità di 
arrivare m tempi brevi ad un accor¬ 
do tra tutte le categorie interessate 
alla tutela c* fauna ed ambente per 
dare un nuovo impulso all attiviti ve¬ 
natoria 


Ante Lambasa. presidente del¬ 
la Fina) usciranno 6 squadre; 
una è di troppo c non volerà in 
California. L'Italia è capitata 
nel girone dispari — a cinque 
squadre — e dovrà vedersela 
con Australia, Bulgaria, Co¬ 
lombia e Francia. Francamente 
non sono ostacoli insormonta¬ 
bili sebbene Fritz Dennerlein. 
capitano del .nuovo corso, del¬ 
la nazionale, sia rimasto colpito 
dagli australiani che hanno im¬ 
pattato tempo fa con l'Unione 
Sovietica e dai francesi che 
hanno perso ma con solo cinque 
gol di scarto dai .maestri* dell’ 
Ungheria I-a presentazione del 
torneo preolimpico — c'erano il 
vicepresidente e ■! segretario 
della Fin Terrone e Vittorioso 
— ha offerto lo spunto a Don¬ 
neile in per illustrare alcune 
proposte che verranno appro¬ 
fondite nel novembre a Roma 
quando nuoto e pallanuoto da¬ 
ranno vita a Roma ad un conve¬ 
gno internazionale 1.3 palla¬ 
nuoto re«ta uno sport per quat¬ 
tro gatti. Anche la nuova for¬ 
mula del campionato ha daio 
scar-t risultati su! piano propa¬ 
gandistico (sicuramente ver¬ 
ranno snellite le prime due fasi 
di accesso ai play otf) Che fare, 
allora? Nella società dello spet¬ 
tacolo c'è bisogno di migliorare 
anche nelle piscine il prodotto- 
spettacolo. .Portiamo la parti¬ 
la dai 4ó-óO minuti attuali ad 
un'ora e mezza-un'ora e tre 
quarti» dice Dennerlein il quale 
scende nel dettaglio; .Due tem¬ 
pi di venti minuti effettivi di 
gioco con un intervallo di dieci- 
quindici minuti e due timc-oul 
per tempo a deposizione degli 
allenatori giustificano un po¬ 
meriggio o una serata passati in 

B ucina». Il ha«ket insegna Ma 
'enr.erlem ha un deciso oppo¬ 
sitore: Nanni Moretti, centro- 
vasca del Casalpalocco (Serie 
C). un grande avvenire dietro le 
spalle come giocatore, e. a tem¬ 
po perso, attore-regista. .Ma 
chi ce la fa a giocare per 40 mi¬ 
nuti? A stento riesco a galleg¬ 
giare...» commenta sconsolato e 
perplesso 

g. cer. 


GRATIS PRODOTTI STANDA PER 400.000 LIRE 
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CONSORZIO DI BONIFICA 
DI RAVENNA 

VIA A. MARIANI. 26 - RAVENNA 


AVVISO DI GARA 

Il Consorzio di Bonifica in epigrafe deve provvedere alla 
esecuzione dei lavori per la costruzione di un impianto 
idrovoro e fornitura, trasporto e montaggio dei macchinari 
ad esso relativi, in Comune di Ravenna. 

I lavori necessari, dell'importo presunto di L. 
3.465.000.000, verranno affidati mediante appalto con¬ 
corso espletato in armonia con il disposto della Legge 
8/8/1977 n. 584. 

II relativo bando di gara integrale è stato trasmesso per la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale C.E.E. : n data 
21/3/1984 ed è in corso efi pubblicazione sul foglio delle 
inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'indi¬ 
rizzo in epicj-afe entro le ore 12 del 10/5/1984. 

Possono presentare domanda per partecipare alla gara 
Imprese italiane iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per¬ 
la categoria 5, oppure IOa, oppure Ile. Imprese riunite 
secondo gli artt. 20 e 21 della Legge 8/8/1977 n. 584 
ed Imprese straniere aventi i requisiti (fi cui all'art. 14 della 
Legge medesima. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appal¬ 
tante. 


Ravenna, IO aprile 1984 


IL PRESIDENTE 
Per. Agr. Enrico Bettini 


Taloot Samoa e l auto che v.ve it ritmo dei 
nostri g orni Cosi agile e scatiante nel tralhco ' 
da lasciarsi tulli dietro La sua S'inouette sp g- afa 
e g r ntosa si (a notare dappertutto E giovane nei 
consumi 218 kilometn con 11 tro E generosa 
neiio spazio un bagagliaio con un volume 
di 236 dm ma un semplice gesto ed ecco 
pronti 938 dm - per accogliere tutto un week-end 
o una gigantesca spesa al supermercato 
f. generosa fino <n tondo infatti tutti cdoto 


Che - entro il 30/4/84 - compreranno una 
Talbot Samba riceveranno GRATIS 
buoni acquisto » I f v f * fvftf) 
per un valore di ,,re 

(esclusi alimentari) da spendere, nettareo di 
un anno, presso un qualsiasi magazzino 
STANDA Talbot Samba, in 6 versioni da 954 
a 1360 cm-, anche nei modelli Samba Rallye 
e Samba Cabriolet 

Sei modi di scegliere la gioia di vivere 


PEUGEOT TALBOT < 


CONSORZIO VOLONTARIO 
«PELENE-FISCHETTI 
SAN PASQUALE» 

Via De Gasper» n* 50 - MARTANO (LE) 

IL PRESIDENTE 

Visto I art 7. 3’ comma, della legge 2 2 1973 n* 14 

RENDE NOTO 

che questo Consorzo «tende appa*t»e con le notfdi/i prevista data 
dvpowrr-» a cw ali Art 1 lettere t>| de*a legge 2 2 1973. n 14 • lavori <* 
Bstemezione e d> ripristino ri alcune strade rurek al servizio del Agrcotiure 
negk Agri 4 Martano • Carp»gnano SeieoT.no - Locar ti Peiene Fitchem Sot 
P asquale Imporlo dei lavori a baso d asta l 33S 315 200 - Regolamento 
CEE n 1760/78 0> interessati, eneo d»ec> gerr» da*» data <* pubtXcazone 
dal presente twiso. potranno cinedi# <* essere erniari medunte domanda 
redatta su cara da Sono, drena a questo Consorzio, mercante raccomandala, 
precisando Sulta busta I oggetto delta domanda cne «• t «elusa 

La retaste a «wto non veicola questo Con sor» a mante dei penultimo 
comma del Art 7 deCa Legge n 14773. 

Maino. * 10 4 1983 

Il PRESIDENTE PEL CONSORZIO 
(Scino Leon* do Salvai ore) 


fil i 111 lahl lTl" 
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Le due squadre italiane di fronte aH’ultimo severo ostacolo prima del gran finale 


Juventus e Roma tra speranze e paure 


Fair play 
inglese: «Siete 
brutti, noiosi e 
quel Gentile...» 

Parole dure dell’allenatore del Manchester 
Trapattoni tenta di smorzare la polemica 


Dal nostro inviato 

MANCHESTER - Sul podio, 
per dirigere l'orchestra che sta 
preparando l'accoglienza alla 
Juventus in vista della gara di 
domani sera, è salito Ron A- 
tkinson il quarantacinquenne 
allenatore del Manchester Uni¬ 
ted. tutt’altro che preoccupato 
dei doveri di ospitalità. Radu¬ 
nati i cronisti del Manchester 
New Evemng ha preso a parla¬ 
re in modo tutt’aìtro che com¬ 
plimentoso non solo della Ju¬ 
ventus ma di tutto il calcio ita¬ 
liano: «Giocano in modo noioso, 
si vedono pochi gol, stanno 
sempre in difesa, la loro prima 
preoccupazione è quella di di¬ 
struggere il gioco avversario. 
Ho visto Juve-Fiorentina e non 
mi sono certo divertito — ha 
detto tra l'altro il tecnico ingle¬ 
se —: il calcio italiano è l’esatto 
opposto di quello nostro. Noi 
giochiamo sempre per vincere e 
per fare spettacolo.. 

Questo era il preambolo del¬ 
la lunga intervista che aveva 
come parte centrale un durissi¬ 
mo attacco a Claudio Gentile. 
Atkinson ha cosi ripreso la tesi 
dei Sun che qualche giorno fa 
pubblicò un servizio sul gioca¬ 
tore bianconero con un titolo 
che lo definiva «assassino.. In¬ 
formato di queste cortesie Tra¬ 
pattoni ha reagito prima facen¬ 
do spallucce, poi tuffandosi in 
una lunga e a volte non sempre 
chiara spiegazione di quello che 
vuol dire giocare queste gare di 
Coppa. Ma ad Atkinson ha re¬ 
plicato con dei numeri, ricor¬ 
dando che la Juventus in 24 ga¬ 
re di campionato ha segnato 49 
reti mentre .il Manchester ne 
ha segnate fiJ. ma lo ha fatto in 
33 partite. Non capisco come si 
possa dire che noi segniamo po¬ 
co. E per quanto riguarda Gen¬ 
tile mi sembra che Atkinson 
non abbia avuto fantasia, quel- 
lo della cattiveria di Claudio è 
infatti un vecchio ritornello.. 
Comunque il Trap non ha dato 
l'impressione di essere molto 
preoccupato di queste cose: 
•Fanno parte della regola per 
creare un clima caldo allo sta¬ 
dio. Anche questo fa parte della 
tradizione di queste partite 
contro gli anglosassoni, (in 
realtà poi ha portato ad esem¬ 
pio anche belgi e olandesi che 
non c’entrano molto). «Per 
uanto riguarda il discorso del 
ifensivismo — ha detto anche 
Trapattoni — non mi preoccu¬ 
po. io penso che aueste siano 
etichette che non dicono nulla. 
Intanto quello che conta è otte¬ 
nere un determinato risultato e 
queste gare da 180 minuti han¬ 
no una storia tutta loro. Cam¬ 


bia l’espressione interpretativa 
(sic!) del gioco a centrocampo; 
se gioco con Prandelli piuttosto 
che con Penzo non vuol dire 
che rinuncio a giocare all’attac¬ 
co.. E qui il Trap non è stato 
affatto chiaro, mentre si è capi¬ 
to che era solo preoccupato di 
rintuzzare certe critiche alle 
sue scelte «prudenti.. «Insem¬ 
ina, ragazzi — ha aggiunto il 
tecnico — mi parlate ai spetta¬ 
colo? Benissimo, io ci sto. ma 
più nessuno deve venire a farmi 
i conti sui punti sciupati, persi 
per strada. In realtà qui doma¬ 
ni sera sarà una baraonda, il 
Manchester ha segnato in cam¬ 
pionato 18 gol su calci d'angolo. 
In questi casi è meglio attrez¬ 
zarsi perché sarà una sfida dove 
conterà solo conquistare la pal¬ 
la e la fantasia potrà venir certo 
comoda, ma soltanto dopo». In- 
somma la Juvc prepara gli arti¬ 
gli ma ce anche 1 impressione 
che non abbia a disposizione 
molti mastini. Cabrini, ad e* 
sempio, ieri camminava ancora 
zoppicando, trascinando la 
gamba destra. Il giocatore è ot¬ 
timista. il medico e Trapattoni 
ancora di più. sono sicuri di una 
sua disponibilità piena. Gentile 
non ha battuto ciglio per le ac¬ 
cuse di Atkinsonn, ha detto so¬ 
lo che certe parole, lui, non le 
sente nemmeno. 

Qui h Manchester si aspetta¬ 
no tutti che tocchi a lui la mar¬ 
catura di Robson. ma Trapat¬ 
toni ha risposto: «Se questa co¬ 
sa la dice Atkinson vorrà dire 
che è vera!» poi si è messo a ri¬ 
dere. Sempre muto, infine. Bo- 
niek che porta avanti il suo si¬ 
lenzio stampa. E atteso come 
protagonista in questa gara che 
si annuncia «pesante» ma l’im¬ 
pressione è cne il polacco non 
sia in forma strepitosa. Polemi¬ 
che battute da parte di Platini 
al rientro dopo la lunga pausa. 
Si avverte che è preoccupato di 
non essere già «nel clima» di 

? |uesta gara e anche del con- 
ronto con Robson. «Io sono 

R ronto fisicamente da tempo. 

'on è vero che avevo bisogno 
di riposare, non l’ho mai fatto, 
ho sempre giocato tante pari ite 
di seguito. In quanto a Robson 
non capisco che problemi do¬ 
vrebbero esserci. Queste sono 
cose da giornalisti. Se Robson 
vincerà domani sera vorrà dire 
che a Torino faremo la bella. In 
Francia infatti ho vinto io la 
prima sfida». Ma Michel ha di¬ 
menticato che Robson ha già 
vinto il primo round ai mondia¬ 
li di Spagna, segnò anche due 
reti per cui la bella sarà qui, 
airOfd Trafford di Manche¬ 
ster. domani sera. 

Gianni Piva 



# FALCAO sta migliorando, ma la sua presenza contro il Dundee è ancora incerta 


E Brian Robson riesce a fare 
goal anche quando gioca male 

Il Manchester sabato ha deluso ma è sempre pericoloso, capace com’è di esprimere un 
gioco dinamico e costruttivo > Graham e Muheren due uomini da tener d'occhio 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Quando è in giornata, il 
Manchester United, può anche essere 
una grande squadra: come ha dimo¬ 
strato di recente eliminando per 3-0 sul 
proprio campo il Barcellona di Diego 
Maradona dai quarti di finale della 
Coppa del vincitori di Coppa. Sabato 
scorso, però, l’*undicl* di Ron Atkinson 
non girava affatto est è dimostrato in¬ 
capace di andare al di là dell ‘1 -0 col mo¬ 
desto Birmingham in un grigio incon¬ 
tro di campionato che la folla, sugli 
spalti, ha cominciato ad abbandonare 
quando mancava ancora un quarto d’o¬ 
ra alla fine. È stata una sagra degli er¬ 
rori: confusione a centrocampo, arrem¬ 
baggi sottoporla, gol mancati da pochi 
passi, un rigore fallito anche se l'arbitro 
l'aveva fatto tirare due volte. È stato 
come se il Manchester avesse rifiutato 
di farsi vedere nel suoi panni migliori 
alla vigilia dell’importante e atteso con¬ 
fronto con la Juventus, domani sul 
campo di Old Trafford, conservando 1' 
Incognita nel peggiore del modi. Nessu¬ 
no avrebbe potuto dire con sicurezza di 
stare osservando la squadra seconda in 
classifica nel campionato inglese, unica 
vera rivale del Liverpool per 11 titolo. 
Anche Giovanni Trapattoni. che era ve¬ 
nuto a dare un'occhiata critica ai suoi 
prossimi avversari, se ne è andato dieci 
minuti prima del fischietto di chiusura 
senza aver potuto trarre alcuna conclu¬ 


sione fondata: peggio dì così, il Man¬ 
chester, non può fare, ma si sa anche 
che è capace di esprimere un gioco assai 
più dinamico e costruttivo. Si è salvato 
solo Ray Wilkins, a centrocampo, sem¬ 
pre attento e infaticabile in fase di rac¬ 
cordo e rilancio: ed è proprio lui il gio¬ 
catore che rimarrà escluso, per sospen¬ 
sione, dalla gara di mercoledì. Anche il 
bravo Brian Robson era in giornata o- 
paca ma, con l’inteiiigenza tattica e la 
prontezza di riflessi che gli sono proprie 
non ha mancato di sfruttare l’unica oc¬ 
casione offertagli, appunto, da Wllklns 
ed ha messo a segno salvando la sua 
squadra da un imbarazzo ancor più 
grosso. Le due punte d’attacco, gli ir¬ 
landesi Stapleton e Whiteslde, sono ri¬ 
maste ben al di sotto delia loro consue¬ 
ta potenza e precisione: il primo eccelle 
nel gioco di testa, l'altro non perdona 
nei rasoterra, ma col Birmingham non 
si sono visti affatto. L’unico che ha 
messo in luce qualche sprazzo notevole 
è lo scozzese Graham, una recente e vi¬ 
vace aggiunta alla -squadra dei miliar¬ 
di-, la formazione più agguerrita e di¬ 
spendiosa del campionato inglese che 
tuttavia, nonostante i massicci investi¬ 
menti, da anni non riesce più a vincere. 
Trapattoni sa che Graham va tenuto 
d’occhio cosi come l'altro centrocampi¬ 
sta, l'olandese Muheren con la sua abi¬ 
lità felpata, le aperture tattiche e l'in¬ 


ventiva. La Juventus si troverà sotto 
pressione, mercoledì nel calderone di 
Manchester col suo tifo travolgente e 
intimidatorio. La partita è vista un po’ 
come la prova più alta d’esame per lut¬ 
to il calcio Inglese, così povero a livello 
di rappresentativa nazionale, e cosi 
brillante e profìcuo per quanto riguar¬ 
da le singole società. In ciascuna delle 
sei semifinali delle tre Coppe europee 
infatti c’è adesso una squadra britanni¬ 
ca. Mentre il Dundee United se la vede 
con la Roma nello stadio scozzese di 
Tannadice, il Livérpool affronta la Dy- 
namo Bucarest per la Coppa europea. 
Oltre a Manchester Unlted-Juventus, 
I'Aberdeen scende In campo col porto¬ 
ghese Porto per la Coppa delle coppe. 
Infine, nella competizione Uefa, Il Tot- 
tenham di Londra va a Spalato ad In¬ 
contrare l’Hajduk e 11 Nottingham Fo- 
rest gioca con 11 belga Anderlecht. Fin 
qui, le compagini Inglesi e scozzesi han¬ 
no fatto l’en plein alimentando la spe¬ 
ranza di vederle progredire in blocco 
verso le finali. Il contrasto con le sem¬ 
pre più deludenti prove dell’undici na¬ 
zionale non potrebbe essere più grande 
ed è per questo che il pubblico inglese 
spinge ora, col massimo slancio questa 
o quella squadra cittadina alla conqui¬ 
sta almeno di una consolazione di Cop¬ 
pa europea. 

Antonio Bronda 


Per Lìedholm 
un problema 
da risolvere: 
Falcao 

Incerta la presenza del brasiliano e di Bo¬ 
netti, alle .prese con malanni muscolari 


Nostro Servizio 

DUNDEE — Portandosi ap¬ 
piesso i suol dubbi e qualche 
lecita paura, la Roma è ap¬ 
prodata dopo un lungo viag¬ 
gio di cinque ore a Dundee, 
dove domani cercherà di 
guadagnarsi una fetta di fi¬ 
nale della Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

È l’ultima pesante fatica, 
l’ultimo ostacolo prima del 
gran finale delPOlimpico. A 
quel traguardo i giallorossi 
stanno strizzando gli occhi 
da tempo e ora che lo Intra¬ 
vedono non vogliono lasciar¬ 
selo sfuggire. 

Abbiamo parlato di dubbi 
e questi riguardano Paulo 
Roberto Falcao e Bonetti. 
Mentre per il secondo le al¬ 
ternative sono molte, per il 
brasiliano invece i problemi 
che verrebbero ad assillare 
Nils Liedholm sono notevol¬ 
mente superiori. 

Falcao vuol dire tanto nel¬ 
la Roma attuale e rinunciar¬ 
ci non è cosa facile, anche 
quando le sue condizioni fi¬ 


siche non sono ottimali. 

Comunque Paulo Roberto 
è partito ugualmente Insie¬ 
me agli altri. Il dottor Aliclc- 
co, che lo ha visitato dome¬ 
nica sera pur non dicendo 
nulla, appariva ottimista. 
Ma chiaramente l’ultima pa¬ 
rola spetterà soltanto al bra¬ 
siliano. Solo se se la'sentirà 
scenderà domani In campo 
Altrimenti se ne riparlerà 
domenica contro la Juve, al¬ 
tra partita di fondamentale 
importanza per 1 campioni 
d’Italia. 

Se douesst decidere ora — 
ha confessato Falcao — sa¬ 
rebbe per il no. Però mancano 
due giorni. Chissà... Io a que¬ 
sta partita ci tengo. Vorrei 
proprio non mancare ». 

In serata il giocatore ha 
sostenuto un leggero galop¬ 
po nello stadio di Dundee. 
Un piccolo provino, che ha 
confermato i miglioramenti, 
ma che non ha eliminato i 
dubbi. A proposito di Falcao, 
sull’aereo che ha condotto 1 
giallorossi in Scozia si è par¬ 


lato e scherzato sull’intervi¬ 
sta fatta dal calciatore al mi¬ 
nistro Andreotti per la emit¬ 
tente privata «Retequattro» e 
che verrà mandata In onda 
venerdì prossimo. Per la pri¬ 
ma volta 11 brasiliano, Intro¬ 
ducendo la trasmissione, ha 
dato pubblicamente atto che 
quanto ha fatto Andreotti 1* 
estate scorsa, al momento 
del difficile rinnovo del con¬ 
tratto con la società giallo¬ 
rossa, è stato determinante 
per condizionare in senso 
positivo la sua decisione. 
Una confessione che sicura¬ 
mente non farà tanto piacere 
al presidente Adlno Viola, 
che ama accaparrarsi tutti l 
meriti delle fortune della so¬ 
cietà da lui diretta. 

Ritornando al problemi 
che tormentano Liedholm in 
uesta Immediata vigilia 
ella prima partita di semifi¬ 
nale, c’è da dire che sarà dif¬ 
ficile anche 11 recupero di 
Dario Bonetti, che lamenta 
noiosi dolori ad una gamba. 
In ogni caso le alternative 
sono già belle che pronte. Se 
non dovesse giocare Bonetti, 
c’è Oddi pronto a rilevarlo; se 
dovesse mancare Falcao, 
verrà inserito Nappi a terzi¬ 
no, con avanzamento di Nela 
sulla linea mediana. Sull’ae¬ 
reo s’è parlato anche dell’ul¬ 
tima polemica tra il presi¬ 
dente Viola e 11 tecnico della 
nazionale Bearzot. Viola ha 
cercato di rettificare il tiro 
delle sue dichiarazioni. 

•Non ho offeso nessuno — 
ha detto — ho fatto soltanto 
delle constatazioni. In vista 
dei faticosi impegni che ci at¬ 
tendono forse sarebbe stato 
meglio non affaticarli. Certo 
loro non avrebbero mai chie¬ 
sto di uscire. La nazionale è 
sempre la nazionale. Comun¬ 
que mi dispiace che Bearzot si 
sia offeso. Non era nelle mie 
intenzioni ». La squadra si alle¬ 
nerà anche oggi e forse si po¬ 
tranno avere lumi definitivi 
sulla formazione anti-Dun- 
dee. 

a. I. 


[ 


la telefonata del lunedi 


di Michela Serra 



Niente «Processo » se 
non sai litigare 


— Pronto, parlo con la redazio¬ 
ne del Processo del lunedì ? 

— Si Con chi vuote litigare? 
Chi vuole insultare? Su auale 
partita o personaggio vuole fa¬ 
re pesanti illazioni? C’è qual¬ 
che episodio della domenica 
sportiva sul quale intende in¬ 
tervenire con pettegolezzi aci¬ 
di? In caso affermativo, compi¬ 
li l'apposito modulo distribuito 
in tutti i Bar Sport e ce lo in vii 
al più presto. 

—...mi cogliete imprepara- 
to...non saprei cosa dire... Certo 
che, a pensarci bene, la clamo¬ 
rosa vittoria dell’Ercolanese sul 
campo del Marsala (quattro a 
zero) dà adito a non pochi so¬ 
spetti. L’arbitro ha un cugino 
residente ad Ercolano.-.può ba¬ 
stare? 


— Non c’è male. Ma non basta. 
Lei è tifoso? 

— No, purtroppo sono solo 

giornalista_ 

— Quello non vuol dire. Ha in 
casa almeno un gagliardetto 
della sua squadra del cuore? 
Meglio ancora, un cappellino 
con i colori sociali? Una raga¬ 
nella? Un mortaretto? Una 
sciarpa? Un cartello contro 
qualcuno? In caso affermativo, 
si presenti nei nostri studi con 
tutto l'occorrente. 

— Accidenti.» Ho solo una foto 
con l’autografo di Jair, roba di 
vent'anni fa. Posso portare 
quella? 

— Può andare. A patto che poi 
la sventoli gridando -Ali In- 
ter- davanti alle telecamere, 
tentando di costringere gli al¬ 


tri giornalisti a baciarla. In 
fatto di cori come stiamo? 

— Maluccio. Devo ammetterlo. 
Mi ricordo solo «Inter campio¬ 
ne per tutti una lezione*. 

— Qualcosa di più pepato? 
Non so, tipo *Juve carogna ri¬ 
torna nella fogna »? «Uccidere 
un arbitro non è reato »? 

— Vi va bene un bel «Pellegrini 
traditore, Altobelli è nel mio 
cuore»? 

— Vedo che si sforza. Ma non 
ci siamo. Temo che lei sia ini¬ 
doneo per la nostra trasmissio¬ 
ne. Ma possiamo darle un’ulti¬ 
ma chance. Se l’avvocato A- 
gnelli, il senatore Viola o qual¬ 
che altro potente intervenisse, 
come si comporterebbe? 

— Mi metterei prima di tutto a 
piangere per la commozione. 
Poi mi genufletterei. Poi ripe¬ 
terei «non son degno» battendo¬ 
mi il petto. Come sto andando? 

— Benino. Qui ci siamo, deci¬ 
samente ci siamo. Possiamo 
farle un provino. Se tutto fila 
liscio, le daremo una porticina 
di spalla a Giubilo e Stinchelli. 

— Non speravo tanto. Grazie. 
Intanto faccio un po’ d’eserci¬ 
zio: (cantando) Graaaazie In- 
ter, che ci fai piangere e abbrac¬ 
ci aaaaa rei ancoressa™ 

(Ogni riferimento a fatti o 
persone è puramente casuale) 
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Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1-23 TORINO 

È indetto avviso pubblico di conferimento incarico tempo¬ 
raneo a: 

N. 157 POSTI DI INFERMIERE 
PROFESSIONALE 
N. 4 POSTI DI OSTETRICA 

qualifica da ricondurre alia posizione funzionale di «Operatore 
Professionale Collaboratore - Personale Infermieristico» 

SCADENZA ORE 12.00 DEL 27-4-1984 

Informazioni e presentazione delle domande in via San 
Secondo n. 29 - Ufficio 414 - IV piano - tei. 5754283. 

Il Presidente del Comitato di Gestione 
Giulio Poli 


COMUNE DI 

SAN MAURO TORINESE 

PROVINCIA 01 TORINO 


AVVISO 

Si RENDE NOTO 

Co* con deiiberanon* del Consto cornuta^ n. 56 m tìsis 
23/3/1964 è stato adottalo 4 progetto prefcrmnare quale variante 
generate del Piano Regolatore Generale Comunale approvato con 
OPGR numero 8306 m data 11/12/1978 

Atti tecnici d> tate progetto preliminare con annessa deaerazione 
seno depositati presso la Segreteria comunale e pubblicati, per 
estratto. all'Albo Pretono per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 

10 aprile 1984. girante i qual, chiunque potri prenderne visione 
(orano 9-12). 

Ne* successori 30 gKXni — dal 10/5/1984 al 9/6/84 — chiun¬ 
que può presentare — m 5 copie, d* em 1 m bollo — osservazioni 
e proposte net pubblico interesse 
San Mairo Torinefc. 10 aprite 1984 

11 SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Corrado don. Salvatore Vvgiruo Pantera 


Ha dominato con grande autorità la massacrante classica del pavé 


Sean Kelly l’irlandese taciturno 
adesso vuole vincere il Tour 



Nostro servizio 


PARIGI — A prima vista Sean 
Kelly può sembrare un perso¬ 
naggio un po’ freddo e un po’ 
scostante, un tipo che vuoi vi¬ 
vere nei suo brodo, per dirla in 
parole povere. E volendo fare 
un accostamento c’è una bella 
differenza tra il Moser che alla 
partenza dell'ultima Mileno- 
Sanremo distribuisce autogra¬ 
fi, serrisi e battute e il Kelly che 
gironzola sul piazzale di Com- 
piegne in attesa di montare in 
sella per ia Roubaix. Un italia¬ 
no ciarliero e confidenziale, un 
irlandese taciturno e apparta¬ 
to. semplicemente due caratte¬ 
ri diversi e non atteggiamenti 
voluti, sia chiaro. Se poi il cro¬ 
nista vuole il ritratto di Kelly, 
troverà l'irlandese disponibile 
sul far della sera, sotto la doc¬ 
cia. sul lettino dei massaggi op¬ 
pure a tastila. Ciò che conta, 
naturalmente, è la grande pro¬ 
fessionalità del campione, un 
ciclista serio, un atleta esem¬ 
plare per il suo impegno e giun¬ 
to ad una maturazione che può 
aprirgli le porte di qualsiasi 
traguardo. Non per niente s'è 
imposto nella Parigi-Roubaix 
giocando di fioretto e di spada, 
con una tattica e una potenza 
impressionanti. Un dominato¬ 
re sul piano della strategia e 
della forza, sempre attento, 
sempre attivo e infine sicuro 
nell azione decisiva. 


Ecco, proprio Moser e Kelly 
sono i due principali attori del 
momento. Il trentino col record 
dell’ora e la Sanremo, l’irlande¬ 
se con la Parigi-Nizza, il Crite¬ 
rium di Francia, il Giro dei 
Paesi baschi e la Roubaix. Que¬ 
sto Kelly, vincitore lo scorso 
anno del Giro della Svizzera e 
del Lombardia, nato il 24 mag¬ 
gio del '56 e prossimo alle ven- 
totto primavere si è così pro¬ 
nunciato chiacchierando col 
vostro cronista: «Domenica 
scorsa ho conquistato il succes¬ 
so più importante della mia 
carriera. La Roubaix è una 
brutta bestia, prendere il toro 
per le corna e metterlo ai tuoi 
piedi è un’impresa notevole, 
perciò puoi immaginare la mia 
gioia nonché l'ammirazione e la 
stima che provo per Moser il 
quale per ben tre volte è andato 
sul podio. Ebbene, se come mi 
risulta Francesco è orientato 


verso il bersaglio del Giro d’Ita¬ 
lia, io guardo con fiducia al 
Tour de France. Per vincerlo, 
per arrivare ai Campi Elisi in 
maglia gialla. La maglia verde, 
il primato della classifica a 
punti ottenuta in due edizioni 
non mi basta più™». 

Moser e Kelly, due ciclisti 
con grossi obiettivi. Per le note 
ragioni, per guarire il mal di 
schiena, domenica Francesco 
non era nella mischia del pavé, 
su un terreno che egli conosce a 
perfezione e peccato che Bon- 
tempi sia rimasto al palo per 
uno stato febbrile, però il bre¬ 
sciano é tornato in patria coi 
fiori della Gand-Wevelgero, e 
non è poco, é un indumento 
per Contini, Baronchelli e Bec¬ 
era alla vigilia delle prossime 
classiche, la Frecria Vallone di 
giovedì e la Liegi-Bastogne- 
Liegi, di domenica prossima. 
Sempre per giovedì è in pro- 


I «13» vincono 335 milioni 

La Serie B ha portato fortuna ai «tredicisti». I diciotto fortunati 
vincono 333 milioni 926 mila lire. 

Ai 657 vincenti con punti 12 vanno nove milioni 203 mila lir» 
CONI — Domani e venerdì si svolgerà la Giunta e il Consiglio 
nazionale del Coni. 

• TIRO A VOLO — L’iuliano Benelli é giunto secondo nella gara 
skeet, vinto daU'americano Drike. nel quadro del torneo «Benito 
Juarez», svoltosi a Città del Messico. 

• RUGBY — La nuova formula del campionato di serie A per la 
stagione 1984-85 e Fattività internazionale sono stati i principali 
argomenti, già approvati al consiglio federale del Fir, illustrati ieri 
in una conferenza stampa dal presidente Inverniri. 


gramma il Giro di Toscana e 
questa è una concomitanza 
dannosa, è il calendario che 
manca di ordine e d’intelligen¬ 
za. Intento aspettiamo Hi- 
nault, aspettiamo Sazonni e 
Argentiti. Ieri Cyrille Guimard 
mi ha detto che Fignon verrà in 
Italia non per fare del cinema 
(tipica espressione francese) 
ma per vincere il Giro. La cop¬ 
pia Lemond-Madiot punterò 
sul Tour. Orma! un’altra sta¬ 
gione sta per entrare nel vivo 
della battàglia, nei confronti 
più appassionanti. Purtroppo 
una sola squadro italiana, la 
Cairera-Inoxpran di Battaglili, 
Viaentini e Buontempi dispute- 
rà il Tour e più dei corridori che 
in luglio tirano i remi in barca, 
le colpe delle nostre assenze so- 
no dei dirigenti che concedono 
agli organizzatori un potere illi¬ 
mitato, date balorde, affari e 
intrallazzi di vario genere, fi il 
solito discorso, quello di un go¬ 
verno che non governa, chela- 
scia mano libera ai padroni del 
vapore. Un’impotenza, una 
vergogna. 

Prima di lasciare Parigi tele¬ 
fono all’ospedale di Senlia per 
avere notizie di Alfredo Chi¬ 
netti, colpito da violenti dolori 
intestinali all’alba dell’ottanta- 
duesima Parigi-Roubaix. Mi ri¬ 
spondono che non e’è nulla di 
preoccupante, che nel pomerig¬ 
gio il corridore è partito per l'I¬ 
talia e anche se non aggiungono 
altri particolari, è il caso di es¬ 
sere più sereni e più tranquilli. 

Gino Sala 
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Riuniti i sìndaci di 14 nazioni 



La capitale 
d’Europa? Da 
domani è Torino 



Piazza Castello, una delle piazze-simbolo di Torino. In alto, il sindaco Diego Novelli e il presiden¬ 
te del Parlamento europeo. Pieter Dankaert 


Daini al 14 aprile nel capoluogo piemontese gli Stati 
generali dei Comuni d’Europa - L’intervento di Pertini 
Novelli: la forza della «diplomazia dei popoli» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Sono convinto che mai come in 
questo momento la diplomazia dei popoli ha 
avuto tante opportunità e possibilità di riu¬ 
scire là dove finora e fallita la diplomazia dei 
governi. Per questo giudico importante l'in¬ 
contro che riunirà gli amministratori locali 
di mezzo continente «. L'incontro cui allude il 
sindacato Diego Novelli sono i XV Stati ge¬ 
nerali del Consiglio del Comuni d'Europa 
(CCE) che si svolgeranno nel capoluogo su¬ 
balpino daini al 14 aprile. Interverranno 
più di 2500 sindaci e rappresentanti di pro¬ 
vince. dipartimenti, regioni, contee, distretti 
di 14 nazioni (tutte quelle della Comunità più 
Spagna, Portogallo, Suzzerà e Austria). È 
annunciata la partecipazione del presidente 
Pertini e di Bettino Crasi (che prenderà la 
parola domani), del ministro degli Esteri An- 
dreotti, del primo ministro francese Mauroy, 
del presidente del Parlamento europeo Dan¬ 
kaert. di altri importanti protagonisti della 
scena politica internazionale. Pertini . in par¬ 
ticolare. si incontrerà domani pomeriggio 
con II presidente del Parlamento europeo, 
con il presidente del consiglio dei Comuni 
d'Europa c con le autorità locali: tra queste, il 
sindaco Novelli. 

Per quattro giorni, insomma. Tonno potrà 
fregiarsi del titolo di capitale d'Europa, un' 
Europa che c attraversata da una profonda 
cnsl economica ma anche politica, divisa da¬ 
gli egoismi e dalle rnahtà, minacciata dalia 
corsa ai missili. Agli illusori inneggiamenti 
di qualche anno fa all'-edificio delia solida¬ 
rietà europea’si csostituita da tempo l’ama¬ 
ra realtà del fallimento dei «i ertici’ comuni¬ 
tari. C’è da vvero spazio per sperare? 

La replica di Novelli parte da una consta¬ 
tazione: •! sindaci. gli assessori, tutti coloro 
che fanno dell’amministrazione locale si tro¬ 
vano quotidianamente a contatto col gloia- 
ne disperato perché non ha lavoro, col geni¬ 
tore affranto perché il figlio si droga, con 
l'anziano rimasto solo, con la famiglia che 
deve provvedere a un handicappato e si scon¬ 
tra con difficoltà insormontabili. E tutti spe¬ 
rimentano ogni giorno che non c’é via d’usci¬ 
ta, che non si risolvono i problemi e non si 
sconfìggono la sofferenza e l’umiliazione del¬ 
l'uomo senza condurre una battaglia contro 
gli egoismi individuali (non contro l'indivi¬ 
duo. bada, ma per il rispetto dell'individuo) e 
di gruppo. Non c’è dubbio, l'idea dell'Europa 
unita che collabora, l'idea del superamento 
delle barriere e delle chiusure nazionalisti¬ 
che o corporative è più viva nel governanti 
locali, quelli delle città e dei paesi ». 

Novelli prende dalla scrivania un opuscolo 
col programma degli Stati generali, lo sfo¬ 
glia, si ferma su una pagina per leggere que¬ 
sto passo di una dichiarazione firmata da 
Umberto Serafini, che è il presidente della 
sezione Italiana del Comuni d'Europa ed è 
sindaco di una piccola località del Piemonte: 
•Uniti, cavalcheremo vittoriosamente la ri¬ 
voluzione Industriale In corso, non dlsputan- 
| docl pochi posti di lavoro in produzioni senza 
mercato e senza avvenire... a iremo anche la 
forza di contribuire ad un nuovo ordine eco¬ 
nomico Intemazionale e ad una equa riparti¬ 
zione delle risorse della ferrar Un atto di fi¬ 
ducia nell’avvenire e, insieme, anche un pro¬ 
gramma per chiunque voglia condividere 


una visione dell'unità europea che è politica 
cd economica, ma anche scelta morale, etica. 

Commenta Novelli: «A fi pare sia difficile 
non concordare con Serafini. Le immagini 
drammatiche che ci sono state trasmesse in 
questi giorni dalla Lorena non riguardano 
solo la Francia c i francesi. Il nodo che ci 
inceppa è la grettezza di chi si ostina a rin¬ 
chiudersi nel proprio orto, a coltivare gli in¬ 
teressi dei gruppi di pressione o quelli eletto¬ 
rali di partito mentre è indispensabile il salto 
di qualità, la capacita di porsi c affrontare i 
problemi su scala e con un respiro davvero 
comunitari, di aggredire gli squilibri per li¬ 
quidarli. Èqui la chia ve per uscire dalla crisi. 
Del resto, la rivoluzione tecnologica, la ri¬ 
strutturazione industriale impongono a tutti 
i paesi dell’Europa, e non solo dell'Europa, 
processi di cambiamento che investono an¬ 
che il modo di concepire la vita, i modelli di 
comportamento e perciò i rapporti tra i popo¬ 
li’. 

Incontri come quello che sta per svolgersi 
a Torino seriono a intensificare lo scambio 
di informazioni e di conoscenze, ad appro¬ 
fondire questioni che spesso rivelano un de¬ 
nominatore comune, a stabilire rapporti più 
stretti. Lo scambio è arricchimento, crescita, 
consapevolezza di ciò che ci sta attorno c di 
quei che si può e si dei c fare. Il discorso vale 
anche per la pace, per la sicurezza dei popoli ? 

•Certamente. L'Europa ha una grande 
funzione storica da svolgere, un ruolo da gio¬ 
care per quanto concerne l'equilibrio tra le 
superpotenze. gli armamenti, li garanzia di 
sopravvivenza della specie umana. L'Europa 
dei popoli cui guarda l'organizzazione dei 
Comuni del continente non può che essere 
un'Europa pacifica, che contribuisca a col¬ 
mare la distanza tra il Nord e il Sud del pia¬ 
neta e tra le stesse regioni europee «. 

Come si è giunti alia scelta di Tonno per 
ospitare la grande assise degli amministra- 
ton locali? 

• Torino ha una grande tradizione in cam¬ 
poeuropeo. Ha partecipato durante un lungo 
periodo, e attivamente, alle iniziative del 
CCE per merito di due sindaci che mi hanno 
preceduto, Amedeo Pevron e Giuseppe Gros¬ 
so. Dopo il 1975 abbiamo riattivato questa 
presenza nel CCE (che però organizza solo le 
città europee occidentali) e in altri organismi 
internazionali, favorendo il navvicmamento 
con la Federazione delle città unite di cui è 
presidente il sindaco di Madrid. Tierno Gaì- 
van. Avevamo già avanzato la candidatura 
della nostra città quattro anni or sono, du¬ 
rante gli Stati generali che si svolsero a ll'Aja. 
Ma rinunciammo in favore di Madrid perchè 
in quel momento la Spagna slava entrando 
nel contesto europeo. Ora è toccato a Ton¬ 
no-. 

Resta solo da aggiungere che i temi da di¬ 
scutere nell’incontro torinese appaiono di 
straordinaria attualità: le comunità locati di 
fronte alla crisi economica che colpisce l’Eu¬ 
ropa e ai mutamenti della rivoluzione indu¬ 
striale; le ragioni che spingono Comuni e re¬ 
gioni a sollecitare la costituzione dell'Unione 
economica e politica europea: come lottare 
contro la subin formazione politica e svilup¬ 
pare la presa di coscienza della realtà euro¬ 
pea. 

Pier Giorgio Betti 


Sono 140 i missili per Comiso? 


(gli altri vettori previsti nel 
piano di riarmo NATO, de¬ 
stinati soltanto '«.Ila RFT) vi¬ 
sto che a suo tempo la pro¬ 
duzione di questo tipo d'ar¬ 
ma venne maggiorata del 30 
per cento. Circostanza rive¬ 
lata da fonti di stampa, 
smentita dalle autorità ame¬ 
ricane e poi puntualmente 
confermata dagli atti uffi¬ 
ciali del Congresso america¬ 
no. Così anche 1 Persili ng*2 
in Germania (giusto ieri è ar¬ 
rivata la seconda batterla 
che porta a 18 il totale dei 
missili già dislocati a Mu- 
tlangen) dovrebbero avere le 
loro brave «scorte». 

Quanto ai Crulse, il conto 
è presto fatto: al contingente 
previsto per ogni paese va 
aggiunto un 25 per cento in 
piu. Così a Comiso invece di 
112 sarebero 140; in Olanda e 
in Belgio anziché 48 e 48 di¬ 
venterebbero 60 e 60; nella 
RFT 120 invece che 96; In 
Gran Bretagna 200 invece 
che 160. Fatto, quest’ultimo, 
che potrebbe spiegare un 
piccolo giallo registrato nel 
giorni scorsi presso la base 
inglese di Greenham Com¬ 
mon. Proprio all’indomani 
del forzato allontanamento 


delle paelfiste dal campeggio 
intorno alla base, nell'aero¬ 
porto uno del soliti aerei «Ga- 
laxy» americani ha scaricato 
un certo numero di Crulse. 
Li per lì nessuno ha capito 
perché, visto che non era 
previsto l’arrivo di una nuo¬ 
va batteria dopo la prima già 
dislocata, tanto che qualcu¬ 
no ha pensato che si trattas¬ 
se di vettori destinati a Co- 
mlso che a Greenham face¬ 
vano soltanto scalo. Potreb¬ 
be essersi trattato, Invece, 
del 4 Cruise «di scorta» dei 16 
già ospitati nella base bri¬ 
tannica. 

Che tutto ciò contraddica 
clamorosamente tutti gli im¬ 
pegni ufficialmente, solen¬ 
nemente e ripetutamente af¬ 
fermati dalla NATO sul nu¬ 
mero dei missili che sarebbe¬ 
ro stati piazzati in Europa 
per «rispondere» agli SS20 
sovietici, è evidente. La «dop¬ 
pia decisione» del dicembre 
*79 parla esplicitamente di 
572 missili a medio raggio 
(464 Crulse e 108 Per- 
shing-2). Invece la trovata 
del «missili di ricambio» por¬ 
ta il totale a 580 Cruise cui si 
devono aggiungere i 108 
Pershing-2 «al netto» delle e- 


ventuall «scorte». Ovvero 688 
testate. Come dire: da cinque 
anni all’opinione pubblica 
europea vengono propinate 
cifre truccate. 

Ma questo singolarissimo 
gioco con l numeri non ri¬ 
guarda solo l’opinione pub¬ 
blica. Chi abbia seguito il 
tormentato cammino delle 
trattative ginevrine sul mis¬ 
sili a medio raggio sa quale 
peso abbiano avuto, nel ne¬ 
goziato, proprio I conti rela¬ 
tivi al numero delle testate 
che si confrontavano, o si sa¬ 
rebbero confrontate, da l’u- 
na parte e dall’altra. Una set¬ 
timana sì e una no, il rappre¬ 
sentante americano presso il 
gruppo speciale consultivo 
NATO (l’organismo creato 
apposta per seguire da vicino 
la trattativa), arrivava in 
Europa con il conto aggior¬ 
nato delle rampe degli SS20. 
Proprio l’aumento del vetto¬ 
ri sovietici veniva costante- 
mente portato a giustifi¬ 
cazione della necessità di 
•mantenere ferme» le cifre 
del riarmo nucleare a medio 
raggio americano in Europa. 
Il fatto che quelle cifre fosse¬ 
ro, evidentemente, tutt’aitro 


che «ferme» getta una nuova 
sinistra ombra sulla serietà e 
sulla reale disponibilità ad 
un accordo da parte occiden¬ 
tale ed americana in partico¬ 
lare. 

Ma torniamo all’Italia. 
Spadolini, alla Camera, ha 
affermato che si è raggiunta 
l’operatività del «primo 
gruppo di sistemi missilisti¬ 
ci» a Comiso. Secondo I cal¬ 
coli «come si facevano una 
volta», si tratterebbe di 16 
vettori e tutti infatti hanno 
pensato a 16 vettori. Ma visto 
che la matematica presso la 
NATO non sembra avere le 
qualità non opinabili che al¬ 
trove tutti le riconoscono, bi¬ 
sogna chiedersi se anche il 
governo italiano e il suo mi¬ 
nistro della Difesa I conti ii 
fanno «all’americana». Se sì, 
io dicano. Insomma, per far¬ 
la breve: il presidente del 
Consiglio e il ministro Spa¬ 
dolini debbono chiarire 
quanti sono i Crulse attual¬ 
mente dislocati ed operativi 
nella base siciliana. Sono 16 
o sono 20? E quanti ne do¬ 
vrebbero arrivare ancora? 

Paolo Soldini 


Irritazione a Bonn contro 
i piani di «guerra stellare» USA 

BONN — Malumori e critiche nella Repubblica federale dopo le 
dichiarazioni di Reagan sulla «necessità» di portare avanti i piani 
di «guerre stellari». li fatto significativo è che, alle prevedibili 
reazioni polemiche di parte socialdemocratica, si sono associati 
anche esponenti delia maggioranza di centro destra. In particola¬ 
re, il ministro della Difesa Manfred Wòrner, in un’intervista, ha 
espresso la preoccupazione che la determinazione americana di 
portare avanti i progetti di militarizzazione dello spazio apro una 
nuova, incontrollabile toppa dello corsa al riarmo. Secondo Wor¬ 
ner, inoltre, le .armi spaziali», volte ad assicurare agli Stati Uniti la 
certezza della «invulnerabilità» da parte dei missili sovietici, sono 
destinate a destabilizzare l’equilibrio Est-Ovest e a favorire una 
separazione degli interessi di sicurezza degli USA da quelli euro¬ 
pei. 

Molto critico contro i progetti USA è stato il generale Baudis- 
sin, direttore del più prestigioso istituto di ricerca tedesco sulle 
questioni della sicurezza, il quale ha messo in guardia anche dalle 
tendenze ad intensificare i piani per la produzione delle armi 
chimiche. Secondo Bnudissin, in questo campo, sarebbe anche 
produttivo un gesto di riduzione unilaterale da parte occidentale. 

C’è da registrare, infine, una sortita di Franz Josef Strauas. Il 
leader della conservatrice CSU ha periato della necessità di creare 
«forze armate europee» che riequilibrino il peso del vecchio conti¬ 
nente aU’interno della NATO, inoltre ha chiesto una «spiegazione» 
al governo francese sui motivi per cui armi atomiche di quel paese 
sono puntate contro il territorio della RDT. Circostanza che 
Strauss giudica «inaccettabile» anche dal punto di vista della Re¬ 
pubblica federale. 


Oltranzisti 


sua risposta è facilmente leggi¬ 
bile in controluce: «La repub¬ 
blica ha salde radici e possiamo 
stare tranquilli che la vita de¬ 
mocratica sorgerà anche doma¬ 
ni». 

Diceva ieri, a commento del¬ 
la sortita di Craxi, Giorgio Na¬ 
politano: «Non so come qualifi¬ 
care il fatto che Craxi si sia e- 
spresso in quel modo perché in 
Parlamento si fa ricorso a una 
tattica volta a scongiurare la 
conversione in legge di un de¬ 
creto contestato dall’opposizio¬ 
ne sotto il profilo della legitti¬ 
mità costituzionale. Saranno 
giorni di aspra battaglia politi¬ 
ca sì ma non aperta da noi, a- 
pertn da chi ha fatto il decreto». 

Rognoni, del resto, non ri¬ 
nuncia certo alla polemica con¬ 
tro «rostruzionismo del PCI», 
che rappresenta tuttavia «l'in¬ 
dice di una lotta politica tesa e 
contrastata». Ma sottolinea co¬ 
me «il Parlamento abbia svolto 
Usua funzione: negli atti parla¬ 
mentari — egli dice — figura 
più di uno spunto, da una parte 
e dall’altra, che possa essere 
preso in considerazione per su¬ 
perare gli aspetti bloccati di 
questa vicenda. L'esasperazio¬ 
ne non giove a nessuno, mai co¬ 
me ora è utile la compostezza: 


più soli 

ciò che è più importante è arri¬ 
vare a un clima disteso». Condi¬ 
zione indispensabile, per Ro¬ 
gnoni, per affrontare il dopo-16 
aprile: allora infatti, a decreto 
decaduto, «il governo dovrà col¬ 
mare il vuoto legislativo con 
una sua iniziativa, sia essa la 
reiterazione, sia un nuovo ed e- 
ventualmente più incisivo 
provvedimento». 

La DC dunque conferma at¬ 


traverso il suo capogruppo, sul 
filo di altre affermazioni di De 
Mita e Bodrato, la sua contra¬ 
rietà a dare per scontata la rei¬ 
terazione del decreto così come 
è, secondo le ripetute minacce 
di Palazzo Chigi. Al tempo 
stesso, Rognoni esclude in mo¬ 
do categorico modifiche restrit¬ 
tive ai regolamenti parlamen¬ 
tari nel pieno di una battaglia 
politica: .Le bacce devono esse¬ 


re ferme perché si possano 
cambiare le regole del gioco. 
Certo, molte disposizioni del 
regolamento devono essere mo¬ 
dificate, e su questo è in corso 
una riflessione, in diverse sedi, 
che coinvolge anche i comuni¬ 
sti. Ma non si possono stralcia¬ 
re alcuni nodi perché l’ordito 
regolamentare è diffuso e deve 
essere considerato nella sua to¬ 
talità». 

Escludendo dunque «scor¬ 
ciatoie» regolamentari (come le 
ha definite De Mita) per con¬ 
sentire l’approvazione del de¬ 
creto in un secondo scontro 
muro a muro, è logico che su 
questo versante della maggio¬ 
ranza si manifesti una tenden¬ 
za (sia pure ancora indistinta) a 
battere strade diverse. Costret¬ 
ti per obblighi di maggioranza a 
non scaricare, fino all'ultimo, il 
decreto, democristiani e repub¬ 
blicani fanno in sostanza capire 
di considerarlo comunque un 
capitolo chiuso. È il senso di un 
discorso di Spadolini reso noto 
ieri dalla «Voce repubblicana». 

«La predeterminazione degli 
sratti di contingenza — dice il 
leader del PRI — è una soluzio¬ 
ne ponte operante per il solo 
1984. Non sappiamo quale regi¬ 
me di scala mobile entrerà in 


vigore dal gennaio ’85», e dun¬ 
que il «tema di una riforma 
strutturale del salario resta più 
che mai all’ordine del giorno». 
Spadolini indica tre punti (re¬ 
stituire spazio alla contratta¬ 
zione. depurare la scala mobile 
dall’inflazione importata e infi¬ 
ne dagli effetti delle imposte 
indirette), oltre al «risultato ot¬ 
timale di scatti annuali»: ma è 
chiaro che, al di là del merito, 
conta il segnale che egli vuol 
lanciare, e cioè che tutta la ma¬ 
teria è in realtà ancora in di¬ 
scussione, che i provvedimenti 
del 14 febbraio esaltati da certi 
dirigenti del pentapartito come 
una «svolta storica» sono in 
realtà provvisori e inadeguati. 

La risposta degli oltranzisti 
del pentapartito a questi di¬ 
stinguo sempre più accentuati 
è durissima, un vero e proprio 
fuoco di sbarramento in cui i 
socialdemocratici si assumono 
il compito di artiglieri d’assal¬ 
to: Spadolini è accusato dal so¬ 
lito Puletti di «sortite strumen¬ 
tali», la DC addirittura di «ma¬ 
novre di cedimento», alle quali 
dovrebbe far seguito «una frana 
elettorale più vistosa di quella 
del 26 giugno». E non si tratta 
di voti europei, perché i diri¬ 


genti del PSDI sono espliciti 
nel minacciare, se il decreto va 
in pezzi, una crisi di governo: e 
l’unico sbocco, secondo loro, sa¬ 
rebbero nuove elezioni antici¬ 
pate. Insomma, muoia Sansone 
con quel che segue. 

I liberali invece si preoccu¬ 
pano di coprire il fianco del 
presidente del Consiglio sul 
«secondo fronte», e per farlo 
scomodano (con scarso senso 
dell’opportunità) Aldo Bozzi, 
vale a dire il presidente della 
Commissione bicamerale per le 
riforme istituzionali: il quale, 
contariamente a quanto la sua 
funzione dovrebbe suggerirgli, 
caldeggia la tesi di immediate 
modifiche regolamentari fuori 
dal contesto generale. Il de For- 
lani. infine, per difendere l’ope¬ 
rato del governo (in chiaro con¬ 
trasto con la segreteria demo- 
cristiana) ricorre nientemeno 
che ad Esopo, e alla favola del 
lupo (i comunisti) che accusava 
l'agnello (il pentapartito) di in¬ 
torbidare le acque. Poi forse in 
un barlume di lucidità ha ag¬ 
giunto: «Con questo non voglio 
dire che Craxi in questa vicen¬ 
da sia il pecorotto». 

Antonio Caprarica 


Ammalarsi in ferie? Ne discuterà 
la Corte costituzionale 

ROMA — Ammettiamo che un lavoratore si ammali durante le 
ferie, che cosa succede? Il periodo di malattia — secondo una 
sentenza della Corte di Cassazione — costringe a perdere, magari 
stando a letto, giornate che si potrebbero utilizzare in modo più 
divertente. Ora. però, un operaio della Zanussi ha sollevato la 
questione e la sezione Lavoro della Cassazione ha disposto l’invio 
degli atti alla Corte Costituzionale ritenendo non infondato il 
dubbio che le norme vigenti possano costituire una limitazione del 
diritto di ferie. Nei prossimi mesi verrà la risposta. 


Quanto 
e debole 


to. indicando la strada per 
realizzarle. 

Sbaglia, quindi. Piazzesl 
quando sulla •Stampa » scri¬ 
ve che ’il PCI ha un oggetti- 
io interesse a modificare il 
meno possibile l’attuale as¬ 
setto parlamentare’. No. Noi 
abbiamo presentato propo¬ 
ste serie e precise. Noi siamo 
contro i tentativi di stravol¬ 
gimento di queste regole. 
Piazzesi, proteso nella difesa 
di Craxi anche nei confronti 
della DC che cerca una via 
d’uscita, a proposito della 
battaglia politico-parlamen¬ 
tare in corso, scrive che d’a¬ 


sprezza e la frontalità è di so¬ 
lito proporzionale alla im¬ 
portanza della posta in gio¬ 
co’. Ma, allora, perché se la 
posta in gioco è così alta ci si 
lamenta della •frontalità• e 
delT’asprezza’ dell’altra par¬ 
te? O si pensava che alla 
« frontalità » ed a/i'«asprezza» 
della parte che ha lanciato la 


sua sfida col decreto, corri¬ 
spondesse la remissività del¬ 
l’altra parte? 

E perché a questo punto st 
parla di •giorni neri per la 
Repubblica’? A chi sono ri¬ 
volle queste minacce? Noi 
leggiamo queste uscite del 
presidente del Consiglio co¬ 
me un tentativo di inasprire 


la « frontalità » — per dirla 
con Piazzesl — e di ricattare 
gli alleati che misurano ì ri¬ 
schi che da questo inaspri¬ 
mento nascono perla demo¬ 
crazia italiana. 

E’ chiaro che da un con¬ 
fronto frontale non scaturi¬ 
ranno soluzioni né-per l’eco¬ 
nomia italiana, né per 11 mi¬ 
gliore funzionamento delle I- 
stituzlonl, né per la tempe¬ 
stività delle decisioni. La 
»frontalità » dovrebbe servire 
unicamente al segretario del 
partito socialista (che è an¬ 
che presidente del Consiglio) 
per tentare una sortita elet¬ 


torale tesa ad alleggerire gli 
alleati di governo di una cer¬ 
ta quantità di voti moderati. 

Cioè, i •giorni bui della Re¬ 
pubblica » sono tali proprio 
perché ancora una volta agli 
interessi del paese vengono 
sovrapposti quelli di parte ed 
il ruolo del presidente del 
Consiglio viene subordinato 
a quello del segretario del 
partito. 

I gesti di Craxi, quindi, 
non costituiscono il segno di 
una forza e di una determi¬ 
nazione spese per li funzio¬ 
namento dello Stato e delle 
sue istituzioni. AI contrario. 


sono la espressione di una 
debolezza della presidenza 
socialista che avrebbe potu¬ 
to costituire una novità ed 
una rottura col passato non 
già, evidentemente, sul ter¬ 
reno di una •frontalità* a si¬ 
nistra (ampiamente speri¬ 
mentata In tutto 11 corso del¬ 
la storia italiana), ma su 
quello di una diversa conce¬ 
zione dello Stato e di un cor¬ 
retto funzionamento delle l- 
stituzionl rispetto al trenten¬ 
nio di direzione democristia¬ 
na. 

em. ma. 


Gli arresti 
nell’Opera pia 


ni, monsignor Pier Giovanni 
Moneta, 53 anni, parroco 
nella chiesa del «Preziosissi¬ 
mo sangue*, di via Flaminia 
vecchia a Roma, il padre 
francescano Roberto To- 
gnacca, 72 anni, di Roma; 
Mario Leonardi. 35 anni, di 
Quarrata(in provincia di Pi¬ 
stoia) vicario generale dell' 
organizzazione; Gabriele Ca¬ 
sotto, 29 anni, segretario di 
madame Ebe, Maria Enrica 
Ballantini, 34 anni, di San 
Baronto(ancora in provincia 
di Pistoia), lei pure vicaria 
generale; Fabio De Santis, 28 
anni, di Roma, ma residente 
a Quarrata; Ugo Abate, 30 
anni, di Taventola in provin¬ 
cia di Caserta. 

L’impresa della signora 
Ebe prende le mosse qualche 
anno fa proprio da San Ba¬ 
ronto, dove ieri i carabinieri 
di Vercelli l’hanno arrestata. 
Allora si proclamava guan- 
tnce. Aveva molti clienti, al¬ 
cuni dei quaii davvero biso¬ 
gnosi di cure, che evidente¬ 
mente ie hanno fatto pensa¬ 
re di poter allargare la sua 
attività, dandole il carattere 
della piccola industna de!!’ 
assistenza: tanto carenti gli 
enti pubblici, bene, avrebbe 
provveduto lei. 

Come? Tra i suoi «maiali¬ 
la signora Ebe magari aveva 
scoperto incerte, non ancora 
espresse «vocazioni religio¬ 
se». Per cui tanto valeva, con 


una prassi un po’ azzardata 
ma confermata dalla presen¬ 
za e dalla partecipazione di 
qualche religioso vero, tra¬ 
durre rapidamente quelle 
vocazioni in esercizio mili¬ 
tante di fede. Ecco dunque 
suore e preti confezionati al¬ 
la belle e meglio, alia svelta, 
con la benedizione di monsi¬ 
gnor Moneta, senza anni di 
tirocinio e di seminano. 

Suore e preti entravano di 
dintto a far parte di un nuo¬ 
vo ordine, che la signora Ebe 
aveva fantasiosamente de¬ 
nominato «Le opere di Gesù 
misericordioso». I voti erano 
presto presi e con questi l'ob¬ 
bligo severissimo alla casti¬ 
tà, aii’obbedienza e alia po¬ 
vertà. Cosi, ad esempio, una 
signora di Lucca, pellicciala 
di professione e monaca di 
vocazione, aveva consegnato 
tutta la sua liquidazione. Ed 
altri, sempre per nspettare 
gli ordini, avevano affidato 
alle cure di madame Ebe 
quattrini, mobili, oggetti ar¬ 
tistici, quadn, tutti seque¬ 
strati dai carabinieri andati 
ad arrestare la Giorgini. 
Messi insieme questi falsi 


ma obbed lentissimi suore e 
preti, poteva scattare l’ope¬ 
razione assistenza, che si e e- 
stesa in tanti centri. L’elenco 
comprende le località di Bai- 
so e di Casaigrande (Reggio 
Emilia), S. Baronto e Salva¬ 
rono (Pistoia). Palaia e Ca¬ 
scina (Pisa), Fucecchio (Fi¬ 
renze). Sticciano (Grosseto), 
Faedis (Udine), Castelnuovo 
e Morlupo vicino a Braccia- 
nò, via Flaminia Vecchia a 
Roma. 

Negli ospizi la vita proce¬ 
deva con rigore claustrale e 
con durezza paramilitare. 
Gli anziani assistiti doveva¬ 
no stare buoni e se disubbi¬ 
divano erano psicofarmaci a 
tutto spiano. I giovani assi¬ 
stenti dovevano provvedere 
a tutto, alle pulizie, a! vitto, 
all’ordine ovviamente. Ogni 
giorno dovevano compilare 
un diano, che la signora Ebe 
leggeva premurosamente, 
per prendere nota di ogni 
mancanza e somministrare 
! ie eventuali punizioni: dalle 
botte alla «pulitura» de: pavi¬ 
menti con la lingua. Se c’era 
qualcuno che dopo un po’ 
manifestava segni di ribel¬ 


lione, il rimedio, secondo la 
Giorgini e i suoi assistenti, 
era: ancora botte, oppure 
psicofarmaci. Nessuno degli 
•ordinati» sacerdoti e suore 
poteva telefonare, nessuno 
poteva avere contatti con i 
familiari. Il maresciallo Gal¬ 
lo. dei carabinieri di Verceili, 
che ha condotto l’operazio¬ 
ne, racconta che ad uno ven¬ 
ne concesso di assistere ai 
funerali di un parente ma gii 
venne impedito, sorvegliato 
a vista da un assistente della 
Giorgini, di parlare persino 
con il padre. 

Insomma tutti plagiati I 
quaranta, cinquanta novizi. 
Ed intanto il commercio cre¬ 
sceva, la Giorgini metteva da 
parte soldi e immobili: deci¬ 
ne di appartamenti, sessanta 
pellicce, persino una barca di 
non modeste proporzioni in¬ 
testata ad Umberto Battagli¬ 
no. 

Qualche Intoppo s’era av¬ 
vertito di tanto in tanto: la 
Chiesa non aveva mai rico¬ 
nosciuto il nuovo ordine in¬ 
ventato da madame Ebe, due 
vescovi (anche quello di Pi¬ 
stoia) avevano bollato l’ini¬ 
ziativa, qualche genitore a- 
veva protestato. 

In un caso si era arrivati 
all’esposto: di fronte alia 
scomparsa delie due figlie 
(parenti di un noto calciato¬ 
re) il padre s’era rivolto alia 


magistratura. Ma tutto si 
era arenato di fronte all'im¬ 
possibilità di trovare testi¬ 
moni e accusatori. Niente di 
niente. 

Il passo falso l’ha compiu¬ 
to proprio Ebe Giorgini. Ave¬ 
va preso in gestione la casa 
per anziani «La Consolata», 
centoseltanta anziani, pa¬ 
lazzina in quel di Borgo d’A- 
le, all'estremo della provin¬ 
cia di Vercelli verso Torino. 

Per ripicca, dopo le criti¬ 
che del consiglio d’Ammini- 
strazione, Ebe Giorgini deci¬ 
se di ritirare di punto in 
bianco sei «suore» infermie¬ 
re, lasciando senza assisten¬ 
za gli anziani. 

Ecco la prima denuncia 
per «abbandono malati*. Con 
la denuncia partono le inda¬ 
gini: se ne occupano 1 carabi¬ 
nieri di Vercelli e due magi¬ 
strati. il procuratore capo 
delia Repubblica, Vincenzo 
Serianni e ii sostituto Lucia¬ 
no Scalia. 

Si comincia a cercare tra 
le carte abbandonate dalla 
signora Elbe; si tenta di rico¬ 
struire il passato anche gra¬ 
zie a quindici suore «disso¬ 
ciate»; si ridisegna la mappa 
dell’assistenza e delle voca¬ 
zioni, Insieme con quella del 
reati, che sono davvero tanti: 
associazione per delinquere, 
sequestro di persona, truffa 
aggravata, violenza privata. 


detenzione di stupefacenti 
(quelli con i quali venivano 
calmati o «convinti» assistiti 
e assistenti), abbandono ma¬ 
lati. esercizio abusivo della 
professione medica (la si¬ 
gnora Ebe non aveva rinun¬ 
ciato, malgrado il rinnova¬ 
mento della sua attività, al 
mestiere di guaritrice e le ri¬ 
cette dei medici preferiva 
stracciarle). 

Oggi 1 nove arrestati, con¬ 
segnati In un carcere vicino 
a Vercelli, verranno interro¬ 
gati dai magistrati. Verran¬ 
no sentiti anche una quaran¬ 
tina di aspiranti sacerdoti e 
di aspiranti suore de «Le ope¬ 
re di Gesù misericordioso». 
Diranno loro meglio, forse, 
come è potuta nascere e for¬ 
tificarsi una simile organiz¬ 
zazione: credulità, violenze, 
stupidità, psicofarmaci, ri¬ 
catti? C’è chi parla addirittu¬ 
ra di connivenze e di prote¬ 
zioni politiche. Per un giro di 
parecchi miliardi non sareb¬ 
be poi improbabile. La fretta 
di andarsene da Borgo d’AIe, 
dicono a Vercelli, ha brucia¬ 
to madame Ebe. Una paren¬ 
te di una delle «suore», che 
sentiamo al telefono, la ritie¬ 
ne una santa. Sono parole 
che possono spiegare molto 
di questo raggiro. Anche da¬ 
vanti a sessanta pellicce e ad 
uno yacht. 

Oreste Pìvetta 


Milano paralizzata 


di scioperi dei mezzi pubblici a 
singhiozzo, un giorno nelle due 
ere di punta, un giorno nell'in- 
tervalio. un giorno al grande 
rientro a casa. 

Questa volta Milano è appie¬ 
data. Comincia così una setti¬ 
mana davvero «calda.. Per una 
maledetta coincidenza (?> l’in¬ 
tero sistema dei trasporti della 
metropoli è meno a durissima 
prova da agitazioni a raffica, in 
tutti i settori compresi treni ed 
aerei. Con ii rischio che la rot¬ 
tura ai tavoli di trattativa per 
uesta o quella categoria pro- 
uca una tensione che sarà 
molto difficile raffreddare in 
breve tempo. 

Ieri c’è stato anrhe il «corto 


circuito* alla stazione Centrale. 
Per Io sciopero dei capistazione 
e degli addetti ai passaggi a li¬ 
vello proclamalo dal sindacato 
autonomo FISAFS-CISAL so¬ 
no stati soppressi in mattinata 
dodici treni. Pochi rispetto ai 
quattrocento che partono ogni 
tomo, sufficienti però a pro- 
urre ritardi a catena di ore, 
con la stazione di Lambrate 
bloccata da soli dieci ferrovieri 
che hanno incrociato le braccia. 
E in serata è toccato ai capita¬ 
no e ai controllori. Le cose non 


v anno meglio nei due aeroporti. 
Linate e Stalpensa. I controllo¬ 
ri di volo chiedono il riconosci¬ 
mento della lem professionali¬ 
tà e sono scesi su! piede di guer¬ 
ra. L'altro giorno hanno blocca¬ 
to i voli turistici, sabato prossi¬ 
mo non faranno partire alcun 
aereo. A Milano 'a situazione 
dei trasporti urbani è molto cri¬ 
tica. L’ATM resta in subbuglio. 
Finora a nulla sono valsi i ten¬ 
tai ivi del sindacato e della dire¬ 
zione dell’azienda municipale, 
gli appelli del sindaco e del pre¬ 


fetto a trovare un accordo. Al 
centro della vertenza c’è la bu¬ 
sta paga: ora ATM e sindacati 
propongono 35 mila lire mensili 
di aumento (il «prezzo» del di¬ 
sagio per la guida); i conducen¬ 
ti, che continuano a farsi rap¬ 
presentare da un loro comitato 
m alternativa a CGIL. CISL e 
UIL pur essejtdo in maggioran¬ 
za iscritti alle confederazioni, si 
attestano su centomila lire. 
Nessuno se la sente di sostene¬ 
re che hanno torto, che le con¬ 
dizioni di lavoro sono leggere, 
che la busta paga è da privile¬ 
giati. Ma FATAI ha le mani le¬ 
ste, i bilanci tagliati più volte 
a una Regione punitiva e da 
una legge finanziaria che ha 


prodotto più guai che benefìci. 

La vertenza è diventata così 
incontrollabile. Antonio Pizzi- 
nato, segretario regionale della 
CGIL, considera il caso ATM 
•una spia». Dice che »la malat¬ 
tia dei verticismo e l’anchilosi 
delle strutture sindacali nei 
settori pubblici lascia segni pe¬ 
santi. Se non siamo egemoni 
vuol dire che dobbiamo riparti¬ 
re da capo, soprattutto quando 
ci accorriamo di non rappre¬ 
sentare il complesso degli inte¬ 
ressi in campo». Non a caso na¬ 
sce il sindacato autonomo. Ed è 
anche in settori come questi 
che il sindacato gioca una par¬ 
tita decisiva. 

Antonio Podio Salimbeni 
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